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Bollettino del Club Alpino Italiano, n" 40. 

RELAZIONI E MEMORIE 

Monte Bianco. 

Accado sposso di trovare dolio porsono che 
narrano un'asccnsiono sonz'avorìa fatta ; ma 
ciò che non sì troverà mai ò un uomo elio 
faccia un'asconsiono senza raccontarla. 

NE.STOIÌE KoijUBi'i.A."*. 

Fin dalla primavera si era stabilito cogli amici Brioschi, 
Costa e Nigra di fare senza guide l'ascensione del Monte Bianco 
dal versante italiano con discesa sul versante francese. Era una 
impresa affatto nuova. 

L'inglese M. F. Morshead l'aveva fatta da solo, senza guide 
e senza portatori, il 21 luglio 1864, ma per il versante fran
cese con ritorno a Chamonix ; come pure l'avevau fatta da 
soli, il 23 agosto 1866, e pel medesimo versante, gli inglesi 
Giorgio, Alberto e Giacomo fratelli Joung, se non che nella 
discesa Giacomo vi perdette la vita ; e cosi l'americano John 
Blackford lasciò nel 1872 tutto solo Chamonix, ma non. fu più 
riveduto. Tre anni dopo in un enorme masso di ghiaccio, stac
catosi nel mese di maggio dal Monte Bianco e rovinato colle 
valanghe sopra Chamonix, si trovò il corpo di questo sventu
rato alpinista. 

Tra noi fu convenuto di passare dalla Valle Soana in Val 
d'Aosta per uno dei colli superiori del vallone di Forzo. A tal 
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fine lasciammo Ronco Canavese verso il mezzogiorno del 4 
agosto deiranno scorso 1878, accompagnati dalla guida del 
luogo Besso Costa detto Bino. Discendemmo la valle fino al 
ponte che accavalca il torrente Forzo, e sulla sua destra risa
limmo il vallone omonimo per due ore fino ai casolari pure 
dello stesso nome, dove per un ripidissimo sentiero raggiun
gemmo i pascoli della Oran Fuma — cosi detti della cascata 
del torrente di Ciardoney che vi ò a jioca distanza — e poco 
più di un'ora sopra i casolari di Pian delle mule., nei quali 
pernottammo. 

Al mattino di buon' ora lasciammo i casolari e ci dirigemmo 
nello sfondo ad ovest, contornando roccie lisciate, che mettono 
su di un bacino erboso intersecato da laghetti. Quivi fu dato 
congedo alla guida. Volevamo fin d' ora metterci alla prova, 
vedere che cosa eravamo buoni a fare, e come ce la saremmo 
districata da soli, senza guide, in un luogo per tutti noi af
fatto sconosciuto. Avendo un solo zaino ho assunto io la ca
rica di portatore della compagnia; ci mettemmo in marcia, 
attaccando la morena frontale del ghiacciaio di Ciardoney. 
La neve fresca ritardava alquanto il passo, massime sul ghiac
ciaio, dove ci davamo il cambio un per uno a camminare in 
testa. Raggiunto il plateau, senza difficoltà, ci fermammo a 
far colazione. Il tempo era bello, solo alcune nebbie sovente 
ci rubavano il panorama dello splendido circo glaciale, di ma
niera che non potendolo abbracciare in un colpo d'occhio riu
sciva difficile, anche colla carta e la bussola alla mano, pre
cisare la posizione e i nomi dei monti che avevamo attorno. 

Ripreso cammino, ci dirigemmo a N-B. verso una profonda 
e stretta incisione che si supponeva dovesse essere il colle 
delle Sengie, che si trova tra la frastagliata costiera dello 
stesso nome, e quella che sale al picco d'Ondezzana. Una lunga 
striscia di neve ci condusse con nessuna diflìcoltà al sommo, 
donde ci apparve il vallone di Valeiglia, e dirimpetto la mole 
del Gran San Pietro, coi riveriti apostoli. Da questo versante 
il colle s'inabissa in un ripido e lungo canalone, ricolmo di 
neve, fin sopra il ghiacciaio di Valeiglia. Discendendo verso il 
mezzo dovemmo piegare a destra e accostarci alle roccie per
chè la neve caduta in valanga lasciava scoperto il vivo ghiac
cio. Nel costeggiare le roccie demmo origine ad un torrente, 
che se non eravamo lesti a deviare ci avrebbe travolti. L'ac
qua, giunta al ginocchio, ad ogni passo aumentava in un modo 
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inquietante. Passata la hergscJirund sopra i resti della valanga, 
scendemmo sul piano inferiore del ghiacciaio di Valeiglia fian
cheggiato dal Gran San Pietro a sinistra, e dalla Grande A-
rolla a destra. 

Questo piano e il canalone testò descritto, li ho riveduti 
tre settimane dopo nella discesa dal Gran San Pietro (1), essi 
non erano più riconoscibili. Il canalone affatto spoglio di neve, 
con ai piedi una vastissima hergschrund e sopra una striscia 
di ghiaccio nero, che saliva su per un terzo dalla sua lun
ghezza. Il piano parimenti scoperto dalla neve metteva in 
vista una rete interminabile di crepacci e seracs di tutte le 
dimensioni. 

Attraversammo diagonalmente questo piano in direzione N-0. 
fino a raggiungere la grande morena terminale, al cui piede 
finisce la strada reale di caccia, che in due ore ci condusse 
a Cogne. 

Il giorno appresso, 6, fummo ad Aosta, e la sera del 7 a 
Courmayeur, dove ci fu data la buona notizia che il giorno 
prima era partita una carovana pel Monte Bianco. Noi non 
avremmo dovuto che seguirne le traccio — quanta fatica ri
sparmiata ! 

La nostra spedizione senza guide aveva messo Courmayeur 
in uno stato di sovreccitazione. Era l'oggetto dei discorsi i più 
disparati. Alcuni amici e conoscenze ci incoraggivano ed e-
sortavano, altri ci dissuadevano, e ci fu perfino chi manifestò 
il timore di non vederci più tornare. 

Il mattino del 8 si presentava con auspici non troppo inco
raggianti. 

La Deìzt du Géant (2), la Orando Jorasse, le Demoiselles 
Anglaises si tenevano pudicamente velate, nel cielo facevano 
a correre certe nubi grigiastre che per nìiUa promettevano 
il bel tempo, l'aria grave, immota come foriera di pioggia. 

Alle dieci la.sciammo l'albergo dell'Unione e col portatore 
Davide Proment si prese a risalire la valle di Veni. Ci fermammo 
alcuni minuti al Santuario di Â . D. de Ouerison per osservare 
il ghiacciaio della Brenva dal quale ogni tanto partono colpi 
come di cannone, prodotti dalle cadute dei seracs superiori. 

(1) Vedi Bollettino Club Alpino Italiano, n» 36, pag. 501. 
(2) In una prossima pubblicazione dal titolo: Le vie delle Alpi Cotie, Graie, Psnnine 

negli antichi tempi, darò le prove autentiche di un tcntatiro di ascensione al collo de 
Géant fatto nel 1689 da quattro Valdostani. 
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Non è g-ran tempo che questo g-hiacciaio si estendeva fino alla 
base del Santuario, ed ora come si è ritirato ! Se la continua 
di questo piede fra un quarto di secolo non ne avremo più 
traccia. Og"ni qualvolta m'accade di attraversare ghiacciai già 
percorsi altra volta, non vedendoli più nella primitiva inte
rezza, penso che al pari di noi son condannati a finire, mi 
figuro che cosa saranno le Alpi senza di loro, le valli, le 
pianure, e ne sento una stretta al cuore. 

Attraversammo la foresta di San Nicola e le praterie che ci 
condussero alla cantina della Visaille, dove ci venne detto che 
un'ora prima erano passati due forestieri colla guida Henry 
Séraphin e portatori, diretti alla Cubane de VAiguille grise. 
Stemmo alquanto sopra pensiero nel timore che la capanna 
non ci potesse ospitare tutti, ma Proment ci rat^sicurò e par
timmo. Al termine delle praterie, passati sulla sinistra del tor
rente, costeggiammo la morena del ghiacciaio di Miage fino al 
lago di Combal. Qua si fece un po' di legna, per servircene 
alla capanna, e saliti sul culmine della morena, finora lun-
gheggiata, ci portammo sul ghiacciaio di Miage che si rimontò 
fin quasi ai piedi dei seracs del ghiacciaio di Monte Bianco. 
Trovato un bel masso salimmo su a farvi un boccone. 

L'aria frizzante, le cime coperte da nebbie — a quando quando 
cadevano goccie d'acqua congelata. 

Nel ripartire guardando in alto vedemmo la carovana di 
Henry Séraphin, che abbordate le roccie si snodava su pel sen-
tieruolo come una serpe, e per un fenestrello tra le nubi la 
cima di Monte Bianco 

» Che il cifl sombra tener sopra le spalle. » 

Attaccammo i seracs ciascuno per conto suo ; chi pigliò da 
una parte, chi dall'altra, dove pareva meglio. Ci riunimmo 
più in alto per trovare il valico dal ghiaccio alla roccia. Pro
ment ci mostrò il luogo dove l'anno scorso morì il suo collega 
Truchet colpito dalla valanga : una specie di canalone che va 
passato in fretta. Su di noi si fecero alcune scariche, ma non 
fu nulla. Toccata la roccia si sale per un sentieruzzo fino alla 
Cubane (m. 3,185), che fu raggiunta verso le cinque. 

I due alpinisti, che ci avevano preceduti, non diedero segno 
di scontento né di piacere alla nostra venuta ; continuarono a 
bersi un caffè fumante indifferenti e musoni. Henry Séraphin, 
antica conoscenza, fece lui gli onori di casa. Intanto al di fuori 
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Ja tempesta veniva clie Dio la mandava. Fu però un gran 
bene, perchè dopo questo sfogo l'aria si purificò d'ogni nebbia 
e nel purissimo azzurro del cielo cominciarono ad apparire le 
prime stelle. Osservammo più tardi la striscia luminosa di un 
bolide, che durò alcuni secondi da parere una cometa. 

Fatta la cena e quattro chiaccliere ci sdraiammo sul ta
volato a dormire. Dormire o riposare come si poteva. — Era
vamo in dodici Tun sull'altro, e tutti i momenti bisognava 
aggrapparsi alle gambe del vicino per non sdrucciolare fino 
in fondo di quel piano inclinato. Fu un movimento continuo 
di saliscendi tutta la notte da farci invidiare le guide, che 
dure come massi dormivano sotto le tavole. AH' una ci al
zammo a preparare la colazione, mangiammo e tornammo a 
dormire. 

Verso le quattro un leggiero bagliore si mostra all'oriente; 
sopra questa promessa del giorno nascente lasciamo la capanna. 
Durante un quarto d'ora si salgono roccie smosse, e s'arriva 
a un pend'io di neve, ad affrontare il quale ci legammo. 

Bisogna avvertire che con noi era pure il portatore Pro-
ment; un bravo giovanotto di diciott'anni che non era mai 
stato più su della capanna. Quel mattino ci aveva scongiurati 
perchè non lo rimandassimo a Courmayeur, voleva dividere 
con noi i pericoli di una salita al Monte Bianco senza guide. 
Ci guardammo l'un l'altro, e pensando che quest'impresa gli 
avrebbe servito come titolo di merito nell'occasione di passare 
guida, l'accettammo. 

L'altra carovana composta di quattro persone ci precedeva. 
Le tracce degli alpinisti di due giorni innanzi erano visibi
lissime, e seguendole a puntino non era il caso, come già 
avevamo previsto, di doverci faticare a tagliar gradini. Pas
sati in mezzo a due spuntoni che si slanciano dal ghiacciaio, 
toccammo un piccolo piano che scende alquanto per risalire 
più in là alle roccie. Nessuna difficoltà per arrivare alla 
liergschrund; dove attendemmo che la prima carovana facesse 
il passo. Venne la nostra volta. Brioschi che camminava in 
testa fu il primo a passarla, poi Proment, ma per la cortezza 
della corda lui ed io dovemmo restare sugli orli dell'abisso. 
Mi pigliò in quell'istante uno strano sentimento, di sapere 
cioè, se per disgrazia uno di noi fosse sprofondato, che sa
rebbe avvenuto dell'altro. Per fortuna non fu punto necessario 
di risolvere il problema. 
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In cinque minuti ci trovammo tutti dall'altra parte e pi
gliammo a salire luug-he pendenze di nevato. Se non che do
vemmo presto ritardare la marcia per le pietre che l'altra 
carovana staccava. Afferrate le roccie ci inerpicammo per 
creste abbastanza ripide ma non difflcili. Alle dieci trovammo 
un luogo da poterci sedere e pigliare un po' di cibo. Fummo 
colti da una irresistibile tendenza al sonno; ci scuotemmo in 
tempo e ripigliato cammino superammo le creste, salendo 
quindi in larghi zig-zag l'estremo nevaio che mette sulla 
cornice, dalla quale in mezz'ora toccammo il vertice del Monte 
Bianco, che erano di poco passate le undici. 

« 0 elio si'cnzio iiniversal là regna I 
« Como tutto ó deserto, e corno v'alza 
« Morte la sua vittoriosa insogna ! 

Chi non si commove innanzi a tanto spettacolo vuol dire 
che non ha il sentimento morale della natura — non è sicu
ramente un alpinista. E uno spettacolo magico che inebbria. 

Descrivere questo panorama senza rivali è cosa impo.ssibile. 
Bisognerebbe avere il tempo di calmarsi, di raccogliersi, per 
ordinare le impressioni che tumultuano, le idee che si urtano 
nella mente dirimpetto a un campo così vasto, senza limiti, 
dal quale si resta schiacciati. 

La carovana che ci aveva preceduti era sulle mosse per la 
discesa quando noi giungemmo. 

Tre farfalle che venivano dalla direzione di Chamonix, e si 
spinsero con rapido volo verso Courmayeur, furono i soli esseri 
viventi che incontrammo in mezzo alle nevi eterne del Monte 
Bianco. 

Da questo sublime belvedere taluno ha preteso di aver ve
duto Torino, Milano e Venezia. Torino e Milano si vedrebbero 
se non fosse della massa del Gran Paradiso che li maschera; 
in quanto a Venezia la stessa curvatura della terra è di osta
colo; perchè chi guarda dal Monte Bianco incontra la linea 
dell'orizzonte a 265 chilometri, tenendo conto della rifrazione 
che aumenta l'altezza apparente di un oggetto di un quat
tordicesimo circa della distanza: ora la distanza dal Monte 
Bianco a Venezia supera i 500 chilometri. Bisognerebbe avere 
la vista del cacciatore di Munchausen che d'in Egitto osser
vava i piccioni sulla torre di Strasburgo!.., L'esperienza ha 
posto in sodo che anche nelle migliori condizioni atmosferiche 
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al di là di cento chilometri non si disting'uono nettamente 
che le grandi masse ; i particolari dei paesag-g'i, le foreste, i 
campi coltivati, i villagg-i sono velati da leggeri vapori e 
confusi in una tinta uniforme. — Ad ogni modo si prova 
un'emozione indicibile nell'abbracciare così vasta parte del 
globo (circa 210,500 chilom. quadrati), e un sentimento intimo 
quasi di alterezza al sapersi disopra a milioni e milioni di 
viventi. Mentre dal ghiacciaio di Miage l'uomo che volge lo 
sguardo alle pareti formidabili del sovrano delle Alpi si sente 
tanto piccino, mortificato che nulla più, sulla cima diventa di 
una superbia da far onore a Lucifero, e si spiega — egli è 
l'uomo più eminente di tutta Europa ! 

Yi restammo un'ora; il tempio non poteva essere più splen
dido e l'atmosfera più calma, era il regno della quiete. Ep
pure quante vittime ha mietuto in pochi anni ! (Quando la 
tormenta si scatena rombando su per quei deserti ghiacciati, 
non c'è più coraggio, sangue freddo, robustezza che valgano. 
L'ardire umano che svelava nuovi mondi e ne tracciava il 
moto e l'orbita, che seppe strappare le folgori al cielo, alla 
natura i più riposti segreti e compiere dei veri prodigi, scom
pare ; l'uomo si trova accasciato, annichilito, non sa più op
porre alcuna resistenza, e si arrende alla forza prepotente di 
quegli elementi che nella sua ignoranza già credeva di avere 
sommessi. Napoleone I, grande ambizioso e superbo, credette 
di pigliare possesso del Monte Bianco focendovi piantar sulla 
cima ad aeternam rei memoriam una croce di ferro... quattro 
ore dopo non era più in piedi!!! 

Dovemmo rassegnarci a discendere. 
Per le Bosses da Dromedaire, in meno di un'ora arrivammo 

sul gran plateau., facendo una scivolata sulle reni, che dap
prima andò a meraviglia, _ poi per la durezza delle nevi si 
pigliò l'andare come una saetta. Uno di noi, lasciatosi gua
dagnare, va giù testa la prima trascinando colla fune i com
pagni che fanno tutti gli sforzi possibili a reggersi sul bastone. 
Intanto da Chamonix che ci vedono precipitare a questa ma
niera si crede a una disgrazia. È un correre al cauocchiale, 
un chiamarsi l'un l'altro, un disperarsi... e un ridere di cuore 
al vederci poco dopo ritti, coi calzoni in mano, a scuoterci la 
neve ! 

So che alcuni ebbero a dire, e la voce si fece strada spe
cialmente in Valle d'Aosta, che noi si è tentata la provvidenza 
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attraversando il gran Plateau senza corda; che fu una rodo
montata, 0 meg-lio una fanciullag-gine che poteva costarci la 
vita e in un modo veramente il più imperdonabile. Alcuni 
giornali esteri fecero eco a queste voci ; altri riportarono che 
abbiamo dovuto lottare contro difficoltà g-randissime. 

Queste asserzioni essendo erronee, dirò in breve come le 
dose si passarono. 

Quando si cominciò a camminare sul g-ran Plateau eravamo, 
come lo fummo sempre, leggati in quest'ordine: Brioschi, Pro-
ment, Vaccarone, Nigra e Costa. Pel rammollimento delle 
nevi si affondava a mezza g-amba, sia seguendo le peste 
delle altre carovane, sia camminando sulle nevi intatte. Il 
signor Nigra, come il più corpulento era quello che sprofon
dava anche più: si lamentava della marcia frettolosa, degli 
strappi della corda, e che so io. S'andò adagio, e la cosa non 
mutò in meglio. Tutt'ad un tratto si fermò, volle slegarsi e 
da solo camminò innanzi. Tutti sanno, per le molte disgrazie 
avvenute, quanto sia pericolosa questa traversata, non è per 
nulla che il gran Plateau vien detto : la région des accidents. 
Ogni nostra protesta, preghiera, fu inutile. Noi sempre legati 
gli tenemmo dietro collo spavento in cuore di vederlo scom
parire da un momento all'altro in un qualche crepaccio ma
scherato. Sul punto di scendere dal grande al piccolo Plateau., 
moltiplicandosi i pericoli, ci fermammo gridando a lui, che 
ci precedeva di un centinaio di passi, che noi non s'andava 
più avanti se persisteva di voler camminare a quel modo. 
Altre proteste e controproteste. Il portatore Proment, che in 
tutto il viaggio non aveva detto quattro parole, sciolse lo sci
linguagnolo per dire colla massima serietà che arrivando a 
Chamouix i gendarmi l'avrebbero messo in prigione ! La 
qual cosa ebbe un tale successo di ilarità, che condusse il si
gnor Nigra a legarsi. Traemmo tutti un gran respirone; ci pa
reva proprio di esserci tolto il Monte Bianco d'in su lo stomaco. 

Arrivammo alla Cabane des grands mulets verso le 3 e ci 
fermammo fino alle 4. C'erano alcuni alpinisti con guide e por
tatori giunti da Chamouix per fare il giorno appresso la gran 
salita. 

Dinanzi la cameruccia dei grands mulets scintillava come 
una corazza brunita il Dome du Gou'é, che per la prossimità 
appare più alto della stessa cima di Monte Bianco, del quale 
non è che una spalla. Chamouix somigliava a un giocattolo 



Monte Bianco. 533 

in fondo della valle, e l'Arve un filo d'argento su di un tap
peto di smeraldo. 

Ridiscesi sul ghiacciaio ci portammo ai Seracs des Bos-
sons ; ghiacciaio che assume l'aspetto di un mare, le cui onde, 
sollevate da impetuosa burrasca, fossero subitamente fatte 
immobili e fìsse dal gelo. Afferrate le roccie a la p^'erre à 
Véchelle di buon passo toccammo le Pavillon de la pierre 
pointiie, e alle 8 Chamonix. 

Chamonix!... Non ci sei stato mai, lettor mio, a Chamonix, 
al paese della Linda? — No. — Ti compiango, tu non sai che 
cosa voglia dire la passione delle montagne; tu la credi an
cora una malattia di pochi. Vacci a Chamonix, vacci, e vedrai 
che movimento di malati, di buontemponi che non si danno 
altro pensiero che di godersela e di rimettere a nuovo la be
nedetta carcassa affranta, sconquassata dal lavoro e... dai vizi. 

Il De-Saussure ci descrive ai suoi tempi Chamonix come un 
ammas.so di poche capanne con la chiesuola e il presbiterio, e ci 
narra che i primi viaggiatori, gl'inglesi Pococke e Widham, 
che ne visitarono la valle nel 1741, credendo che il paese 
fosse un rifugio di briganti, di selvaggi, ci vennero con un 
codazzo di servi armati fino ai denti. Non osarono entrare in 
alcuna casa, bivaccarono sotto le tende sulla riva dell'Arve e 
tennero dei fuochi accesi e delle sentinelle in guardia tutta la 
notte, come si fossero trovati presso una tribù del centro del
l'Africa. Mentre costoro si tenevano sulla difensiva, quei di 
Chamonix li osservavano dall' altra riva dell'Arve, sbigottiti 
a tanto sfoggio di forza, di armi ; correvano di casa in casa, 
si riunivano in consiglio a trattare dei mezzi per respingere 
l'invasione. Uno scontro pareva inevitabile ed imminente, 
quando al curato venne la felice idea d'intavolare degli ac
cordi pacifici sotto forma di un invito a colazione. Si porta 
al campo nemico dove è ricevuto cavallerescamente ; succe
dono le spiegazioni, si appianano le difficoltà, scompaiono i 
sospetti, si affratellano, e in men che non si dice tutta la ca
rovana passa armi e bagagli in casa del curato, e intorno al 
desco si stipula la pace ai colpi delle bottiglie sturate. 

Ora Chamonix è un complesso di bellissime case, di splendidi 
alberghi, dei quali alcuni hanno un aspetto monumentale ed 
offrono all'interno tutto il comforl degli alberghi delle più 
grandi città. E quel che è più, non s'impicca, almeno noi non 
lo fummo, tutt'altro. Figurarsi che senza sapere di nulla an-
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dammo aìVIIótel de VAngleterre, dov'è comproprietario un 
torinese, il signor Enrico Napoleone, un vero napoleone d'oro 
di coppella. Per festeggiare la nostra traversata senza guide 
ci diede una serata indimenticabile che durò dalle 8 di sera 
alle 6 del mattino. Dieci ore filate e sempre a tavola!... A ve
derci con quell'esercito di bottiglie davanti c'era da credere si 
trattasse di un giurì delegato all'assaggio dei vini più preli
bati di Francia. Un albergatore che si piglia di questi gusti, 
per me, non ha più bisogno di raccomandazione, la sua fama 
è assicurata, gli alpinisti cadranno nel suo albergo come le 
mosche in un piatto di miele, salvo il paragone. 

Vedere Chamonix nella bella stagione era come veder Torino 
e Milano nei giorni di carnovale e carnovalone in ilio tem
pore. È una fiera fantastica, uno sfilare di costumi, di genti 
cosmopolite, di signore sugli asini con bimbe di dieci anni in 
grembo che mostrano le ginocchia bianche come un calamaio ; di 
vecchione infagottate che paiono le streghe del Noce di Bene
vento ; di bambini che non hanno terminato di mettere i denti 
e già sentono agitarsi nell'animo lo spirito d'indipendenza, e 
da soli cavalcano muli che somigliano megateri, cosa che fa 
venir la rabbia alla povera serva che trafelante gli tien dietro 
a tutte gambe. Oh l'eguaglianza!... se quegli sbarazzini scen
dessero un po' e la serva ci pigliasse il posto non sarebbe 
che giustizia e non cadrebbe il mondo. È un va e vieni di 
barocci e carrozzelle, diligenze, sistema inversabile ; di una 
folla di genti, di carri, di animali, che si pigia, si urta; di 
persone che si cercano, si chiamano, fischiano, gridano, schia
mazzano ; di guide di ogni paese che vi circondano, si offrono, 
vi assicurano il bel tempo con tutte le probabilità della pioggia, 
non vi lasciano più, vi seccano a morte. Bisogna vedere 
quando la diligenza sta per partire. Ci sono sempre i ritar
datari che arrivano ansimanti facendosi largo con spinte e 
gomitate, barcollando sotto il peso di sacche enormi che danno 
nelle schiene del prossimo, seguiti dalla timorosa miss, tenuta 
alla funicella, che sovente non possono più riavere perchè ri
masta tra le gambe della gente. Si dà l'assalto al carrozzone, 
vogliono tutti salire in una volta per pigliarsi un bel posto; 
si spingono come montoni, accalcati, schiacciati, colle tese 
dei cappelli nella nuca di quelli che gli avanzano ; le mani in 
aria con ombrelli, soprabiti, alpenstock ; chi sale per le ruote, 
chi per le staffe e scale ; le signore smettono gli scrupoli e si 



Monte Bianco. 635 

arrampicano come scoiattoli, le vesti s'impigliano, chi vien 
dietro non s'avvede e va su fin che si trova al buio; altri si 
salutano, si abbracciano, vogliono baciarsi, arriva un urtone, 
i nasi si cozzano, vengono le lagrime agli occhi, e chi li vede 
dirà che piangono di tenerezza; si sporgono i sacchi, si riti
rano, si rovesciano ; i già seduti alzano le gambe per dare il 
passo ai vegnenti che nella fretta inciampano e gli lasciano 
cadere sul capo la valigia!... 

A Chamonix uno trova a spendere per bene la sua giornata 
a star seduto sulla panca fuor dell'albergo: gli passano sui 
piedi tanti di quei tipi da far la fortuna di un Teja, di un 
Camillo. 

Ve ne presento uno e al) uno disce omnes. 
Il mattino dell'11 agosto, alle 6 antimeridiane, dopo la fa

mosa serata, i miei compagni, contrariamente a quanto si era 
stabilito di ritornare tutti assieme a Courmayeur, decisero di 
scendere a Ginevra e di là a Torino ; mi dissero che sarebbero 
partiti nella giornata, mi salutarono e andarono a letto. Solo, 
senza guide, con il tempo sulla pioggia, deliberai di ritornare 
a Courmayeur per i colli di Voza, Bonhomme, des Fours e 
della Seigne. Ero sulle mosse quando m'incontro con Proment, 
che credevo già lungi da Chamonix, il quale raggiante di 
gioia mi dice che noi ci faremo compagnia, che gli dia solo 
il tempo di mangiar un boccone. (Quest'incontro fu una buona 
ventura perchè la strada mi era sconosciuta, e se anche senza 
guida sarei arrivato sul colle del Bonhomme, di là proba
bilmente avrei sbagliato direzione, come lio veduto poi, e 
invece che a Courmayeur sarei disceso a Bourg-St-Maurice. 

Il viaggiatore che ha passato il Bonhomme crede di non 
aver più che a discendere per entrare! in Italia, ma s'inganna 
e di molto, quantunque abbia attraversato la catena centrale 
bisogna che ne valichi ancora due altre, Les Fours e La 
Seigne. 

In attesa di Proment discorrevo col bravo Napoleone. Era
vamo seduti sul terrazzo. Poco discosto c'era il signor Crepaux-
Tairaz, l'altro comproprietario dell'albergo con due americani; 
dalla maniera che costoro mi guardavano si capiva che il 
signor Crepaux gli raccontava la traversata pel Monte Bianco. 
Tutto in un momento veggo un d'essi, bel giovane biondo, 
dalla barba alla nazarena, scagliarmisi contro, afferrarmi un 
piede, e, squassandolo da togliermi lo scarpone, gridare: 
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« vorrei averlo io questo piede, vorrei averla .io questa 
gamba » e poi fuggire. Io son rimasto lì confuso colla gamba 
e il piede per aria non sapendo se avevo a fare con un matto 
0 con chi. Napoleone mi assicurò che erano cose di tutti i 
giorni. 

Lasciammo Chamonix di.scendendo la grande e bella strada 
di Sallanches fino oltrepassato il villaggio di Ouches dove 
prendemmo un sentiero a sinistra che in due ore ci condusse 
al sommo del colle di Voza, ricco pascolo ricoperto di greggi 
e di casolari. Discendemmo verso il torrente di Bionassay che 
attraversammo su di un tronco, essendosi le acque portate via 
il ponte, e rimontando per poco sull'opposta pendice ci si parò 
davanti la graziosa valle di Montjoie, che termina aSt-Gervais 
e fa capo al colle del Bonliomme. Per le vallate d'Orma/, di 
Chmnpel e della Vllletle discendemmo nella valle, e risalen
dola sulla destra del Bon-Nant, attraversato un torrente che 
scende dal ghiacciaio di Miage, arrivammo a Contamines 
(672 abitanti, a 1,197 metri). Da Contamines in mezz'ora si 
tocca il villaggio di Notre Dame de la Gorge ; quivi cessa la 
strada carrozzabile, si volta a sinistra e si sale per più di 
un'ora una ripida strada mulattiera, selciata con pietre piatte 
e liscie pel fregamento, fino al Pmtet. Si valica il torrente su 
di un ponte in pietra da cui si osserva una magnifica cascata 
e per pascoli si giunge ai Chaleis de Nant-Borrant, dove 
ordinariamente passano la notte coloro che fanno la traversata 
da Chamonix a Courmayeur e viceversa. Avanzandoci tempo 
ci portammo al casolare della Balma, a un'ora sopra il Nant-
Borrant, sul piano detto di Mont-Jovet, che, dal suo nome e 
dal nome stesso della valle di Montjoie lascia credere fosse 
anticamente consacrato a Giove. Una brava donna mi preparò 
una Genetta che inaflìai con un'eccellente bottiglia di Fleiirie, 
e un letto abbastanza pulito. Alle 5 del mattino lasciammo la 
Cantine de la Balme e salendo per detriti raggiungemmo un 
secondo piano, simile al primo, sebbene piii piccolo e sel
vaggio, che chiamano Le Pian des Barnes. Nel suo mezzo si 
osserva un monticello di pietre, alto da tre a quattro metri 
con circa sei di diametro, e che d'anno in anno aumenta di 
volume essendo l'uso che quanti passino di là vi gettino una 
pietra in segno di rispetto, perchè racchiude, secondo la tra
dizione, i corpi di due viaggiatrici, le quali sorprese dalla tor
menta vi morirono nello scorso secolo. Una tradizione poco 
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dissimile l'abbiamo pure al Monginevro, ed è logico il credere 
che sieiisi date queste versioni per maggiormente colpire le 
immaginazioni popolari. È indubitato che questi monticelli di 
pietre che si incontrano in diversi luoghi nelle Alpi hanno 
un'origine che rimonta ad un'alta antichità, e sono conosciuti 
dai mitologisti sotto il nome di Mercuri, di Ermeti. Erano a 
tre faccie e venivano innalzati sulle strade dove si incontra
vano tre diversi cammini, il nome dei quali era scritto sopra 
ciascun dei lati della pietra alla quale corrispondeva. Vi fu 
ancora chi ha creduto di trovar l'origine di questi monticelli 
nella pietra della testimonianza dei patriarchi. Qua era la 
testimonianza della visione della scala misteriosa, là quella 
della buona intelligenza tra Giacobbe e Labano; «recate delle 
pietre su di quelle che io ho posto » ha detto il patriarca ai 
suoi fratelli, e molte furono riunite ed elevato un monticello 
{Genesi, 31, M). 

Dal Pian des Barnes ci portammo su di un primo colle, 
compreso tra La Téle du Bonhomme e Le Moni de Roselette. 
È un passaggio dei più pericolosi se minaccia il cattivo tempo. 
Due giovani alpinisti inglesi, i signori Richard Braken e 
August Campbell, sorpresi dalla tormenta vi lasciarono la vita 
il 3 settembre 1830. Raggiunto il colle del Bonhomme, da cui 
si ha una bella veduta sulle valli della Tarantasia, i monti 
di Beaufort, il ghiacciaio di Tré-la-t6te, il Mont-Pourri e sulle 
Alpi Graje, volgemmo a sinistra guadagnando in mezz' ora 
il colle des Fours (2,600 metri), donde con rapida discesa ci 
portammo ai Chalets des Mottets e, rimontando il vallone, al 
colle della Seigne (2,532 metri), limite tra Francia e Italia. 
Il panorama è migliore del precedente, sulle valli Veni e 
Ferret, che hanno come sfondo il Velan e il Combin, e sulla 
massa centrale imponente del Monte Bianco. Dal colle della 
Seigne a Courmayeur è stata una corsa di tre ore. Quando ci 
arrivammo fu un accorrere di gente sbigottita a domandarci 
che fosse avvenuto dei tre compagni che non erano più con 
noi. L'inquietudine nella quale erano rimasti per tutti quei 
giorni, senza aver noti/!Ìe, aveva fatto supporre al vederne ar
rivare due invece di cinque che ai mancanti fosse accaduta 
qualche disgrazia. Il gentilissimo signor Ruffler, proprietario 
àelVHotel de l'Union, volle egli pure, a imitazione del col
lega di Chamonix, festeggiare col Champagne la riuscita 
impresa. 
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A Courmayeur mi trattenni quattro g-iorni coiramico pro
fessore Baretti, deleg-ato dalla provincia di Torino per gli studi 
del rilevamento geologico della catena del Monte Bianco. Mi 
portai quindi al Piccolo San Bernardo da un altro amico ca
rissimo, il cav. abate Chanoux, direttore dell'Ospizio. Un uomo 
costui che ha un cuore che e una piazza d'armi, che va in 
visibilio quando gii amici lo veng-ono a trovare, e piange 
come un fanciullo quando se ne vanno. Combinammo subito 
un'escursione al ghiacciaio del Ruitor, e il dopo mezzodì del 
20 agosto, divisoci il carico delle provvigioni, lasciammo l'O
spizio. Seguimmo dapprima la strada della Thuille fin presso 
il lago di Vernet, volgemmo a destra .salendo per un sentiero 
che ci condusse al colle della Forchetta, donde attraversando i 
valloni della Nouva, della Thuilletta, di Bellacomba, pene
trammo, dopo quattro ore di marcia, in quello des glaciers, 
ai cui casolari pernottammo. 

L'amico Chanoux è sempre un gran camminatore, leggero, 
spedito, elastico come un camoscio, colla veste talare mi pa
reva avesse deposto una trentina d'anni. E come si era meta
morfosato!... Tutte le volte che levavo gli occhi a guardarlo 
non mi pareva più quel di prima. Veduto davanti con quel 
giubbettino di lana scura, che malgrado le sth-acchiature non 
voleva giungergli ai fianchi, e con quei calzoni stretti, corti per 
lunghi e lung-hi per corti, più che gialli, sembrava il pastore 
Celindo in atto di offrire uno st 7'a echino ; veduto didietro era 
una guida, d'accanto un altro; insomma non si poteva dire, 
da qualunque parte lo si guardasse, che era lui, l'abate e il 
cavaliere erano scomparsi affatto. Figurarsi la maraviglia, 
gli Oh!..:, i mais!... e i comment?... delle genti che s'im
battevano per via con monsieur Vahbé mutato a quella 
maniera!... facevano delle ciere a punti interrogativi che ben 
s'indovinava come temessero che il reverendo avesse dato di 
volta!!! 

Al mattino il tempo era nebbioso ; lasciammo il casolare 
alle 6 e ci portammo in un'ora sul ghiacciaio del Ruitor; un 
ghiacciaio molto crepacciato nella parte inferiore, tutto a 
guglie, a piramidi, a pinacoli che ò uno spavento. L'abate 
Chanoux, che lo visita ogni anno, non lo riconosceva più tanto 
si era ritirato e sconvolto. Si andò innanzi saltando crepacci, 
passando su ponti di neve, facendo gradini e sempre colla 
nebbia che non si vedeva a dieci metri di distanza. Ci por-
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tammo, o almeno credemmo, ai piedi di una punta che si vo
leva salire, e si decise di non farne nulla. Né Tun uè l'altro 
siamo della scuola del salire per salire. Fare un'arrampicata 
di tre 0 quattro ore per non avere il compenso che ci ripro
mettevamo, di una grandiosissima veduta sulla massa del 
Monte Bianco, non metteva conto. Però le speranze nel bel 
tempo non si erano spente del tutto; salimmo su di un talus 
di grossi detriti a farvi colazione e ad aspettare un soffio di 
vento favorevole che si fece attendere a lungo e non venne 
mai. Abbandonato il disegno di fare l'ascensione non ci re
stava che scendere: le nebbie s' ispessivano sempre più, fa
ceva un freddo che intirizziva. Per la sinistra del ghiacciaio 
scendemmo ai seracs; se non altro volevamo pigliarci il gusto 
di fare e vedere qualcosa. C'è un pozzo enorme nel vivo 
ghiaccio che è una magnificenza, serve di serbatoio alle acque 
del ghiacciaio da cui piglia le mosse il torrente che, di sca
glione in scaglione precipitando in stupende cascate, rag
giunge la Thuille, ne percorre la valle e si getta nella Dora 
a Pré-St-Didier. 

Usciti dal ghiacciaio lungheggiammo la destra del torrente 
fermandoci ad ammirarne le cascate, al thalweg lo pas
sammo su di un ponte e per un saliscendi di valloni giun
gemmo verso sera all'Ospizio (1). 

Il dimani con un tempo bellissimo lasciai il colle del Piccolo 
San Bernardo per alla volta di Tignes. Discesi per la strada 
carrozzabile fino alla cappella che sta sopra Miroir., e, ta
gliando per praterie, al villaggio, indi a Sainte-Foy che sorge 
alle base AoìVOrmelune, in faccia al Mont-Pourri. La via 
sale di poi attraversando due borgate e iimoltrandosi in una 
bella foresta, da cui si domina la gorgia dell'Lsère, sbocca nel 
bacino verdeggiante di Brévières (1,572 metri) per risalire 
tosto le roccie di un'altra stupenda gorgia e toccare il piano 
incantevole di Tignes (1,6G0 metri). Dal Piccolo San Bernardo 
a Tignes ero venuto in cinque ore senza fermarmi per strada, 
la sete mi tormentava ed entrai nell'albergo. Vi trovai due 
inglesi che mi vennero a domandare donde venivo e dove an
davo cosi solo, come due gendarmi. Lo dissi loro. Si guarda-

(1) 11 20 agosto di quest'anno salirono una doUc punte del Rutor, quella denominala 
Doravedi (3,-100 metri), gli abati Chanoux, Tissot, Lombard ed i signori Vaccaronc, iìal-
duino e Gramaglia, senza guide con un solo portatore. 



I 

540 Relazioni e memorie. 

rono silenziosi e seri; le guide aprirono la bocca, piegarono da 
una banda il capo e restarono là immobili come due cani di gesso 
sui pilastri di un cancello di giardino. Intanto avendo dato 
fine ad una bottiglia di birra, li salutai e uscii verso il torrente 
della Sassiòre cbe, precipitandosi lungo una roccia quasi ver
ticale, dà luogo ad una maestosa cascata, le cui acque facendosi 
alle volte nerastre annunziano il cattivo tempo. Per una strada 
carreggiabile in un'ora fui a Lavai (1,850 metri), situato sulla 
sinistra delFIsòre, allo sbocco dei sentieri cbe discendono dal 
colle deiriseran e dal colle ciu Fonti., e continuando la marcia 
mi recai all'ultima borgata dei Fornets (1,936 metri). Erano 
le 7, cominciava ad imbrunire. A Tignes mi avevano dato 
l'indirizzo di un tale cbe mi avrebbe alloggiato; lo andai a 
cercare. Immaginatevi il mio stupore quando costui ridendomi 
sul muso disse che mi avevano ingannato, che lui non aveva 
mai dato alloggio a nessuno, che non faceva l'albergatore!... 
« Ma se è l'oste di Tignes, gli rispondevo stizzito, che mi 
ci ha mandato, tra voi altri ci deve pur essere qualche intel
ligenza. » Il messere si stringeva nelle spalle e in un modo 
così burlevole che l'avrei preso a schiaffi. Intanto corsa la 
voce, mezzo il villaggio era saltato fuori ; mi avevano cir
condato, e con faccie di sospetto mi si squadrava d'alto in 
basso. In quei momenti avrei potuto servire da modello come 
un Santo Stefano sul punto di essere lapidato. Bisognava in
tenerire quelle cotenne, pungerle dalla parte dell'amor proprio 
per ottenere qualche cosa, ed esclamai: «Possibile che io 
debba ritornarmene a Lavai, e dire che al Fornets non mi si 
volle dare, pagando, una scodella di latte né due bracciate di 
fieno per dormire? Che più tra voi non è quell'ospitalità di 
cui i vostri padri si facevano un sacro debito? Che io fui scac
ciato come un uomo sul cui capo pesi una taglia?... » Si alzò 
nel popolo un mormor'io e una voce ardita domandò: « Ma il 
signore domattina dove vuol andare? » 

Se un'altra volta mi si facesse, in identiche condizioni, una 
simile domanda sarei disposto a dire che vado dalla parte op
posta a quella a cui veramente intendo, e ciò per tante e tante 
ragioni. Invece fui così minchione da spifferare là in mezzo 
a tutti per filo e per segno il mio itinerario. Inutile il dire 
che mi cadde addosso una pioggia di riprovazioni. Quei bravi 
montanari, rassicurati dalla prima impressione poco benevola 
(credo m'avessero tolto per un tagliaborse) mi consigliavano 
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a non andar solo, che mi facessi accompagnar da guide, che 
il colle della Galisia si era fatto molto pericoloso, che mi sarei 
aramazzato. Troncai le chiacchiere ridomandando: «C'è qual
cuno tra voi che, pagando, mi voglia alloggiare per sta
notte? » — « Venga pure », disse il messere a cui ero stato 
indirizzato, e che nel frattempo aveva tenuto un consiglio di 
famiglia. Che bei tipi i miei ospiti di Fornets ! La padrona 
aveva tre denti che le ballavano in bocca, ci vedeva con un 
occhio solo, l'altro aveva la maglia; si bisticciava continua
mente col marito, un pezzo d'uomo tutto da ridere, con una 
grande proboscide dalla quale uscivano i suoni come da un 
corno inglese. Ma che brava gente, di un'onestà poi vera
mente patriarcale. M'introdussero in casa, mi diedero due ova 
al piatto, tre scodelle di latte, un mezzo litro di vino di Spagna 
e, fattomi salire per due scale a mano, mi lasciarono sul 
fienile così basso che guai ad alzar la testa. 

La notte ho fatto un sognacelo orribile. Mi pareva di essere 
già in cammino per il colle della Galisia, quando a un tratto 
scorgo tra le roccie, in luogo deserto e dirupato, due uomini 
che al vedermi arrivare si dicono: « È qui. » Avrei voluto ri
tornare indietro, fuggire, possedere una rivoltella ma un 
colpo secco, una palla di fuoco mi passa il cranio, mando un 
grido, mi sveglio dando uno sbalzo — se non ero lesto ad af
ferrarmi ad una trave quello era un capitombolo. 

Il mattino alle 6 lasciai i Forìxets rimontando la destra del-
risòre per un sentiero facile che attraversa le praterie di 
Saint-Charles (2,071 metri), penetrai in una gorgia di cui il 
sentiero, detto dai montanari della valle il Malpasset, è stretto, 
prerutto, clie una caduta condurrebbe a sfracellarsi nel sotto
stante torrente. Guardate combinazione!... quest'era il hiogo 
in cui sognando aveva avuto il brutto incontro. Le stesse 
roccie, lo stesso sentiero angusto, lo stesso torrente che mug
giva, in basso come una bestia feroce presa alla tagliuola. Mi 
fermai a guardarmi attorno. Nessuno. Ma sul terreno un 
po' smosso ed umido rilevai una pedata, una pedata d'uomo 
clie doveva essere del mattino stesso. Allora mi tornò alla 
mente quel tale che la sera innanzi aveva domandato dove 
andassi, ed io l'avevo detto a lui e a tutti. Il sogno mi parve 
un avvertimento del cielo a non arrischiarmi solo nella tra
versata : intanto qualcuno mi aspettava nascosto dietro le 
roccie; giunto a portata un sasso ben aggiustato, ed era afFar 
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finito. Se a questi pensieri lugubri aggiungasi la selvati
chezza e terribilità del luogo sì comprenderà di leggieri come 
io procedessi con tutte le precauzioni. Attraversata la gorgia 
entrai nel grazioso piano di Prariond (2,272 metri), scintil
lante dì rugiada e accarezzato dal sole che in quel punto sor
geva dietro la costiera del Gros-Caval. Siumò ogni malinconia, 
ridevo di me stesso; quando a un tiro di fionda innanzi vidi 
sbucare da una pìccola capanna un uomo, che a capo basso 
prese a venirmi incontro. Io continuai la mia marcia. Solo piî i 
una cinquantina, dì metri ci separavano ; egli a un tratto guar
dandomi si fermò, e toccatosi nelle tasche come persona che 
cerchi qualcosa e non la trovi, si volse e in fretta riguadagnò 
il casolare. « V) lui » mi sono detto; accelerai il passo, e 
quando fui alla capanna ci venne fuori, si levò il cappello, mi 
diede il buon giorno e invece della direzione che aveva prima 
pigliò l'opposta accompagnandomi. « Non avete guide con voi? » 
mi domandò cogli occhi a terra. Lo guardai. Era un uomo 
sui quarantanni, la barba nera, m'arrivava alle spalle, ma 
tarchiato, robusto. « No, gli risposi in tono fermo e secco, 
non ho guide ; sono solo. » Mi guardò a sua volta e continuò 
ad accompagnarmi per un venti minuti ancora, borbottando 
in un gergo del quale non potei afferrare una parola. Augu
randomi il buon viaggio attraversò il torrente e sparve. Chi 
era costui? Perchè appena mi vide fece l'atto di cercarsi qual
cosa nelle tasche e ritornò in fretta al casolare ? E uscitone 
perchè non pigliò più la direzione di prima e mi tenne dietro? 
Vedeva bene che era solo, a che accertarsi meglio se non 
avevo guide? Queste domande, senza saper dare una risposta, 
me le facevo sul luogo dove mi aveva lasciato ; per guardare 
che guardassi non mi riuscì piili di vedere quell'uomo strano. 
M'incamminai su per erbose pendenze che in un'ora mi con
dussero ai piedi della morena, dove con mio stupore ritrovai 
la stessa pedata del Malpasset. A dir vero mi ritornò il pen
siero di un'aggressione, e invece di seguire la pedata, che an
dava su per i fianchi della morena, mi gettai subito sul ghiac
ciaio e lavorando colla piccozza mi apersi un cammino tra i 
crepacci fino al sommo del colle della Galisia (3,000 metri) 
che raggiunsi verso le 9. Mentre dalla parte d'Italia era tutta 
una nebbia, dalla parte di Francia era limpidissimo ed ho 
potuto ammirare le cime brillanti della Grande-Motte, dell'Ai-
guille des Grands-Couloirs e di tutto il massiccio della Vanoise. 
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La discesa pel Gran Colluret ò un'impresa, dice Jolin Ball, 
qui demande tonte Vadresse et tout le sang froid d'un mon-
tagnard expérhnentó. È un gran canalone di 350 metri con 
un'inclinazione di 70 a 75 gradi, che si sprofonda tra le pareti 
frastagliate della Galisia. Certi anni è ripieno di neve, allora 
riesce facile sia il salire che il scendere, io lo trovai perfet
tamente asciutto. Mi discesi per alcuni metri in linea retta, 
quasi verticale, poggiai sulla destra e a zig-zag, attraversato 
più in basso il canalone, venni sulla sinistra che non abban
donai fin che raggiunsi il piano della Ballotta, ancora rico
perto di neve. Vi fu un momento in cui mancò poco gettassi 
via il zaino (sistema Podestà di Milano) per disperazione; mi 
teneva cosi discosto dai punti d'attacco e con una tendenza a 
passarmi per le orecchie da costituire una minaccia continua. 

Dal piano della Ballotta discesi un altro canalone detto il 
PetU-Co'luret che mi condusse al lago dei Cerrù, ai piedi del 
quale dopo cinque ore di marcia non interrotta mi sedetti a 
far colazione. Le nebbie si erano diradate ; avevo in faccia la 
valle dell'Orco, alle spalle il colle della Galisia, a destra la 
Levanna e a sinistra il Nivolet. Dire il piacere, la gioia che 
provai in quell'ora di riposo mi è impossibile." Ero soddisfatto 
di me stesso, superbo, allegro da mettermi a saltare, battere 
le mani e ridere non so di che. La natura mi pareva pili 
bella, le montagne rivestivano un aspetto più solenne, attraente; 
più le contemplavo e meglio apparivano nobili e imponenti; 
il sole in un cielo azzurro più del consueto mi accarezzava, 
mi benediceva; un qualche cosa di grande, di religioso aleg
giava nell'aria., io ero felice! 

Mi ricordavo in quel momento di essere stato altre volte rapito 
dalle modulazioni della voce angelica della Patti, dai suoni del 
violino della Ferni, da quell'onda armoniosa tutta grazia e 
robustuzza dei nostri Concerti Popolari, e dovevo confessare 
che quella gioia era ben poca cosa iu paragone dell'altra che 
si prova a un concerto dato dalla natura sulle Alpi!... 

Non pochi mi fecero dei rimproveri, mi biasimarono per 
questa mia corsa solitaria. Sono il primo a riconoscere che 
non bisogna farsene un'abitudine, ma accordarcelo qualche 
volta, questo piacere di combattere e vincere da solo, è pur 
bene. 

La montagna colle sue cento bocche spalancate di ghiac
cio e di abissi, par che vi derida e vi presenti la battaglia: 
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l'accettate animoso, vi aggrappate colle mani su per uno 
scoglio 

sconcio l'il erto, 
Clio Srireblìo al cnnioscio un duro viirco, 

la piccozza vi apre il cammino nei ghiacci e proseguite franchi 
e sicuri in mezzo ai pericoli che vi tende l'avversario. Rag
giunto il sommo, guardandovi alle spalle, quale grido di gioia 
non vi sfugge dal petto al vedervi l'inimico pi'ostrato ai piedi 
colle impronte del vostro trionfo? Avete vinto la giornata. 
Se questa non ò una grande, nobile emozione, non so più di 
clie si debba commovere. 

— « Quando un'impresa è visibilmente a nostra portata — 
dice il professore John Tyndall — quando una lunga pratica 
ci rese capaci di fidarci al nostro occhio e al nostro giudizio 
in mezzo a crepacci poco didicili, al nostro braccio e alla 
nostra piccozza per sormontare diflìcoltà più serie, a trovarsi 
solo in mezzo a queste ircene sublimi si prova un sentimento 
tutto nuovo ; la confidenza in so stesso è causa di una gioia 
vivissima. » 

Del resto, anche accompagnati dalle guide, nessuno ha mai 
salito una ripida pendenza di ghiaccio, o attraversato un ca
nalone percorso dalle valanghe, senza sapere che, in quel 
momento, egli esponeva la sua vita, come la espone chi va 
in ferrovia, in vettura, a cavallo, sul mare, in areostato, 
alla caccia, ecc. ecc., e se con pericoli minori gli è perchè 
l'alpinismo ò un'arte nuova. Dovremmo per questo rinunziare 
a tutti i piaceri, alle soddisfazioni d'amor proprio, alla ga-
gliardia di mente e di corpo che si acquista nei cimenti, nelle 
fatiche delle Alpi? Il giorno in cui il timore dell'infortunio 
arriverà al punto di soffocare in noi quei sentimenti di abne
gazione, d'energia, di forza, coi quali si affrontano tante pri
vazioni, sofferenze, sacrifizi; e quegli impulsi misteriosi e 
nobili che determinano l'uomo a scrutare l'ignoto, in quel 
giorno scomparirà dalla faccia della terra la razza che ci 
diede i Polo, i Colombo, i Liwingstone, i Miani, i De Saussure, 
i Baker, gli Stanley, i Belzoni, gli Antinori, i fratelli Schla-
gcinweit, gli Scheiwfurt, e tutti quegli altri valorosi e sommi 
che la civiltà onora. Quando si sarà ben provato — diremo 
anche noi colla Satuniay Rewiev — che il coraggio e l'in
trepidezza ingenerano più disgrazie che l'indolenza e la co-
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dardia, sarà tempo allora di mettere la prudenza al primo 
posto, al posto d'onore, tra le virtù umane. 

A mezzogiorno ripresi la discesa per un sentiero che mi con
dusse a passar l'Orco su di un ponte e a raggiungere la 
strada mulattiera di Ceresole. Man mano che mi avvicinavo 
allo Stabilimento ero osservato dai passanti come un uomo 
piovuto dalla luna, e quando vi g-iunsi il cameriere mi do
mandò dove fossero i viag-g-iatori che accompag'iiavo. M'hanno 
dato una tazza di caffo, nero e torbido come l'inchiostro, e 
un bugfig-attolo di camera sopra la cucina da farmi rimpian
gere le mille volte il fienile dei Fornets. C'era della gente, 
non ne ho mai visto tanta; a tavola eravamo in dodici, e per 
mio vicino un vecchiotto manieroso, compitissimo, che mal
grado le opposizioni e vive resistenze voleva ad ogni costo 
mescermi da bere, cambiarmi il piatto, le posate, e sbrigare 
tutti quegli altri servizi, a cui mal riusciva per quanto si 
sbracciasse il povero cameriere, e ciò con un tatto, una di
sinvoltura, una precisione da far intendere che il mestiere 
l'aveva ancora sotto gamba. 

C'era una signora che aveva per donna di servizio una 
giovane che era l'idolo di tutti quanti. Veramente era una 
bella giovane, con un seno da far invidia ad una balia, e due 
occhi ladri, assassini, che vi passavano da banda a banda e 
avrebber fatto risuscitare un morto. I giovanotti ci avevan 
perduto la testa, il vecchiotto se non fosse stato di loro, si 
vedeva chiaro, l'avrebbe perduta anche lui molto volentieri, 
io poi figurarsi!... uno sproposito di questa fatta dopo un 
mese di mortificazioni e astinenze!!... non ci aveva manco un 
capello che ci pensasse. Però la notte, sarà stato perchè dor
mivo sopra la cucina, ho fatto dei sognacci, dei sognacci 
da Sant'Antonio. Appena sveglio mi cacciai giù dal letto, 
mi vestii in un baleno, lasciai lo stabilimento come una 
saetta e tutto d'un fiato calai a Noasca dal parroco, che mi 
accolse a braccia aperte con quel fare da Gesù Nazareno 
quando diceva « — Slnile inieros venire ad me » — Spillò 
da una botticina del buon vino di Carema, bevemmo alle
gri, mi fece far penitenza tutto il giorno con lui, e la notte 
passò tranquilla. Se capitate a Noasca non dimenticatevi di 
fargli una visita, e salutatelo tanto tanto da parte mia. Don 
Luigi ò un canavesano puro sangue, vai quanto dire che 
ha niente che sia suo. Ho finito. 
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Avevo proprio finito. Non mi restava che a spedire lo scritto 
alla Direzione Centrale, ed era lì 11 per furio se non che fru-
f̂ -ando tra le carte agii Archivi di Stato mi cadde sotto 
mano un fascicoletto manoscritto che portava sulla copertina 
questo titolo: « — Mómoire sur les moyens de rendre Va-
Kcension au Mont Blanc facile et agréaUe, 1835. — » Imma-
g'inatevi come l'animo mio di alpinista ne sia stato scosso e 
interessato, tanto più che a questa memoria, stata presen
tata a S. E. il Ministro di Sardegna, trovai unita una re
lazione in questi termini « — Le mémoire de M. Eggen 
est Vouvrage d'un fou — »'Ecco — io mi sono detto — ecco 
un galantuomo che avrà avuto una bella, luminosissima idea, 
0 non fu compreso. Ma siamo ancora in tempo a rivendicarlo, 
([uod non fecerunt Barbari fecerunt Barberini. E mi sou 
messo con tutto l'arco della schiena all'opera caritatevole. 

J. L. Eg'gen era — dico era, perchè suppongo sia morto, se 
vive ancora le mie congratulazioni, e tante cose — Egg-en, 
corno dicevo, era uu gran progettista, aveva sempre dei con
sigli da dare, dei progetti da esibire, quantunque, come dice 
egli stesso, non fosse nò ing-eg'uere, nò impresario, e non avesse 
nessunissimo interesse in tutti questi affari. Amava di comu
nicare le sue idee ai Governi, o a Società pel bene del pubblico, 
e le sue idee erano sempre g-randiose, molte erano state adot
tate — ò lui che lo dice — ciò lo faceva sperare che questa, 
tdie stiamo per dire, sebbene la più straordinaria di tutte, 
sarebbe pure favorevolmente accolta. Egli confessa che se 
quest'idea gli fosse venuta venti o trentanni prima se la sa
rebbe tenuta per se, malgrado l'esempio delle opere degli an
tichi, perchè avrebbe avuto paura di passare per folle... Che 
intuizione! Ma i lavori colossali che si fecero in seguito in 
tutta Europa, come ad esempio le strade del Sempione, del 
Moncenisio, dello Spluga, del S. Gottardo; il canale che passa 
.sotto il Tamigi; quell'altro ancora più maravigiioso che taglia 
l'Inghilterra nella sua larghezza e valica le montagne a 1,500 
piedi sul livello del mare; il porto che sì costrusse a questo 
punto culminante, e che riunisce le ilotte mercantili che ve
leggiano dall'uno all'altro mare; il canale della Borgogna ; la ' 
distruzione delle roccie del Danubio; l'arginamento del Nilo; 
0 infine i due progetti del taglio dellTstmo di Suez, e la con
giunzione dei mari Atlantico e Pacifico, avendo provato che 
nulla vi è d'impossibile all'uomo in materia di costruzioni, si 
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sentì incoraggito a presentare al Governo Sardo il suo grande 
progetto, risultato di laboriosi e lunghi studi. 

L'autore, commosso dai gravi pericoli che si corrono facendo 
l'ascensione del Monte Bianco, lux cercato se c'era modo di 
evitare questi pericoli, e ne ha immaginato uno splendido 
che coglie, per così dire, due piccioni ad una fava, men
tre cioè assicura la vita dei viaggiatori rende l'ascensione 
« facile et agréaUe ». 

Egli propone al Governo di S. M. il Re di Sardegna, o an
che a una Società di azionisti autorizzata dal Governo, di far 
saltare dalla parte di Chamonix il ghiacciaio dei Bossons e 
gli altri che si rilegano colla sommità, e — « per evitare — 
dice Eggen — la formazione di nuovi ghiacciai, si costrur-
rebbe sul granito della montagna, a partire dall'estremo li
mite delle nevi, una galleria o strada coperta, abbastanza 
spaziosa, dieci piedi di larghezza per dieci di altezza, affinchè 
l'aria vi circoli liberamente, e abbastanza solida, dai quattro 
ai cinque piedi di spessore, per resistere non all'urto delle 
valanghe, che non sarebbe più il caso di temere, ma allo strato 
di neve e di ghiaccio che col tempo ritornerebbe a formarsi 
al di sopra. Una macchina a vapore posta sulla sommità di 
Monte Bianco farebbe salire e scendere rapidamente i viag
giatori in carri a rotelle col mezzo d'una corda, come alle 
montagne Russe a Parigi, Lione e St.-Etienne. In caso di rot
tura della corda o di altro accidente si potrebbero prendere 
delle precauzioni per scongiurare disgrazie. La galleria sa
rebbe illuminata a gaz, e presso la cima si fabbricherebbe 
una casa con un Restaurant. Ci si arriverebbe per tal modo 
senza fatica, senza pericolo, senza soffrire il freddo, e conse
guentemente pochissimo la finezza dell'aria. L'immaginazione 
può appena rappresentarsi l'eflfetto del passaggio dalla gal
leria alla sommità piìi elevata d'Europa, e della vista im
provvisa di queir immenso orizzonte che abbraccia tutta la 
catena delle Alpi, l'Italia, la Savoia, la Svizzera e la Francia. 
Nessuno potrebbe descrivere la magìa di un così fatto spet
tacolo!... » 

Passiamo ad esaminare la parte puramente tecnica del pro
getto, i mezzi di esecuzione che debbono esser pronti, essendo 
della massima convenienza, secondo l'autore, che l'opera sia 
fatta in quattro o cinque mesi al più. Essa si può distinguere 
in due parti : la distruzione dei ghiacciai per una lunghezza 
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di circa 10,000 piedi sopra una larghezza non inag-giore dei 
3000 e profondità di 300; e la costruzione della galleria. 

« — In quanto al ghiacciaio — osserva Eggen — si potrebbe 
impiegare la polvere come si usa per le roccie, e con mag
gior facilità. Una volta che i ghiacci superiori non poggias
sero pili sugli inferiori, è tutto a credere che lo stesso peso 
li trascinerebbe rapidamente nella valle di Chamonix, e così 
ben lungi dallo sprecare molto tempo e polvere, si vedrebbe 
obbligati d'impedire la formazione di una valanga troppo 
grande. Si potrebbe farla durare per un mese. » 

L'autoe si occupa in seguito della fondita di questi ghiacci 
e dimostra, con calcoli basati sulla fisica, che avverrebbe in 
cinque o sei anni senza cagionare inondazioni, nò ingombro 
airArve. L'operazione di far saltare il ghiacciaio dovrebbe 
cominciare il primo di maggio, terminarsi col primo di giugno, 
e subito por mano alla galleria jier finirla entro cento giorni, 
cioò verso il dieci settembre, onde non aver Tanno seguente 
a sbarazzare le nevi cadute neirinverno. Duemila operai sa
rebbero indispensabili per dar l'opera finita nel tempo pre
scritto, senza contare ben inteso i jiortatori di viveri che si 
possono calcolare in tre o quattro cento. In q lanto alla spesa 
l'autore, basandosi sopra un progetto di Napoleone che voleva 
coprire con una volta di granito la strada del Sempione nelle 
località soggette a valanghe, dopo molti e rigorosi calcoli, 
stabilì che due milioni sarebbero stato il maximum. 

— « Le conseguenze di quest'impresa — così conchiude — 
meritano di essere prese in considerazione. Il numero dei 
viaggiatori al Monte Bianco, sbarazzato dai ghiacci e senza 
pericoli,, decuplerebbe, forse centuplicherebbe per visitare 
questa meraviglia del mondo, poiché nulla di simile ci sa
rebbe sulla faccia della terra. Le entrate del Governo aumen
terebbero per la prosperità del paese, e pel diritto individuale 
di ascensione nella galleria, che si potrebbe fissare a cento 
lire. Sicuramente quando tutte le persone ricche o agiate di 
Europa avranno fatto l'ascensione, sarà necessario diminuire 
il prezzo, ma intanto passeranno ben venti anni prima che 
si sia obbligati di discenderlo a dieci lire, che lascierebbero 
ancora un buon interesse. Si può ragionevolmente calcolare che 
nel prim'anno avremo ventimila visitatori, che coprirebbero 
le spese dei due milioni. È un'impresa veramente degna di 
un Governo. E le numerose costruzioni che il Governo Sardo 
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ha fatte dopo la Ristorazione sono una prova che tutto clic è 
grande ò a lui affine. » 

Ma a clie valsero queste stupende parole, i lunghi studi, le 
notti vegliate, i calcoli basati sulla fisica, le considerazioni di 
alta finanza, di benessere sociale, ecc. ecc.? A procurargli la 
patente di folle. Povero Eggen!... 

Intanto noi si continua a fare delle vitaccie incredibili su 
per quei ghiacciai traditori, interminabili, rischiando la sa
lute e la pelle. Ah ! il pensiei'o di arrivare sulla cima di 
Monte Bianco, sdraiato in una Sleeping-Carr., sonnecchiando 
su di un gijrna!e, senza nemmeno la noia di una mosca; 
di scendere dal trattore a dar uno di quegli attacchi che 
fanno epoca, poi uscire sul terrazzo col sigaro in bocca a 
guardare tranquillamente e godersi a cucchiaini, come fosse 
una tazza di Moka, la magìa dello spettacolo immenso, su
blime — mentre si fa il chilo — ah ! questo pensiero, dico, 
sarà il mio tormento, che non mi abbandonerà più, più 
mai per tutti questi quattro giorni che avrò ancora da vi
vere !!! 

G. L. VACCARONE. 

Socio della Sezione Canavese. 

La catena del Monte Bianco dal Colle del Baraccon o Forlin. 
(Vedi Tavola X del Bollettino 35, distribuita a lìarte). 

La catena del Monte Bianco- si estende per circa 35 chi
lometri da Sud-Ovest a Nord-Est a chiusura in alto della 
grande Valle d'Aosta. É una grande muraglia di roccie ver
tiginose, incise da orrendi e spettacolosi burroni, da circhi 
glaciali, nei quali si formano, si sviluppano, discendono e 
sboccano in basso ghiacciai numerosi, quali ampi e possenti, 
quali invece ridotti a colate di ghiaccio incastrate profonda
mente tra orribili precipizi di roccia. 

Questa splendida catena, dalla quale fluiscono i due rami 
originari della Dora Baltea, la Dora di Val Veni cioè, e quella 
di Val Ferret, domina dall'alto de'suoi quattromila metri tutte 
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le minori vette delle Graie e delle Pennino nel territorio ita
liano. 

Il versante francese della catena del Monte Bianco scende 
con pili dolce pendìo alla valle di Chamonix ed alle finitime; 
è diviso in grandi valloni ripieni di enormi fiumane di ghiaccio, 
che, saldandosi le une alle altre, cuoprono l'alto delle catene 
di un continuo, o quasi continuo ammanto. Il versante ita
liano, molto pili ripido, ò di attacco piti diflicile, ma più glo
rioso per l'alpinista ; ciò che perde in ampiezza, guadagna in 
orridezza alpina, e questa orridezza, che risulta dal con
trasto di picchi e muraglie formidabili, colle candide colate 
di ghiaccio, colla stupenda tinta azzurra del cielo, questa or
ridezza alpina, diciamo, rende per noi piìi attraente ed incon
trastabilmente superiore al versante francese il nostro italiano. 

Dopo il 1741, anno in cui per la i^rima volta gli inglesi Widham 
e Pococke scuoprivano Chamonix e le Montagne Manche; dopo 
la piii volte tentata ed infine riuscita ascensione del Monte 
Bianco nel 1787 dal padre di tutti gli alpinisti e di tutti gli 
scienziati alpini, De Saussure, ebbe origine Vinvasione stra
niera nelle montagne che fanno corona al colosso delle Alpi. 
Chamonix diventò e fu per molti anni il solo centro attrat
tivo nelle Alpi, d'una interminabile e sempre rinnovantesi fa
lange di touristes, più o meno alpinisti, d'ambo i sessi. Ne 
venne per conseguenza che gli studi, i disegni della catena 
del Monte Bianco, nel suo assieme, ne' suoi dettagli si molti
plicarono sempre più avendo di mira il versante francese. 

Sul principio però della metà di questo secolo la corrente 
degli ammiratori delle Alpi prese in parte la strada di Valle 
d'Aosta, e l'arduo versante italiano del Monte Bianco cominciò 
a soffrire gli assalti dei più temerari alpinisti, specialmente 
inglesi. Il crescit eundo è applicabilissimo in questo caso ; 
gli assalti si fecero via via più numerosi, ed agli inglesi si 
unirono gli italiani che ad imitazione dei loro maestri presero 
a guerreggiare contro le numerose e vergini vette della catena 

Colla forza tlolla fibra e del denaro. 

La catena del Monte Bianco è stata illustrata ampiamente 
sul suo versante Nord-Ovest, ma poco, ben poco si è fatto 
per il versante italiano. È questa lacuna che tocca a noi di 
riempire, e il pittore Alessandro Balduino ha dato il buon 
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eaeinpio allestendo il panorama della catena, come lo si può 
ammirare dal Colle del Baraccon o del Fortin, tra il vallone 
di Cbavannes (Val della Thuille), e la valle deirAUée Bianche, 
superiore parte di Val Veni. La profondità di alcuni valloni, 
l'elevatezza dei contrafforti, lo sviluppo della catena ed il suo 
leg-g'iero incurvarsi a Nord del ghiacciaio della Brenwa fanno 
sì che è materialmente impossibile poter afferrare da un solo 
punto di vista rassieme e le accidentalità principali della gran
diosa mole del gruppo. Dobbiamo aug-urarci che il Balduino 
non si aire;,ti nella buona via, ma che ci dia col tempo altri 
panorami da altri punti di vista a complemento del bellissimo 
che ora adorna il nostro Bollettino. 

Il panorama in questione può darci esatta idea del come si 
presenti il ver&ante del gruppo nella sua posizione i)iù a Sud-
Ovest, corrispondentemente alhi Val Veni. 

A sinistra dell'osservatore una larga depressione nel clinale 
alpino dà principio alla ^eduta panoramica, è il Colle della 
Seigne (metri 2,521). 

Da esso il clinale della catena s'innalza rapidamente alle 
Aiguilles des Mottets (metri 3,474); alcuni lembi neve sì accen
nano al piccolo ghiacciaio des Mollets. Dopo alcuni rilievi di 
piccola importanza separati da incisioni poco profonde, t?i slancia 
ardita piramide di roccia VAiguille du Glacier (metri 3,834); 
questa piramide presenta due faccio sul versante italiano, se
parate da uno spigolo di roccie che viene a morire al Piano 
di Combat colla Aiguille d'Esleletle (metri 2,974); questo spi
golo è divisorio tra due bacini glaciali, quello di Estelette a 
sinistra ben visibile nel panorama, e quello molto piìi ampio a 
destra àeWAllée Bianche. In basso della veduta ed un po' a 
sinistra della parte inferiore del ghiacciaio di Eslelette emer
gono alcuni bassi ma curiosi spuntoni di calcare chiamati le 
Pyramides calcaires (metri 2,690, 2,71G). 

Proprio di fronte ed in tutta la sua ampiezza si scorge il 
bel ghiacciaio àeWAltèe Bianche fiancheggiato a sinistra dalla 
Aiguille du Olacier, a destra dalla splendida formo, à.Q\VAiguille 
de Trò-la-Tète (metri 3,932). Questo ghiacciaio si origina da 
due bacini di nevati, separati in alto da un cordone di rupi 
scendenti dalla Aiguille de VAllóe Bianche (metri 3,474); il ba
cino destro, sempre a seconda dell'osservatore, conduce ad un 
colle alla base deWAiguille de Trè-la-Tèle, il colledi Trè-la-
Tète (metri 3,350). Il ghiacciaio àeWAltèe Bianche, ter-
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mina al Piano di Combal con una mag-uifica cascata di 
ghiaccio. 

Dal Piano di Combal un'acuta e pittoresca costiera sale per 
VAiguil'e de Sarsadorège (metri 2,836), cui fa seguito un cu
rioso spigolo di ghiaccio, al Pelli Moni Blanc (metri 3,890), 
all'estrema vetta HaWAiguille de Trè-la-Téte. I rapidi ver
santi di questa costiera sono a destra (verso il Miagej ed a 
sinistra (verso VAUóe Bianche) rivestiti di ghiacciai aerei che 
hanno la lo o origine dallo spigolo di ghiaccio più sopra men
tovato. 

Conviene notare che l'estrema punta di Trè-la-Téie non ò 
visibile, giacché è mascherata dalla seconda delle tre cime 
culminanti. 

Gran parte del versante meridionale del vallone o bacino 
del Miage è mascherato dal contrafforte Aìguille de Trè-la~ 
Téle, Aiguille de Sarsadorège, così non è visibile nel panorama 
la bella punta di Téle Carrée. 

La depressione che prima appare sul profilo della veduta e 
il Colle di Miage (metri 3,376), dal quale il clinale si eleva 
parte rocciOoO, parte coperto di lembi nevosi alla Aiguille de 
Bionassay (metri 4,061). Alla base di questa si può scorgere 
il lembo superiore occidentale del ghiacciaio Bionassay ita
liano che si considera ordinariamente come il ramo vera
mente originario del ghiacciaio di Miage italiano. Dalla Ai
guille de Bionassay il clinale s'innalza tutto ghiaccio, e dopo 
larga e poco profonda depressione, ad un rilievo poco marcato 
e senza nome, di forse 4,200 metri, da cui si stacca un cor
done di roccie scendenti veròo il Miage a dividere il ghiac
ciaio di Bionassay da quello del Dòme; questo cordone dap
prima in alto rappresentato da scarsi e poco ampi isolotti di 
roccie, si accentua maggiormente in basso, si costituisce in 
un contrafforte che dai 3,827 metri scende n\VAiguille Orise 
(metri 3,263) fino alla confluenza dei due ghiacciai sunno
minati. 

Alla base di que.to contrafforte si scorge quasi per intiero 
il ghiacciaio del DÓme, che raggiunge il clinale rivestendolo 
completamente e foggiandolo a grande spigolo leggermente 
rialzato a gobba, a formare il Dt̂ me du Goùter (metri 4,331). 
Il seguito del clinale sino alla base della gran mole del Monte 
Bianco non ò più visibile nel panorama. 

Da .questa porzione mascherata, dalle Boss?s du Dromadaire 
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cioè, scende verpo il Miage un contrafforte molto accidentato 
che pure ha il nome di Rocker du Moni Blanc; c^so divido 
il ghiacciaio del Dòme da quello del Moni Blanc appena vi
sibile a tratti nel panorama. A metà circa di questo contraf
forte sta la capanna che impropriamente fu chiamata per qual
che tempo Cubana de VAiguille Griso, e clie ora piil g-iusta-
mente si appella Cabane die Roclier du Moni Blanc (me
tri 3,335). 

Quasi al suo termine in basso il ghiacciaio del Mont Blwc 
si divide in due co'renti con una rupe interposta a guisa di 
cuneo di metri 2,984; que-ta rupe è ben distinta nella veduta. 

Proseguendo a destra s'innalza maestosa la mole terminale 
del Monte Bianco, colla sua estrema calotta di neve (metri 4,810) 
posante sul ciglione d'una formidabile parete di roccie, ciglione 
che forma il Moìit Blanc d'i Coiirmayovr (metri 4,756^. Da 
questo si stacca e scende ver.so Tossorvatore un contrafforte di 
nero rupi, dai 3,990 metri al Mont Brouìllard, alla Val Veni 
nell'angolo interno di ripiegatura del ghiacciaio di Miage. 

La grande parete meridionale del Monte Bianco cade per 
1,000 metri di un colpo sopra uno tirano ed indescrivibile as
sieme di roccie e punte vertiginose di a-picchi spaventevoli, 
di ghiacciai strozzati ed imprigionati in forre profondi.'sime. 
A sinistra la gigantesca barriera del Mont Brouillard, a de
stra la imponente e cpottacolosa costiera che per VAnguille 
Bianche du Pelerei (metri 4,081), le strane Z)flwes Anglaises 
(metri 3,604), la bruna e slanciata piramide del Péléret (me
tri 3,777), discende al Mont Rouge ed nlMont Noir (metri 2,942 
e 2,948) includente il piccolo bacino col microscopico ghiacciaio 
del Comhalet o Fauleuil des Allemands (metri 2,600). 

Que to as.-ieme di splendidi orrori tra la costiera del 
Brouilla d e quella del Poterei ò diviso in due burroni da una 
cresta, la cresta della Tnnominala (metri 3,946), che allargan
dosi in bâ î o nel piccolo bacino del Chdtelet termina a valle 
colla Aiguille da Clidtelet (metri 2,324). A sinistra il ghiac
ciaio del Brouillard, a destra quello di Fresnay, sempre a 
seconda deirosservatore. 

E qui si può dire termina il panorama, o se vogliamo il 
piano principale della veduta. Proseguendo a destra si mostrano 
in fondo le Aiguilles Marbrées (metri 3,514) colla costiera di 
Jétoula che divide il ghiacciaio di Mont Frély da quello di 
Roche fori. Tutto il vallone della Brenioa, quello di Entréoes e 
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Toula coi rispettivi {ghiacciai sono totalmente o quasi totalmente 
mascherati, 

A destra delle Aigicilles Marhrées si erg-e la maestosa gio
gaia che dal fìnor inaccessibile Dente del Gigante (metri 4010), 
lìer VAiguille de Rochefort (metri 4,003;, il Dome de Roche-
fort (metri 3,965), il Col des Orandes Jora^ses (metri 3,700 ?) 
giunge alle due punte terminali delle Orandes Jorasses, la 
Pointe Wliym'oer e la Poin'e WnlliPr (metri 4,206) che chiu
dono a destra la veduta. 

M. BARETTI 

Socio della Sezione Canavcse. 

Non. — l'or lo iiriiioipali ascoiisioni nolla cafona del Monto Bianco dal vorsarito ita
liano vedasi nella Miscellanea l'estratto dal Iì(;gistro dello (ìnido di Conrmayeui' |)iihl)li-
cato a pag. 578 sotto il titolo : Elenco delle principali ascensioni falle dalle Guide di 
Courmayeur nella catena del Monte Bianco e altrove. 

La nedasionc. 

—̂ 'V'. A/vrjw/v-

Conferenza Internazionale dei Chibs Alpini in Ginevra 

ncll'apslo 1879. 

L'apertura di questa solennità alpina, venerdì 1° agosto, è 
stata molto interessante. Dopo la scelta di un Comitato Inter
nazionale composto dal signor Albert Freundler, Presidente 
(Svizzera) e dai Vice-Presidenti signori 0. Mathews (Inghilterra), 
Talbert (Francia), cav. Budden (Italia), avv. Richter (Germa
nia-Austria) , Cross (America), si principiava la seduta. 

Il signor Freundler con un forbito ed elegante discorso di
mostrava r importanza di una tale Conferenza Internazio
nale., ove i rappresentanti dei diversi Clubs potrebbero in
tendersi amichevolmente riguardo a certe qnestioni relative 
alFalpinismo senza toccare in alcuna maniera l'autonomia 
di ciascuna Società; ed assicurava che la Sezione di Ginevra 
del Club Alpino Svizzero ora fiera d' esser stata scelta per 
tale riunione. 

Seguiva poi una bellissima relazione su di un nuovo C. A. 
Americano (Appalachian Club di Boston) del signor Henry de 
Saussure, il quale lodava la costituzione di codesta Società di-
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visa in diversi rami scientliici per lo studio delle montagne, 
e fra altri quello AQWArte alpestre, onde incoraggiare gli ar
tisti a dipingere sul posto gli stupendi fenomeni della natura 
Il signor Cross di Boston ringraziava l'Assemblea della sim
patica testimonianza d'interesse verso VAppnlacliian Club, di
cendo ch'egli era stato incaricato dalla Direzione d'assicurare 
gli assistenti a codesta Conferenza Internazionale quanto pia
cere essa avrebbe di potere un giorno vedere e stringere la 
mano ad alcuni dei presenti rappresentanti per visitare poi 
insieme quella bella catena di montagne americane. 

Il signor Mathews, Presidente deWAlpine Cluì) di Londrn, 
propo.-:e che i Cluhs Alpini facessero stampare una nuova edi
zione delle opere di HoraceBénódict De Saussure, Voyages dans 
les Alpes, le quali sono estremamente rare. Il capitano Marshall-
Hall si offrì di fare la traduzione in lingua inglese. Quest'idea 
fu accolta favorevolmente dalFAssernhlea che emise il voto di 
vederla messa in esecuzione. 

Si passava in seguito alla discussione di diverse questioni 
dell'Ordine del Giorno riguardo all'alpinismo. L'Assemblea pen
sava non essere p'-issibile secondo il parere di alcuni rappre
sentanti del Club Alpino Francese di biasimare pubblicamente 
i proprietari per la cattiva tenuta .dei loro alberghi, ma che 
si potrebbe ottenere molto coll'inserìre nei Bollettini dei di
versi Clubs ì nomi degli alberghi di montagna raccoman
dati dai viaggiatori. Il rappresentante del Club Alpino Tede
sco-Austriaco, signor Richter, crede che sarebbe opportuno 
di incaricare la Sezione del Club la più vicina di .sorvegliare 
gli alberghi del suo distretto e poi pubblicare le dovute la 
gnanze nei giornali locali, avendosi in tal modo ottenuto già 
un certo successo in alcuni luoghi dell'Austria. 

La questione importante dei Regolamenti per i rifugi al 
pini ha suscitata una lunga ed animata discussione. Il rap
presentante del Club Alpino Italiano, cav. Budden, proponeva 
di adottare l'eccellente Regolamento del Club Alpino Svizzero 
pubblicato ora in tre lingue, francese, inglese e te<lesco, in 
troducendovi i cambiamenti necessari che convengano a cia
scun Club ; in questo modo si eviterebbe la grande confusione 
di tanti reg'olamcuti diversi ignorati dai viaggiatori, e nel 
tempo stesso si avrebbe un modello di brevità ali semplicità. 
Terminava col dire che si parlava molto di regolamenti per 
le guide, ma si doveva imitare l'iniziativa dell'/lip'ne Club dì 
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Londra e rivolgersi ai viaggiatori stessi per pregarli a volere 
far rispettare i rifugi alpini lasciandoli sempre in buon istato, 
6 proponeva che l'Assemblea della Conferenza Internazionale 
esprimesse voto in quest'ultimo senso 

La seduta del primo giorno si chiudeva verso le sei di sera 
colla lettura di una dotta relazione sull'Etna del signor Charles 
Durier, distinto autore dell'opera La Mont, Blaìic, la quale re
lazione speriamo sia pubblicata negli atti della Conferenza. 

Un incidente interessante succedeva al momento della chiu
sura, cioè l'arrivo del rappresentante spagnuolo, signor Ra
mon Arabia y Solanas, Presidente deìVAssociació d'Eoccur-
sions Catalana , il quale fu accolto con applausi e Viva la 
Spagna. 

La sera gli alpinisti furono invitati alla bella villeggi atura del 
signor Pasteur, socio dei Clubs Alpini inglese e svizzero, al Qrand-
Saconnex presso Ginevra, dove si godeva di una magnifica 
veduta del maestoso Mont Blanc rischiarato dai raggi del sole. 
Una opiosa refezione fu servita sotto un allea di grandi alberi, 
ed una eccellente musica rallegrava la festa, la quale termi
nava con un ballo sull'erba. Gli alpinisti, circa 200, ammiravano 
questa bella proprietà coltivata con tanta cura, posta in faccia 
al Monte Bianco, e la squisita cortesia della padrona e del pa
drone di casa che si occupavano di ricevere con tanta genti
lezza i numerosi alpinisti con le loro famiglie. 

L'indomani mattina alle nove la Conferenza Internazio
nale riaprivasi colla lettura della relazione del Padre Denza sulle 
Stazioni Meteorologiche in montagna. Il signor Freundler 
fu scelto, non solamente nella sua qualità di Presidente ma 
anche in quella di ministro protestante, per leggere la dotta 
memoria dell'egregio Padre Denza di Moncalieri, onde provare 
che sul terreno dell'alpinismo tutti sono fratelli. La relazione 
del Padre Denza scritta in lingua francese fu ascoltata con 
grandissimo interesse dell'Assemblea. Dopo la lettura l'illustre 
geologo svizzero, prof. Favre, domandava la parola per pregare 
l'Assemblea di esprimere ringraziamenti all'esimio meteorolo
gista italiano; ciò che fu fatto ad unanimità. Il prof. Favre 
aggiungeva che sperava che il Padre Denza voglia comunicare 
di tempo in tempo al Club Alpino Svizzero altri scritti pratici 
sulla meteorologia di montagna, la quale ha tanta importanza 
per gli studi dei ghiacciai. Terminava con fare un caldis
simo appello a tutti i rappresentanti dei Clubs Alpini esteri di 
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volere iucorag'g-iare persone intellig^enti nei paesi di montagna 
a fare osservazioni sali'incremento o ritirata dei ghiacciai, 
sulla quantità di neve caduta nei loro distretti e cose simili. 
Deplorava la mancanza di simili dati per guidare g'ii scienziati 
nelle loro ricerche e seg-nalava gli errori commessi a cagione 
di cpieste lacune. 

I signori Richter e Budden appoggiavano le parole del pro
fessore Favre assicurandolo che non mancherebbero di comu
nicare questa sua proposta alle Direzioni dei Clubs Alpini Te
desco-Austriaco ed Italiano. 

II signor Budden aggiungeva che il chiarissimo geologo, 
abate A. Stoppani, aveva già segnalato ai soci del Club Alpino 
Italiano quest'urgente bisogno di simili osservazioni, e spe
rava che l'Assemblea della Conferenza Internazionale vorrebbe 
raccomandare simili utili ricerche agli alpinisti ed agli uo
mini intelligenti nei paesi di montagna. II signor avvocato 
Rossi, Presidente della Sezione d'Ivrea, faceva una comunica
zione riguardo agii studi del prof. Stoppani, il quale si occupa 
giustamente del ritiro dei giùacciai sul versante italiano. 

Il Presidente della festa, signor Henry de Saussure, leggeva 
poi alcune lettere interessanti scritte dal Col du Géant da 
suo nonno, il celebre scienziato Horace Bénédict de Saussure, 
alla sua famiglia, e le risposte^di alcuni uomini distinti di 
quei tempi. Questa corrispondenza intima destava grandissima 
curiosità fra gii assistenti, e l'Assemblea votava ad unanimità 
ringraziamenti al signor Henry de Saussure. 

Si passava poi ad un'altra questione promossa dal signor E. 
Talbert, Vice-Presidente del Club Francese, cioè. Corsi d^islm-
zione ed esami per le Ouide. Il signor Talbert lodava l'ini
ziativa della Sezione Oberland del Club Alpino Svizzero, 
la quale aveva messo in pratica questi esami per le Guide, 
ma credeva per ora non essere possibile di introdurre un si
stema simile nelle montagne della Francia. Proponeva che si 
stabilissero biblioteche alpine ad uso delle guide come si è fatto 
con molto successo nel Delfìnato. 

Il signor Budden appoggiava l'idea del signor Talbert ri
guardo all'Italia, dicendo che prima conveniva mostrare un 
interesse verso i proprii compagni d'ascensioni e dopo poi cer
care ad istruirli. Ciascun viaggiatore può regalare un libro 
del suo sacco per le biblioteche delle guide onde sviluppare 
fra loro il gusto di leggere. 

Cluh Alpino Italiano — Bolhitino «" 40. 'òSì 
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Sulla domanda del signor Albert Freundler, il sig-nor E. Lindt, 
Presidente del Comitato Centrale Svizzero in Berna, esponeva 
in lingua francese una relazione del corso e degli esami delle 
Guide, essendo egli uno degli esaminatori. Questo corso dura 
sei giorni ed ha avuto un pieno successo. Il noto alpinista 
francese, signor Emile Javelle, della Sezione Diablerets (Lau
sanne) proponeva che questi corsi alle guide svizzere fos
sero fatti da uomini pratici conoscenti a fondo il loro me
stiere, come per esempio le rinomate g'uide dell'Oberland, 
Christian Almer, Lauener, Melchior Anderegg e simili. L'As
semblea dopo aver sentito i signori Meurer di Vienna e H. Fer-
rand della Sezione d'Isère (Grenoble) faceva voti che tutti i 
Clubs Alpini adottassero il sistema di corsi e di esami per le 
g'uide. 

Il sig'nor Budden faceva poi una comunicazione per parte 
del Comitato di Redazione del Bollettino del Club Alpino Ita
liano, informando l'Assemblea che si era adottata una nuova ru
brica intitolata Cronaca delle Società Alpine, e pregava calda
mente i rappresentanti dei Clubs Alpini esteri di volere trasmet
tere articoletti sull'andamento, progresso ed operosità delle loro 
Società, nonché notizie interessanti di fenomeni naturali ac
caduti, come per esempio, il numero delle valanghe, le inon
dazioni dei torrenti, la quantità straordinaria di neve caduta 
nel loro distretto, aperture di nuovi Stabilimenti Alpini, co
struzione di strade di montagne all'uso dei tomisti, sventure 
accadute agli alpinisti ed alle guide e cose simili. In questo modo 
i Soci del Club Alpino Italiano avrebbero un'idea generale del
l'andamento degli altri Clubs e si interesserebbero di più ai loro 
vicini nei momenti delle disgrazie, edi soccorso urgente. Queste 
notizie nelle relazioni dei Bollettini e degli Annuari sfug
gono molte volte ai lettori o vengono troppo tardi per es
sere utili. Il signor Richter di Salsburgo domandava poi la 
parola per ringraziare i rappresentanti dei Clubs Alpini esteri 
della loro simpatia dimostrata verso il Club Alpino Tedesco-
Austriaco, ed in modo speciale le Sezioni del Club Alpino 
Italiano i)er i loro sussidi iu favore delle vittime delle inon
dazioni delle valli di Zillerthal e di Taufers. 

Il signor Talbert apriva la discussione sulVopporlunità di 
ottenere riduzioni dei prezzi in favore degli alpinisti viag
gianti in coiniliue; annunziava che il Club Alpino Francese 
gode già di simili facilitazioni (30 OiO) per i suoi Soci, e 
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sarebbe desiderabile vedere introdurre un sistema simile su 
tutte le strade ferrate estere per gli alpinisti recantisi ai 
Congressi. 

Il signor Budden proponeva di cercare a far adottare il 
sistema dei Clubs Alpini in Austria, cioè di avere un biglietto 
di rìconosciìnento per i singoli Soci contenente la loro foto
grafia. Un simile biglietto dà facoltà agli alpinisti austriaci 
di godere di una riduzione di un terzo sulle strade ferrate 
del loro paese durante la stagione estiva^ cioè dal 15 giugno 
al 15 ottobre. È cosa difflcila di trovare 11 compagni per una 
gita, e nel tempo stesso non converrebbe mai di essere 
più di due 0 tre persone onde andare ad intraprendere grandi 
ascensioni. Il signor Freundler aggiungeva che le Compa
gnie delle strade ferrate svizzere accordano sempre la ri
duzione del 50 0[0 per qualunque comitiva di 10 persone, di 
modo che il Club Alpino Svizzero non desidera di più, e 
dopo aver consultato l'Assemblea si crede non esservi possi
bilità di ottenere questa reciprocità clie desiderava il signor 
Talbert. 

Prima di chiudere la seduta al mezzogiorno V Assem
blea votava ad unanimità che conveniva incoraggiare e ripe
tere le Conferenze Internazionali fra i diversi Clubs Alpini; e 
dopo un voto di ringraziamento al Presidente signor Freund
ler, gli alpinisti si scioglievano per ritrovarsi la sera alla 
refezione offerta dalla Sezione di Ginevra nel vasto locale del 
Tiro (Stand), sulle rive del Rodano, addobbato con stemmi dei 
Cantoni Svizzeri, ghirlande di fiori alpini ed un quadro del 
Monte Cervino. In questa circostanza il signor De Saussure ha 
pronunziato un discorso di benvenuto agli alpinisti presenti. 

R II B. 

—-AAA/oirtrjvA-

Festa del Club k\\ììm Svizzero iiell'agosto i870. 

La riunione dei Delegati delle Sezioni ha avuto luogo nel 
locale della Société des amis de Vinstruciion sabato li 2 
agosto alle due e mezzo del dopo pranzo. C'erano 21 delle 2G 
Sezioni rappresentate da 33 Delegati. Si è proposto che il 
campo ufficiale delle escursioni sarà fissato per sei aniù in-
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vece di due anni corno prima. L'Assemblea dei Delegati ha 
deciso di sceg'liere come campo d'escursione pel 1880-1885 le 
grandi Alpi fra i Cantoni di Berna e del Vallcsc divise in tre 
parti; cioè, Lenii ed i paesi vicini, Blumlìsalp e Ghiacciàio 
di Alelsch e Jungfrau fino a Grindehoald. La prossima festa 
del Club Alpino Svizzero nel 1880 avrà luogo presso la Sezione 
di Bachici neirOberland, ed il signor Seewer, pastore prote
stante in Wald, è stato designato ad unanimità Presidente 
della festa. 

L'Assemblea dei Delegati ha determinato di accordare da 100 
a 200 lire per tutti i corsi d'istruzione per le guide; di fare 
stampare i ragguagli scientifici riguardo al movimento dei 
ghiacciai (Livrc des Glaciers); di continuare il cambio dell'An
nuario del Club Alpino Svizzero colle pubblicazioni degli altri 
Clubs esteri ; ma la proposta di permettere l'entrata delle si
gnore nel Club fu rinviata al Comitato Centrale. 

L'indomani, domenica, alle undici, ha avuto luogo l'Assem
blea generale del Club Alpino Svizzero nella grande sala del 
Conservatorio di musica. I rappresentanti dei Clubs esteri 
erano sulla prima fila ai posti d'onore. 

La seduta fu aperta con un bel discorso del Presidente della 
festa, signor Henry De-Saussure, il quale dimostrava che se il 
Cantone di Ginevra era piccolo, nondimeno 1 suoi abitanti ave
vano fatto molto per aprire i primi la strada al Monte Bianco, 
citando i nomi di Bourrit, dei fratelli De-Luc, Jallabert, Marc-
Augusto, Pictet, Bordier, Horace Bónédict de Saussure. L'ora
tore con molta ragione rendeva ampia giustizia al dott. Pac-
card, il quale era stato troppo dimenticato per l'omaggio 
esagerato reso al suo compatriota, la guida Jacques Balmat. 
11 signor Lindt, Presidente Centrale, ha fatto un resoconto del
l'amministrazione del Club dell'anno passato, ed il signor 
Albert Freundler esponeva il risultato della Conferenza In
ternazionale. 

Poi il distinto geologo, signor prof. Alphonse Favre, ha fatto 
la descrizione della formazione e la costruzione dei ghiacciai 
per mezzo di un modello plastico, aggiungendo le date delle 
diverse teorie emesse riguardo al loro movimento. È da au-
,Mtrarsi che questa interessantissima lezione del prof. Favre 

sia pubblicata per servire di guida su questa materia dei 
ghiacciai agli alpinisti che non furono presenti. 11 prof. Schiess 
leggeva una dotta memoria, Il inalo di montagna; ed il sim-

& 
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patico autore e poeta signor Eugòne Rambert declamava una 
bella poesia intitolata, IclyUes Gruyerennes. Sventuratamente 
il tempo mancava per sentire la lettura della memoria del 
prof. Â  Heim di Zurigo, Le relazioni dei terremoti colle 
montagne. Ecco la fine della parte seria della festa. 

Alle due 500 alpinisti erano riuniti nella vasta sala da pranzo 
e sulla galleria del Grand Hotel National a Paquis situato 
sul Lago di Ginevra. Il colpo d'occlùo era stupendo, e gli al
pinisti forestieri ammiravano con segni d'entusiasmo quella 
veduta incantevole della natura, ed i magnifici quadri alpini 
del pittore signor Albert Lugardon che ornavano le pareti della 
sala del banchetto. Secondo l'uso svizzero, il Presidente della festa 
prendeva per primo la parola portando un brindisi alla Patria ed 
alle Alpi della Svizzera. Il signor Liudt, Presidente del Comi
tato Centrale di Berna, un toast al Club Alpino Svizzero; e dopo 
la lettura del signor Freundler di 27 telegrammi, fra cui uno 
del Padre Denza di Moncalieri, seguivano i discorsi dei ra])-
presentanti dei Clubs Alpini esteri, signor C. Mathews, Presi
dente àoiVAlatine Club di Londra, il senatore Xavier Blaiic, 
Presidente del Club Alpino Francese, avvocato Richter, rappre
sentante del Club Alpino Tedesco-Austriaco, avvocato Rossi, 
Presidente della Sezione d'Ivrea, in lingua italiana, alla Confe
derazione Svizzera ed alla città di Ginevra, cav. R. H. Buddcn 
rappresentante del Club Alpino Italiano, Saluto fraterno degli 
alpinisti italiani ai loro confratelli della Svizzera, ed invito 
al Congresso di Perugia, signor Ramon Arabia y Solanas, Pre
sidente dell'ylssociactó d'Excursions Catalana, •àìlnStaìnpa Al
pina,signor Stein del Capo di Buona Speranza, ecc., ecc. Sarebbe 
impossibile descrivere l'effetto di questi discorsi fatti in diverse 
lingue; era una imponente dimostrazione di fratellanza fra gli 
alpinisti di differenti nazioni ed un serio incoraggiamento di col
tivare sempre di più gli studi delle montagne e le meraviglie 
della bella natura. Alle cinque i 600 alpinisti colle loro famiglie 
salivano a bordo del battello a vapore Winhelried ornato di 
bandiere ai suoni della musica per portarsi al Creux de Gon-
thod, campagna del signor Henry de Saussure, Gli alpinisti 
preceduti dalle signore entravano nella magnifica proprietà ai 
suoni di una marcia composta dalla graziosa padrona di casa. 
Questa festa sul bordo del Lago di Lemano fu di un genere di
verso di quella della campagna del signor Pasteur. Gli alberi 
del vasto parco erano coperti di lampioni di colore, e le lun-



502 lldazioni e memorie. 

glie tavole sotto le alleo ombrose attendevano i numerosi al
pinisti per una solida refezione, alla quale fecero grand'o-
nore. Non solamente la località si prestava ad un dolce senti
mento di gioia, ma anclie i ricordi dei tempi passati. In una 
sala riservata si vedevano gli strumenti e le scarpe ferrate del 
grande scienziato Horace Bénédict de Saussure clie gli servirono 
nella sua ascensione al Monte Bianco nel 1787, cioè 91 anni 
fa. In un'altra sala si vedevano i ritratti dei giovani membri 
del signor Henry de Saussure eseguiti dal suo fratello Theo-
dorè distinto pittore, dimostrando che si conserva sempre la 
coltura della scienza e dell'arte in quella gloriosa famiglia. 

Con discorsi, poesie, ed un ballo campestre si passava alle
gramente il tempo fino alle dieci di sera quando il battello 
Winlieiried, coperto di lampioni di tutti i colori e rassomigliante 
ad una massa di fuoco sul limpido lago, venne a prendere gli 
alpinisti per condurli a Ginevra. 

Lunedi 4 agosto ha avuto luogo Tescursione degli alpinisti 
al Monte Salève, alcuni passando per Treisc.-Arìjres, altri per la 
Croisetle ed il Pas de VEclielle per riunirsi alle due all'ultimo e 
fraterno banchetto neir//o/e? de ki Reconna^ssance aMonnetier 
(situato nella Savoia). A quest'ultimo addio prendevano parte 
310 alpinisti, e la massima allegria e cordialità regnava in 
questa festa campestre preparata sotto l'ombra dei grandi alberi. 

Non è possibile ricordare i numerosi discorsi, brindisi, cori, 
canti e poesie. Il signor Henry de Saussure come Presidente 
della Festa in modo elegante e cortese esprimeva i suoi rin
graziamenti alle Sezioni del Club Alpino Svizzero per essere 
rappresentate. 11 signor Seewer nella sua qualità di Presi
dente della pro.ìsima festa del Club Alpino Svizzero per l'anno 
1880 invitava tutti gli assistenti a recarsi a Baclitel sul Lago 
di Zurigo, ove se non vi sarà un lusso come quello di Gi
nevra, prometteva agli alpinisti di essere serviti da belle gio
vanetto in costume del paese e di procurare di dare un carat
tere alpestre a quella loro riunione. Il signor Freundler in
dirizzava sentite parole di cuore agli alpinisti esteri. Il signor 
dottor Gustavo Dalgas portava un saluto fraterno per parte 
della Sezione Fiorentina al Club Alpino Svizzero, aggiungendo 
che la sala del Club nel palazzo Ferroni contiene molti pa
norami ed altri doni dovuti alla generosità dei loro confra
telli svizzeri. L'ultimo brindisi del senatore Xavier Blanc ot
tenne un g-rand'effetto quando prendendo la mano del signor 
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Henry de Saussure disse clie stringeva così in nome della 
Francia le mani di tutti gii svizzeri presenti. 

Ecco un'idea molto incompleta di questa riunione interna
zionale dei Clubs Alpini in Ginevra, ma che però avrà per con
seguenza di accrescere le relazioni di sincera amicizia fra loro. 

R. H. B. 

Ecco il brindisi pronunziato dal cav. Budden. 

Messieurs et chers confrères, 

r apporto un salut fraternel du Club Alpin Italien au 
Club Alpin Suisse. Pcrmettez moi de vous dire d'abord quo 
nous avons une dette de g'ratitude à rcndre publiqucment au 
Club Alpin Suisse pour Tactive propagando faite par ses pu-
blicatious du Jahrbuch, de VÉcJio des Al^ws de Genove et d(! 
VAlpenpost de Zurich, en faveur des travaux du Club Alpin 
Italien, ce qui a été, je vous assure, messieurs, un grand en-
couragement pour les jeunes membres do notre Socióté. Mais 
ce sentiment de fraternità entro les deux Clubs s'est développé 
d'une manière encore plus pratique, car les noms de quelques 
uns des membres distinguós du Club Alpin Suisse sont bien 
connus pour leurs ascensions et leurs travaux dans les Alpes 
Graies et Pennines, tels quo les Stiider, Weilenmann, Moi'se 
Briquet, Gerber, Baumann-Ziirrer et notre sympatliique et 
aimable Président de la Conférence Internationale, Albert 
Freundler, etc. Maintenant, messieurs, mes coUègues et moi nous 
aurons deux autres noms à ajouter à cette liste et à popu-
lariser dans tonte l'Italie, ce sont ceux de messieurs Henry 
de Saussure et Henry Pasteur qui nous ont offert une si char-
mante hospitalité en nous invitant à leurs bellcs maisons de 
campagne et en nous prodiguant les procédés les plus amicales. 
Il est vrai que nous ne sommes que 16 représenlants du Club 
Alpin Italien présents à cette imposante démonstration (500 per-
sonnes) de fraternità des Clubs Alpins à Genève, mais vous savez, 
messieurs, que dans bien des cas la minorile fait plus de bruit 
et de propagande que la majorité, surtout quand elle dósirc 
obtenir un rósultat; A'OUS pouvezdonc compter, chers confrères 
du Club Alpin Suisse, que votrc splendide accueil ne sera 
jamais oubliè parmi le 3,800 membres dii CluI) Alpin Italici) 
et qu'il servirà h rcndre plus serrcs les doux liens de sym-
pathie qui unissent nos deux Sociótós. 
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Le Club Alpiu Suissc uous a eouvoyué à la Conférence Al
pine des Clubs Alpius et à sa lete annuelle aux bordsdubeau 
lac Leman, où nous avons admiró Tordre et l'excellcnte orga-
nisatiou qui a rógne partout, nioi, niessieurs, couune repréaen-
tant de la Section de Perugia, je vous invite au Congrès 
des Alpinistes Italiens sur Ics rives du lac Trasimène les 24, 
25, 26, 27 et 28 aout. 

Voici uu télégramme de inon ami M. le prof. Giuseppe 
Bellucci, Président de la Section de Perugia du Club Alpin 
Italien, qui envoie les soubaits les plus sincères jiour les succès 
de la Conférence Internationale des Clubs Alpins et vous invite 
ainsi que les représentants des autres Clubs Alpins dans les 
termes les plus aifectueux à i)rendre part à ce Congròs de 
Perugia. 

Si nous ne pouvons vous olfrir comme à Genève la vue du 
géant des Alpes, le Mont-Blanc, vous aurez un coup d'oeil à 
jouir et des excursions à faire dans la cbaìne des Monti Si
billini et dans les endroits célèbres de Thistoire romaine. Pour 
ajouter encore à cette solennité alpine la Section de Perugia à 
inaugurò une exposition artistique , où vous y verrez les 
cliefs d'oevre d'art antique, coniprenant les tableaux du Perugino 
et_du divin Haffaello. 

Venez donc, messieurs, euibellir cette lete par votre pré-
sence et ajouter ainsi un éclat de jìlus aux etforts de la jeu-
nesse italienne à mieux faire connaìtre les beautés naturelles 
de leurs niontagnes. 

Le Club Alpin Suisse fut ibndé dans uu admirable sen-
timent patriotique pour explorer et pour étudier à fond ses 
superbes cliaìnes des Alpes; sa tàclie commence à tirer vers 
sa fin, c'est donc avec un véritable plaisir que nous le voyons 
diriger les courses de ses membres vers d'autres regions 
moins connues, où il y a encore de profondes études à faire. 
Venez donc, messieurs, plus souvent dans les montagnes et 
vallées italiennes et je vous promets un accueil sympathique 
et cordial de la part des 37 Sections du Club Alpin Italien qui 
s'étend depuis le Val d'Aoste jusqu'aux ìles de Sicile et de 
Sardaigne. Vous ne trouverez plus des étrangers mais des amis 
prets à vous aider et à vous montrer de près les volcans de 
Naples et de Sicile, les champs de neige peu exploré encore 
du grand glacier du Ruitor, des pics du Grand Paradis, le 
Gran Sasso d'Italia, etc. 
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Le développement de l'alpinisme dans ce.s dernières annóes 
erit dù en g-raude partie aux Gonyròs des Giuba Alpins qui 
ont attiié Tattention da public et ils ont excité en moine temp.s 
Tardeur de la jeunesse de tous les pays. Une autre raison de 
notre succès est que nous sornines mu par une noble passion, 
celle de vouloir afFronter des difflcultés et mfìme des dang-ers 
pour contempler des plus hauts belvedòres du monde Timmensitó 
de la nature. L'alpinisme a uni les coeurs de ses adeptes; reste 
à le voir unir davantag-e les études de montag-nes et alors nous 
pouvons Otre fìers de notre tEuvre. 

On a beaucoup parie ees jours sur l'instruction des g"uides, 
venez mas ainis, escalader les inontag-nes d'Italie en com-
pagTiie de vos confrères du Club Alpin Italien, car vous 
savez sans doute que les bous g-rimpeurs font de bons g'uides, 
et en fait de montagne Técole pratique vaut g-énéralment 
raieux que l'école de théorie. 

N'est-ce-pas une belle et émouvante cbose, messieurs, de voir 
cette imposante réunion des représentants de presque toutes 
les g'randes nations venus de bien loin pour ffiter ce eulte des 
montag-nes appelé alpinisme; et cette jeune Italie que j 'ai 
riionneur de représenter lei qui vous envoie un de ses ills 
par le sommet du Mont-Blanc de Courmayeur à Chamonix et 
d'autres par le Col du Géant pour venir vous serrer fra-
ternellement la main? Ne laissons dono plus dire que l'al
pinisme est prèt à finir parce qu'il n'y a plus de g'rands 
pics à g-ravir, mais faisons savoir plutót qu'il commence 
seulement à diriger sérieusement les goùts de la jeunesse 
cultivée de tous les g-rands pays du monde vei's l'amour 
et l'étude plus approfondie des merveilles naturelles des mon-
tagnes, d'où nous pouvons puiser tant d'admirables et utiles 
lecons. 

G'est à Genève, messieurs, rappelons nous toujours, que l'al
pinisme dans le vrai sens du terme a pris sa naissance, tà-
chons donc que cette réunion de ces jours dans le pays natif 
de Horace Bénédict de Saussure porte des fruits et que les 
études des montagnes gagnent sous tous les rapports par l'u-
nisson de nos efforts. 

Permettez-moi, en terminant, comme représentant officiel 
du Club Alpin Italien, de remercier bien sincèrement l'As
semblée des Délégué.'S des Sections du Club Alpin Suisse 
d'avoir eu la gracieuse pensée de continuer encore l'è-
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change de leur Annuaire (Jalirbuch) aux 37 Sections du 
Club Alpin Italien, étant dans le cas moi-mème de com-
prendre les sacrifices que le Club Alpin Suisse fait à cet 
égard. Soyez persuadés, chers confròres, que la lecture de 
cet admirable ouvrage sera un puissant moyen de plus 
de pousser la jeunesse italienne à parcourir et aimer les 
montagnes. 

Messieurs, au nom du Club Alpin Italien et des 3,800 membres 
qui le composent, je porte un toast qui part du fond de mon 
ccEur à cette Ilelvetie, que nous aimons tous, et à ce Club 
modèle de montaguards qui a su si bien se tenir toujours au 
premier rang et montrer une si gónéreuse hospitalité envers 
les membres des autres Clubs. Viva la Svizzera! Viva il Club 
Alpino Svizzero! 

Questo discorso fu accolto con applausi dai numerosi assi
stenti e con grida di Viva VItalia! 

wN/VVXAAT--^ 

Congresso del (ihih Alpino Germanico-Aiislriaco. 

Il Congresso generale del 1879 di questa Società ebbe luogo 
li 18, 19 e 20 agosto a Zeli am See (provincia di Salisburgo). 

Nel dì 17 poterono gli alpinisti di già convenuti assistere 
alla festa popolare detta « Rankelfest ». È dessa una gara di 
lotta abbastanza simile a quella detta « Schwingfest » celebrata' 
in Isvizzera. I lottatori si attaccano in ripetuti assalti, s 
stringono, e vince chi fece toccare l'avversario delle due 
spalle il suolo. Tale festa ha luogo ogni anno in cima della 
« Schmittenhohe, » vetta di m. 1,902, sovrapposta al lago di 
Zeli, rinomata per l'interessante panorama ch'essa offre nei 
Tauern e sullo Steinerne Meer. 

La vetustà dell'uso ed il concorso generale della popolazione 
che designa di appositi termini tecnici ogni movimento dei 
lottatori, procacciarono vivo interesse agli alpinisti intervenuti. 

Li 18 di mattina festa sul lago di Zeli. Gran numero di 
barche si recò alla riva opposta al borgo, ove il sig. Riemann 
accolse festivamente i soci nella sua possessione di Thumers-
bach; egli è il venerato presidente della Sezione di Pinzgau, 
la quale ci organizzò appunto tutte quelle feste. Lo stesso ci 
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trattenne indi con un forbito discorso, il di cui tema era il 
Pinzgau, il più alpestre dei quattro cantoni che formano la 
provincia di Salisburgo. 

Seguendo l'uso della Società, dessa si riuniva indi, qnal Co
mitato, per dibattere privatamente sulle (questioni poste all'or
dine del giorno della seduta ufficiale indetta per riiuìoniani. 
Tale uso non manca mai dell'ottimo risultato di avvicinare 
le opinioni divergenti e di schiarire dubbi o prevenzioni pos
sibili. 

La sera del 18 poi era dedicata a produzioni del « Wiener 
Maunergesangverein. » Questo è il nome della più anziana e 
più rinomata delle Società Corali di Yienna, la quale de'suoi 
cori e quartetti, appositamente accorsa da Vienna, volle ral
legrare la festa. Ma il maggiore interesse si concentrava sopra 
una co.sa di esclusiva abitudine nel Pinzgau, che ò il « Perdi-
tentanz. » Figuratevi quattro ballerini in maglie strisciate di 
rosso e bianco, il capo coperto d' una doppia cresta di penne 
di gallo, sulla faccia gran numero di piccole correggie di 
pelle facienti le veci di mascliera. Essi entrano, e comincia un 
ballo abbastanza grazioso, senza accompagnamento di mu
sica... Ogni ballerino fa precisamente gl'identici moti, salti, ecc., 
de'tre compagni. Comincia indi la musica d'un flauto, che 
accompagna piuttosto melanconicamente le evoluzioni dei bal
lerini. Dessi poi, taciutosi il flauto, terminano il ballo al ritmo 
solo prodotto dai loro salti. 

Cotesto « Perchtentanz, » conosciuto anche sotto il nome di 
« Perchtenlaufen » data dai tempi del paganismo in Germa
nia, e fu festeggiato in onore della deessa Perdita o Berta. 
Gli arcivescovi di Salisburgo per tale motivo decretarono ri
petute volte la soppressione di quell'uso, senza però, come 
vediamo, poterlo abolire definitivamente. Altrove però, per 
esempio in Stiria, esso cessò da alcuni decenni. 

La seduta generale ufficiale ebbe luoga il 19 agosto nella 
borgata di Saalfelden, ove si recarono i soci mediante appo
sito convoglio ferroviario. Vi tenne la presidenza il sig. Sendt-
ner, distinto botanista, appartenente come tutti i membri della 
presidenza alla Sezione di Monaco, la quale fungeva quale 
Sede Centrale nel triennio 1877-79, 

Il primo segretario D. Schuster lesse il rapporto sulla ge
stione sociale del 1878, desunto da quello del cassiere. 

Gl'introiti del 1878 furono di marche 49,5G1 20, le spese di 
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m. 43,420 18. Fu preventivato pel 1880 un introito di m. 49,000, 
corrispondente ai contributi dì più di 8,000 soci, e che verrà, 
come di metodo, ripartito col 60 0[o per le pubblicazioni, 
25 0[o per costruzioni di sentieri e capanne, 10 Gjo per ispese 
d'amministrazione e 5 0[o come riserva. 

Furono poi sanzionate le proposte seguenti della Sede Cen
trale : 

Regolamento per le Sezioni relativo alle costruzioni di sen
tieri e capanne ; 

Disposizioni onde sìa tutelata la caccia nelle montagne per
corse dagli alpinisti ; 

Stanziamento di un fondo di m. 1,000 per incoraggiare rim
boschimento delle Alpi. L'esempio esimio dato dal Club Alpino 
Italiano in tale argomento, più volte citato dai difensori della 
proposta, era un amminicolo potente per procacciare la vittoria. 

Indi : Stanziamento di sovvenzioni per stazioni meteoro
logiche. Anche qui si accennarono con parole dì speciale 
stima i meriti acquistati dal Club Alpino Italiano in tale 
materia. 

Si misero poi a voti le domande per sovvenzioni di costru
zioni alpinistiche, avanzate dalle singole Sezioni. Senza spe
cificare il dettaglio, basti dire che vennero accordate pel 1880 
sovvenzioni complessive dì tiorìnì 5,350, valore austriaco, e 
marchi 2,800. 

Si decise di tenere l'adunanza generale del 1880 in Reichen-
liall (Baviera), e quale Sede Centrale pel triennio 1880-81 venne 
con voti unanimi eletta la Sezione « Austria » di Vienna, ed 
a presidente l'avv. Dr. Barth. 

Esauriti così gli oggetti dell'ordine del giorno e ringraziato 
con calorosi applausi la cessante Sede Centrale, il professore 
Richter dì Salisburgo prese la parola per esporre la organiz
zazione ideata e gii scopi delle adunanze alpinistiche interna
zionali. Appena reduce da Ginevra, ove egli in quella adu
nanza ebbe a rappresentare il Club Austriaco-Germanico, il 
professore Richter spiegò ed appoggiò con eloquenza l'utilità 
dì tale istituzione, ricordando l'affettuosa accoglienza ch'egli 
ebbe in Ginevra dagli alpinisti svizzeri, italiani e francesi. 
Parlò poi in ispecialità sopra un progetto di misurazione del 
movimento dei ghiacciai. — Siccome l'argomento non sì tro
vava all'ordine del giorno non fu presa altra decisione se non 
che di rimetterlo alla nuova Sede Centrale per ulteriore esame 
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e riferto al prossimo Congresso generale. Ma il progetto di 
prendere parte alle adunanze alpinistiche internazionali fu in
fine accolto con generale simpatia. 

Ebbe indi luogo il pranzo sociale coi soliti toasts, con quella 
allegria di amici che soltanto in occasione di simili feste si 
possono stringere la mano. 

Il 20 agosto poi una sessantina di alpinisti si recò a Kriinl, 
ove furono inaugurate le costruzioni di ponti, strade, ecc., 
eseguite dalla solerte Sezione Pinzgau, e dovendo servire per 
rendere meglio accessibili lo tre tanto conosciute cascate che 
portano il nome di « Krimler Falle. » 

Cz. 

'J\rj\M/\r\/^~ 



MISCELLANEA 

Monte ISiJMico. — CANTO. (1) 

Siam giunti alla vctla! L'abbiamo compito 
Il fervido volo, taiit'aiiiii nutrito, 
Tant' armi tenuto segreto nel cor. 

Slanipiaui ronne nostre sul bianco tuo crine, 
Superbo gigante deiTAlpi Perniine, 
Dei monti d'Europa monarca e signor! 

Siam giunti! L'erranti i^ramosc pupillo 
Vacillali confuse, sliorando le mille 
Bellezze del cjuadro clic intorno ci sta. 

Siam giunti! Siam giunti! Ardente ed altero 
Indietro volando ritorna il pensiero, 
E il lungo cammino, volando, rifti. 

Lasciammo al villaggio lo stuol de'bagnanti 
Goder dell'albergo le veglie festanti, 
Di lepide sere nel mollo splendor. 

Ai campi d'Italia volgemmo le spalle, 
Ai gracili abeti dell'ultima valle, 
Ai prati odoranti smaltati di fior. 

(1) L'ascensione del Monto Bianco fu eseguita dall'autore por il vorsanto italiano in 
compagnia ilei signor Damiano Marinelli clic ne narrò i particolari nel Uollettiiio ii. 34, 
(voi. XII) a pagina 191. 
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l'er r alte morene, deserte trincèe 
Che segnan dei ghiacci l 'arcane marèe, 
Fra i sassi crollanti ci ai)rimmo il caminin. 

Dai piani gelali del lungo vallone, 
Per l'erte jiareti del cnpo hurronc, 
Giungemmo al solingo Ricovero Alpiii. 

Nel breve tugurio raccolti la sera. 
Udimmo d'intorno fischiar la bufera, 
La grandine udimmo sul letto balzar. 

All'alba dal duro giaciglio levati, 
Coi pi'imi chiarori nel cielo tornati, 
Piî i ardite pendici prendemmo a tentar. 

Dei nudi dirupi sull'orrida fae(;ia 
Strisciammo, sospesi per l'orza di liraccia. 
Sull'orlo d'abissi, che il guardo slidò. 

A colpi di scure, vibi'ati nel vivo 
Cristallo dei gliiacci, uel ri|)ido clivo 
Scavammo i gradini, che il piede scalò. 

Sui ponti di neve, libnili sul vuoto, 
Slilanimo, varcando con celere molo 
Dell'amiiic fessure l'azzurro mister. 

Uniti uno all'altro da valide coi'de, 
Con fronte sicura, con passo concortle. 
Vincemmo le i)rove dell'aspro senlier. 

Siam giunti! La torma di nobili vette, 
Che a destra ed a manca sul cajìo ci slette, 
Già tutta, l'altere cervici abbassò: 

E come seguendo la nostra salita, 
Da tutte le parli, la schiera inlhiita 
Dei monti lontani, sovr'esse, s'alzò. 

Son cupole bianclie di nevi g(;lale, 
Soli guglie, son torri, son rocche merlale, 
Son cuspidi aguzze che slidauo il ciel ; 

Dish^se in catene, in griip|)i raccolte, 
Son masse di roi;ci.', stinarciate, sconvolte 
Dall'ira de' nembi, did morso del gel. 

Qui pure, siccome ti'a gli uomini avviene, 
Kiuergon dei sommi le fronti serene 
Dei mille mediocri siili' umile sluol, 

E il memore sguardo ravvisa da lunge 
Le cime supreme, che mai non raggiunge 
Né piò di camoscio, uè d' a(|uila voi. 
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Ma in lanle montagne, d'intorno schierate 
Goni" onde del mare d(d vento caijciate, 
Goni" onde di genti che a(;(;ei'chiaiio un re, 

Non veggo una ciiiiii rivale di (jiiesla: 
Ma il cielo soltanto sul capo mi resta: 
Ma tutta la terra sta sotto al mio piò! 

Laggiù, nei valloni dall'oinl)re velati, 
Biancheggian nel verde smeraldo dei })rati 
Di fjua Gormajore, di là Ghamounì. 

yiiì indietro Ginevra, superba e fiorente, 
Si specchia del lago nelPonda lucente. 
Sul margin del varco, che il Rodano aprì. 

Di sopra alle molli pendici del Giura 
Si scorge la vasta remola pianura. 
Azzurro coiiliiie del mondo e di;! ciel: 

l'̂ 'ra gli altri più ardili [irotili inoiitani 
fja pallida nebbia degh uiiiidi piani 
Pa ostacolo al guardo col grigio suo vel: 

Ma il guardo indomato s'inoltra, s'ostina, 
E scuopre e saluta l'Adriaca marina, 
11 suol di Provenza, la valle del Po. 

Scorrendo, vagando, per mari e per monti. 
Giammai non ho visto più vasti orizzonti! 
Più vasti orizzonti, giammai, non vedrò. 

Nel circolo immenso, che attorno mi schiusi. 
Diverse di lingue, d'origini, d'usi, 
Son quallro nazioni, son mille città. 

Dovunque mi volga milioni di genti. 
Tra effimere gioie, tra lunghi lorinenli, 
Gombatton le lotte dell'avida età. 

Ma come, nel seno dell'acqua che doi'me, 
Viventi migliaia di squallide forine. 
S'aggirano e l'uomo vederle non può, 

Gosì r agitarsi di turbe infinite 
Laggiù nelle valli, da queste romite 
Regioni, non veggo non sento, non so! 

L'impuro mVasnia di basse passioni, 
Di biechi rancori, d'ingorde ambizioni. 
Di conscie menzogne, non giunge quassù. 

Quest'aura serena solleva le menti, 
Purifica i petti, negli animi ardenti 
Risveglia ed infonde virili virtù ! 
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Ma il sole all'occaso veloce s'inchina: 
11 freddo s'accresce: la notte è vicina: 
Già troppo restammo. C è forza fuggir. 

La brezza gelata ci sferza la faccia, 
I moti del sangue nel petto ci ghiaccia, 
Ci stringe le tempie, ci mozza il respir. 

Un ultimo sguardo ! . . . che in mente m'imprime 
A note di fuoco la scena sublime. .. 
E un mesto saiuto, che fugge dal cor! 

Un' ora mi desti di gioie divine ! 
Superbo gigante dell'alpi Pennine, 
Dei monti d'Europa monarca e signor! 

DE GAMBRAY-DIGNY Conte T. 
Socio della Sezione di Fi'-enze. 

Disgrazia Brautsclicii al Monte Cervino. 

A Monsieur, le dorteur Francesco Virgilio, redacteur des puUications 

du Club Alpin Italien, 

L'accident en question ayant été interprete de diverses manières, et 
notamment d'une faqon très exagérée et malveillante par le Times (1), 
je prends la liberto de rètablir les faits dans leur verité, pour l'honneur 
de la Section de Bàie du Club Alpin Suisse — Voici comment les 
choses se sont passées d'après les dépositions et les rapports de M. le 
professeur Schies (medecin oculiste) et de M. Charles Lùscher — les 
deux touristes membres de la Section de Bàie aux quels cette malheu-
reuse affaire est arrivée. Sans vouloir dégager entièrement leur respon-
sabilité, il est certain qu' ils seront jugés moins sévèrement, apròs 
lecture de ce rapport. 

Le 10 aoùt 1879 M." Schies et Lùscher arrivérent a Zermatt avec les 
guides Lochmatter de St.-Nicolas et Pétrisson d'Evolène. Lem- inten-
tion était de se rendre à Breuil par le Théodule, pour faire la tra-
versée du Mont Cervin. — Les deux guides n'ayant pas encore fait 
cette course, on en chercha un troisième. — Zum Taugwald et Moser, 
qui furent chaudement recommandés à ces Messieurs, étaient malheu-
reusement engagés, et Lochmatter amena son ami Joseph Brantschon 
qu'il recommanda comme un homme robuste, ayant déjà fait la tra-
versée du Cervin, et parfaitement capable de les conduire pendant cette 
course. 

(1) 19 agosto 18-/9. 

Club Alpino Italiano — Bollettino H" 40. 40 
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Ges Mcssieurs avaient d"abord voulu s'adjoindre un des bons guides 
de Valtournanche, ce que Lochmalter leur avait énergiquement mécon-
seillé. La grande responsabilité du malhcur rcvient dono à Loclnnatter 
qui connaissait lo mauvais état de sanie de son ami Brantsclien auquel 
il voulait néanmoins l'aire gagner le prix de la course. 

Sur lo eheniin de Zermatt à Breuil, Brantsclien conseilla avec l)eaucoup 
d'insistance aux deux clul,)istes de lenter la traversée du Gervin en un 
jour de Breuil à la cabane du coté de Zermalt. — Ges Messieurs y 
coiisenlirent, et c'est à cotte eircostance qu'ils durent de comuiettre 
rimprudencc de ne pas preudre un porteur supplémentaire avec du 
l)ois, pensant qulls n'auraienl pas la nuit à passer dans la cabane 
italieinie. 

Il parlirent dono de très-bon matin, mais avancèrent bien plus len-
lemeiit (|u'ils ne s'y étaient attendus. A 1 heure de l'après-midi seule-
moiit, il alteignirent la Gravatte. — Lochmalter calcula qu'il faudrait 
au moins 4 beures ])our atteindre le sommet et qu'il ferait nuit dose 
bien avant ([ue Fon n'eut pu atteindre la cabane de Zermatt. Il fallut 
donc se décider à jjasser la nuit dans la cabane italienne, située à une 
baulenr de 4.122 mètrcs. 

Dans le courant de l'ajìrès-midi, Brantscbcn se trouva indispose, et 
ne voulul ni boirc ni manger. — On n'y attaclia pas boaucoup d'im-
portauce, et on attribua cela à la ciuantitò d' eau qu'il avait l:)u à la 
montée. Il raconla rpi'il se trouvait mal depuis qu'il avait dormi au 
soloil. Le thermomelre marcpiail 2i° K. au soleil. Pendant la monléo 
Brantsclien n'avait cu aucun crachement de sang, et on n'avait rien 
remarf(ué d'anormal dans son état. 

Vers le soir il commenca a se lamenter, et pendant la nuit il eut 
des ràlemcnts, et se jelait continuellemont à droite et à gauche sur sa 
conche. — A la demando oî i il soulTrait, il répondait qu'il avait mal 
parlout. On ne put lui l'aire prendre qu'un peu de thè et de chocolat. 

G(.;là dura jusque vers le matin oi:i il se calma, et les voyageurs, sauf 
M. Schies, s'cndormirent un peu. La pelile provision de bois qui avait 
servi à chaulTer le thè et le chocolat, était alors complètemont épuisée. 
Le matin Brantschen allah mieux, il se leva tout seul, et répondit aux 
questions qu'on lui adressa. Jamais on n'avait remarqué ni crachements 
ni coup de sung. Les guides éspéraient qu'il se reraettrait suffisam-
ment i)our continuer la route, et on retarda le départ jusqu'à 6 heures. 
— Toutefois il fallut se rendre à l'evidence que cela était impossible. 

M". Schies et Liischer nient absolument la scène déchirante de la sé-
paration raconlée par le Times. — Ges Messieurs affirment qu'il n'y 
cut pas de discussion, ni entro eux et Brantschen, ni enlre celui-ci et 
Ics autres guides, et qu'il leur seml)la à tous que le meilleur et le seul 
parli à prendre, était d'envelop[)er Brantschen dans les cinq peaux de 
ìnouton, de lui laisser les provisions nécessaires, et de descendre aussi 
rapidement que possible à Zermatt, pour lui envoyer des secours. 
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Brantschen, disent ces Messleurs, ne fìt aucune observalion. — On prit 
congé de lui, ou lui recommanda d'avoir du courage, et Lochmaller 
Fengagea à se chaufTer toute la journée au soleil. — Le temps élait 
splendide. 

lei se pose la queslion, quc je ne me charge pas de résoudrc, si on 
aurait du rcdescendrc à Breuil. M." Scliies et Liischer soutieniienl quo 
cela n'aurait servi à rien ; que dans l'hotel solilaire de Gionien on 
n'aurait pas trouvé des guides pour organiser une earavane de secours 
— qu'ìl aurait fallu les chercher à Valtournanche et qu'en aucun eas 
ils n'auraient pu monter à la calcane le mènie jour. — Tandis qu'ù 
Zermatt on était sur de trouver des amis et connaissances de Brantschen 
prèts à partir inimediatement, ce qui eut licu en effet. 

Le 14 aoùt à 2 heurcs du matin on arriva à Zermatt où une colonne 
de sauvetage s'organisait, qui partit à 3 heurcs — on avait élé pré-
vcnu de l'accidcnt ])ar des touristcs qnc M". Schies et Liischer avaient 
renconlré dans la cabane du Gcrvin de Zermatt, et qui étaient descendus 
avant eux. 

La colonne traversa le glacicr de Furgge et arriva à la cabane ita-
lienne dans le courant de l'après-midi. Elle trouva l'infortunò Brant
schen mort. Il n'avait pas louché aux provisions. Ce n'est qu'ù Zermatt 
que ces Messieurs apprircnt que Brantschen était un honimc malade 
— qu'autrefois très-robuste, il s'élait atliré une affection de poitrine il 
y a deux ans au Gervin, pendant un accident où il déploya une grande 
bravoure, et retint seul avec des cfforts surhumains ses compagnons 
(jui avaient glissò. —- La terrible tension de la corde lui abima les 
pounions, et jamais depuis il n'avait rccouvré la sante. Getto ibis aussi 
on fut obligé de l'abandonner dans la cabane suisse du Gervin. — 
Mais alors les secours arrivèrent à temps, et il put ótre redescendu à 
Zermatt. 

Get été mème lors d'une ascension au Mont Rose, le pauvre Brant
schen fut pris de faiblesse à mi chcrnin, et obligé de rester en route. 
Ge-ci étant donne, il est évident quc la grande responsabilité de cotte 
malheureuse affaire, rotombe sur Brantschen lui-mcme, qui devait se 
savoir incapable de fairc cette course, et ensuitc et surlout sur Loch-
matter, qui a absolument manqué de cosciencc, en recommandant et 
en s'adjoignant son ami malade. Un guide aussi expérimenté que 
Lochmatter ne pouvait ignorer qu'il mettait ainsi en question la sé-
curité de toute la earavane. 

M. Alexandre Seller s'empressa de diro à ces Messieurs que si on 
lui avait demandé conseil, il les aui-ait engagés à ne prendre Brantschen 
à aucun prix. 

Le 20 aoùt 8 homraes remontèrent à la cabane ; le cadavre fut mis 
dans un sac, et on le fit glisser sur le glacier de Zmutt, où il fut 
chcrché par une autre earavane de guides. 

Me permettra-t-on d'ajouler quelques reflesions personnelles. 
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Le deux accidenls arrivés coup sur coup au Cervia, ainsi que les 
autres accidents assez nombreux arrivés cotte année dans les Alpes, 
ne font que me conlirmer dans l'opinion que j'ai emise dans une 
relation d'une ascension au Mont Rose, faite dans des conditions 
exceptionellement niauvaises, à savoir, (|u' il serait peut-ètre impos-
sible de_citer un seul mallieur arrivò pendant des ascensions alpines 
— qui n'eut été evitò si loutes les lois de la prudence avaient été 
observées. 

Ne parlons que pour mémoire de FAmericain qui s'est détaché de 
la corde à un endroit dangereux du Cervin le leridemain inèmc de 
l'aiTaire Brantschen, et qui n'à eu que ce qu'il inéritait en tombant. 
De pareilles imprudences sont impardonables, car celai qui s'en rend 
coupable, ne compromet pas seuleraent son existence, — doni il est en 
somme libre de faire ce ([u'il veut — mais il compromet du mérne 
coup l'existence des guides qui pourraient vouloir lui porter secours, 
et de ceux qui plus tard sont chargés de la diffìcile mission de re-
trouver son cadavre, et de le ramener le plus souvent au perii de 
leur vie. 

Quand à ces Messieurs de Bàie, ont ils pris toutes les mesures de 
prudence qu'exigeait une course aussi difficile que celle de la traversée 
du Cervin ? Je réponds : Non. 

Pour des alpinistes n'ayant jamais fait de courses de cotte difficulté, 
la première condition, c'était d'ètre trois fois sùrs de tous les guides. 
A coté de Lochmatter qui n'avait jamais fait la traversée, ils ne de-
vaient prendre que des hommes ayant une réputation faite de guides 
au Mont Cervin, et ayant connaissance parfaite du versant italien. Pour 
cela il suffisait de les engager à l'avance, les plus capables sont suffì-
samment connus. 

Puis, au lieu de s'abandonner naivement à cette idée que l'on tra-
yerserait à coup sur le Cervin en un seul jour de Breuil jusqu'à la 
cabane de Zermatt (chose qui a réussi bien rareinent) (1) la plus élé-
mentaire prudence conseillait de prévoir un mauvais cas, et de prendre 
un porteur supplémen taire avec une prò vision de bois. 

Tous ceux qui connaissent un peu le Cervin, savent avec quelle ra-
pidité les conditions athmospheriques peuvent y changer. 

On peut partir de Breuil par le plus beau teinps, et se trouver 
bloqué dans la cabane par une tourmente avec des températures de 
10" à 15° au dessous de zero, comme cela est arrivé à M. Felix Gior
dano lors de sa mémorable exploration géologique du Cervin. 

Somme tonte deux imprudences, qui à elles seules pouvaient amener 
une catastrophe méme sans la maladie du pauvre Brantschen. 

(1) Brantschen l'atait faite il T a deux ans, avant sa maladie, avoc Mr. Rosenmund de 
Zurich. 

Kota dell' Autore. 
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Pardonnéz raoi cette longue digression, mais je crois que Fon ne 
saurait jeter trop de jour sur ccs accideuls qui discréditent si injuste-
ment les courses alpines, afin qn'à l'avcnir chacun fasse son possible 
pour les éviter, autant que cela peut se faire dans la mésure des 
forces humaines. 

ARMANO GERBER 
Memore du Club Alpin Suisse et du Club Alpin Frangais. 

Nota. — Leggiamo neìVAlpenpost di Zurigo del 20 settembre 1879, 
che la Sezione Basilea del Club Alpino Svizzero ha determinato di 
stanziare una somma di L. 500 della cassa sociale in favore della 
vedova della guida Brantschen, e nel tempo stesso ha fatto distribuire 
un elenco di sottoscrizione fra i soci, rivolgendosi anche al Comitato 
Centrale del Club in Berna onde ottenere un'importante sussidio per 
la povera donna. 

Pare anche da una lettera del signor Alexandre Seller, albergatore 
in Zermatt, che la sottoscrizione iniziata per lo stesso scopo fra i 
viaggiatori ha prodotto circa L. 3000 e che si propone di destinare 
questa somma all'acquisto di una piccola proprietà per la vedova ed 
i fanciulli. 

La Redazione. 

Prima ascensione del Monviso pel versante nord. 

Monsieur et cher Président de la Section de Turin 

du Club Alpin Italien, 

Pendant notre trop courte rencontre à Fontainebleau vous avez écouté 
avec intérèt le récit de nos tentatives sur le Viso, face nord. Gomme 
cette montagne est votre toute entière et que vous connaissez, je crois, 
la muraille qui nous a si longtemps occupés, vous apprendrez avec 
plaisir que nous avons pu enfin la vaincre, mais non sans peine. Pour 
cela, il nous a fallu camper une première fois à sa base, près des lacs 
de Valanta, et le second jour, un peu au dessous du sommet, face 
sud. Le temps était admirable, la vue aussi belle et aussi étendue 
qu'ascensionniste la puisse réver. Vraiment, le Viso que nous aimons, 
malgré la résistence qu'il nous a opposée pendant trois ans, morite un 
eulte, et les impressiona qu'on emporte du sommet sont ineffa^ables. 
Mon ami P. Guillemin a pris pendant le cours du voyage et sur les 
deux versants, une sèrie de vues photographiques qui seront intéres-
santes au plus haut point, pourvu que ses plaques soient restées in-
tactes! 
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Vous m'excuscrez, mon cher Présidcnt, de saisir cette occasion qui 
se présente à moi, en vous parlant de votre reine-montagne de me 
rappeler ìi votre bon souvenir. 

Recevez Fassurance de mes meilleurs sentiraents, etc. 

A. SALVADOR DE QUATREFAGE 
ju(^e au tribunal rlvil. 

Los Andelys, Euro, 13 septembro 1879. 

Elenco delle principali ascensioni fatte dalle gnide 
di Courmayeur nel la catena del Monte Bianco ed 
altrove (1). 

RET EMILE. 

2 agosto 1876 — La Grande Jorasse con Lord Wentv^'orth. 
Agosto 1876 — Stralhorn, Riffelhorn e Castor Pollux, col medesimo. 
Luglio 1877 — Aiguille de Rochefort, col medesimo. 

Aiguille de Pétéret (prima ascensione), col medesimo. 
Pointe Giordano, ossia i due Jumeaux, nelle Alpi Elvetiche. 
Monte Cervino, traversata pei due versanti, con Lord Wentworth. 
Gran Paradiso, traversata da Gogne a Valsavaranche, col medesimo. 
La Grivola, traversata da Valsavaranche a Gogne, col medesimo. 

Agosto 1878 — Monte Rosa, col dottor Petersen. 
5 agosto 1879 — Aiguille de Pétéret, col marchese E. Del Garretto. 
Dal 1873 al 1879 — Attraversato dodici volte il Col du Géant. 

PROMENT JULIEN. 

5 e 6 agosto 1875 — Monte Bianco per FAiguille du Midi, coll'ing. Fe
lice Giordano. 

Agosto 1875 — Monte Bianco per FAiguille Grise, con James Brebner e 
Montagne Cannon. 

Dal 4 al 9 agosto 1877 — Dòme du Goùté con traversata del Colle 
delFAiguille du Midi, colle signore Jola Caccia-Raynaud e Olimpia 
De Filippi-Sella. 

31 luglio 1877 — Monte Bianco per FAiguille Grise, con Henry Bur-
gées e Maurice Déchy. 

Dal 13 al 17 settembre 1878 — Gran Paradiso e Grivola. 
5 agosto 1879 — Aiguille de Pétéret, col march. E. Del Carretto. 
13 agosto 1879 — Traversata del Colle di Miage, con A. E. Davidson. 
Dal 1874 al 1879 - Attraversato diciotlo volte il Col du Géant. 

(1) Estratto dal Registro dello Guido di Courmayeur. 
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HENRY SÉRAPHIN. 

8 agosto 1873 — Monte Bianco per FAiguille Grise con discesa per la 
stessa parte (prima ascensione per l'Aiguille Grise), con Gamba 
Cesare. 

19 agosto 1873 — Monte Bianco, con Georges Devin. 
Dal 28 luglio al 14 agosto 1874 — Monte Cervino per lo Stralliegg-

la Jungfrau e FAlphubel, con G. Dervin. 
25 agosto 1874 — Monte Rosa, con Ehamary. 
Dal 31 agosto al 5 settembre 1874 — Flambeaux du Ruitor e Grivola 

con D. Marinelli. 
20 luglio 1875 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con James Brebner 

e Montagne Camion. 
16 agosto 1875 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, coi fratelli Del

l'Oro. 
25 luglio 1876 — Grande Jorasse, con J. R. W. 
27 luglio 1876 - Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e Mont Maudit, 

con H. M. B. Wendleburg e suo fratello. 
7 agosto 1876 — Monte Bianco, con Gustave Lameuve e A. Lombard. 
20 agosto 1876 — La Grivola, colle sorelle Rantret. 
7 settembre 1876 — Monte Bianco, con James Nérot. 
11 agosto 1877 — Monte Dolent, col march. E. Del Carretto. 
20 agosto 1877 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, col conte Cam-

bray-Digny. 
28 agosto 1877 — Monte Rosa, col conte T. Cambray-Digny. 
30 e 31 agosto 1877 — Monte Cervino, traversata pei due versanti, 

col medesimo. 
28 giugno 1878 — Monte Bianco, con F. J. Inck. 
1878 — Gran Paradiso, con D. Marinelli. 
10 agosto 1878 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con David Ur-

guhart e abate Fraget. 
8 settembre 1878 — Gran Combin, con D. Marinelli. 
17 settembre 1878 — Monte Bianco, con Bernard Occhietti. 
12 agosto 1879 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, coi figli del com-

mend. Quintino Sella. 
14 agosto 1879 — Grande Jorasse, con Percy, T. Thomas, A. G. 

Attraversato più volte il Col du Géant. 

PuGHOz ALEXIS. 

12 agosto 1877 — Gran Paradiso, col conte T. Cambray-Digny. 
2 settembre 1878 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Fritz 

Beyne. 
11 agosto 1879 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise e ritorno a Cour

mayeur per il Colle dell'Aiguille du Midi e quello du Géant, col 
comm. Quintino Sella. 
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HENRY GRATIEN. 

9 agosto 1864 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e il Mont Maudit, 
con P. Giordano. 

Agosto 1869 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e il Mont Maudit, 
con E. Murialdo. 

Agosto 1875 — Gran Paradiso, con M. Tennbale de Borg. 
17 luglio 1876 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Biscaretti R. 

e Martelli A. E. 
3 agosto 1876 — Grande Jorasse, col march. E, Del Carretto. 
9 agosto 1876 -• Monte'Bianco per l'Aiguille Grise e ritorno per il 

Col du Géant, coll'ing. Stoppani. 
10 agosto 1876 — Aiguille du Midi, con Edouard Rignon. 
5 agosto 1877 — Gran Paradiso, con Tancredi Sella. 
11 agosto 1877 — Monte Dolent, con Eduard Rignon e march. E. Del 

Carretto. 
2 agosto 1878 — Aiguille des Glaciers, col march. E. Del Carretto e 

F. Gonella, prima ascensione. 
12 agosto 1878. — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, col march. E. Del 

Carretto. 
2 settembre 1878 — Grande Jorasse, con D. Marinelli. 
29 agosto 1879 — Aiguille de Talèfre, col march. E. Del Carretto. 

HENRY ANGE. 

6 luglio 1876 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Fred. Mura-
mery di Douvres. 

12 luglio 1876 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, col dott. Porges. 
2 agosto 1876 — Grande Jorasse, col march. E. Del Carretto. 
8 agosto 1876 — Monte Bianco per .l'Aiguille Grise, e ritorno per il 

Col du Géant, coll'ing. Stoppani. 
7 agosto 1877 — Gran Paradiso, con Tancredi Sella. 
14 agosto 1877 — Aiguille du Midi, con H. Sessa. 
2 agosto 1878 — Aiguille des Glaciers, col march. E. Del Carretto ed 

F. Gonella. 
12 agosto 1878 — Monte Bianco, col march. E. Del Garretto. 
2 settembre 1878 — Grande Jorasse, con D. Marinelli. 

PnoMENT LAURENT. 

1864 — Monte Bianco, con I. I. Marcel, J. Bucher e J. Ceylan. 
28 agosto 1867 — Monte Bianco e parecchie altre grandi escursioni, 

con N. N. 
11 settembre 1868 — Monte Bianco, con F. Scenvilhnl e Di Bishop. 
1869 — Monte Bianco, con Donoz Shoviz e F. I. Gope. 
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25 agosto 1869 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi, con T. Mid-
dlemor. 

Luglio 1871 — Monte Rosa, con Hcant Bridgeto Xansrtoutt Verher. 
23 luglio 1875 — Col de Trè-la-tète du Talèfre e Gol du Croux sur 

Gogne, con Hemfud B. Georges. 
30 luglio 1875 — Gran Paradiso, coU'ing. Stoppani. 
18 agosto 1875 — Monte Bianco per l'Aiguille Griae, coi fratelli Del

l'Oro. 
7 settembre 1875 — Monte Bianco ed Aiguille du Midi, con Hy. Serp-

mour Hoore A. G. 
1876 — Monte Bianco, Grandes Jorasses, Grivola, Gran Paradiso, 

Lyskamm, Weisshorn, Taschhorn, Bietschhorn e altri, con F. I. 
Wethered. 

20 luglio 1878 — Monte Bianco, con Charles Wcern e Belge. 
2 agosto 1878 — Aiguille des Glaciers, col march. E. Del Garretto. 
7 agosto 1878 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con H. I. Goinc. 
23 agosto 1878 — Col de Miage, con Blake Bornes ed altro. 
2 settembre 1878 — Gran Paradiso e Grivola, con A. Dalgas. 
29 luglio 1879 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, col medesimo. 

GRANGE JULIEN. 

18 luglio 1863 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e Mont Maudit, 
con Louis Maquelin e Moi'se Briquct. 

Agosto 1863 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi, con R. L. Head. 
9 agosto 1864 — Monte Bianco per F Aiguille du Midi, con F. 

Giordano. 
2 luglio 1868 — Cima più alta delle Grandes Jorasses (prima ascen

sione), con Horace Walkn. 
31 luglio 1868 — Monte Bianco per il Miage, il Dòme du Goùté e le 

Bosses, Grande Jorasse e Grivola, con F. Aug. Brown. 
14 luglio 1869 — Grande Jorasse, con M. C. Bruvart e W. A. B. 

Goolidge. 
20 agosto 1870 — Grivola, con Cesare Gamba. 
Agosto 1870 — Grimsel, Frumbter, Strahlcck, Oberooyock, Rothhor, 

Finsterhaarhorn, ecc., nell' Oberland, ed il Mont Vélan, con 
Durazzo. 

Agosto 1871 — Jungfrau, Finsterhaarhorn, ed altre escursioni nell'O-
berland Bernese, con Cesare Gamba. 

Settembre 1872 — Monte Bianco, con Tommaso Sismondi. 
8 agosto 1873 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise (prima ascensione 

dalla parte di Courmayeur, ritornando per la medesima strada), 
con Cesare Gamba. 

4 settembre 1873 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi, con Walter 
Leaf e F. Coli. Cambridge. 
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18 agosto 1875 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, coi fratelli Del
l'Oro. 

12 agosto 1877 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Javelle. 
2 settembre 1878 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Fritz Breyne. 

GADIN JOSEPH. 

12 agosto 1877 — Grande Jorasse e M. Bianco, con W. E. Davidson. 
9 agosto 1878 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con David Urguliart 

e l'abate Fraget. 
20 agosto 1879 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Rumiano. 

LAOTER LAURENT MINOR. 

28 luglio 1864 — Monte Bianco, coi fratelli Huvart. 
16 agosto 1867 — Monte Bianco, con Meysey Tompson e Kirby 

Hall Yorh. 
18 agosto 1867 — Monte Bianco, con Wiaunec e Bructos Staffcuss. 
7 settembre 1867 — Monte Bianco, con Du Bishoh e compagni. 
5 agosto 1868 — Monte Bianco, con Ennatheus. 
25 agosto 1869 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e Mont Maudit, 

con Thomas Middleinor. 
9 agosto 1871 — Grande Jorasse, col medesimo. 
27 agosto 1871 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e Mont Maudit, 

con Edwin Millioge. 
6 settembre 1871 — Monte Bianco per l'Aiguille du Midi e Mont Maudit, 

con H. Pachis. 
20 agosto 1872 — Gran Paradiso dalla parte di Gogne (prima ascen

sione da tale versante) e Grivola, con F. Pratt Barlow, Strakord 
e F. Stili. 

3 settembre 1873 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con F. Pratt 
Barlow. 

Agosto 1874 — Vieux Wecsthor, Monte Rosa e Cervino, con W. E. 
Davidson. 

Luglio e agosto 1875 — Wetterhorn per l'Arlarnjoch (prima ascen
sione) e Schreckhorn, col medesimo. 

Agosto 1876 — Eiger, Jungfrau, Finsterhaahorn, Weisshorn, Dent 
Bianche, due Jumeaux, col medesimo e Montagne Cannon. 

Luglio 1877 — Brèche de la Meije ed altre montagne nel Delfinato, 
Gran Paradiso e Grivola, con Lord Wentworth. 

Agosto 1877 — Grande Jorasse, traversata del Lyskamm, del Felickjoch 
con discesa per il Col de Lys, Breithorn dal versante nord, 
Rothhorn e ritorno per il Moming, con E. Davidson. 

4 settembre 1877 — Monte Rosa, Felickjoch, Gran Paradiso, Grivola, 
Grande Jorasse ed Aiguiile de Triolet (da Courmayeur a Gha-
moiiix), con Montagne Gannon. 
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1878 — Gol de Talèfrc, Aiguille de Talòfre, Gol de Miage, Monte Rosa, 
Forggenjoch, Gol Dolent, Monte Bianco da Ghamonix con discesa 
a Gourmayeur per l'Aiguille Grise, con E. Davidson e J. L. 
Harteley. 

Settembre 1878 — Gol de Miage, Grande Jorasse e Gran Paradiso, con 
S. Alien. 

30 luglio 1879 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con A. Dalgas. 
Agosto 1879 — Gol de Miage, Gol de Talèfrc, Aiguille du Midi, Ai

guille de Talèfre da Ghamonix (prima ascensione), con Gerald 
Fith Gerald. 

I settembre 1879 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, col medesimo. 

REV JOSEPH MARIE. 

21 agosto 1861 — Monte Bianco, col conte Ilotter, e signori Sedler 
Sarlor, Hia Col e Gambidze. 

23 settembre 1864 — Monte Bianco, con Francis h. Smith. 
5 luglio 1867 — Monte Bianco, con R. B. Heatticote. 
II settembre 1867 — Monte Bianco, con Du Bishoh hew Jorck 

F. Alston Bisliop. 
18 agosto 1873 — Monte Bianco, con Georges Devin. 
20 luglio 1874 — Col des Grandes Jorasses (unica traversata) con 

Middlemor. 
Settembre 1874 — Grivola, con D. Mannelli. 
29 luglio 1875 — Gran Paradiso, col march. E. Del Garretto. 
18 agosto 1876 — Aiguille du Midi, con E. Rignon. 
20 agosto 1877 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, col conte T. Gam-

bray-Digny. 
31 agosto 1877 — Monte Bianco per l'Aiguille Grise, con Carlo Ma

gnagli!. 
18 luglio 1878 — Monte Bianco, con Richard Allam. 
21 luglio 1878 — Monte Bianco, con Warn e Galhenibuz Swcden. 
10 agosto 1878 — Monte Bianco, con W. Factun, M. E. J. Acs, G. H. 

F. Percy, Pr. Thomas. 

LANIER JEAN LAURENT. 

19 agosto 1869 — Monte Bianco, con G. F. Warren e H. G. Groston. 
31 luglio 1872 — Gol de Miage, col conte Bentinele. 
21 luglio 1874 — Gol de Talèfre, con A. Durazzo. 
30 agosto 1874 — Monte Bianco, con Albert Fisson. 
12 agosto 1877 — Dent du Géant (tentativo) con De Filippi e mai'-

chese E. Del Garretto. 
19 agosto 1877 — Monte Bianco con ritorno per il Gol de l'Aiguille 

du Midi, con De Filippi. 
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LANIER JEAN MICHEL. 

19 agosto 1877 — Monte Bianco con ritorno per il Gol de l'Aiguille 
du Midi, con De Filippi. 

March. E. DEL CARRETTO 
Socio della Sezione di Torino. 

s tat i s t ica , d e i Cini»» A lp in i (1). — Nell'intento di essere 
utile allo sviluppo dell'alpinismo in Italia diamo l'elenco delle Società 
Alpine di Europa, solo le quali, cioè senza contare quelle dell'America 
e delle Indie, ci danno un numero di Soci alpinisti superiore a 30,000. 

1. Club Tedesco-Austriaco, 68 Sezioni, (mese di luglio 1879), Soci 8,000 
(circa). 

2. Club Alpino Italiano, 37 Sezioni, (1° dicembre 1879), Soci 3,831. 
3. Club Alpino Francese, 26 Sezioni, (31 dicembre 1878), Soci 3,148. 
4. Club dei Touristi Austriaci, 6 Sezioni, (31 dicembre 1878), Soci 2,568. 
5. Club Alpino Svizzero, 23 Sezioni, (31 dicembre 1878), Soci 2,106. 
6. Società delle Tàtra in Cracovia, (31 dicembre 1878), Soci 1,690. 
7. lihon-Cluh, 22 Sezioni, Soci 1,500. 
8. Club delle Montagne della Stiria, (31 dicembre 1878), Soci 1,494. 
9. Club Alpino Ungherese, 1 Sezione, (31 dicembre 1878), Soci 1,400. 
10. Club Alpino dei Vosgi, 15 Sezioni, Soci 1,176. 
11. Club Alpino della Foresta Nera, Soci 824 
12. Taunu8-(Jlub in Francoforte sul Meno. Soci 595. 
13. Alpenclub Oesterreich in Vienna, (31 dicembre 1878), Soci 

500 (circa). 
14. Nordbohmischer Excursions Club, (31 dicembre 1878), Soci 445. 
15. Club Alpino inglese in Londra, (31 dicembre 1878), 400 (circa) (2). 
16. Asmciació d'Excursions Catalana in Barcellona (31 dicembre 

1878), Soci 182. 
17. Club della Svizzera in Boemia, (31 dicembre 1878), Soci 167. 
18. Società degh Alpinisti Tridentini, Soci 154. 
19. Società dei Touristi del Delfmato. 
20. Società Ramond dei Pirenei. 
21. Società Alpina Altemherger. 
Il signor dottor Schiestl deplora con ragione la difficoltà di procurarsi 

simili statistiche, come pure tutti i dati dimostranti il progresso e lavori 
dei diversi Glubs, e prega le Direzioni dei medesimi di comunicargli 
alla fine di ogni anno un riassunto della loro operosità. 

R. H. B. 

(1) Queste notizie sono prose in gran pnrte dall'eccellento relaziono del dottor Leo
poldo Schiestl, Presidente del Club dei Touristi Austriaci in Vienna, intitolato:/ lavori 
dei Clubi Alpini nell'anno 1878, non che da Bollettini e giornali che trattano di alpinismo. 

(2̂  La ragione del numero limitato dei Soci viene dacché il Club inglese non riceve 
che alpinisti i quali hanno eseguito ascensioni difficili di primo ordine o che hanno resi 
importanti servigi in modo speciale all'alpinismo. 
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K i l i e v o d e l l e Montagne «li Zcrmatt . — NcH'intenlo di 
essere utili alle diverse Sezioni del Club Alpino Italiano, crediamo op
portuno di attirare la loro seria attenzione sopra questo stupendo la
voro, il quale è stato esposto durante l'estate wàVHotel Moid-Cervin a 
Zermatt. Questo rilievo dimostra i celebri gruppi alpini del Monte Rosa, 
del Cervino, del Weissliorn e del Mischabel, eseguito sulla scala di 
1 : 25000 dalla mano maestra dell'ingegnere X. linfeld, topografo della 
Federazione Svizzera e ben noto alpinista di antica data. 

Questo lavoro fu oggetto di grande ammirazione all'Esposizione Uni
versale di Parigi nel 1878, ove venne premiato coll'unica medaglia d'ar
gento; inoltre l'autore ebbe la medaglia d'oro dall'Accademia Nazionale 
a Parigi, come pure la medaglia d'oro dalla Società dei Benemeriti 
Italiani di Palermo. 

L'esecuzione del rilievo si operò nel modo seguente; 
Tutte le curve livellate furono riprodotte plasticamente in forma di 

piastre di cartone, e queste collate l'una sull'altra in modo da formare 
un corpo solido il quale cosi già rappresentava il lerreno nelle sue 
principali linee orizzontali e offriva un sicuro fondamento per l'esecu
zione dettagliata. Quindi tutte le punte triangolate determinate grall-
camente con la tavola mensuratrice furono fissate in aghi di ferro o 
per mezzo di laminelte misuralrici finamente divise ed espressamente 
all'uopo fatte. 

CoU'aiuto, della carta, di buone fotografie e dei propri disegni, le 
scalette formate dai cartoni furono riempite con un mastice a olio, 
modellate le minute forme del terreno e finalmente l'insieme colorito 
dietro schizzi presi dal vero. 

Essendo la misurazione eguale per le altezze e le larghezze, così il 
rilievo rappresenta esattamente il terreno come corpo, e dimostra da 
qualunque punto il vero paesaggio corrispondente alla natura. La lun
ghezza è di metri 1,32, la larghezza metri 1,05, e l'altezza della som
mità maggiore circa 18 centimetri al disopra del punto più basso. 

Sappiamo che ora un provetto artista sta preparando 5 modelli 
in gesso copiati dall' originale che verranno a costare soli 2,000 
franchi l'uno, mentre le spese dell' originale ammontarono a ben 
12,000 franchi. 

E un lavoro importante che fa epoca nella storia dell'arte e della 
scienza e ne abbiamo voluto far cenno agli amatori delle Alpi onde 
non trascurino di studiarlo quando volessero fare più intima conoscenza 
coi famosi gruppi così stupendamente riprodotti dal nostro amico e 
collega in alpinismo. 

Raccomandiamo caldamente questo rilievo delle Montagne di Zermatt 
alla Società Geografica Italiana, all'Istituto Topograficb Militare, al 
Club Alpino, oppure a qualche Sezione di fortunata finanza onde acqui
starne copie per promuovere lo studio delle Alpi. Sentiamo con sommo 
piacere che gli istituti scientifici si occupano già di prendere esemplari 
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di questo bellissimo lavoro, ed una copia è già stata comprata dall'I
stituto Politecnico di Zurigo, ed un'altra, si dice, andrà a Londra per 
ornare le sale del Club Alpino Inglese. 

J. E. Z. 

FS. Le persone clic desiderano avere più ampio informazioni ri
guardo a questo rilievo possono indirizzarsi per lettera a 

Monnietir X. IMFELD 
Lif/ciueur à Saraeiì, Canton IJntertcnld (Siiisse). 

IASI l"t»l»l»rc «Il m o n t a g n a — Studio imtologtco del signor VA
LENTINO HECK — Diagnosi e durata. — I primi sintomi si manifestano 
con movimenti accelerati del polso (120-200 battute), inquietudine con
tinua, apatta al lavoro, forte prurito alle braccia ed alle gambe; in
sonnia quando il ciclo è sereno ed accasciamento di tutti gli organi 
del corpo quando il tempo s'intorbida. Gli abiti pesano, il paziente non 
tollera che i leggieri e di forma ampia, ad eccezione dei piedi che non 
si trovano bene che entro forte calzatura provvista di chiodi ; calore 
alle ginocchia da doverle ogni tratto scoprire; il consueto cappello a 
cilindro diventa intollerabile; il capo non trova refrigerio che sotto il 
feltro informe e Ijizzarro, ricoperto di placclie di metallo, con lunga 
penna che ondeggia al vento. 

11 buon padre di famiglia ammutolisce, diventa apatico, indilTerente 
alle più serie faccende domestiche; l'uomo d'affari fugge il lavoro ap
pena vede il cielo rasserenarsi; nelle osterie gli infermi si mettono in 
orgasmo, quando uno più gravemente colpito favoleggia monti e vqlli. 
La casa, il tugurio diventano angusti, le abitudini più care, i diverti
menti ))iù diletti perdono ogni pregio. 11 paziente trova le vie della città 
troppo rumorose, i teatri, i conviti insipidi; solo all'aria hbcra trova 
([ualche tregua al male. L'infermo ha l'occhio attonito, fisso sopra le 
alture, le colline, nel parossismo minaccia di dare l'assalto ad ogni 
montagna. Il peggio si verifica in primavera ; i grandi calori recano un 
po' di calma; si sono veduti dei casi anche nel tardo ottobre; anzi, e, 
cosa quasi incredibile, si constatarono eccessi anche nel cuore dell'in
verno; però i colpiti erano coloro che da un pezzo erano stati tenuti 
ed abbandonati come incurabili. D'ordinario il morbo rimane latente 
durante le forti nevicate ed i geli rigorosi. 

Gli attacchi riguardo alla età dell'uomo stanno tra i 20 ed i 70 anni. 
L'uomo vi è più soggetto che la donna, ma quando essa è colpita 

diventa più smaniosa dell'uomo il più ammalalo. Il male procede di 
consueto in ifiodo cronico, gli accessi più violenti avvengono dai 20 ai 
50 anni; negli ammalati già alquanto attempati, si manifesta con uno 
straordinario vigore ed ardimento che fa singolare contrasto col peso 
degli anni; fenomeno non facile a spiegarsi fisiologicamente; ma se si 
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riflette all'azione del morlio sul sistema nervoso, azione cosi energica 
clic il paziente pare ringiovanito di pianta; ciò avviene pure in altre 
malattie, come nel tifo, per esempio, gli ammalati più volte diedero 
prova di forze di cui non si credevano dotati. 

Le rovine morali cagionate da (|uesto malore sono terriliili: il figlio 
abbandona i genitori; il padre di famiglia respinge moglie e tigli 
quando essi, rimasti immuni del male che lo travaglia, lo contraddi
cono ; i più potenti vincoli della natura sono infranti senza rimorso. 

Uomini gravi, impiegati incanutiti nei loro uffìcii, ministri di stato si 
abbandonano ai più pazzi tripudi!. Conti, marchesi, principi non si ver
gognano di frammischiarsi in aliiti contadineschi fra la gente |)iù vol
gare. Maestri di musica di bella fama vanno in visibilio all'udire le 
disarmoniche canzoni delle mandriane alpine. Abili finanzieri imlirat-
tano lunghe pagine di registri d'alberghi con ampollose, sdolcinate poe
sie: in una parola tutte le classi sociali sono invase fino al midollo da 
questa febbre, vittime anima e corpo dell'insidioso nemico. 

La sede del male non è ancor ben constatata; si ritiene che risieda 
principalmente nei piedi, perchè ad un paziente essendo stala tagliata 
la gamba ne fu liberato. Però (|uesto fatto isolato non basta, jierclu' 
essendo morto l'individuo poco dopo l'operazione, può lienissiino esser 
morto in conseguenza del male. 

Ulteriori ricerche recheranno maggior lume sopra questa questione 
che interessa in così alto grado l'umanità sofferente. 

SPECIE VARIE — a) Febbre di montagììa semiìUce — Una o tult'al 
più due scalate su montagne brulle, jier ammirare un oscuro levar ilei 
sole, caratterizzano questa leggiera malattia, la cpiale ò presto curata 
col fare patire la fame all'ammalalo ; con birra acida, con mancanza 
di allierghi, ecc. 

h) La febbre intermittente — Sovente ha carattere maligno : il 
povero infermo non ha più nò pace nò quiete; appena raggiunta una 
vetta anela ad un'altra; pur troppo la durata non si può determinare, 
nò si può preconizzare rimedio essendo presso che infinite le vette 
delle montagne. 

e) La febbre acuta — Il paziente non lia più freno, per lui non 
vi è più ostacolo, con corsa frenetica scavalca monti e valli, su da un 
versante giù dall'altro, finché lascia la vita colle ossa peste in fondo 
a qualche abisso. 

d) La febbre contagiosa, — Questa è la più pericolosa, i)erchè 
quasi incuraliile ed eminentemente attaccaticcia; ne sono colpite d'im
provviso anche le persone le più calme e più altcmiiate. Di rado muo
iono nel loro letto nò lo rimpiangono perdio il loro detto favorito 
suona sulla, montagna sempre, ivi rimanere, iri morire: è inconte
stabile che questa febbre è contagiosa, un individuo solo che ne era 
affetto ammorbò in un mese 40 sani. 
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RIMEDI — Se ne tentarono molti, ma quasi sempre senza successo. 
Si propose di fondare spedali appositi, come in Inghilterra, chiamati 
Club o Verein, dove fossero ricoverati gli infermi ; ma il rimedio fu 
peggiore del male, il numero degli infelici invece di scemare aumentò 
enormemente. È notorio come l'apparenza esterna colpisce fortemente 
le masse ; siccome i membri di questi Glubs s'ingegnano a tutto potere 
di nascondere la brutta infermità da cui sono travagliati sotto le frasi 
le più pompose di bellezza della natura, magnifiche montagne, incan
tevoli orizzonti, cielo splendido, ecc., nessuna meraviglia che un grandis
simo numero di poveri disgraziati sieno caduti nella rete ; colpa anche 
del governo che non pensò a separare gli ammalati dai sani. Però 
visto il propagarsi del morbo, l'autorità si commosse e permise non 
solo ma suggerì conferenze pubbliche alternate con musica, canti, 
danze, declamazioni senza ottenere gran frutto, perchè mentre una 
parte degli infermi trovava gran gusto a questi ultimi divertimenti, gli 
altri invece ed i più fortemente colpiti se ne irritavano come di una 
sconvenienza. 

{Traduzione libera dal tedesco di un ammalato da oltre 50 anni). 

- O O O ^ O - O - O -
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SEZIONE DI BERGAMO. 

Sunto di Relazione a tutto settembre 1879. 

Al 1° gennaio 1878 il numero dei soct della Sezione era di 58 an
nuali e 2 perpetui. Lo stato economico continuava ad essere soddisfa
cente essendosi sempre potuto regolarmente riscuotere tutte le tasse 
sociali. Nell'Adunanza Generale del mese di marzo venne letta, come 
al solito, una particolareggiata relazione intorno all'operato della Di
rezione Sezionale e le gite e ascensioni eseguite dai signori soci nel 1878 
(stampata e stata spedita alla Direzione Centrale e a tutte le Sezioni 
del Club Alpino Italiano). In quell'Adunanza si riconfermarono a De
legati della Sezione i signori cav. G. Fariuetti e E. F. Bossoli e si ri
confermò parimenti, pel 1879, la Direzione cessante. Venne poi deli
berato di allestire un rifugio alpino presso il Passo della Scala a 
metri 2,475 sul livello del mare per facilitare l'ascensione del Redorta, 
accettando una generosa proposta dei signori ingegnere P. Gelmini e 
A. Milesi. 

Gite e ascensioni eseguite dai signori Soci. — Il giorno 8 marzo il 
socio ingegnere G. Nievo, in compagnia del collega L. Albani e della 

Club Alpino Italiano — Bollettino n" 40. 41 
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guida A. Baroni, partendo da Oltrecolle in Valle Farina, dopo otto 
ore di faticosissima ascesa ricsciva a toccare la veUa dell'Arerà (me
tri 2,515) malgrado l'enorme quantità di neve che ingombrava la 
jnontagna. 

Ai primi di giugno, l'ingegnere Curò trovandosi in Valle di Scalvo 
per eseguirvi delle misure alliraetriche, partendo da Vilrainore, sale in 
ore 6 1|2 il Pizzo Tornello (metri 2,690) per la valle del Glene, e 
trova le baile di Solega ancora completamente sepolte nella neve. 

Alla fine dello stesso mese effettuavasi la gita sociale alla cima del 
monte Alben (metri 2,024) dal lato settentrionale, seguendo la dirupa-
tissima cresta che dal bocchetto di Oltrecolle mette alla vetta. La di
scesa segui per Cornalba e Zogno; all'escursione parteciparono dodici 
alpinisti. 

11 IG luglio ì soci signor ingegnere Nievo e barone G. Scotti col 
signor ingegnere L. Albani e la guida Baroni, dopo di aver pernottato 
alla Gà San Marco, raggiunsero la cima del monte Ponteranica 
(metri 2,493) facendo ritorno dalla Valle d'Ornica. 

Dal 21 al 24 luglio il collega E. Torri eseguisce l'escursione seguente, 
partendo da San Pellegrino in Valle Brembana: Vetta Ortighiei'a 
(metri 1,840), Vetta Menna (metri 2,290), Monte Vedrò (metri 2,060), 
Lago Branchino (metri 1,805 circa), Laghi Gemelli (metri 1,9.50), Ca
rena, Lago del Diavolo (metri 2,072), Passo di Cigola (metri 2,446), 
Passo di Venina (metri 2,415), Pizzo Zerna (metri 2,060), FoppolOi 
Cambrembo, Bocchetta di Peglierolo, Piazzatorre e Olmo. 

Nella seconda metà dello stesso luglio il socio signor F. Gelmini, da 
Cromo in Valle Seriana colla guida Ilario Zamboni, faceva le gite che 
seguono: Pel Passo d'Aviasco (metri 2,285) a Branzi e Foppolo, in 
circa undici ore; l'indomani salì al Corno Stella (metri 2,619) poi, per 
Valle Carisele e Passo di Portula lo stesso giorno, faceva ritorno a 
Cromo — Passo di Marogella (metri 1,860), Ronco, Piazza, Oltrccolle, 
Cromo — Passo di Portula, Passo di Venina, Sondrio, Belvedere d'A
prica, Passo di Venerocolo, SchilparioePasso di Manina (metri 1,800). — 
Passo di Portula, Passo di Publino (metri 2.400 circa), Val del Livrio, 
Sondrio, ritornando a Cromo per il Passo di Cervo (metri 2,300) e la 
Portula. 

11 23 luglio il signor 0. Fadini colla di lui consorte nobile signora 
Teresa, il signor A. Tacchi ed il signor avv. G. Pesenti, tutti soci del 
Club Alpino Italiano, da Foppolo, ascendevano il Corno Stella 
(metri 2,619) ; e pochi giorni dopo lo saliva pure il collega A. Giam-
barini colla sua signora e figli. 

Il 29 lugho una numerosa comitiva, di cui facevano parte i nostri 
soci: nobile signora Teresa Fadini, signore Ottone e ingegnere Marco 
Fadini, avv, G. Pesenti, A. Tacchi e E. Torri, da Scrina, furono sul 
Monte Alben, ne seguirono la difficile cresta settentrionale e scesero 
per Oltrecolle e Scrina a San Pellegrino, avendo per guida il Baroni. 
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Due giorni dopo la medesima compagnia si recava al Monte Gioco 
0 Pizzo di Spettino. 

Nota. — 11 signor capitano d'artiglieria Fasce, che quanto prima 
avremo l'onore di contare fra i soci della nostra Sezione, dal 7 al 
23 luglio, partendo da Salò sul lago di Garda, eseguiva una lunghis
sima peregrinazione fra le Alpi dolomitiche del Tirolo meridionale 
Pusteria e Agordino. 

Il 2 agosto l'ingegnere Curò, colla guida Hans Grass di Pontrcsina, 
recatosi a pernottare al ricovero di Murtels (metri 2,400), ne partiva 
il 3 alle 2 antimeridiane e, risalendo la vedretta di Roseg, raggiungeva 
il Sella-Pass (metri 3,200) ; di là girando il Piz Roseg, P. Bernina, Cresta 
Giuzza, P. Zupò e P. Palù, percorrendo le sommità delle vedrette di 
Scerscen e Fellaria, giungeva all'altipiano del Palù (metri 3,500), ne 
scendeva la vedretta omonima sino all'Alp Griim (metri 1,900), e 
guadagnava finalmente l'ospizio di Bernina (metri 2,330) dopo sedici 
ore di cammino. 

Lo stesso giorno, 3 agosto, la vetta più elevala della Presolana 
(metri 2,505) era calcata dai signori soci ingegnere Nievo, ingegnere 
E. Frizzoni, A. Andreossi, in compagnia dei soci ingegnere Albani e 
L. Caversazzi, colle guide Medici padre e figlio di Castione. 

Il 5 segui la notevole salita al Pizzo del Diavolo di Vallo Brembana 
(metri 2,940 circa) eseguita dalla coraggiosa collega nobile Teresa Fa-
dini, signori Ottone e ingegnere Marco Fadini e altro signore, colla 
guida Baroni. Dopo di aver subito un potente temporale e pernottato 
alla baita bassa di Armentarga (metri 1,950 circa) la comitiva si portò 
al bocchetto che domina il versante Valtellinese, vi lasciò zaini e ogni 
equipaggiamento superfiuo, e bravamente conquistò la superba cima; 
nella discesa per poco accadeva una disgrazia, ma la destrezza e la 
forza della brava guida seppero scongiurarla. 

11 14 i medesimi alpinisti, in compagnia di altri soci e di diverse si
gnore, furono sul Rondanino (metri 1,579) ; ed il socio Bossoli, da Ol
trecolle, raggiungeva la vetta dell'Arerà (metri 2,515). 

Nota. — Il signor Antonio Marini, che ha dichiarato di volersi in
scrivere nella nostra Sezione Alpina, in compagnia di altri tre signori 
e delle guide Pietro Brisio e G. B. Sola di Saviore, l'il agosto, da 
Cedcgolo in Valle Gamonica, per Fresine, saliva in Val Salarno, sere
nava presso la morena e il giorno appresso compiva, per la vedretta, 
l'ascensione dell'Adamello (metri 3,556) scendendo per il ghiacciaio di 
Mandron e Val Genova a Pinzolo e Campiglio. Indi, por Val del Sole, 
Pejo e il Tonale, faceva ritorno a Edolo e Bergamo. 

Nei primi giorni del settembre i signori dottor Achille e G. Varisco, 
da Piazza Torre, salirono alla Forcola Soliva (metri 1,9.50) e alla For
cola Vago (metri 2,020) in Valle Mezzoldo. 

Il 2, il socio ingegnere Nievo coi signori ingegnere Albani e pro
fessore Restelli e le guide Isaia Bonetti e Ilario Zamboni di Cromo, si 
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portarono a dormire alla baita di Barbcllino (metri 1,800), e l'indomani 
per Val Morta, inerpicandosi per erto couloir, toccarono alle 9 antime
ridiane la vetta della Cocca (metri 3,000), d'onde, per la prima volta, 
si operò la discesa in Val Cocca, calando per l'ertissimo canalone set
tentrionale. Pernottarono in quella meschina malga per tentare il 
giorno 4 la salita del Picdorta da quella parte ma, avendo appoggiato 
tro[)po a levante, furono obbligati di girare la vetta e dovettero cercare 
ricovero nel nuovo rifugio al Passo della Scala (metri 2,475). Di là 
poterono il di seguente guadagnare la cima del Redorta (metri 3,040), 
senza difficoltà, per poi scendere a Fiumenero e Glusone. 

L'U dello stesso mese i soci signori G. de Werdt dottor Antonio, 
dottor Achille e Giugurta Varisco, da Piazza Torre, si recarono al boc-
chetto di Valenzana, ai piedi del Cono di Pegherolo (metri 2,409) la 
cui vergine e difficile cima veniva per la prima volta calcata dal si
gnor Giugurta Varisco, guidato dalla distinta guida Baroni. Nei giorni 
seguenti tutta la comitiva, da Foppolo, saliva il Pizzo Cadelle 
(metri 2,500) e il Monte Cervo (metri 2,530), facendo ritorno a Foppolo 
pel passo di Val Cervo e il lago Moro. 

Il 23 una numerosa brigata di cui facevano parte i nostri soci: no
bile signora Teresa Fadini, signori Ottone e Marco Fadini, avv. G. Pe-
senti, A. Tacchi ed Emilio Torri, per Mandello si portava e pernottare 
in casa Calizzoni, il pili alto abituro del versante occidentale della 
Grigna. L'indomani alle 5 antimeridiane era raggiunto il passo del 
Colle di Vallerà, e alle 8 tutti erano riuniti sulla più alta sommità 
del Moncodine (metri 2,412) d'onde discesero per Pasturo a Ballabio 
in Val Sassina e poi a Lecco. 

Ing. A. CURÒ 

Presidente della Sezione. 
Bergamo, 10 ottobre 18'9. 

SEZIONE DI BIELLA. 

Escursioni nel 1° semestre 1879. 

Alcuni soci di questa Sezione non ristettero dalle imprese alpine, 
neanche nel cuore dell'inverno e il Segretario sottoscritto crede dovere 
suo riferire brevemente su di quelle escursioni, affinchè i consoci si 
facciano capaci, che anche nella stagione nevosa, le nostre prealpi sono 
accessibili e offrono degli spettacoli sublimi. 

Dopo aver menzionata l'ascensione al Monte Rosso nel dicembre 
scorso VEco dell'Industria, in Biella, del 13 febbraio così raccontava 
la gita fatta dai soci Sella Alessandro e Domenico Vallino tre giorni 
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prima. " Quindici giorni or sono un socio della nostra Sezione faceva 
un'ascensione sui classici monti presso Roma; ora due .altri andarono 
a deporre il loro biglietto di visita a' piedi dell'uomo di pietra sulla 
Colma di Mombarone (2,3G1 metri). 

Domenica, 9, partirono alle 3 del mattino dall'ospizio di Gragliu 
(830 metri), arrivarono in cima alle 12 e un quarto, rientrarono alle 
G nella casa ospitaliera. 

Erano accompagnali da un operaio pel trasporto delle provviste 
mangerecce. Nessuno dei tre aveva mai percorso i sentieri di quel 
monte, i quali del resto ora sono coperti da qualche metro di neve. 
Raggiunsero la cresta del monte a nord del Santuario e la percorsero 
tutta, sino al punto piî i culminante che porta il nome di Colma di 
Moinbarone. 

D'estate quella via è impraticabile; ora che la neve ricolma le fra
stagliature, l'addentellato di quella cresta, che vista dal nostro giar
dino pubblico fa sfondo allo stabilimento idroterapico del Piazzo, è 
ima passeggiata puramente lunga, richiede solo in qualche parte un 
piede sicuro e la testa libera dal capogiro; del resto è scevra di vere 
difficoltà. Tant'è che avendo dimenticata la corda alla loro prima sta
zione di riposo, quando venne il momento di legarsi i nostri due soci 
non stettero in forse e procedettero raccomandandosi solo, a vicenda, 
maggior attenzione. 

L'alto bacino dell'Elvo ammantato di neve, illuminato dalla luna, 
era fantasticamente sublime. L'orsa maggiore brandiva il suo enorme 
timone, sopra quel grandioso scenario, nel riflesso del quale appena si 
trovava la stella polare cercandola in linea retta dalle stelle « e ;? del 
grande Carro. Le ombre erano tanto più opache quanto maggiormente 
erano lumeggiati i chiari, sì che alle 0 quando i viaggiatori, lasciando 
i larghi pascoli, dovettero girare attorno al primo picco della cresta e 
salirvi sopra, si soffermarono un'ora quasi per attendere la luce del 
giorno. Fu questo l'unico momento in cui, per l'inazione, s'ebbe a sen
tire il rigore del freddo. 

Qui è il caso di aprire una parentesi per rammentare agli alpinisti 
che con un cappuccio di maglia, con buone e solide scarpe, uose gravi, 
ben chiuse alla gamba e al piede, guanti doppi di pelle e lana, ve-
stimenta comode e soffici, essi non devono lasciarsi far paura da 10 o 
15 gradi sotto zero, o da una camminata nella neve, che a quella 
temperatura è farinosa, oppure gelata, epperciò asciutta. 

Nelle esposizioni soleggiate, la picca rese un servizio importante ai 
nostri viaggiatori che tagliarono qua e là, ai passi più rapidi della sa
lita, oltre trecento gradini nella neve rigelata. 

La nebbia venne all'alba rattristare la passeggiata sì che talvolta la 
bussola fu vantaggiosamente consultata, ma verso le 10 e ll2, quando 
il barometro aneroide segnava già un' altitudine superiore ai 2,000 
metri, il velo squarciossi e sotto un cielo di cobalto le nevi del 
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Mucrone, del Mars e dei vicini monti splendettero di bianchissima 
luce. 

La cassetta fotografica fu tosto aperta al riparo di poche roccie a 
denti che sorgevano dalla neve. Fu questa l'ultima stazione. Il rima
nente tratto di salita quantunque ripido, non richiedeva più di cam
minare sovra un'arete vertiginosa e fu fatto lestamente, coll'animo 
soddisfatto di aver vinto colla costanza la lunghezza del cam
mino. 

Se l'energia della volontà cosi esercitata serve alla formazione del 
carattere dell'uomo, è certo che l'alpinista è a buona scuola quando 
va cimentarsi a simili corse, che d'altronde non possono fallire se 
all'energia si accompagnano le debite precauzioni di prudenza. 

Seduti sovra le raquettes (*), al riparo deWuomo di pietra tu dato 
fondo alla seconda bottiglia di vino (in cui furono lasciati i nomi) si 
consumarono le provviste bucoliche, si succhiò qualche canard di rhum 
e poi giù a precipizio. 

Il buono stato della neve, nelle giaciture non soleggiate, permise di 
abbandonarsi prima cautamente e poi liberamente a canaloni di pen
denza straordinaria (circa 45°) lunghi talvolta 300 metri, sì che il ri
torno, quantunque per il vallone dell'Elvo, richiese solo metà tempo 
della salita. „ 

Il giorno 2 marzo i soci Alessandro, Vittorio e Gaudenzio Sella con 
due portatori fecero un tentativo alla Punta della Veggia (2,200 m. ?) 
La neve molle non sosteneva, scrive uno degli ascensionisti, e si trovava 
già alle porte di Piedicavallo. Nell'oscurità del mattino si sah troppo 
alto e toccò scendere all'Alpe Rosazza (1,903 metri) vicino al lago, 
sorgente del nostro torrente Cervo. Raggiunto il colle, si attaccò co
raggiosamente la cresta che segue sino alla vetta. Lasciata quella, per 
causa di alcune roccie sporgenti fuori della neve, si dovette salire per 
un pendìo così ripido che nel tagliare gli scalini, la testa del compa
gno non giungeva all'altezza del ginocchio del capo fila. Si dovette re
trocedere, ma 8 giorni dopo, con Giovanni ed Emilio Bozzati a, si ritentò 
la prova in tre. Partiti alle 2 del mattino dal villaggio di Piedicavallo, 
si seguirono alla meglio nell'oscurità sulla neve soda alcune tracce 
della strada percorsa la settimana precedente. Alle 4 3[4 si raggiunse 
l'alpe Rosazza suddetta. Preso alquanto riposo si toccava il colle alle 
sette. La cresta ripresentò dapprima poche difficoltà, che crebbero in 
seguito a dismisura. L'Alessandro Sella, che fungeva da guida e capo
fila, dovette più volte addirittura tirare su i compagni. Il passaggio più 
pericoloso fu la cresta sottile sovrastante la parete perpendicolare verso 
Piedicavallo e la salita susseguente su roccie coperte di ghiaccio. 

(*) Lo raqueUet por chi noi sapesse sono corchi solidi di legno. Entro questi un'in
trecciatura larga di cordiooUa sottiene il piade, legatovi sopra, dall'affondare nella nere 
poco compatta. 
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Alle 10 1{2 i coraggiosi toccarono la cima; scendendo non trovarono 
difficoltà sino al punto della cresta, dove erano indietreggiati la setti
mana prima. 

Quelle furono già belle ascensioni; ma la salita al Mars (2,030 m.) 
deve certamente tenere il primo posto fra le corse invernali del 1879. 
Questa vetta imponente, d'inverno ha qualche canalone che rammenta 
il Cervino e qualche cresta che ricorda l'Hoecliste Spitze del Rosa, li 
Sella Alessandro scrive nel suo taccuino : 

" Partenza da Oropa (1,170 metri) alle 3 1(2 mattina col cugino Gau
denzio e due operai del nostro lanificio. 

L'Alpe delle Fisse è sepolto nella nere; una grande valanga ne co
pre i larghi pascoli, la neve è rotta a guisa di seracs, in mille guglie 
0 piramidi, sconvolte, atterrate, accavallate fantasticamente. Alle ore 8, 
si arriva al colle del Monte Rosso (2,224 metri) tenendo sempre la 
diritta via sulla neve. Si lasciano gli operai, ci incamminiamo nella 
nebbia al Colle del Cardonnèt (2,240 metri). Di qui neve durissima, ad 
ogni passo deve venir tagliato un gradino. La cresta di neve gelata 
sovrappiomba verso la Valle di Gressoney, in qualche sito s'avanza a 
vòlta sull'abisso per parecchi metri. 

Il taglio degli scalini è molto faticoso. Il tempo incerto, peggiora. Ai 
piedi dell'ultimo cono nel Monte Mars, Gaudenzio mi fa osservare un 
rumore particolare proveniente dalla punta del picco. Questo rumore 
cresce coH'impeto del vento, che spinge verso di noi un temporale. 
Scoppia un tuono vicino a noi, restiamo qualche momento in forse, 
sbalorditi. Poi si raddoppia di lena e alle 12 li2 raggiungiamo il ver
tice (2,630 metri, temperatura 4° C). 

Dopo mezz'ora di sosta, si retrocede per la medesima via tenuta 
salendo, sino ai canaloni che servono per fare vertiginose scivolate sulla 
neve rammollita. Alle 3 ll2 raggiungiamo gli operai intirizzili dal freddo. 

Ci smarriamo tutti insieme nella nebbia, il caso solo ci fa trovare 
davanti al palo-segnale, alVAlp della strada, sporgente d'un metro so
pra la neve. In tre scivolate si ritorna alle Fisse, da dove la pioggia 
ci accompagna sino all'Ospizio di Oropa. Erano le 7 di sera. 

Il 12 aprile, fatta una passeggiata sino alle Fisse. Vi cadono valan
ghe tanto numerose che ci obbligano a retrocedere. 

Il 12 giugno, salito il Mucrone (2,345 metri) col fratello Alfonso do
dicenne. 

Partenza alle 2 1{4 dall'Ospizio di Oropa. Alle 4 ll4 arriviamo al-
YAlp della strada, ne ripartiamo alle 5, tocchiamo la vetta alle 8; 
neve molle. „ 

La stessa gita al Mucrone venne ripetuta da lina numerosa co
mitiva poco dopo e VEco dell'Industria in Biella così ne faceva 
cenno. 

" Questa settimana il Cronista avrebbe bisogno d'intingere la penna in 
un calamaio di zaffiro, dall'inchiostro color rosa-incarnato, se dovesse 
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registrare l'entusiasmo di una gita al Mucrone felicemente riuscita da 
alcuni soci domenica scorsa. 

Egli non farà questa registrazione per trenta ragioni... e i lettori del
l'ideo ne staranno meglio. 

Ai consoci soli, avvezzi al confronto fra la prosa pallida e i colori 
eterei delle immacolate nevi, delle sublimi rocce dipinte dai primi raggi 
del sole mattutino, egli narrerà brevemente come una brigata di 16 
clubisli sieno partiti alle 3 e mezzo di notte del giorno 15 dall'Ospizio 
di Oropa. 

Un frammento di luna ed uno stellato fitto fitto davano una dol
cezza ed una trasparenza equatoriale a quella notte. 

Scavalcato qualche faggio atterrato dalle nevi nel bosco a monte 
del Santuario, gli ascensionisti sorpassarono un'enorme valanga, calata 
dal Monte Camino. Essa copre i pascoli inferiori.dell'^/j? delle Fisse, 
di uno strato alto forse dai 15 ai 20 metri. 

Al superiore Aìp della strada (metri 1,838), la neve è pure tanto 
alta, quanto la casa di ricovero, in cui aveva dormito quella notte il 
socio V. S., calandovisi come per una cappa di camino. 

Alle 5 vi si giungeva; il sole già incarnava le nevi e miniava le pa
reti del Mucrone. 

La noia della prima ora di marcia è dimenticata in quell'aria fina. 
Ad una prima refezione fecero seguito i preparativi per l'attacco della 
cittadella. 

Venti metri di corda bastarono appena a legare fra loro un terzo 
degli ascensionisti, gli altri procedettero liberi. Fra quelli, due neofiti 
non avevano mai vista la montagna davvicino. 

I più forti e sicuri si posero alla testa, a mezza fila e alla coda. Il 
socio Alessandro Sella apriva la marcia tagliando gradini, che som
marono a più di trecento. 

Chi lega il velo, chi assicura gH occhiali scuri, questi restringe i le
gacci delle uose, quegli s'impazienta dell'aspettare. Alle 6 si mettono 
in moto. Che strana vista offre quel drappello armato di lunghi ba
stoni ferrati! Come s'avanza chiassoso e vivace sopra uno sfondo ora 
di neve, ora di cielo. Il lago del Mucrone si tradisce appena per qual
che spaccatura azzurra. Si arriva al colle verso l'Elvo. Su questo ver
sante si fa l'ascensione del Mucrone nella stagione estiva. Ora ogni 
anfrattuosita è coperta, spianata; la neve gelata offre una sola pen
denza ripidissima. 

Si sceglie di salire per la cresta e qui comincia il lavoro faticoso 
del capofila. 

A colpi robusti d'ascia rompe l'esigua arete; i ghiacciuoli scivolano 
a valle, sulla ripida pendice cristallina, col rumore secco della mat
tonella. 

I talloni ferrati dei compagni stampano larghe orme nell'intaglio. Si 
odono i colpi d'accetta e dei bastoni ferrati. I vivaci parlari sono am-
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mutoliti; ogni fibra, ogni muscolo è intento ad un solo scopo: tenere 
il corpo libralo in equilibrio sull'arete vertiginosa. 

Un cielo di cobalto sul capo; un vuoto immenso tutto attorno; un 
sole tepido che accarezza; appena un soffio di vento che rinfresca il 
viso. 

Il capofila suda all'improba fatica. L'aretc è ancor lunga e ripida; 
un sorso di vino; un'inspirazione lunga lunga; avanti. 

A cento metri dalla vetta la crosta della neve è sgelata; non occorre 
pili lavorar d'ascia. Il capofila corre: il secondo lo segue; si arriva. 
Sono le 8. 

Egli è pur una bella cosa il sentirsi giovani d'animo, forti di corpo 
e potersi entusiasmare ancora al bello sublime! 

Dopo un'ora di riposo e di refezione, stando seduti su questa ele
vata cresta nevosa, che stendesi per poco tratto orizzontale, si retro
cedette con maggiori precauzioni sino alle pendici sovrastanti il lago. 

Di qui in due precipitose scivolate si ritorna in pochi minuti aìYAlp 
della strada. Il fotografo della brigata ritrac in un ultimo quadro la 
comitiva raggruppata sul tetto della casa di ricovero. Ancora una lunga 
scivolata sulla neve, e si ricalca il suolo verso YAlp delle Fisse. Ivi 
fra le genziane turchine, le dafni odorose, e i colehìis delicati, schiusi 
dal sole, vien raccolta con sorpresa la jjrimula Fla'rkeana. 

Tirata la somma, fu una giornata splendida. Il Club vi ha guada
gnato un aderente nella persona del giovane signor Pericle Lanza, il 
quale ha sostenuta egregiamente la prova delle armi e venne festosa
mente acclamato dai colleghi. 

Chi segue il buon esempio? , 
Il giorno 27 e 29 giugno si chiudeva il semestre con due salite al 

Monte Bo, il belvedere della Sezione Biellese. La prima di sei, la se
conda di otto tra ascensionisli e portantini. 

Alla seconda, i componenti della comitiva, tutti salivano fino in cima, 
trovando molto minor difficoltà che nella salita al Mucrone, essendo la 
cresta, su cui devesi librare per raggiungere la vetta, lunga soli 60 o 
70 metri. 

La neve, il 29 giugno, copriva ancora sino a un metro e 30 centi
metri l'uomo di pietra, segnale trigonometrico alto metri 1,80, costrutto 
dagli ufficiali del nostro Stato Maggiore su quella vetta isolata. 

Come si vede la Sezione Biellese è viva e i suoi membri non pol
triscono nella stagione meno propizia alle corse alpine. Il Segretario 
spera di poter dare un elenco più lungo e di pili importanti escursioni 
pel venturo semestre. 

D. VALLINO 

Segretario della Sezione. 
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SEZIONE DI ROMA. 

Onorevole signor Redattore delle pubblicazioni del C. A. 1. 

Torino. 

A norma della circolare dalla S. V. diretta ai Presidenti e Segretari 
delle singole Sezioni relativa alla Cronaca delle Società Alpine mi 
faccio un dovere inviarle qualche notizia intorno all'andamento della 
Sezione Romana. 

Questa Sezione nell'anno in corso lia aumentato il numei'O dei suoi 
soci di 25 da raggiungere la cifra di 150. Le dimissioni, che sono 
scarsissime, sono motivate per lo più da cambiamento di città. La 
nostra Sezione oltre all'essere provvista di tutte le carte più recenti 
riguardanti l'Italia centrale, ha fatto acquisto di strumenti più neces
sari come barometri, termometri, bussole, inchnometri, ecc. Possiede 
una discreta biblioteca che va ognora aumentando grazie alla buona 
volontà dei soci. 

L'attività della nostra Sezione la S. V. potrà desumerla dalle seguenti 
escursioni che sono state fatte ufficialmente, cioè con circolare a tutti i soci. 

L'anno fu inaugurato con una escursione al Monte Gennaro (1,272), 
quindi il Guadagnolo (1,250) ove la nostra Sezione instituirà quanto 
prima una Stazione metereologica che sarà una delle più importanti 
dell'Italia centrale grazie alla sua posizione ed elevazione. 

Furono quindi ascesi il Soratte, il Cacume, il Circeo, VArtemisio, il 
Monte Cavo, VAriano, il Passeggio che si eleva a metri 2,063, il San 
Pancrazio, lo Scalambra, YEtna (3,312), il Vettore (2,400), il Termi
nillo (2,213), il Costasole, la Semprevisa. 

Questi monti che sono stati saliti tutti nel corrente anno, si trorano, 
meno l'Etna ed il Vesuvio, nella provincia romana. 

Oltre queste escursioni ufficiali dai vari soci sono state fatte le se
guenti : il Capo Circeo, il Gran Sasso d'Italia, il Pizzo di Sevo, VAl-
vernia nel Casentino. 

Il socio principe di Teano con la sua signora ha fatto l'ascensione 
della Bernina; il socio Barattieri parecchie escursioni WQW Engadiìia. 

Oltre queste escursioni di carattere alpino ne sono state fatte pa
recchie di carattere archeologico, come all'antico M-etum, ad Ardea, 
alla villa Adriana, a Ninfa Noria-Tarquinia, ecc., dirette dal sena
tore Rosa, nostro Vice-presidente. 

11 lavoro di cui principalmente si occupa la Sezione è quello di riu
nire tutti gli elementi necessari per formare una guida itineraria della 
nostra provincia, corredata di tutte quelle nozioni che possono interes
sare il touriste, l'archeologo, il geologo, il botanico, infine qualche 
cosa di utile per le diverse aspirazioni dell'alpinista. 
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Nell'ultimo Congresso la nostra Sezione era rappresentata dal Pre
sidente, commendatore Malvano, dal Segretario e da circa 20 soci. 

La nostra Seziono oltre ad avere concorso per l'istituzione di pa
recchi osservatori, ha inviato lire 100 per gl'inondati del Tirolo. Lire 
300 circa sono state date in occasione della gita all'Etna per i danneg
giati dell'ultima eruzione. Infine, sia con i giornali, sia con le illustra
zioni, sia con circolari si è sempre cercato di tener viva e animata la 
nostra Sezione, nella speranza di riuscire col tempo di qualche utilità 
a questa istituzione. 

Colgo l'occasione per segnarmi 

Della S. V. 111."-

Roma, 27 ottobre 1879. 
Dev.mo servo 

Ing. E. MARTINOIU 

Segretario della Sezione. 

SEZIONE DI SUSA. 

Domenica 20 luglio scorso la Sezione del Club Alpino di Susa so
lennizzò sulla montagna dei Quattro Denti (alta 2,052 metri) l'inaugu
razione di una lapide a Colombano Romcan. 

Fu una festa splendida ed imponente pel numeroso concorso di 
gente, per la bellezza singolare del silo e delle vedute, e piia per lo 
scopo nobilissimo che ottenne di glorificare il lavoro e tributare la me
ritata gratitudine ad un uomo che colla costanza del suo lavoro rese 
cosi insigne benefizio all'agricoltura. Infatti il, Colombano Romean, 
oriundo di Chiomonte, eseguì da se solo il traforo della montagna dei 
Quattro Denti nello spazio di otto anni, cioè dal 1526 al 1533 lavo
rando assiduamente con una scarsa retril)Uzione e riuscì coi colpi del 
suo scalpello ad aprire nella rocca un ampio condotto della lunghezza 
di oltre 500 metri, pel quale raccogliendosi parte delle acque clie scen
dono dai ghiacciai di Ambin nella Comba di Touilles vengono portate 
ad irrigare un vasto tratto di montagna composto dei territori di Cels 
e Ramats, appartenente il primo ad Exilles, il secondo a Chiomonte. 

Fu il cav. Beniamino Gaso, socio del Club Alpino (Sezione di Na
poli) che non solamente ideò l'apposizione della lapide allo sbocco del 
traforo, ma, dettala la iscrizione, fece dono della lapide, e la festa di 
inaugurazione sarebbe riuscita perfetta se non avesse lascialo in tutti 
gli intervenuti il desiderio di vederla presieduta dal generoso iniziatore 
e donatore che era assente, rappresentato però degnamente dall'illustre 
Padre Denza. 

I comuni di Chiomonte e d'Exilles presero viva parte alla festa ed 
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offrirono a tutti gli invitati una abbondante e squisita colazione sul
l'Alpe di Touilles in un sito detto Balma del prete, a poca distanza 
dal traforo. 

Lo scoprimento della lapide avvenne ad ore 10 antimeridiane, pre
senti i sindaci di Ghiomonte e d'Exilles e gran parte dei consiglieri dei 
detti comuni, la Direzione del Club Alpino di Susa e numerosi soci 
di detta Sezione e di altre, fra cui si notava l'avv. Genin, sindaco di 
Susa e rappresentante la Sezione del Club Alpino di Torino, il pro
fessore Baretti, rappresentante la Sezione Ganavese, il prof. Peroglio, 
rappresentante la Sezione di Bologna; più vari rappresentanti della 
stampa torinese. Non mancavano gentili dame e signorine accorse da 
Susa, e gran parte della popolazione di Exilles e Ghiomonte si era 
pur data ritrovo colassù per festeggiare il suo benefattore. 

Ecco intanto la iscrizione scolpita sulla lapide : ' 

COLOMBANO ROMEAN 
Operaio Cìiìomontese 

Nella prima metà del secolo 16° ideava e compiva da solo in 8 anni 
Questo traforo-acquedotto 

Pel quale conducendo a Ghiomonte e ad Exilles le acque di Touilles 
Queste balze prima sterili e deserte 

In contrade fertili e popolose 
Trasformava. 

A grato ricordo 
Il jìopolo di Ghiomonte e di Exilles 

La Sezione del Club Alpino di Susa 
E Beniamino Caso Socio della Sezione di Napoli 

Addì 6 luglio posero 
1879. 

Scoperta la lapide parlò il primo il signor Jean sindaco di Ghio
monte che raffrontò la colossale opera del secolo nostro, il traforo del 
Fréjus, col modesto traforo eseguito dal solo Romean senz'altro sus
sidio che le punte di ferro e la non meno ferrea volontà e costanza. 
Rivendicò a Ghiomonte l'onore di essere patria del valoroso operaio, 
ed a nome di Ghiomonte e d'Exilles ringraziò gli iniziatori della festa 
e tutti gl'intervenuti. 

Parlarono quindi il Presidente della Sezione di Susa, avv. Chiapusso, 
Padre Denza, l'avv. Federico Genin, ed un rappresentante del comune 
di Exilles, encomiando i benefizi resi dal Romean e proponendo degli 
evviva alla sua memoria, all'iniziatore della festa cav. Gaso, al Glub 
Alpino ed alle comunità che vi cooperarono. Redattosi e firmato dagli 
intervenuti il verbale, cominciò tosto la ripida discesa su Ghiomonte, 
ove alle 4 pomeridiane ebbe principio il pranzo sociale nel giardino 
della villa Levis. 
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Alla porta d'ingresso leggevasi la seguente iscrizione: 

Auspice 
Beniamino Caso 

Socio della Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano 
La Sezione di Susa 

Il popolo di Exilles e Chiomonte 
Esultanti e grati 

Festeggiano la memoria 
Dell'Operaio Chiomonte se 

COLOMBANO ROMEAN 

20 luglio 1879. 

Erano centodieci gl'intervenuti al banchetto rallegrato dai suoni della 
banda civica di Susa. 

Alle frutta parlarono l'avv. Ghiapusso, il Padre Denza, il sindaco di 
Chiomonte e si ripeterono gU evviva al Romean, al cav. Caso, al Club 
Alpino, alle signore che di loro presenza onorarono la festa. 

11 Presidente della Sezione di Susa, avv. Chiapusso, fece distribuire 
a tutti un suo pregiato opuscolo contenente gli accordi passati tra il 
Romean e gli abitanti di Cels e Ramats nel 1526 ed altri istromenti 
relativi al traforo, corredato di carta topografica e tavola oraria, nonché 
di preziose note sulle località e famiglie indicate in quei documenti. 

A sera inoltrata tutti si restituirono alle loro case soddisfatti della 
festa e coll'animo compreso delle bellezze della natura e dei portenti 
dell'attività dell'uomo. 

GARELLI avv. Pio 

Direttore della Sezione. 

SEZIONE DI TORINO 

Inaugurazione di un busto del prof. Bartolomeo Gastaldi 

nella Stazione Alpina sul Monte dei Cappuccini. 

La sera del 4 luglio, a semestrale commemorazione della morte del 
prof. Bartolomeo Gastaldi, la Sezione Torinese del Club Alpino Italiano 
poneva nella propria Stazione Alpina sul Monte dei Cappuccini un busto 
di Lui, opera egregia e munifico dono del fratello, il pittore cav. Andrea. 
— E fu davvero dolcissima commemorazione come quella nella quale 
ai sentimenti di affetto e di venerazione per Colui che ebbe tanta parte 
nella istituzione e nell'incremento del Club Alpino, aggiungevasi il sen
timento di gratitudine verso il fratello che con nobilissimo animo aveva 
provveduto affinchè lassù, ove tutto, dalla cerchia dell'Alpi alla Stazione 
istessa, ne ragiona dell'indefessa opera prestata dal prof. Bartolomeo 
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a prò della scienza e dell'alpinismo, anche lo sguardo si posi dolcemente 
sulle sembianze che egli con mente di artista e con cuore di fratello 
aveva maestrevolmente effigiate. 

Speciali inviti per la commemorazione erano stati inviati ai Membri 
della famiglia Gastaldi, al Prefetto e Consiglio di Prefettura, alla Pre
sidenza del Consiglio Provinciale ed alla Deputazione, al Sindaco 
e Giunta Municipale, alla R. Accademia delle Scienze di Torino, alla 
R. Accademia dei Lincei di Roma, al Gomitato Geologico, al Ret
tore e Consiglio Accademico dell'Università di Torino, alla Scuola d'Ap
plicazione per gli Ingegneri, e al R, Museo Industriale, alla Scuola su
periore di Guerra, al Museo Civico, al R. Istituto Industriale e Profes
sionale, ecc., ecc. — Speciali inviti del pari erano stati inviati alla Stampa 
Torinese, ai Membri della Direzione Centrale del Club Alpino Italiano, 
ai Delegati delle Sezioni residenti in Torino, ed alle Presidenze delle 
Sezioni viciniori. Ai soci infine del Club Alpino Italiano era stato 
concesso libero ingresso mediante presentazione del biglietto di rico
noscimento. 

La sera del 4 luglio non una picciola nube per il terso purissimo 
cielo che con caldo colorito di tramonto dava risalto alla bruna cer
chia alpina, dietro la quale il sole era sceso all'occaso, ed illuminava 
tuttavia dal Monviso al Rosa le eccelse vette coperte di smagliante neve. 
— Ma soffiava impetuosamente il vento di tramontana levatosi d'im
provviso, alle cui raffiche mal reggevano talvolta le persone istesse e 
non ressero per certo buona parte dei pennoni, dei fregi e degli ap
parecchi per l'illuminazione posti colassù sul piazzale del Monte e sul 
terrazzo della Vedetta. — Si tenne adunanza tuttavia e fu numerosa 
non solo, ma ragguardevole eziandio per la rappresentanza della Fa
miglia Gastaldi, delle Autorità Provinciali e Comunali, delle Accademie 
ed Istituti Scientifici che vi presero parte. 

Quando queste rappresentanze ebbero preso posto di rimpetto al busto, 
ed i soci attorno ad esse o nel vicino stanzone, primo tolse a parlare 
il Presidente della Sezione Torinese. Questi disse brevemente dell'opera 
prestata indefessamente all'istituzione ed incremento dell'alpinismo dal 
prof. Bartolomeo Gastaldi, il quale fu primo nel 1863 tra i più attivi 
fondatori del Club Alpino che egli governò poscia come Presidente e 
Redattore dal 1864 al 1873, e fu inoltre Presidente dal 1876 e Membro 
di poi della Direzione della Sezione di Torino. Accennò di poi ai lavori 
scientifico-alpini del Gastaldi che, tratto istintivamente allo studio della 
natura ed al culto del bello, volse l'ingegno potente e l'indole operosa 
allo studio delle Alpi occidentali di cui ordinò con somma maestria 
le parti geologiche precipue. 

Volgendo poscia la parola alla Consorte del donatore, il quale per com
mozione d'animo non aveva potuto prendere parte alla commemora
zione, accentuò quanto carissimo sarebbesi conservato il busto e per 
l'affetto verso la persona che era effigiata e per la riconoscenza verso 
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la persona che del busto aveva fatto preziosissimo dono; e, parendogli 
che nessuno meglio di chi è Compagna al cav. Andrea possa farsi in
terprete di questi sentimenti, a Lei fece preghiera di recargli caris
sima testimonianza della gratitudine che la Sezione Torinese si aveva 
nel cuore di tutti i soci verso il benemerito donatore. — Data poscia let
tura di affettuoso telegramma dell'onorevole Q. Sella, trattenuto a Roma 
da gravissime ragioni politiche, poneva fine al suo dire col ringraziare 
a nome della Sezione i convenuti a quella commemorazione e col por
gere un saluto di riconoscenza e di plauso al Municipio Torinese che 
aveva fatta tanta parte alla Sezione nell'adattamento della Stazione 
Alpina in così opportuno luogo. 

Prese poscia la parola il Rettore dell'Università, il professore Michele 
Lessona, il quale con facile e spigliato eloquio trattò specialmente 
degli studi geologici e paleontologici del Gastaldi, dai quali la scienza 
aveva tratto sviluppo, la patria decoro, ed il Club Alpino incremento. 
A questo ed a tutti egli porse nel Gastaldi un nobile esempio di saldo 
ed onestissimo carattere, di costante alacrità nel volere e potere. 

Al Rettore dell'Università tenne dietro il Sindaco della città di To
rino, Senatore Luigi Ferraris, che disse del Gastaldi come cittadino e 
Membro del Consiglio Comunale ; e dall'opera a cui intese egli costan
temente a profitto della scienza e ad incremento del Club Alpino 
Italiano trasse occasione di nobili parole all'indirizzo di questo che 
per tutta Italia basta a se stesso, e della Sezione Torinese, la quale 
nei tre lustri e più di sua esistenza erasi ognor più accresciuta la pub
blica estimazione col serbarsi al conseguimento dello scopo suo so
ciale ed adoperandosi a crescere eziandio con utile istituzione lo studio 
dell'Alpi ed il decoro della città. 

Ultimo levavasi il socio dott. Scipione Giordano per aggiungere brevi 
parole a quelle pronunciate, in attestazione di riconoscenza verso il be
nemerito donatore, dal Presidente che egli pregò, in nome dei convenuti 
alla commemorazione, indirizzasse speciale atto di riconoscenza al cav. 
Andrea — ed a questo invito annuiva di lieto animo il Presidente della 
Sezione. 

Compiuta la commemorazione i convenutivi raggrupparonsi attorno 
al busto per ammirarvi e l'arte ed il sentimento che l'avevano effigiato 
e poscia n'andarono attorno per le stanze della Stazione Alpina adorne 
di incipienti collezioni alpine. Il vento intanto era quasi cessato di modo 
che dal terrazzo della Vedetta avevavi modo di ammirare il magnifico 
panorama a sereno che smaglia sull'Alpi mentre sul piano le fiam
melle del gaz corrono in lunga fila per le diritte vie di Torino e sul piaz
zale del Monte spiccano nell'aere bruno molticolori fiammelle e lumicini. 

Erano da assai tempo scoccate le ore dodici di notte quando l'ultima 
comitiva scendeva dal Monte foggiando capricciosamente ritirata colle 
fiaccole. 

C. ISAIA. 
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SEZIONE DI VARAÈLO. 

Adunanza generale ordinaria. 

Il 20 agosto dell'anno 1879 in VaraPo nell'aula del Palazzo della So
cietà d'Incoraggiamento allo studio del disegno, alle ore 10 1i2 antime
ridiane, dietro regolare convocazione, si è riunita la Sezione in adu
nanza generale ordinaria sotto la presidenza del Vice-presidente cavaliere 
prof. Pietro Calderini e con l'intervento di eìsso Vice-presidente, dei 
Segretari Negri notaio Dionigi e Regaldi avv. Carlo, e di 25 soci. 

Il Vice-presidente dichiara aperta la seduta, invita il Segretario av
vocato Regaldi a dar lettura del processo verbale dell'ultima adunanza 
generale. Fatta questa lettura, il processo verbale è approvato senza 
contestazioni. 

In seguito il Vice-presidente legge la relazione sull'operato della Di
rezione in questo anno. Dà conto dei pagamenti eseguiti, dei migliora
menti apportati agli Osservatori meteorologici, degli strumenti acquistati 
o rinnovati, della classificazione dell'Osservatorio di Riva-Valdobbia fra 
gli Osservatori internazionali, dei progetti circa il miglioramento della 
Capanna Gnifetti, che quest'anno per la persistenza del tempo cattivo 
non si sono potuti mettere in atto, ma che lo saranno certo l'anno 
venturo coll'assistenza di egregi soci del Club e segnatamente con 
quella competentissima dell'avv. Antonio Grober, a cui fin d'ora rende 
a nome del Club Alpino meritate azioni di grazie; informa della distri
buzione degli Album della Valsesia, importante pubblicazione dei si
gnori dottor Vallino e Tosi-Deregis incoraggiata e sussidiata dalla 
nostra Sezione; spiega il motivo della diminuzione del numero dei 
soci, la quale per altro era prevedibile e preveduta, dà notizie di tutti 
gli altri lavori compiuti dalla Direzione, e conchiude manifestando la 
confidenza che la nostra Sezione continuerà anche per l'avvenire ad 
essere fiorentissima e la prima fra le Sezioni italiane pel numero dei 
soci in essa inscritti. 

La relazione del cav. Calderini è accolta con vivo ed unanime applauso. 
In seguito il tesoriere Boccioloni legge la relazione sulla situazione 

economica della Sezione al giorno d'oggi. Da essa risulta l'esistenza di un 
fondo di cassa (in massima parte depositato fruttuosamente alla Cassa di 
Risparmto) di L. 3,152,67. A questa attività vuoisi aggiungere il residuo 
attivo di 35 quote sull'esercizio 1878, che danno in complesso la somma 
di L. 700, da cui però devonsi detrarre L. 280 da versarsi alla esazione 
nella Gassa Centrale; e vuoisi inoltre aggiungere la cifra delle quote 
che restano ad esigersi sull'esercizio corrente. 

Il Segretario Regaldi spiega le ragioni per cui la Direzione non è 
ora in grado di presentare il conto regolare dell'esercizio 1878. Dietro 
queste spiegazioni, sulla proposta dell'avv. Grober, appoggiata dall'av
vocato Silva, l'Assemblea delibera di rinviare a una prossima Assemblea 
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generale l'approvazione del conto 1878, e insieme delibera che nelFap-
provazione del bilancio 1880 devasi tenere sospesa la categoria 1' del 
titolq 1° della parte attiva, preso però atto dello stato di cassa pre
sentato dal Cassiere. 

In seguito il Segretario dà lettura del progetto di Bilancio del 1880 
preparato dalla Direzione, il quale viene approvato, sotto riserva di de
liberare definitivamente sulla categoria 1" del titolo 1" della parte at
tiva e sulla categoria ultima del titolo 2° della parte passiva. 

Quindi il socio Moise Colombo propone che il Club con offerte di sus
sidio promuova l'istituzione di linee telegrafiche nelle diverse valli in cui la 
Valsesia si suddivide e segnatamente nella Valle Grande fino ad Alagna. 
Dietro osservazioni dell'avv. Regaldi e del cav. Silva, il socio Colombo 
modifica la sua proposta, riducendola ad una calda raccomandazione 
alla Direzione, perchè faccia senza indugi le opportune pratiche presso 
gli Enti interessati, affinchè il telegrafo si spinga al più presto fino ad 
Alagna e nelle altri valli principali della Valsesia. La raccomandazione 
del socio Colombo, accettata dalla Direzione, è approvata ad unanimità. 

E medesimamente è approvata un'altra proposta dello stesso Co
lombo, appoggiata caldamente dal socio avv. Borzoni, perchè la Dire
zione si occupi per migliorare i sentieri d'accesso a diversi punti inte
ressantissimi per le escursioni e per le vedute, prendendo le convenienti 
intelligenze coi comuni e cogli altri interessati. 

Procedesi in seguito alla nomina della Direzione per l'anno 1880; 
e viene per acclamazione confermata la Direzione scadente. 

Infine si procede alla elezione dei Delegati all'Assemblea generale. 
11 cav. Calderini comunica una proposta del socio Scopello perchè 

la seduta generale dell'anno venturo si tenga a Rimella. 
Dopo poche osservazioni l'Assemblea approva l'idea di Scopello di tener 

l'adunanza in un paese di montagna, ma sceglie per l'anno venturo Alagna. 
La seduta è sciolta poco dopo il mezzogiorno. 

CALDERINI cav. prof. P. RE0AI<DI avv. C. 
Vice-presidente. Segretario. 

SEZIONE DI VICENZA. 

Festa Alpina a Valdagno. — La campagna alpina del 18791 fu 
aperta la domenica 25 maggio con una festa alpina a Valdagno se
condo il programma seguente: 

" Ore 5 ant. partenza in carrozza per Malo; — ore 7 incontro a Malo 
cogli alpinisti di Schio e partenza a piedi per Monte di Malo e Val
dagno dove si arriva verso il meriggio; — a Valdagno adunanza ge
nerale per trattare dei seguenti oggetti: 

1° Comunicazioni della Direzione, specialmente riguardo ai mezzi 
d'aiutare l'incremento della Società. 

2° Proposte di gite. 
Alle 4 pom. pranzo sociale all'albergo alle Alpi. „ 

Club Alpino Italiano. — Bollettino n» 40. 42 
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A questa festa presero parte trentaquattro soci della Sezione, fra cui 
otto membri della Direzione; un rappresentante della Sezione di Verona, 
gli ufticiali della compagnia alpina di stanza a Valdagno, le autorità 
del paese, ecc., ecc. 

La comitiva, partita da Vicenza ed ingrossata a Malo cogli alpinisti 
di Malo e di Schio, fu incontrata dagli alpinisti Valdagnesi al Mucchione, 
monte che sovrasta a Valdagno. — Dopo una refezione si diresse a 
Valdagno, ove fece un ingresso veramente trionfale. — Una lunga fila 
di carrozze, splendide di belle signore, attendeva gli ospiti sulla via di 
Recoaro. Quando questi arrivarono, un applauso lungo e cordiale li 
salutò festosamente e fraternamente accompagnandoli poi in città, dove 
gli alpinisti della comitiva insieme con molti cittadini e colle signore, 
presero posto al caffè e vi bevettero il liquore dell'alpinista italiano 
offerto in eleganti bottiglie dalla cortesia valdagnese. 

L'aspetto della città era dei più festosi. I muri erano tappezzati di 
iscrizioni che dicevano : -viva il Cluh Alpino Italiano. 

Al tocco seguì l'annunciata adunanza sociale. Questa si tenne nella 
sala del Consiglio Comunale, gentilmente concessa, e sotto la presidenza 
del cav. Molon, il quale la aperse con uno splendido discorso sui van
taggi dell'alpinismo in generale. Venne quindi a parlare di una pro
posta della più alta importanza per l'incremento della Sezione, d'una 
proposta caldeggiata da molti soci, quella di aumentare il contributo 
annuo. — Disse che il numero dei soci, da cento quale era al principio 
dell'anno, salì a centotrenta circa, a merito specialmente del nuovo 
Direttore di Bassano, cav. Andrea Secco, e che appunto questo aumento 
di soci dovea accrescere i doveri della Sezione e spingerla maggior
mente al conseguimento de' suoi scopi, come : 

1° la compilazione di una completa guida illustrata della provincia 
vicentina sull'esempio di quanto fu fatto dalle principali Sezioni, sia di
rettamente, sia aiutando i propri soci, come Biella, Firenze, Bergamo, 
Milano, Auronzo, Ivrea, Varallo ed altre. 

2° l'incremento della Biblioteca della Sezione con l'acquisto di carte 
e libri indispensabili; 

3° l'istituzione di recapiti sotto il nome di Biblioteche alpine nei 
principali centri alpini della provincia, come p. e. a Bassano, a Schio, 
ove i soci rispettivi possano avere un luogo di abituale convegno e ri
cevere gli alpinisti di passaggio; 

4° il rimboschimento delle montagne ; 
5° il miglioramento degli alberghi, specie nelle località alpine, in

coraggiando se occorre con premi gli albergatori, altro mezzo indispen
sabile per attirare i forestieri nelle interessanti vallate della provincia; 

6° l'erezione di ricoveri alpini per facilitare e rendere più comodo 
le ascensioni delle più belle montagne incominciando p. e. con il co
struirne uno per la salita del Pasubio. 

Il Presidente aggiungeva che per ottenere tutti questi scopi era ne-
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cessarlo aumentare le entrate della Sezione, bastando appena gli in
troiti attuali a coprire le spese ordinarie per l'andamento della Sezione, 
e domandava quindi l'appoggio dell'adunanza alla proposta di aumen
tare da lire 15 a lire 20 la quota annua sociale, proposta che, resa più 
autorevole con le firme dei presenti, potrà essere votata definitivamente 
in una prossima adunanza. — Tale proposta ottenne ben trentadue 
firme dei presenti. 

Discusse le proposte di gite per la campagna alpina 1879, l'adunanza 
si chiuse al grido di viva Valdagno, viva Umberto I. 

Alle 4 ebbe luogo il pranzo sociale di ottanta coperti nella gran sala 
dell'albergo alle Alpi, ornata di trofei alpini e di epigrafi al Re, a Sella, 
a Budden ; pranzo che riuscì animatissimo. 

La giornata terminò con una splendida festa da ballo, data in una 
sala trasformata in un bosco di abeti, alla quale presero parte le si
gnore Valdagnesi. 

Oita al Monte Bertiaga (m. 1,353). — Vi prendono parte quattor
dici soci. 

14 giugno. — Da Vicenza a Bassano in ferrovia; — da Bassano a 
Rubbio (ore 3 di cammino). 

15 giugno. — Da Rubbio salita del Monte Bertiaga e discesa a Conco, 
San Giacomo di Lusiana e Breganze (ore 5 li2 di cammino) ; — da 
Breganze a Vicenza in carrozza. 

Ascensione del Bafelan (m. 1,769) e del Cornetto (m. 1,892). — Vi 
prendono parte otto soci divisi in due eguali squadre con le guide Giu
seppe Bolfe di Valli e Giovanni Penzo. 

6 luglio. — Da Schio a Valli dei Signori (un' ora di carrozza) ; — 
da Valli al Pian della Pugazza (3 ore di cammino) ; — salita del Cor
netto e discesa a Campogrosso (ore 3 1̂ 2 di cammino) ; — salita del 
Baffelan e discesa a Campogrosso (ore 3 li2 di cammino) ; — da Cam
pogrosso alla Streva e a Valli (ore 4 li2 di cammino). 

Ascensione del Pasubio (m. 2,234). — Vi prendono parte nove alpi
nisti con le guide Giuseppe Bolle e Florindo Cecchelero di Valli. 

2 agosto. — Da Schio per Valli ai Gisbenti (ore 1 ll2 di carrozza); 
— dai Gisbenti alla cascina di Val di Canale (3 ore di cammino). 

3 agosto. — Dalla malga di Val di Canale salita del Pasubio e di
scesa a Posina (7 ore di cammino) ; — da Posina per Arsiero a Thiene 
(3 ore di carrozza). 

Ascensione del Frawort (m. 2,331). — Questa ascensione fu com
piuta dal socio Pier Girolamo Pivato insieme con altri otto alpinisti, 
fra i quali due signorine, di Trento, di Levico, di Roncegno, di Pieve 
di Tesino e di Trieste. 

5 agosto. — Da Roncegno a Serot (ore 3 di cammino). 
6 agosto. — Da Serot salita del Frawort (ore 3 di cammino) ; — 

discesa per Serot a Roncegno (ore 4 li2 di cammino). 
Ascensione della cima Mandriola (m. 2,047). — Questa ascensione 
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fu compiuta dal socio prof. A. Brunialti con i signori Maraini e De Al-
bertis. 

12 agosto. — Da Levico salita della Mandriola e ritorno a Levico 
(ore 8 dì cammino). 

La Regina Margherita e gli Alpinisti Vicentini a Recoaro. — In 
occasione del soggiorno della Regina Margherita a Recoaro la Dire
zione deliberò di presentare a S. M. come omaggio della Sezione un 
ricordo alpino del luogo. 

Il prof. Carlo Allegri di Venezia, socio della Sezione di Agordo, 
esegui un quadro a due facciate: nell'una, la principale, erano i profili 
delle creste prealpine dal Passo della Lora alle cime di Gampobrun, 
come si vedono dalla villa Tonello dimora di S. M.; nell'altra tre ve
dutine minori, la Spaccata, lo Spitz, e Santa Giuliana, con la dedica, 
il motto excelsior contornato da fiori alpini essiccati e di sotto la data. 
Le vedute erano a fumo, meno lo Spitz ad olio in colori. Le parole 
egregiamente miniate. 

Una cornice ad imitazione di corteccia racchiudeva i dipinti; un ca
valletto formato da sette bastoni alpini con cornetto di camoscio, in
crociati e legati con corda alpina, portava appeso il quadro sormontato 
dagli stemmi di Gasa Savoia e del G. A. I. 

Cinquantotto soci presero parte alla sottoscrizione aperta per offrire 
a S. M. questo ricordo. 

17 agosto. — Ventidue dei soci sottoscrittori, fra cui sette membri 
della Direzione, si recarono a Recoaro insieme col prof. Allegri. 

Al tocco il quadro venne portato alla villa reale. 
Poco dopo le 5 poni., nella valle del Torrazzo, in un punto fra San 

Quirico e la Spaccata, gli alpinisti, ne'loro svariati costumi, si incon
trarono, come era stato stabilito, con S. M. la Regina e con S. A. R. 
il Principe Ereditario che erano montati su somarelli e seguiti dalla 
Corte. 

Il Presidente rivolse a S. M. acconcie parole di saluto; la Regina rin
graziò con le più gentili espressioni gli alpinisti del loro omaggio in
trattenendosi a parlare col Presidente dell'andamento della Sezione. 

S. M. volle poi che tutti gli alpinisti le fossero presentati, soggiun
gendo che li conosceva già dall'album della villa dove nel mattino 
erano stati ad apporre i loro nomi. 

Il Presidente non mancò di presentare anche l'egregio prof. Allegri 
per il quale la Sovrana ebbe le più amabili espressioni. 

L'incontro durò 20 minuti. 
Gli alpinisti acclamarono ripetutamente al Re, alla Regina e al Prin

cipe di Napoli, e tornarono dal convegno soddisfatti e commossi e per 
la cortesia di S. M. e per avere essa, in segno della sua alta compia
cenza per l'omaggio presentatole, commesso al prof. Allegri di ritrarre 
in un quadro l'incontro avvenuto. 

Convegno degli Alpinisti Tridentini a Male, — La Sezione è rap-
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presentata dai soci dott. Luigi Gavalli, direttore, cav. Giovanni Fabrello 
e Norberto Marzotto. 

20 agosto. — Adunanza degli alpinisti a Male e pranzo sociale. — 
I soci della Sezione si recano a pernottare a Gles. 

21 agosto. — I soci della Sezione da Gles per il passo della Men-
dola (m. 1,354) si portano a piedi a Bolzano. 

Gite a Vezena e nei dintorni. — Queste gite furono compiute dagli 
alpinisti conti Gaetano e Giovanni Piovene. 

24 agosto. — Da Vicenza a Thiene in ferrovia — da Thiene a San 
Pietro Val d'Astico (ore 2 3i4 di carrozza). 

25 agosto. — Da S. Pietro Val d'Astico a Vezena (ore 3 1(2 di 
cammino). 

26 agosto. — Da Vezena a Levico per il Menadoro (ore 3 di cam
mino) ; — da Levico a Lavarone (ore 3 di cammino). 

27 agosto. — Da Lavarone a Vezena (ore 3 di cammino). 
29 agosto. — Da Vezena salita della cima di Varena (m. 2,018), in 

ore 2 di cammino ; •— dalla cima per Roana ad Asiago (ore 4 di 
cammino). 

30 agosto. — Da Asiago per Granezza e la via Bianca a Lonedo (5 
ore di cammino). 

Dodicesimo Congresso degli alpinisti italiani a Perugia. — 25-28 ago
sto. — La Sezione vi è rappresentata dal direttore Girolamo Rottigni 
il quale prende parte alle adunanze ed alle feste del Congresso ed 
alla gita di Assisi. 

Escursione Vicenza — San Giovanni lllarione — Bolca — Passo 
della Lora — Podesteria, Erhezzo e Verona. — Questa escursione fu 
compiuta dai soci comm. Paolo Lioy, Presidente onorario, dott. Sci
pione Cainer, direttore della Sezione di Vicenza, e marchese Antonio 
de Gregorio, direttore della Sezione di Palermo, con la guida Gio
vanni Meneguzzo di Montecchio Maggiore. 

4 settembre. — Da Vicenza a Montebello Vicentino in ferrovia ; — 
da Montebello a San Giovanni lllarione (ore 2 li2 di carrozza). 

5 settembre, —Da San Giovanni lllarione giro sul versante sinistro 
della valle per visitare le località fossilifere di Giupio, Pozza, Grocegrande 
e Bosco del Prete (ore 3 di cammino) ; — da San Giovanni per i Pana-
rotti, la valle degli Stanghellini e Vestena a Bolca (ore 2 li2 di cammino). 

6 settembre. — Da Bolca giro ai depositi fossiliferi del Monte Ve-
grone, alla Pesciaia e al Monte Postale (ore 3) ; — da Bolca a Campo-
fontana (ore 2 3[4) ; — Salita di Lioy sul Monte Porto (m. 1,559) e ri
torno a Gampofontana (ore 1 ll2), e di Cainer sul Monte Alba (m. 1,650) 
con ritorno pure a Gampofontana (ore 1 3l4 di cammino). 

7 settembre. — Da Gampofontana alla cima Zeòla (m. 1,995), in 
ore 4; — discesa al passo della Lora(m. 1,726) e a Revolto (ore 1 li2) 
— da Revolto al Monte Sparavier (m. 1,784) e a Podesteria (m. 1,660), 
in ore 4 di cammino. 
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8 settembre, — Da Podesteria a Erbezzo (m. 1,100 circa), in ore 4; 
— da Erbezzo al Ponte di Vela, (in 3 ore) ; — dal Ponte di Vela a Bel
lori di Lugo (ore 1 di cammino) ; — da Bellori di Lugo a Verona 
(ore 2 di carrozza). 

Escursione alla cima Zeòla e a Campobrun. — Gita compiuta dai 
soci dott. Giuseppe Cengia e dott. Clemente Tomba con i signori Fran
cesco Fuga e Camillo Zanuzo e con la guida Cristiano Luna di G. B. 
detto Sella di Recoaro. 

8 settembre. — Da Recoaro salita per il passo del Ristele sulla cima 
Zeòla (m. 1,995) e discesa per il passo della Lora a Revolto (ore 6 ll2 
di cammino). 

9 settembre. — Da Revolto al baito di Campobrun (m. 1,658), passo 
della Lora e Recoaro (ore 5 li2 di cammino). 

Pubblicazioni. — Nel maggio la Sezione pubblicò il suo IV" Bollet
tino (1878), volume di oltre cento pagine, contenente : Relazioni e me
morie di gite compiute nel 1878, Atti della Sezione e Comunicazioni 
varie, ed Annunzi. 

NB. Questo Bollettino viene dato a tutti i soci della Sezione, alle 
altre Sezioni del C. A. I. ed a quelle Società Alpine estere che usino 
alla Sezione la cortesia del cambio. 

Biblioteche alpine. — Nella seduta della Direzione del 31 maggio 1879 
fu deliberato di istituire una biblioteca alpina a Bassano concorrendo 
nella spesa con lire 50. 

Conservazione degli edeltveiss. — Dietro reclami avuti e per porre 
un argine alla devastazione che si fa in provincia, specialmente a Re
coaro, AQWedeltveiss o gnaphalium leofitopodium o semprevivo delle Aljn, 
dai montanari, che lo strappano colle radici alle roccie natie per ven
derlo ai forestieri, la Direzione con nota 18 luglio 1879, N. 142, si ri
volse al R. Prefetto della provincia interessandolo a prendere un pronto 
e valido provvedimento per impedire la scomparsa totale di quel gra
zioso fiorellino. 

Il R. Prefetto con tutta sollecitudine mandò istruzioni agli ufficiali 
forestali della provincia. 

Noi crediamo però che riescirà vano ogni sforzo finché i Sindaci dei 
Comuni dove si fa la devastazione degli edelweiss, non stabiliranno 
una multa per ogni fiore strappato con le radici. 

CITA dott. ALESSANDRO 

Segretario della Sezione. 

A l p e n c l n b « O e s t e r r e i c h . . > 

All'annunzio della formazione di un Comitato deputato ad impartire 
ai giovani amici dell'alpinismo un'istruzione teorica e pratica, dovuta 
all'iniziativa di questa Società, inserito erroneamente nella Cronaca 
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delle Società Aljnne del Bollettino 39 (3° trimestre 1879) sotto il titolo 
della Sezione Austria del Club Tedesco-Austriaco, aggiungiamo la se
guente notizia, gentilmente comunicataci dall'egregio Presidente di 
questo Club, signor A. Thiard Laforest, la quale conferma la ognora 
crescente attività di questo giovane Club. 

Per ovviare agli inconvenienti prodotti dalla mancanza di carte to
pografiche da parte delle guide delle Alpi Austriache il Club Oester-
reich ha saggiamente deliberato di dare gratuitamente per mezzo di un 
apposito Gomitato ad ogni guida carte topografiche speciali all'I: 75000 
per il proprio uso, e per quello degli alpinisti da essa accompagnati, 
che per caso ne fossero mancanti. 

La Redazione. 

A l p i n e C l i a b . 

Il Club Inglese ha pubblicato alcune osservazioni sul nuovo Rego
lamento della Compagnia delle Guide di Chamonix, approvato dal 
sotto-prefetto di Bonneville li 25 maggio 1879. 

Fra altre disposizioni in questo Regolamento, si vede che due soci 
del Club Alpino Francese saranno nominati membri del Comitato esa
minatore; I viaggiatori sono liberi di scegliere le loro guide; un viag
giatore può prendere un numero minore di guide e portatori per le 
grandi spedizioni sui ghiacciai di quello fissato dal Regolamento, ma 
sotto la sua propria responsabilità. Nondimeno se queste spedizioni 
con un numero ridotto di guide e di portatori offrono pericoli, la capo-
guida e le guide possono rifiutare i loro servigi. 

Il Club Inglese trova molto ingiuste le tasse del 5 per 0(0 per le 
escursioni ordinarie, e del 15 per 0[0 per le grandi ascensioni in favore 
delle guide che non prendono parte a codeste spedizioni. 

R. H. B. 

Per comunicazione avuta dal prof. M. Baretti la Direzione Centrale 
del G. A. Italiano venne a conoscere la sua nomina, per parte del Club 
Alpino Inglese, a Socio Onorario. — Ci rallegriamo del titolo onorifico 
conferito dal più anziano dei Clubs Alpini all'ex-Redattore del Bollet
tino del nostro Club, titolo che torna ad onore dell'intiera nostra So
cietà, la quale si pregia di annoverare il prof. Baretti fra i soci più 
attivi e benemeriti dell'alpinismo. 

La Redazione. 

A s s o c i a c i ó d ' E x c i a r s i o n s C a t a l a n a . 

Questa Società, fondata in Barcellona li 21 settembre 1878, si occupa 
specialmente di percorrere e far conoscere le montagne della Catalogna, 
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cioè le bellezze naturali ed artistiche, le tradizioni, i monumenti, le 
antichità, i costumi tipici, le canzoni popolari, le particolarità del lin
guaggio, ecc. 

Per giungere a questo scopo la Società intraprende escursioni in 
comitive o per mezzo dei singoli soci, e pubblica i lavori scientifici, ar
tistici 0 letterari. Nel tempo stesso la Società usando della sua influenza 
ha potuto impedire la vendita della montagna di Monserrat, e di de
molire il convento della chiesa di S. Paolo, costrutto nel 9° o 10°"" 
secolo. 

I soci sono ammessi dopo certe formalità, pagando lire 10 d'entrata, 
e lire 3 trimestraU. Oltre ai soci residenti in Barcellona, la Società pos
siede 115 delegati d'onore, in diverse parti della Spagna, in Portogallo, 
nell'America Meridionale e Settentrionale, nel Messico, in Cuba, ecc. 11 
Bollettino i%on è gratuito; i soci pagano 1 lira trimestrale per averlo, e 
le persone estranee, lire 1,50. 

La Società gode di certe facilitazioni sulle strade ferrate di Catalogna, 
cioè, che i soci in gruppi di tre pagando per la 2" classe possono 
viaggiare nella 1", e per la 3" classe viaggiano nella 2". Le carovane di 
più di 20 soci godono riduzioni speciali. 

Per tutte le pubblicazioni fatte dalla Società, i soci hanno un ribasso 
del 33 "Io. Parecchi grandi editori spagnuoli hanno accordato la mede
sima riduzione in favore dei soci. 

La Società ha fondato un Museo ed una Bibhoteca contenente circa 
300 volumi ; il Consiglio Generale della Provincia ha fatto dono di una 
libreria Catalana di 100 volumi, ed il Ministero d'Istruzione Pubblica 
(Fomento), ha offerto in regalo circa 300 volumi. 

La Società fa il cambio del Bollettino con 80 riviste, giornali, ecc., 
e si occupa ora di aumentare le sue collezioni di medaglie, di piante, 
e di fossili. 

Oltre alle escursioni in Catalogna, la Direzione si pi'opone di spin
gere le esplorazioni nei Pirenei ; le quali gite saranno facilitate dalla 
costruzione della linea di strada ferrata di S. Joan de las Abadessas. 

Fra i risultati finora ottenuti dobbiamo citare la scoperta fatta di 
una pietra romana con un'iscrizione del XIP secolo, la di cui descri
zione è stata pubblicata nei Bollettini N.' 4 e 7 : poi si è trovato per 
la prima volta in Catalogna, YHelix rugosiuscula (Michaud), e VHelix 
ìiy datimi ̂ iJà.Q&smsLs\ev). 

Nella seduta d'inaugurazione della Società, li 15 ottobre 1879, si è 
letta la necrologia di un celebre .catalano, signor J. Gasell, l'esplora
tore del Marocco, conosciuto sotto il nome di Kaid Ismael. 

Si tratta ora di migliorare il Bollettino che possiede 200 abbonati e 
di aggiungere numerose illustrazioni. Il socio onorario, signor Victor 
Balaguer, ha fatto omaggio alla Società di una sua opera, ed il Presi
dente, signor Ramond Arabia y Solanas ha pubblicato due interessanti 
lavori, il primo, / Cluhs Alpini, ed il secondo Conferencia Internacional 
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dels Clubs AljJÌns. Un'altro socio distinto, signor Salvador Sanpere de 
Miquel, propone di pubblicare un' estesa opera sulla etimologia dei 
nomi geografici catalani, e sulla lingua primitiva di quella provincia. 

Per l'anno 1880, la Società ha offre una medaglia d'oro per la mi
gliore Monografia del Monserrat con una carta alla scala di ^~^ • 
nel tempo stesso la Società ha iniziato una sottoscrizione per ristaurare 
il celebre Monastero di liipoll (dell'11'"° secolo) minacciato di una com
pleta rovina. Per questo scopo, essa ha già ottenuto un sussidio di 
lire 8,000 dal governo spagnuolo. 

Ecco i risultati di un anno e mezzo di vita dell'operosa Associació 
cVExcursions Catalana. 

R. H. B. 

C l x i b A l p i n F r a i a g a i s . 

SECTION DES ALPES MARITIMES A NICE. 

Il signor P. Barbarin, socio della Sezione Sud-Ouest del C. A. F., 
gentilmente ci comunica la costituzione di una nuova Sezione del Club 
Francese a Nizza Marittima col titolo: Section des Alpes Maritimes, 
di cui l'autorizzazione per parte della Direzione Centrale di Parigi data 
dal 30 ottobre scorso. La formazione di questa Sezione, che conta già 
più di 50 soci, è dovuta all' iniziativa del signor Barbarin, il quale è 
stato già nominato Segretario della medesima. 

La Redazione. 

C l \ z b A l p i n . I r L t e m a . t i o n . a . 1 

( N i z z a M a r i t t i m a ) . 

Il Club Alpin International si è definitivamente costituito nell'As
semblea Generale dei Soci Promotori tenuta nel Palazzo Municipale di 
Nizza la sera del 28 novembre 1879. In questa Assemblea fu approvato 
lo Statuto, della cui compilazione erasi nell'Assemblea, tenuta la prima 
quindicina del mese, dato incarico a speciale Commissione della quale 
era Presidente l'avv. Séraphin Navello e Segretario l'avv. Henry Ber
nard, Sostituto Procuratore della Repubblica; e poscia furono eletti a 
Membri della Redazione. Ad essa, oltre i Membri tutti della Commis
sione, furono tra gli altri nominati Récipon, Deputato di Puget-Thé-
niers, Hay Currie, Vice-console d'Inghilterra, Ganibart, Console di Spa
gna, Laugier, Direttore della Stazione Agronomica. Il Sindaco della 
città di Nizza è Presidente Onorario del Club. 
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Lo Statuto è foggiato su quello degli altri Clubs e specialmente sul
l'Italiano— uno speciale Regolamento provvederà eventualmente al co
stituirsi di Sezioni. — Le adesioni, sciolta l'Assemblea, toccarono com
plessivamente a oltre 150. 

C. ISAIA. 

C l i i b A l p i x i S x a i s s e . 

SEZIONE DIABLERETS (LAUSANNE). 

Leggiamo neìYEcho des Alpes che questa Sezione ha formato una 
Sotto-Sezione a Jaman. 

Il locale si trova posto nell'antico Gasino appartenente al Municipio, 
il quale ha avuto la generosità di ristaurarlo prima di offrirlo alla 
Società. Dalle finestre dell'appartamento al quarto piano si gode di 
una bellissima vista sulla città di Vevey e sul lago di Ginevra. 

Una particolarità che crediamo dovere segnalare specialmente agli 
alpinisti italiani è che l'elegante mobilio fu regalato tutto dai soci 
stessi, insieme alle Carte ed alla Biblioteca. I mobili per la maggior 
parte hanno un carattere alpino, di modo che si gode di un aspetto 
di vero alpinismo eguale a quello che si gode nell'entrare nel locale 
della Sezione Torinese del G. A. I. al Monte dei Cappuccini. 

SEZIONE NEUCHÀTEL. 

Si avvertono i soci dei Clubs Alpini esteri che il locale della Sezione 
si trova nel Caffè de la Balance. 

La Direzione ha deciso di collocare una tavola d'orientazione sul 
Monte Giaumont. Il noto ingegnere svizzero, signor Xavier Imfeld di 
Zurigo, autore del bellissimo rilievo del Monte Cervino esposto all'E
sposizione di Parigi, si è incaricato di questo lavoro. 

R. H. B. 

C l u b A l p i n o I n d i a n o . 

TogUamo dal Giornale L'Exploration del 24 novembre 1879 che nelle 
Indie si è costituito un Club Alpino, di cui i soci si propongono d'in
traprendere l'ascensione dei più alti picchi dell'Himalaya, e particolar
mente del Grande Dawanaghiri, (m, 8,176). La massima elevazione di 
quella catena è data dal Monte Everest, o Gaourichnaka, in m. 8,840. 
{Annuaire du Bureau des Lotigitudes). 

V. F. 
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C l i i b d e s T o i a r i s t e s dia. D a i i p h i n é . 

Il corso d'istruzione istituito da codesta Società per le guide di Mo-
nètier di Brianqon, ha avuto luogo dal 16 al 19 luglio con pieno suc
cesso sotto gli ordini del capo-guida Emile Pie del villaggio di La 
Grave. 

Le guide di Monétier, le quali hanno preso parte alle escursioni, sono : 
Thomas Bellon, Pierre Guibert, Jacques Bois ed Adolphe Gollomb. 
Ciascuno di essi ha ricevuto dalla Società un salario di lire 5 per 
giorno. La capo-guida ha fatto grandi elogi della condotta di queste 
giovani guide sui ghiacciai e nel passaggio dei colli. 

R. H. B. 

I D e x i t s c h e r \x. O e s t e r r e i c h . i s o h e r A l p e r x v e r e i n 

La Sezione Austria ha pubblicato quest' anno un Regolamento in 
quattro hngue, tedesco, inglese, francese ed italiano per le capanne 
nelle montagne del suo distretto, ed affisso nei villaggi vicini e nelle 
stazioni delle strade ferrate. 

R. H. B. 

G e b i r g s v e r e i n . f l x r d i e s à c h . s i s c h - b ò h m . i s c h . e 

S c h . - w e i z . 

Stabilito nel 1877, alla fine del 1878 esso contava già 872 soci di
visi in 22 Sezioni, di cui le principali sono : Dresda (165), Pirna (104), 
Schandau (68), Konigstein (53). Il Club pubblica un giornale intitolato : 
Ueber Berg imd Thal. 

R. H. B. 

K a r p a t h e n - V e r e i n . 

Leggiamo T^QWAnnuario di codesta Società che la Sede Centrale di 
Buda-Pest ha avuto un aumento di 323 soci nell'anno 1878, che il 
Vice-presidente signor Moritz Déchy (conosciuto per le sue ascensioni 
nelle Alpi italiane) ha fatto un lungo viaggio nelle Indie per esplorare 
la catena dell'Himalaya, in compagnia di una guida di Chamonix. 

Pare che l'Annuario ungherese è stato pubblicato in 2000 copie, ed 
il rilievo della Carta delle Tatrà terminato al prezzo di 25 fiorini la 
copia. 
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Questo Annuario ci dà un'altra interessantissima notizia, cioè che i si
gnori professori della R. Scuola di Leutschaii, del Ginnasio di Kesmark, 
del Seminario e Ginnasio A^Iglóer, hanno istituite carovane scolastiche 
(Bergfalirten mit Schulern) sulle montagne delle Tatrà, negli anni 
1877-1878. 

Le escursioni dei giovani allievi sono ben riuscite e la Direzione 
dello Stabilimento dei bagni di Schmeclcs ha concesse riduzioni di 
prezzi dietro iniziativa del Club Ungherese. 

R. H B. 

O e s t e r r . T o i a r i s t e r L - C l x i b . 

Questa Società fondata nel mese di maggio 1869 e portante per 
motto : Mit Ilerz und Iland fUr's Alpenland, contava alla fine del
l'anno 1878 un numero di 2,586 soci con 6 Sezioni, cioè : Mauer, Ba-
den, Wiener-Neustadt, Gmunden, Windisch-Garsten e Eisenkappel. 

Si può avere un'idea del progresso di codesta Società, quando si sa
prà che nell'anno 1870 essa possedeva solamente la modesta cifra di 
239 soci. Il Club si è occupato specialmente nei primi anni di scopi 
pratici riguardo alle montagne, per esempio il miglioramento delle 
compagnie delle guide, costruzione di ricoveri alpini, di sentieri, di 
indicatori di strade, di helvedères, ecc. 

Nel 1870 il Club ha eretto un rifugio per i viaggiatori sul Zirhiz-
Kogl presso Judenhurg nella Stiria; poi ha fatto l'acquisto ed ingran
dito r albergo sul Schneeberg presso Vienna ; nell' anno 1872 esso 
ha costrutto il ricovero sxAV Ochsenboden; nel 1875 quello sul Priel 
nell'Austria superiore; nel 1876 ha terminato l'albergo sulla ^aa; Aljìe 
(chiamato Cari-Ludtvig-Hans) ; e nel 1878 la Società ha fatto co-
strurre due altri ricoveri, uno sul Triglav, e l'altro sul Grintouz. 

Per mezzo di sussidi, di sottoscrizioni fra i soci, di feste e di balli 
alpestri, ecc., il Club ha potuto riunire 40,000 fiorini per la costruzione 
di codesti ricoveri ; ma conviene osservare che di questa somma i due 
alberghi hanno assorbito 28,400 fiorini. Alla fine del 1878 il Club pos
sedeva 2 alberghi e 6 ricoveri alpini; e per l'anno 1879 si era de
terminato eli erigere due nuove capanne, la prima presso il Baum-
gartnerìmus, la seconda sul Ilohen Veitsch. 

La Società ha terminato ora di regolare le compagnie delle guide 
(Bergfiihrenoesens) nel distretto dell'Austria inferiore fissando le ta
riffe, e distribuendo libretti agli uomini raccomandati dalle autorità 
comunali. 

Le buone guide sono state incoraggiate per mezzo di diplomi d' o-
nore, o di regali in danaro. 

Le Società delle strade ferrate austriache hanno accordato una ri-
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duzione del terzo sul prezzo dei biglietti in favore dei soct del Club, 
le quali agevolezze hanno aumentato la frequenza dei viaggi. 

La pubblicazione di panorami e di disegni assieme ad eccellenti ar
ticoli letterari nell'Annuario, ha attirato l'attenzione del pubblico di 
Vienna sulle escursioni in montagna, le quali hanno luogo ora non 
solamente nell'estate ma anche durante l'inverno. 

Onde fare un'utile propaganda nei paesi di montagna, la Direzione 
del Club dei touristi ha distribuito gratuitamente copie dell'Annuario 
fra i parroci di Veni, Giirgl, St.-Gertriid, ecc. 

Seguendo l'esempio del Club Alpino Svizzero, la Società ha deter
minato di scegliere un distretto per fare ricerche scientifiche, e per 
questo scopo si è principiato a studiare per i quattro primi anni le 
Kallcalpen meridionali. 

Fra altre cose il Club ha dato sussidi ai giornali che si occupano 
specialmente di alpinismo, non che premi di 100 e 50 fiorini per le mi
gliori monografie di gruppi di montagne. jLa vita sociale del Club 
è stata sviluppata per mezzo di riunioni settimanali, ove si fanno 
relazioni riguardo alle escursioni, concerti musicali e vocah, declama
zioni poetiche, ecc. In queste occasioni si organizzano esposizioni di 
quadri, di panorami e di fotografie. 11 denaro ricavato dai balli, con
certi ed altre feste serve alla costruzione di ricoveri, a soccorrere le 
vittime di inondazioni od altre disgrazie succedute nelle montagne. 

Questo Club ha istituite escursioni ufficiali (Wander- Versammlung), 
onde visitare ed incoraggiare le diverse sue Sezioni. 

Quest'estate la terza escursione'doveva aver luogo alla città di Baden 
vicino a Vienna, ed in questa circostanza si voleva fare anche una 
Esposizione Alpina. 

Una grande specialità del Club dei touristi di Vienna, è stata quella 
di stabilire Indicatori delle strade di montagne (Wegmarkirungen). 
Esso ha diviso il suo lavoro in sei distretti, ciascuno rappresentato da un 
colore differente delle lettere, rosso, giallo, verde, ecc. Quest'operosità 
del Club è stata seguita dai privati; ed un albergatore, certo signor 
Wrann a Welden in Garinzia (Kdrnten), ha stabilito 8 nuove escur
sioni da fare nelle vicinanze del lago di Klagenfurt per mezzo di In
dicatori- Non si tratta naturalmente di indicare le strade come quelle 
delle ascenzioni del Monte Bianco e del Monte Rosa, ma solamente di 
facilitare le passeggiate dei touristi sul Baxberg e Schneeberg nelle 
vicinanze di Vienna. 

Molti touristi italiani sarebbero contenti di poter fare escursioni 
sullo Spitz presso Recoaro, intorno a Courmayeur al piede del 
Monte Bianco, nelle fosche foreste di Boscolungo (Toscana) ed in tante 
altre località, se alcune Sezioni del Club Alpino Italiano facilitassero 
la conoscenza dei sentieri per mezzo ^Indicatori ì quali sono tanto 
utili nei magnifici boschi presso Interlaken nella Svizzera. 

Raccomandiamo questo soggetto alla considerazione degli alpinisti 
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italiani onde incoraggiare i forestieri a frequentare di più alcune loca
lità delle montagne, senz'aver bisogno di tenere sempre una guida 
presso di loro. 

R. H. B, 

R t L Ò n - C l x i b . 

Questa Società fu fondata nel 1876; essa numera-circa 1,500 soci di
visi in 22 Sezioni, per esempio, Fulda con 400 membri, Iliinfeld con 
100, Jena con 50, Kissingen con 84, Ostheim con 128, ecc. 

R. H. B. 

S c h . - w a r z - w - a l d . - ' V e r e i x i . 

Questa Società fu fondata nel 1864 da albergatori ed altri indu
striali, onde meglio far conoscere la bellissima Foresta Nera ed i suoi 
dintorni. Essa numerava alla fine del 1875, 824 soci. 

R. H. B. 

S o c i e t à . A l p i n a « d L ' A l t e m b o r g e r » ( i n V i e n n a ) . 

Leggiamo TIQWAlpenpost che questa Società ha stabilito un premio 
annuo di cinque ducati a favore in modo speciale degli abitanti 
d'Austria, uomini o donne, i quali si sieno distinti per aiuto, consigli 
0 cortesie usati verso i touristi. Il nome ed il domicilio del premiato 
verranno pubblicati a spese della Società nei giornali più conosciuti 
di Vienna. 

R. H. B. 

S t e i r i s c t i e r G e b i r g s v e r e i n . 

Questa Società determinava di tenere una festa popolare ( Volksfest) 
in Gratz, li 8 settembre 1879, onde festeggiare il decimo anno della 
sua fondazione. Per dare maggiore solennità a codesta riunione, il Club 
prendeva la decisione di aprire un'Esposizione Alpina, della durata di 
tre giorni. 

Gli oggetti componenti quest'Esposizione dovevano avere un uso par
ticolare per i touristi, come vestiario, macchine da cucinare, approvvi
gionamenti, fotografie, panorami, carte topografiche, ecc. 

R. H. B. 
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T a x i m j . s - C l \ a b cii F F a r x c o f o r t o s i a l M e n o . 

Questa Società ha pubblicato il volume settimo del suo Bollettino. 
Rileviamo da esso che il Club conta ora 595 soci, e che si occupa attiva
mente di nominare una commissione onde fare ricerche storiche nella 
catena del Taunus, ed un altra per ricercare le sepolture degli antichi 
abitanti di quelle contrade. La Società ha nominato anche una com
missione speciale per fondare un giardino d'acclimatazione delle piante 
alpine sulla sommità del Feldh'erg; e si son potute riunire con grandi 
spese circa 200 specie. Durante l'anno il Taumis-Club ha intrapreso 
14 escursioni ufficiali alle quali presero parte da 40 a 50 soci. 

R H. B. 

V o g e s e n - C l i a b . 

Fondato nel 1872, conta ora 15 Sezioni cori 1,176 soci 

R. H. B. 

Si pregano le Direzioni Sezionali.del C. A. I. a volersi tenere nella 
massima brevità circa la compilazione delle relazioni trimestrali, giusta 
la circolare N.° 195|303,304, in data 15 luglio 1879, ed inserita nel 
Bollettino N.° 39 (3° trimestre), onde dar posto nel Bollettino al mag
gior numero di esse senza togliere grande spazio nella stampa delle 
altre rubriche di cui si compone la nostra pubblicazione trimestrale. 

La Sedazione. 



NECROLOGIA 
•> *< 

E. YIOLLETLEDUG. 

Il nome di Eugenio Emanuele Viollet-Le-Duc, architetto insigne, du
rerà nobilmente celebrato nelle opere di ristauro o di costruzione da 
lui compiute e nelle memorie da lui dettate. Queste e quelle tutta ne 
apprendono la sua predilezione per l'architettura medioevale, e mae
strevolmente s'informano a quella severa ed elegante maestà dello stile 
gotico al quale egli prestò l'ingegno suo. 

Ma non gli è in questa rivista alpina che io possa dire delle opere 
di ristauro alla Sainte-Chapelle, alla Notre-Dame, ove costrusse inoltre 
la sacrestia, all'Abazia di Saint-Denis, alla Cattedrale di Amiens, al 
Castello di Pierrefonds, ecc., ecc., o ricordare le molte memorie da lui 
scritte, fra cui il Dictionnaire raisonné de l'arehitecture frangaise du 
Xle au XVIe siede. 

Gli è piuttosto di Viollet-Le-Duc considerato nei suoi studi e nei suoi 
lavori, i quali hanno tratto coll'alpinismo, che io voglio far speciale 
menzione. E questi studi e questi lavori si riassumono nel Massif 
du Mont-Blanc, intorno al quale egli pubblicò un volume ed una carta. 

Il volume, dal titolo: Le massif du Mont-Blanc. Elude sur sa con-
stitution géodésique et géologique, sur les transformations et sur l'état 
ancien et moderne de ses glaciers, — è un elaboratissimo studio, ricco 
di importantissimi cenni sui ghiacciai, sulle nevi, sugli schisti, ecc., ecc., 
e corredato di interessanti disegni. 
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La carta s'intitola : Le massif du Moni Blanc, carte dressée à V-T̂UVÌ 
4uUuu 

par E. Viollet-Le-Dict d'aprh ses relevés et études sur le terrain de 
1868 à 1875 avec Vaide des minutes du Dépót Topographique de la 
Guerre et des levés de M. Mieulet capitaine d'I'Jtat Major. Dcssa fu 
pubblicata nel 1876 e levò di tosto meritato plauso fra gli studiosi del
l'Alpi; quantunque sia parso a taluno che il metodo di disegno usato 
dal Viollct-Le-Duc riesca assai più a scopo artistico di appagare l'oc
chio che non a scopo scientifico di riprodurre con precisione il terreno. 

Quale preconcetta idea volgesse nella mente sua il Viollet e come 
egli vi intendesse nel figurare quell'immenso ammasso alpino che è il 
gruppo del Monte Bianco, panni lo dica nettamente un altro egregio 
cartografo del Club Alpino Francese, lo Schrader, membro della Di
rezione Centrale e redattore del Bollettino. 

" La carte — questi scrisse in una corrispondenza, dalla quale mi 
faccio licenza di togliere questo brano, — a été fatte dans le hit de 
reproduire exactement les formes du terrain et de permettre de di
scerner les accidents orograpldques du massif. C'est dans ce bttt 
qtie M. Viollet-Le-Due a imrcouru pendant plusieurs ètés les ciivirons 
du Moni Blanc, prenant, avec soti coup d'oeìl d'archltecte, des profils 
qui devaient ensuite le giiider dans le modèle de son terrain. Il par-
tait d'une idée précongue, et, si Von 2oeut le dire, architecturale. Pour 
lui le Moni Blanc était un édifice ruiné dont il s'agissait de retroti-
ver les formes primitives. Il eherchait dès-lors à reconstruire le mo-
nument à l'aide des joints (qii'il reconnaissait entre les pierres re-
stantes) et des témoins de l'ancienne disposition que lui fournissaient 
les aiguilles, les dùmes, les àretes. Il lui paraissait que la forme de 
dome conservée par les parties protegécs du massif (dòme du Goùter, 
dòme terminal du sommet) avait dìt étre jadis, avant toutes erosions, 
celle du mxissif tout entier, dont il faisait dès-lors comme un entasse-
ment idéal de coupoles engagées les tmes dans les autres, et graduelle-
ment transformées par le travail des agents extérieurs. 

" Cette vue hardie le guidait dans la recherche et la délimitation 
des fcndillements qui étaicnt pour lui les traces du travail de demo-
litions; et onime les pierres disjointes d'un fragment de donjon per-
mettent de reconstruire les parties disparues , il reconstruisait le 
Mont-Blanc disparii. „ 

Questa teoria, applicata alle rovine d'un gruppo di montagne ed alla 
disaggregazione dei vari terreni che le compongono, può dar luogo per 
certo a severa discussione che non presso di me o qui può trovare 
luogo; parrai tuttavia opportuno l'accennarla, perchè per se stessa e 
per l'oggetto a cui si rapporta, e per là persona che l'ha posta in 
campo si merita l'attenzione degli studiosi di cose alpine. Del resto io 
faccio opportuno ritorno alla carta, come appare effettivamente a chi 
la consideri quale presentasi allo sguardo. 

Club Alpino Italiano — Bollettino n° 40 43 
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Dessa consta di tre speciali studi: la topografia del gruppo e due 
sezioni, lima longitudinale, l'altra trasversale. 

La topografia del gruppo del Monte Bianco e circoscritta tra il Bon-
homme, il Monte Joli, Saint-Gervais, l'Arvc sino all'affluente Droza, il 
Gol de Salenton, Valorsinc, la Tète Noir, Martigny, Scmbrancher, Or-
sières, la Val Ferrei, il Mont Percé, il Gol de Gombetta, il Mont de 
Teharflere, il Mont de la Bernarde, Courmayeur, il Col du Fortin 
(donde il panorama annesso a questo Bollettino) il Col de Ghavannes, 
la Cime des Fours ed il Gol du Bonhomme. 

La scala è di 0,025 per chilometro. 
La sezione longitudinale è fatta su parallele alla linea AB ap

positamente segnata sulla carta e passa per Chamonix, les Houchcs, 
le Pavillon de Bellevue, Lavancher, l'Argentière, les Tours ed il Gol 
de Balme. 

La sezione trasversale del gruppo del Monte Bianco da Chamonix 
alla Val de Veni passa per la cima del Monte Bianco verso sud, e per 
le cime del Mont Ghctif e del Brévcnt verso nord. In questa sezione 
sono indicate la natura delle roccie e dei terreni, il limite inferiore dei 
principali ghiacciai nel 1875, oltre il limite medio delle nevi perma
nenti, dei pascoli alpini, dei rododendri, dei larici, dei pini e dei noci. 

Le tre parti poi della carta sono riccamente corredate di notizie al-
limetriche che completano questo elaborato studio del colosso delle 
Alpi a cui Francia e Italia, da Courmayeur questa, quella da Chamo
nix, contcndonsi la salita. 

È nobile gara questa nella quale il Club Alpino Italiano con istudì 
e memorie s'adoprerà a tenere onorevolmente il posto che gli compete 
sul versante italiano dal Col de la Seigne al Col de Balme, e nella 
([uale intanto non oblia di porgere il tributo del plauso a chiunque 
sul campo della gara abbia recato nuova luce di cognizioni e cor
redo di studi. 

Tra questi benemeriti è Viollet-Le-Duc, tolto improvvisamente all'arte 
<;d alla scienza il 17 settembre 1879 in una sua villa presso Losanna. 
[']gli nacque a Parigi il 27 gennaio 1814; ebbe cariche ed uffici ine
renti ai suoi prediletti studi d'architettura, e da cinque anni era mem
bro del Consiglio municipale di Parigi; era membro infine della Dire
zione Centrale del Club Alpino Francese. 

C. ISAIA. 
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Club Alpino Inglese. — Alpine Journal — Fascicolo 65 — 
1879. 

Tutti gli anni vediamo con piacere clic il Glul) Alpino di Londra 
estende la sua azione in lontani paesi, e ne abbiamo un esempio in 
questo numero del mese di agosto, il quale contiene due interessan
tissimi articoli, il primo: La regione di Wyoming ed Idaho nelle 
Montagne Rocciose, ed il secondo : Ascensione del Sikaram, uno dei 
punti della Catena del Stiffaid Koh, nell'Afghanistan (India). 

L'autore del primo articolo, il signor James Eccles, conosciuto per 
le sue numerose ascensioni nelle Alpi Graie e Pennine, e fra altre 
quella del Monte Bianco pel ghiacciaio della Brcnwa, dice clic le 
montagne di Wyoming ed Idaho non sono tanto elevate come quelle 
del Colorado situate più verso sud, ma invece questa catena nordica 
delle Montagne Rocciose possiede alcuni piccoli ghiacciai, e le tracce 
dell'antico fenonemo glaciale estese sopra una larga scala, le quali 
cose hanno un grande interesse per gli alpinisti. 

Il signor Eccles ha avuto la fortuna di fare la conoscenza a Wa
shington del distinto scienziato americano, il dottor Hayden, incari
cato del rilevamento del territorio della regione di Yellotvstone; a 
metà di luglio 1878 egU è partito in compagnia del medesimo e 
dei signori Wilson, Holmes (geologo) e Jackson (fotografo) dalla Sta
zione di Cheyemie sulla strada ferrata del Pacilìco per la Stazione di 
Point of liocks, ove giunti li 25 luglio si divisero in due comitive, i 
signori H. Gannett e dottor Peale continuando la loro strada per la 
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Stazione di Green River per raggiungere poi l'altra comitiva più tardi 
nel (Jistrctto del Yellowstone. La carovana del signor Eccles si com
poneva di lui, di Michele Payot guida di Chamonix, di un portatore 
e di un cuoco. 

U primo loro accampamento nel dirigersi verso l'estremità est della 
catena del Wind River, fu presso alcuni antichi vulcani che si ele
vano all'altezza di 000 a 1000 piedi. Una gran parte del bacino del 
Green River è composta di terreni cattivi (bad lands), che i viag
giatori hanno dovuto traversare per cinque giorni. In quella regione 
c'è mancanza di acqua, di erba e di alberi, ove le notti nel mese di 
luglio furono più fredde che nei distretti più montagnosi, l'altitudine 
di questo bacino sopra il livello del mare essendo di 6,200 a 7,300 
piedi. 

Il 1" agosto 1878, i signori Eccles, Hayden, Wilson, Holmes e la 
guida Michel Payot sono partiti alle 6,20 minuti di mattina dal, loro 
accampamento nella vallata di Wind Volley por fare l'ascensione 
della montagna chiamala Wind River Reale. Dopo una facile pas
seggiata giunsero sulla sommità (13,400 piedi) alle 9. Furono sor-
jiresi di trovare una discesa ripidissima dall'altra jiarte ed un pic
colo ghiacciaio a circa 1,700 piedi più basso. Il signor Eccles colla 
guida Payot andò ad esplorarlo, e nel ritornare fece un giro nella 
speranza di trovare alcuni mufloni. In questa località esistono 
molte tracce di antichi ghiacciai, più abbondanti di quelle sul 
lato sud-ovest della montagna. L'indomani, li 3 agosto, lasciarono il 
loix) accampamento per andare a fare l'ascensione del Fremonts 
Peak, sthnato la punta più alta delle montagne di Wind River, e 
situato a circa 40 miglia inglesi di distanza. Strada facendo hanno 
incontrato dei grandi laglii originati da immensi ghiacciai, contornati 
da morene terminali. 

11 signor Eccles dice che non ha mai veduto il fenomeno glaciale 
così ben designato come in questo luogo. Nelle Alpi gli antichi ghiac
ciai erano più vasti, ma le loro tracce sono state distrutte in gran parte 
dalle pioggie e dai torrenti; mentre che in America le morene sono 
ben conservale, non mancando che il ghiaccio per dare il carattere 
primitivo a questo bel quadro della natura. Li 6 agosto, i viaggiatori 
hanno formato il loro accampamento al piede di un piccolo lago a 
circa 10,000 piedi d'altezza, e l'indomani, li 7 agosto, partili alle 4,35 
di mattina, alle 10 si trovavano sulla sommità di Fremonts Peak 
(13,700 piedi). 

Ecco un breve cenno delle escursioni principali fatte dal signor 
Eccles, ma è impossibile di descrivere qui tulle le bellezze naturali 
che in molti casi 1 viaggiatori hanno potuto ritrarre per mezzo della 
l'olografìa, nò esprimere il piacere di tal vita nomade in mezzo alle 
montagne. La parte romantica non ha mancato nel loro viaggio, 
perchè il signor Wilson col suo cacciatore Harry Yount fu allac-
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calo la notte nel suo campamento di llcnry's Fork, da una banda 
di bidiani della tribù di Baiinack, le loro bestie da soma rapite ed 
il campo incendiato, di modo che i due viaggiatori furono obbligali 
di rifugiarsi nella foresta per scampar la vita. In Italia si fa gran ru
more quando un viaggiatore per caso è preso dai briganti, ma in 
America non ci si fa attenzione, ciascuno sapendo dovere difendere 
bene la propria vita in simili frequenti occasioni. 

L'altra relazione è molto interessante sulla juró».» ascensione, fatta 
da un europeo, del S'i/OTr«»t nell'Afgaiiistan, del signor Scott, ufficiale 
dello Stato Maggiore inglese, impiegato nel rilievo di quel distretto 
montagnoso. Il Gruppo del Sufj'ald Koìi, (Montagna Bianca) di cui 
fa parte il Sikaram, punta culminante, separa la vallata di Jellalabat 
dalla vallata di Kurrum. 

Gli ufficiali di Stato Maggiore inglese, durante il loro soggiorno 
alla stazione militare di JeUaìubat, non poterono ottenere nessuna 
informazione riguardo al Monte Slkarain, che alcuni credevano de
v'essere scritto Sìtaram dalle parole Rama e Sita, l'eroe e l'eroina 
della Raniayana. Gli uomini della tribù dei Ghilzais che accompa
gnavano il signor Scott nella sua ascensione, assicuravano che la pa
rola Sikaram viene dal nome di un religioso chiamato Sayld 
Karram, il quale, secondo una tradizione i:)opolare, si era fatto ca
vare tutti i denti in omaggio al profeta Maometto che aveva per
duto un dente in una battaglia contro gli Ebrei. Senza dare credilo 
a questa notizia, ì\ signor Scott trovava lo Ziaret o sepolcro di 
questo religioso a 50 yards dalla sommità del Sikaram, il cjuale è 
molto frequentato dai pellegrini maomettani, che chiamano la mon
tagna Sayid Karram Ke Ziaret. 

L'autore della lettera weVCAlpine Journal, signor W. Simpson, 
socio del Club inglese, aggiunge che l'abitudine dei pellegrinaggi 
sulle alte montagne e mollo estesa fra i maomettani, i quali in 
certi casi hanno consacrato gli antichi templi di Buddha a quest'uso. 
Si trovano molte di queste cappelle dedicate a Buddha sui passaggi 
dell' lUmalaya. Per esempio, sulla sommità del Parung Law 
(19,000 piedi) e sul Passo di Tunglung (18,000 piedi) che gli abitanti 
chiamano manies. L'autore della lettera cita molti nomi indiani che 
sono stati cambiati dai maomettani, per esempio, la regione di Nun-
gnahar (o nove sorgenti) chiamalo anticamente dai Buddisti iVci;-
garahara. 

Pare che l'ufficiale inglese, signor Scott, abbia dovuto far tagliare 
molli gradini nella neve ad una distanza di 4,000 piedi dalla som
mità del Sikaram durante la sua ascensione nella primavera del 
1879, ma egli crede che al principio di luglio si potrebbe jiiantare 
una tenda a 500 yards dalla cima. Nella vicinanza del Sikaram, il 
viaggiatore vide un altro picco chiamato Tukht, che vuol dire irono 
in lingua persiana. Ad un miglio inglese di distanza da quest'ultimo 
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picco c'è un passo chiamato Ogzan Lar per il quale i viaggiatori 
vanno da Gundmnuck alla vallala di Kurruni. 

Sul versante del Morite Tukht il signor'Scott osservava un piccolo 
lago, allora gelato, di 500 yards di grandezza e ad un'altezza di 
circa 15,000 piedi. Questo lago è chiamato Ilaoza Khns (Iago chiaro) 
ed è una delle sorgenti principali del fiume Surkhab. Guardando 
dal lato sud della catena nella vallata di Kurriim sulla sinistra, e 
nella vallata di IJurrioh a destra, il signor Scott scorgeva in lonta
nanza i cinque campi del generale inglese Roberts stabihti a Kurrum, 
Hurrioh, Peiwar, Kotal ed Ali Kheyl per le truppe impiegate nella 
guerra contro VAfghanistan. 

Giudicando dalla piccola quantità di neve visibile sul gruppo del 
Suffaid Koh nel mese di novembre, il signor Simpson non crede 
all'esistenza attuale di ghiacciai, ma a Gundumuck egli ha veduto 
vasti depositi di terreno e di massi di pietra giacenti attraverso la 
pianura, aventi tutta l'apparenza di antiche morene. C'è un vasto 
deposito in questo genere, il quale esce dalla gola del Ktidi Kheyl. 
Questa specie di morena è spianata sulla sua sommità, ed inclinata 
dolcemente verso il nord ; essa separa il distretto di Gundumuck da 
quello di Tootoo, e dalla pianura di Ishpan all'ovest. Nessuna delle 
gole 0 vallate del gruppo di Suffaid Koh si trova senza questi de
positi in forma di creste. 

Gli alberi principali nel gruppo del Suffaid Koh, sono il Cedrus 
deodorus (in lingua persiana Alamanza) ; il Pinus excelsa (in per
siano Nakhtar); VAbies Wehbiana (in persiano Sirap) ecc. ecc. 

La caccia è abbondante, e fra gli animali si trovano lo stambecco 
e l'orso ; e se si ottiene una pace durevole coll'Emiro Yakoob Kan 
di Gaboul, vi sarà senza dubbio un gran concorso di cacciatori 
inglesi. 

Il signor Simpson dice che nel descrivere il lato meridionale della 
vallata di Jellalabad non si deve dimenticare di far conoscere una stu-
pendamontagna verso il nord, conosciuta sotto il nome di Jìani Koond, 
situata in linea quasi diretta a settentrione della città di Jellalabad. 
Si calcola la sua altezza a 14,000 piedi; ma, essendo isolato, questo 
picco sembra più elevato e maestoso di qualunque altro del gruppo 
del Suffaid Koh. Dal paese di Gundumuck, posto a circa 4,600 piedi 
sopra^ ir mare, si gode di un eccellente veduta del Barn Koond. La 
parola Koond in lingua indostana vuol dire fontana, di modo che 
il nome della montagna è Fontana di Pioggia (Founlain of Rain), 
chiamata così da un piccolo lago che esiste presso la sua som
mità. Alcuni dicono che il nome di questo lago è Umrit Koond 
(Fontana dell'immorlahtà). Secondo una tradizione dei maomettani 
l'arca di Noè si fermò sulla cima del monto Pam Koond, dopo il 
diluvio. In un'escursione fatta dal signor Simpson nella vallata di 
Kìinar, in compagnia del capo della tribù Sirdar Ahraad Khan di 
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Schewa, l'alpinista inglese esprimeva al principe indiano il desiderio 
di fare l'ascensione del famoso Barn Koond per vedere i resti del
l'arca di Noè. Il Khan rispondeva che la migliore stagione per ese
guire l'ascensione della montagna era verso il principio di maggio, 
ma che i resti dell'arca non si vedevano che nei venerdì, cioè nelle 
domeniche dei maomettani. Secondo alcune carte verso il lato me
ridionale della montagna Barn Koond, c'è una vallata nominata Dur 
Noor (Porta del Lume) : ma secondo il capo della tribù Sirdar Ahmad, 
il vero nome conosciuto dagli indigeni è Durra Nooh, (Vallata di 
Noè). La tradizione dice che il patriarca Noè è passato per questa 
vallata con tutta la sua famiglia e tutti gli animah dopo la sua u-
scita dall' arca. 

Il signor Simpson termina la sua interessante relazione con molte 
osservazioni utili sulla topografia di codesto gruppo di montagne, 
e deplora le mancanze e gli errori delle carte in quei distretti, spe
cialmente nelle regioni deW'Hindo o Koosh e del Kaff'rstan, ove 
esistono molti picchi non ancora conosciuti di nome dagli inglesi. 

Un ufficiale appartenente allo stato maggiore, il maggiore Tanner, 
ha fatto ultimamente un tentativo coraggioso di penetrare in codesto 
paese sconosciuto del Kaffirstan, travestito da indigeno in compa
gnia di un capo della tribù dei Chugini. Al momento di scrivere l'ar
ticolo vAVAlpine Journal di Londra, il signor Simpson ha saputo per 
mezzo di una lettera del maggiore Tanner, ch'egli si trovava ad una 
altezza di 7,000 piedi sulla montagna Barn Koond e come prigio
niero nelle mani dei suoi buoni amici i Chugini, che non volevano 
lasciargli continuare la strada senza una nuova quantità di regali. 

Questo fascicolo contiene inoltre una lunga ed importante relazione 
del signor W. A. B. Goolidge sulla presenza dei Saraceni nelle Alin, 
trattando particolarmente della loro dimora nella Valle di Saas. L'al
pinista americano appoggia questa sua supposizione su numerosi an
tichi scritti e sull'esistenza in tanti luoghi del nome Moro in codesto 
distretto di Saas, come Pizzo del Moro sul lato meridionale di Bannio 
nella Val Anzasca, Cima del Moro fra la Val Anzasca e Val An-
trona, ecc. Il signor Goolidge dice con molta verità che la storia del
l'alpinismo {mountaìneering) non è che un capitolo della Storia delle 
Alpi, un soggetto appena toccato ancora. 

L'editore à^WAlpine Journal, signor Freshfield, risponde in un 
altro articolo al signor Goolidge, ove accetta la partenza deiJSaraceni 
dal loro quartiere generale di Fraxinetum per rovinare e distrug
gere paesi nelle Alpi fra l'88S ed il 975 e l'arrivo dei Saraceni a 
Coirà nella Svìzzera orientale, ma rifiuta l'opinione del signor Goo
lidge della colonizzazione di Saas dai Saraceni, e non crede che i nomi 
Allalin, Alalein, Ahnagell e Miscahel siano d'origine araba, ma forse 
celtica, la parola Lei, per esempio, trovandosi spesso in quest'ul
timo idioma. 
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Non dobbiamo dimenticare di accennare ai nostri lettori le Notizie 
sulla Topografia dei Gruppi della Meije e della Grande Buine, con 
una Carta, del ben noto alpinista francese, signor Henry Duliamel, 
traduzione del signor Goolidge. L'autore esamina la Topografia della 
parte centrale delle Alpi del Delfinato, conosciuta come il distretto 
del Pelvoux. Egli spera nel sottomettere il suo lavoro ai suoi colleghi 
delYAlpine Club, di potere continuare le sue ricerche, e, col tempo, 
di pubblicare col concorso dei soci di tutti ì Clubs Alpini una carta 
esatta delle Alpi del Delfinato. Il signor Duhamel loda la triangola
zione fatta dagli ingegneri francesi, e dice che alcuni errori vengono 
dall'incisore o dai correttori a Parigi, ma non dagli ufficiali. Bisogna 
anche, soggiunge il signor Duhamel, ricordarsi che quando lo Stato 
Maggiore faceva fare il rilievo del Delfinato nel 1853, non esistevano 
allora lo gtiide per aiutare gli ufficiali nell'esplorare le regioni superiori 
delle Alpi. L'alpinista francese esprime il vivo desiderio di vedere i 
diversi Cluhs Alpini mettersi d'accordo ogni anno per approvare o 
rigettare i nuovi nomi assegnati dagli alpinisti ai inechi o passi da 
loro esplorati. Questo metodo farebbe sparire le questioni personali, 
e nel tempo stesso contribuirebbe a dare una nomenclatura fissa 
alla catena delle Alpi. 

Nelle Notizie Alpine di questo fascicolo troviamo un articolo in
teressante sulla Pittura Alpina nel 1879, e di un altro intitolato: 
Escursioni a Pinzolo del signor Alfred Williams, ornato d'una bella 
veduta del Presanella preso dal Monte Tonale. L'autore fa grandi 
elogi delle bellezze naturali del Trentino e sopratutto delle escur
sioni al Lago di San Giuliano ed al Val di Borzago. 

Anche la relazione di un Giro invernale nelle Montagne Dolomi
tiche del signor A. W. Moore merita una menzione. 

R. H. B. 

Club Alpino Italiano — SEZIONE DI FIRENZE — Scritti pari 
di argomento attenente alVAlpinismo — Anno II — 1879. 

Questo secondo fascicolo pubblicato per cura della Direzione della 
Sezione Fiorentina del Club Alpino Itahano contiene i seguenti ar
ticoli : 

Scopo del Club Alpino Italiano. 
Regolamento della Sezione di Firenze del Club Alpino Italiano 

approvato dall' Adunanza generale dei soci il 24 aprile 1874. 
Relazione del Presidente della Sezione Fiorentina nell'Assemblea 

generale del 31 gennaio 1879. 
Della istituzione di una hiblioteca alunna a Lucca, del socio An

drea di G. Juon. 
Le tre potenze, il Rondinaio e Lago Santo, del dott. A. Fiorini. 
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Una fjita sul Frano (metri 1,220), Alpi Apuane, di G. Quaglino. 
Alla Foce a Giogo, sulVAiìpennino, di Andrea di 6. Juon. 
Uno sguardo suWAppennino lucchese, del dott. Sandri Benedetto. 
Una visita alla regina ed al re delle Alpi Graie, di A. Dalgas. 
Un mese per la montagna, di T. D. Cambray-Digny. 
La Punta Loìnercieì- nel Delfinato (metri 3,245), di Ch. Rabot. 
Alberto Smith, di R. H. B. 
L'Igiene dei climi, di J. E. Z. 
Direzione della Sezione Fiorentina per l'anno 1879. 
Elenco dei soci (1" luglio 1879). 
Bilancio preventivo per l'anno 1879. 

Club Alpino Svizzero. — Jahrhucli — XIV Jahrg-ang — 
1878-79. 

Questo volume di G32 pagine del Club Svizzero è veramente 
bellissimo, dimostrando sempre più un amore appassionato agli 
studi profondi dei nostri vicini in favore delle patrie Alpi. Esso con
tiene 6 articoli di diiferenti autori sul Campo d'Escursione Lffidale 
nel distretto del Bernina, scelto per gli studi del Club; 6 articoli 
d'escursioni fatte da soci; 6 relazioni scientifiche e storiche; 24 ar
ticoli di miscellanea; e 4 relazioni sulla Cronaca del Club Alpino 
Svizzero per l'anno 1878, Oltre a tutta questa materia c'è un sup
plemento separato contenente 2 carte e profili, 2 panorami e 2 di
segni, senza contare 17 disegni nel testo. 

Daremo un breve riassunto degli articoli principali, essendo im
possibile di fornire un'idea completa di questa gemma di vero al
pinismo, che conviene leggere per ben capirla. 

11 veterano alpinista, signor avv. J. L. Binet-Hentscli, descrive con 
mano maestra, in lingua francese, l'itinerario del Club Alpino Sviz
zero per gli anni 1878-79, intitolato : Il Gruppo del Bernina e le 
Vallate limitrofe, compreso nel campo d'escursione ufficiale, e com
posto di cinque sezioni della Carta Federale, cioè Bivio, St-JMoritz, 
Maloja, Bernina e Castasegna nel Cantone dei Grigioni. 

L'autore divide il suo lavoro in diversi capitoli, come per esempio, 
Strade e passaggi, citando le quattro grandi strade che condu
cono i viaggiatori nell'Engadina traversando i colli di Jtdier (2,287 
metri), Maloja (1,811 metri), Bernina (2,334 metri), e poi la strada 
venendo dal Tirolo nell' Engadina Superiore ; Descrizione delle 
Vallate; Modi di eseguire le difficili ascensioni, come al Piz Ber
nina (4,052 metri), Piz lioseg (3,943 metri), Piz Zupo (3,999 metri). 
Monte di Scersen (3,697 metri), aggiungendo i nomi dei piij celebri 
alpinisti i quali hanno eseguito le prime ascensioni, come i signori 
Moore e Walker per il Piz Roseg nel 1865; Coaz il Bernina nel 1850; 
Damiano Marinelli (del Club Alpino Italiano) ascensione del Bernina, 
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14 settembre 1877, e ritorno per la prima volta per il ghiacciaio di 
Roseg; Piz Zupo salito la j)rima volta dai signori Enderlin e Ser-
rardi, li 9 luglio 1863; Piz Palli (3,912 metri) dai signori Wachtler, 
Wallner e George, nel 1868, ecc. 

L'autore continua col dare una dotta relazione sulla Climatologia, 
indicando i limiti delle foreste, della coltura e delle nevi eterne, e 
dice che l'Alta Engadina è più favorita nella temperatura che certe 
regioni del Tirolo settentrionale, delle Alpi della Baviera e dei Pi
renei. Termina con capitoli interessanti. Sui dialetti; Produzione 
del Paese; Flora; Fauna; Geologia, e con una lunga lista della Let
teratura da consultare suWEngadina. Felicitiamo sinceramente l'e
gregio avvocato, signor Binet-Hentsch, d'aver egli saputo ben appro
fittare delle sue visite durante 22 anni nell'Engadina per dare un 
itinerario completo del paese da lui percorso. 

Il signor F. von Salis dà una descrizione sulla topografia del 
Campo d'Escursione, sull'altezza della Flora, sulle posizioni dei due 
ricoveri per facilitare la visita dei forestieri in quella regione, cioè 
della Mortelhiitte (2,400 metri) al piede del Piz Chapiìtschin, costrutta 
per cura della Sezione Rhìitia, e della Bovalhìitte (2,459 metri) nella 
vallata di Morteratsch ; Il numero dei camosci (circa 800 a 900) esi
stenti nel Cantone dei Grigioni ; la Caccia e presa delle marmotte; 
la Quantità di animali specialmente di uccelli di rapina, ecc. 

Sotto il titolo di: Notizie del Campo d'Escursione (Notizen aus 
dem Cluhgehiet) il signor dottor Emil Burckhardt, di Basilea, for
nisce un'interessante descrizione di 13 ascensioni nel Gruppo del 
Bernina, dividendo il suo scritto in 4 parti, cioè: il Gruppo del Palil-
Zupo; il Gruppo Sella-Chapiitschin; il Passo di Boval ed il Gruppo 
del Fex-Fedoz. Questa relazione del signor E. Burkhardt ha una 
certa importanza per gli alpinisti, per contenere molte ascensioni, le 
quali non sono state pubblicate ancora nell'Annuario in forma col
lettiva. 

Un altro scritto che tratta del Campo d'Escursione è una descri
zione interessante dovuta alla penna del rinomato viaggiatore africano, 
il dottor Paul Giissfeldt, intitolato: La conquista del Berninascharte 
(3,973 metri), li 12 agosto 1878, in compagnia delle guide Hans 
Grass e Johann Cross, di Pontresina. La relazione del signor 
dottor Giissfeldt è scritta in uno stile di vero alpinista, avvez7ato ad 
affrontare i pericoli con abnegazione e perseveranza. 

Due articoli dei signori J. M. Ludwig e G. Kauffmann terminano 
gli studi fatti sul Campo d'Escursione del Club Alpino Svizzero nel 
distretto del Bernina. 

Fra le escursioni dei soci (Freie Fahrten) dobbiamo accennare 
le seguenti : Vingt jours dans la Savoie meridionale, 21 juillet au 
9 aoilt 1878, del signor avv. Henri Ferrand, di Grenoble, socio del 
Club Francese e della Sezione di Ginevra. In compagnia della guida 
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Pierre Ginet, di Allemont, egli ha eseguito l'ascensione del Mont-
Thahor (3,182 metri), l'ascensione del liocdamelone (3,548 metri) presso 
Susa; il passaggio del Colle d^Iseran (^,l&d metri), del Colle del Palei 
(2,658 metri) vicino al lago di Tignes, l'ascensione del Monte Bianco 
di Pralognan in Savoia, del Grand Bec di Pralognan (3,420 metri), 
primo tentativo, la traversata dei ghiacciai ed il Colle di Vanoise (2,527 
metri), l'ascensione deH'^iV*^^^ de Polset (^,h'ò% radivi), i\ primo pas
saggio del Colle di Polset (3,217 metri), l'ascensione del Picco del 
Grand Clocher du Fréne (2,868 metri). Questa relazione interes
sante del signor Ferrand è ornata di 11 disegni, fra i quali possiamo 
citare: Il Monte Thabor, La Grande Motte dai chalets di Tignes, 
Grande Sassière del lago di Tignes, Grand Bec et Grande Casse 
de Pralognan, Il Ghiacciaio di liocdamelone preso dalla valle del 
lìihon, ecc. 

11 rinomato alpinista, signor dottor Diiby, Segretario della Sezione 
di Berna, dà un articolo molto ben scritto sulla sua Ascensione del 
Jungfranjoch (3,400 metri). Questo passaggio fu fatto nel mese di 
luglio 1862 per la pi-ima volta da 6 alpinisti inglesi accompagnati 
da 6 guide di Grindelwald. Il signor Diiby raccomanda questo passo 
del Jungfranjoch a tutti i buoni e provati alpinisti, aggiungendo 
che si potrebbe variare la discesa nel ritornare passando dal lato 
&QÌVAletsch, ciò che fu eseguito dai signori inglesi Hornby e Philpott 
nel 1864. L'alpinista svizzero fa grandi elogi delle sue due guide, 
Fritz Fuchs e Fritz Graf, del villaggio di Lauterbrunnen. 

Il distinto geologo Edmund von Fellenberg di Berna ci dà un 
bellissimo articolo intitolalo: Escursioni geologiche nel distretto del
l'Aar e del Rodano, 1877-78. Egli racconta le sue ascensioni del 
Steinhaushorn (3,133 metri), del Grimsel-Ghiacciaio di Badili, e 
la sua dimora di due giorni nel Pavillon Dollfuss; poi il Thier-
hergjoch e Scheuchzerhorn (3,492 metri), il Trugherg (3,933 metri); 
Notizie della valle di Lotschen; Gallendloch e Spalihorn, il Nido 
del Lammergeier al Monte Waldisklamm. 

L'esimio scienziato scrive con molto brio, intercalando i suoi studi 
geologici con osservazioni pratiche sui paesi percorsi e notizie inte
ressanti raccontate dalle guide e dagli abitanti, di modo che questo 
suo scritto piacerà senza dubbio agli alpinisti, i quali desiderano 
aver un'idea della costruzione geologica di certe catene di montagne 
senza entrare troppo profondamente in quella scienza. La relazione 
del prof. E. von Fellenberg ò ornata di ^ due disegni, il Trugherg 
veduto dal Monch, ed il Nido del Lammergeier al Waldisklamm. 

Poi dobbiamo accennare alla prima ascensione AeWHohe Thurni 
(2,672 metri) nel Cantone di Glaris, del signor J. J. Schiesser, socio 
della Sezione di Todi, eseguita U 23 giugno 1878, in compagnia del 
ben noto cacciatore di camosci Heinrich Wichser di Braunvald. 
Quest'ascensione è stata tentata nel principio di agosto 1876 dal 
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signor J. Brunncr, Presidente della Sezione Todi, ma senza risultato. 
Partiti alle 4 di mattina da Braunwald, al mezzogiorno giungevano 
sulla sommità ove godettero di una splendida veduta; e dopo aver 
costrutto un tiomo di inetra, lasciato dentro un biglietto di visita, ed 
impiantata una bandiera rossa, ne scendevano con prudenza, lo stato 
molle della neve essendo pericoloso. 

Il celebre prof. G. Studer dà una relazione col titolo: Una gita 
nella regione di Tarasi)-Schiils, ove egli descrive la sua seconda 
ascensione nel 1878 del Piz Lischan (3,103 metri) in compagnia dei 
signori Fiirsprech Aebi e Gottlieb Kiipfer. Quest' articolo è ornato 
di un disegno dell'autore, la Valle di Schlinig in Tirolo, e fa parte 
di un viaggio fatto dal signor G. Studer nel Cantone dei Grigioni. 

Il signor Dekan Heim, Presidente della Sezione Sentis del Club 
Alpino Svizzero, dà una larga relazione della sua andata come De
legato al Congresso del Club Alpino Tedesco-Austriaco nel Salzkam-
mergtit, nel mese di settembre 1878, e della cordiale e simpatica ac
coglienza ricevuta per parte dei suoi confratelli tedeschi-austriaci. 

Fra gli articoli scientifici troviamo una dottissima relazione dell'e
gregio geologo, signor prof. Albert Heim, col titolo : La erosione 
nel territorio della Heuss (Ueber die Erosion im Gehiete der 
Heuss), accompagnata da un profdo. Quest'importante scritto di
mostra che il fiume Reuss porta tutti i giorni un volume di de-
tritus (Gescldebe) nel Lago dei Quattro Cantoni, da riempire 1,000 
carretti tirati da due cavalli, e nonostante questo, bisognano 4,125 
anni per portare via un metro di superfìcie di una montagna. Lo 
stesso autore comunica un altro lavoro: Quadri nella nebbia (Ne-
belbilder), accompagnato da un disegno dimostrante la spiegazione 
di questo fenomeno naturale, il quale ha dato origine a tante cre
denze superstiziose. 

Ci sono anche due articoli storici di molto interesse, uno intitolato : 
Traversata di un passo alpino da un esercito imperiale, del signor 
G. Meyer von Knonau, descrivendo le marce dell'imperatore Fe
derico I Barbarossa in Italia; ed il secondo: 1 Saraceni e gli Un
gheresi nelle Alpi, del signor dottor H. Duby, ove l'autore esamina 

. la questione del soggiorno dei Saraceni nelle Alpi nel secolo 10°, 
non essendo dello stesso parere del signor Danglas Freshfield, re
dattore delVAlinne Journal, il quale non ammetta l'esistenza dei 
nomi arabi. 

Un articolo, il quale avrà un grandissimo interesse per gli alpi
nisti italiani, e quello intitolato: Il confine delle lingue nelle Alpi, 
dell'egregio ed operoso redattore dell'Annuario Svizzero, signor A. 
Wàber, accompagnato da una buona carta, avendo l'Italia parecchie 
colonie tedesche, le quali sono penetrate nel mezzo alle montagne. 
Rileviamo da questo scritto che il numero degli abitanti delle Alpi 
può calcolarsi a circa 9,000,000; di questa cifra 2,300,000 sono fran-
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cesi, 2,400,000 italiani, 200,000 friulani in Friuli e littorale, 50,000 La
dine)- nciGrigioni, Groden ed Ennebcrg, 3,100,000 tedeschi in Svizzera, 
Baviera, Austria ed Italia, 950,000 slavi in Austria e Friuli. Fra 
10,000 abitanti delle Alpi 2,556 parlano francese, 2,667 italiano, 
220 dialetto friulano, 55 romanso, 1,056 slavo e 3,444 tedesco. 

Fra la Miscellanea abl)iamo alcuni articoli interessanti, per esempio, 
Il risnUato della fotografia sulla Jungfrau ; La capanna sullo 
Sehwarzenegg con un'illustrazione; poi diverse riviste degli Annuari 
e Bollettini dei Glubs Alpini esteri e della letteratura, come La vita 
delle 2}innte nella Svizzera, del dottor H. Ghrist; / 'passaggi alpini 
nel medio evo, del signor E. Oehlmann; Il mondo primitivo della 
Svizzera, del prof. Heer, ecc. 

Rileviamo dalla Cronaca che il Club Alpino Svizzero al 31 di
cembre 1878 contava 2,160 soci con 23 Sezioni. Da quell'epoca in 
poi furono stabilite due nuove Sezioni, una a Burgdorf e l'altra a 
Winterthur. Nel resoconto dell'operosità delle Sezioni vediamo clic 
i soci hanno eseguito molte ascensioni e ci sono state interessantis
sime conferenze nelle loro riunioni. 

Citiamo le seguenti notizie del loro andamento ; la Sezione Basilea 
possiede ora una biblioteca di 1,000 volumi con 200 panorami e ve
dute; la Sezione Ginevra ha ricevuto dono di una ricca collezione di 
minerali del prof. A. Favre e una magnifica carta scientifica del lago 
di Ginevra, del maggiore Pictet ; un quadro contenente alcune su
perbe fotografìe delle Alpi, del signor Beck. Fra le relazioni fatte a 
questa Sezione di Ginevra conviene ricordare quella del prof. Favre, 
La formazione delle moìdagne e storia del ghiacciaio del Rodano ; poi 
Iservizi scientifici che gli Alpinisti possono rendere ai Naturalisti. 

Fra le ascensioni notiamo quella del signor Oscar Bornand, della 
Sezione Diablerets (socio della Sezione Fiorentina) al Vesuvio ed alla 
Falterona negli Appennini; nella Sezione Uto (Zurigo) il signor 
Bauinann-Ziirrer, Vice-presidente, ha fatto le ascensioni del Ruitor e 
della Punta di Tersiva nelle Alpi Graie. 

Raccomandiamo specialmente ai nostri lettori il magnifico pano
rama in cromolitografia del Titlis, dell'ingegnere X. Imfeld ; il pa
norama in colore. Dalla sommità del Schetichzerhorn, del prof. E. 
Fellenberg; Veduta (pure in colori) della Sommità del Fiz Li-
schanna, del prof. G. Studer; Carta geologica del territorio del 
Heuss, del prof. Albert Heim ; e la Carta in colori dello lingue, del 
signor A. Waber. R. II. B. 

Club Alpino Tedesco-Austriaco — Zeitschrift — Jalir-
gang- 1879, fascicolo 2°. 

Questo numero del mese di luglio 1879 contiene 10 relazioni di 
soci distinti ed è ornato d'una bellissima veduta del rinomato pit-
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toro Emil Kirchncr, Ber Wilde Kaiser vom Kaiserthal aiis, e di 11 
altri disegni, senza contare 12 tavole nel testo. Scegliamo alcuni dei 
più importanti di questi articoli onde farne una breve rivista per i 
nostri lettori, non permettendoci lo spazio di dare una relazione in 
regola di tutti questi estesi lavori dei nostri confratelli tedeschi-au
striaci. 

In principio del Bollettino, il signor Cari Gsaller di Innsbruck, dà 
un articolo interessante intitolato, La Nomenclatura della catena 
dell' Ilallthal, accompagnato da uno schizzo della parte orientale di 
quelle montagne. Nel 1874, il signor H. von Barth, ha pubblicato ar
ticoli a questo riguardo (vedi Alpenfrevnd, voi. VI) e nel 1875 il 
signor B. Lergetporer ha eseguito diverse gite nella parte orientale 
di codesta catena, la cui relazione fu stampata nelle pagine dell'An
nuario tedesco-austriaco (voi. VII, pag. 48), sotto il titolo Streifziige 
im Speckkargebirge; ma ciò nonostante si sentiva l'importanza di 
fare un lavoro più completo. Nell'Assemblea generale dei soci della 
Sezione Innsbruck nel mese di giugno 1878, il prof. Pfaundler faceva 
un caldo appello ai suoi confratelli ad intraprendere la revisione della 
nomenclatura delle montagne calcari (Kalkgebirge) situate al nord di 
Innsbruck e di Hall. Il socio signor Cari Gsaller accettava tale mis
sione, e dopo aver l'atto le ascensioni dei quattro punti principali della 
catena orientale del Ilallthal (o S'pecUkargeMrge), e passato parecchi 
mesi in quel distretto in relazione coi cacciatori di camosci, colle 
guide, con albergatori, ecc., egli ha potuto finalmente dare un quadro 
esatto della nomenclatura di quelle montagne. Una tabella dei nomi 
di quella catena, adottata ora dalia Sezione Innsbruck del Club Al
pino Tedesco-Austriaco, accompagna lo scritto. 

Viene poi un articolo il quale ha un interesse speciale per gli alpi
nisti italiani, Alcune osservazioni per determinare la profondità dei 
laghi, del dottor Fr. Pfaff di Erlangen. L'autore dice, che non si pos
siedono abbastanza misurazioni dei grandi laghi onde fare una Carta 
dei loro bacini. Si rivolge dunque ai soci dei Glubs Alpini ed ai touristi 
dicendo che sarebbe cosa facile per loro ottenere queste misurazioni 
durante il soggiorno estivo nelle Alpi. Riconosce nondimeno che ci è 
una grande difficoltà nel prendere queste misurazioni da un battello, 
il quale durante l'operazione può aver cambiato di posto, dando così 
una profondità maggiore della vera. Per evitare questo inconveniente, 
il dottor Fr. Pfaff ha inventato due piccole macchine rappresentate 
in questo suo scritto, che raccomandiamo allo studio dei nostri soci 
i quali desiderino occuparsi del soggetto delle misurazioni delle pro
fondità dei laghi. 

Il signor Franz Suda, ispettore imperiale delle foreste in Rovereto, 
dà una relazione col titolo : Osservazioni sul ritiro del Ghiacciaio 
dell'Adamello, accompagnata da due vedute e duo carte. Durante 
un primo soggiorno di due anni, cioè dal I8G1 al 1863, il signor Suda, 
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ammirava questo esteso Ghiacciaio del Mandrone che copriva una 
grande parte della morena di Venezia ed aggiungeva all'imponente 
selvatichezza della Val di Genova. Al suo ritorno, 13 anni dopo, nel 
1876, fu sommamente sorpreso di vedere quel vasto mare di ghiaccio 
ridotto ad un piccolo e per così dire insignificante ruscello ghiacciato. 
Il signor Suda appoggia queste sue osservazioni con due tavole, la 
prima, n" 24, dimostra lo stato del ghiacciaio delFAdamello nel 
1861, e l'altra, n° 25, come si trovava nell'anno 1876. L'autore, dopo 
aver consultato il vecchio pastore Bartolo Botteri di Strembo, le 
guide Girolamo Botteri e Fantoma, il dottor M. Righi, il signor Gia
como Botteri ed il maestro di scuola Brutti, insieme ai cacciatori ri
nomati di camosci, ecc., ha finalmente composto lo stato del 
ghiacciaio nel 1820 secondo la Carta n° 26, die il lettore può para
gonare colla Carta ii" 27, mostrando come si presentava lo stesso 
ghiacciaio nel 1878. 

Il noto scienziato prof, dottor J. Hann di Vienna dà un breve arti
colo. Il Fohn ed il suo coni^parire nelle Alpi orientali, ove combatte 
la teoria del Dove, il quale pretende che questo vento caldo venga 
dall'equatore. Il prof. Hann dice non si tratta tanto di sapere donde 
venga questo vento, come di investigare la causa del suo calore, e 
della sua siccità. La relazione è accompagnata da tavole di osserva
zioni riguardo a questo vento, una col titolo, Fohn nel marzo 1878, 
l'altra, Fohn nelle Alpi orientali. 

Un articolo molto utile e pratico è quello del signor W. Biermann 
di Berlino, col titolo. Le altezze apparenti delle sommità princi
pali delle Alpi, vedute da punti conosciuti, ornato di due tavole, 
n" 28 e 29. 

L'operoso ed intelligente redattore dello Zeitschrift, signor Th. 
Trautwein di Monaco, ha trovato il tempo di scrivere un'estesa rela
zione di 26 pagine, Il Kaiser Gruppo (Ueber das Kaisergebirge), cor
redata di una Carta, una stampa colorata (Der Wilde.Kaiser), due di
segni ed uno schizzo. Ad eccezione dei lavori del compianto luogote
nente Karl Hofmann e del signor Thurwieser, poco è stato fatto 
dai touristi per far conoscere queste montagne cosi vicine alla sta
zione di strada ferrata di KiifStein; di modo che i viaggiatori de
vono esser grati al signor Trautwein del grande impegno preso da 
lui a tal riguardo. Egli divide il suo lavoro in 21 capitoli trattanti 
della parte itineraria, della topogralia, della cartogralia, dei costumi 
degh abitanti, della letteratura ; 16 descrizioni di escursioni od ascen
sioni, vedute fotografiche, nomi ed indirizzi delle migliori guide e più 
rinomati cacciatori di camosci, ecc., ecc. Il signor Trautwein si la
menta che ))0chissimi fra le migUaia di touristi che passano in 
istrada ferrata per la stazione di Kufstein si fermano per visitare 
la bella vallata del Kaiserthal; speriamo che questo scritto inco" 
raggerà molti a farvi delle gite. 
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Poi abbiamo Escursioni nella catena del Vomper (nel Tirolo Set
tentrionale), del signor B. Lergetporer di Schwaz ; Il Gruppo del 
Stilimi, con uno scliizzo (tavola 31) descritto dall'operoso signor 
Cari Gsaller di Innsbruck; Prima ascensione della Geisslerspitze 
(3,182 metri) in Tirolo, li 4 luglio 1879, del signor Wagner di Vienna, 
accompagnalo dalla guida Giorgio Bernard di Gampidello. Questa re
lazione è ornata di due vedute, La Geisslerspitze dal Tschislerthal, 
e La, Goisslersjntze dal Villnossthal. 

Terminiamo questa breve rivista con attirare in modo speciale 
l'attenzione degli alpinisti italiani sopra la simpatica ed estesa re
lazione del signor Gottfried Merzbacher, socio della Sezione di Mo
naco in Baviera, Le Alpi di Agordo (aus den AgordiniscJten Alpen), 
ove descrive con vero amore le sue escursioni in quel distretto nel 1870, 
cioè, Val Pegolara e prima ascensione del Monte Pizzon di soptra (2,316 
metri) li 9 settembre 1878, in compagnia della guida Santo Siorpacs 
di Cortina e del Becca padre, operaio nelle miniere di Agordo ; (Sasso 
di Muro (2,588 metri) li 12 settembre 1878, in compagnia del signor 
Cesare Tome, socio della Sezione di Agordo del C. A. I., della guida 
Santo e di una guida locale chiamata Tomaso dal Col, partendo dal 
chalet dcir^/i)e Cimmonega (1,608 metri) ; Monte Schiarra (2,560 
metri) ; prima ascensione, li 16 settembre, in compagnia delle 
stesse persone e d'una guida locale partendo dalla Capanna di 
Pian de' Gatti (1,270 metri) ; Cima di Bosco nero (2,509 metri), 
li 20 settembre, partendo da Forno di Zolclo. U autore dà non 
solamente la descrizione degli itinerari, osservazioni sulla natura, 
ma ci descrive maestrevolmente alcuno particolarità di questo di
stretto, come per esempio, l'entrata nella notte del rinomato cac
ciatore di camosci Bernardin Marianno (detto Gabian di Sagron), 
nella Capanna dell' Alpe Cimmonega, e la vita straordinaria ed 
isolata di questo uomo in mezzo alle montagne, il quale preferisce 
la sua indipendenza, e la compagnia del suo fucile alla società e ad 
un impiego regolare. Il signor Merzbacher loda molto le bellezze na
turali del distretto delFAgordino, ma lamenta con somma tristezza 
lo scarso numero dei touristi che visitano le montagne di quest'incante
vole sito delle Alpi Dolorniticlie, attribuendo tal negligenza alla man
canza di buone carte speciali, di guide e di un'attiva pubblicità per 
mezzo di fotografìe, di disegni, di panorami, ecc. L'autore parlando 
della veduta dalla sommità del Monte Schiarra dice che si può con
siderare questo punto come uno dei più stupendi belvederi di tutte 
le catene delle Alpi (dass diese Spitze zu den grossartigsten Atts-
sichtspunìden in dem ganzen weiten Gebiet der Alpen gezahlt 
werden darf), ed aggiunge che nessun viaggiatore dovrebbe visitare 
Agordo senza far l'ascensione di quel picco, che si può eseguire fa
cilmente in un giorno e mezzo. Parla coll'entusiasmo di un vero 
ed intelligente alpinista della sua traversata delle splendide e fosche 
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foreste della Val Vescovo, che spera non saranno sacrificate tutte 
alla scure per alimentare i forni delle miniere. E vivamente da spe
rarsi che questa relazione del sig. Merzbacher sia tradotta e pub
blicata nel nostro Bollettino onde servire di guida agli alpinisti ita
liani, i quali desiderino visitare le Alpi dell'Agordlno e poi contribuire 
ad aiutare la compilazione di un vero itinerario di codesto distretto, 
di cui la Sezione di Agordo potrebbe prendere la iniziativa. 

Questo numero dello Zeitscìirift è accompagnato da un supple
mento. Istruzione per le osservazioni scientifiche nei viaggi cdpiìti. 
Questo è il secondo fascicolo, e contiene una dotta relazione del 
dottor prof. J. Hann: Introduzione alla meteorologia delle Alpi. 

R. H. B. 

Club Alpino Tedesco-Austriaco — MITTHEILUNGEN — N. 4, 
1879. 

Questo fascicolo del mese di luglio 1879 contiene una Circolare, 
N. 37, del Comitato Centrale in Monaco sul programma ed ordine 
del giorno del Congresso degH alpinisti tedeschi-austriaci in Zell-
ani-See nel mese di agosto 1879. Vediamo fra molte utili proposte 
quella di stanziare una somma di 1000 marks a fine di incoraggiare 
il rimboschimento nelle montagne facendo un caldo appello agli uf
ficiali forestali, parroci, autorità comunali, maestri di scuola, ed ai 
montanari in generale, di appoggiare quest'iniziativa del Club. Questa 
proposta termina con alcune parole lusinghiere alFindirizzo del Club 
Alpino Italiano per l'entusiasmo e l'operosità dimostrata da esso nel
l'interesse del rimboschimento delle Alpi. " Der Italienische Alpen-
Club hat bereits cine àusserst erfreidicfie Wirksamkeit entfaltet und 
die Ergébnisse, welcher dieser mit so grosser Begeisteriing tmd 
Sachkenntniss auofi im Interesse der Alpenwdlder arheitende Verein 
aufzuweisen hat, sind in hohem Grade ermuthigend fiir [die ] Bru-
dervereine. „ 

Pare che una nuova Sezione del Club Alpino Tedesco-Austriaco si 
sia costituita a Coburgo. 

Segue poi un regolamento per la costruzione di strade e di ri
coveri alpini (Alpenhtitten), e la disposizione delle somme votate dal 
Club Centrale per le Sezioni a questo scopo. 

Il rapporto sui lavori delle diverse Sezioni è molto esteso. To-
ghamo dal resoconto ufficiale le seguenti notizie che hanno maggior 
interesse per i lettori italiani. 

La Sezione Austria ha tenuto frequenti sedute: in quelle riunioni 
dobbiamo notare le relazioni del signor Emerich Ranzoni, L'Arte e 
la sua importanza per l'amico della Natura ; del signor Richard 
Issler, La valanga in Bleiberg, li 2 aprile 1879; di C. Adamek, Le 
caverne sull'Oetsclwr; la stessa Sezione ha presentato una magnifica 

Club Alpino Italiano — Bollettino n° 40. 44 
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Giardiniera in legno scolpito piena di piante alpine viventi alle Loro 
Maestà l'imperatore e l'imperatrice d'Austria per la festa delle loro 
noz?;e d'argento. 

Nella seduta della Sezione Berlino del 10 aprile 1879, il professore 
dott. Hirsclifelder ha esposto un'interessante relazione sulle Alpi 
Graie, parlando dei gruppi del Gran Paradiso e della Grivola, con i 
panorami del Mont Einilius e della Becca di Nona. Poi descrisse la 
Tarantasia situata fra i fiumi Are e laère e lodò la bella posizione 
del villaggio di Tignes come quartiere generale per i touristl. 

La Sezione Darmstadt ha tenuta una riunione, li 6 maggio 1879, 
nella quale il prof. dott. Lepsias ha fatto una lunga descrizione del 
suo ultimo viaggio nell'isola di Sardegna. Principiò col dare un'idea 
della formazione geologica dell'isola, la quale altre volte faceva parte 
del continente, per descrivere poi le ricchezze naturali ed animali 
ed i costumi e vestimenta originali degli abitanti, facendo molte dotte 
osservazioni sulla loro lingua e sulle loro canzoni le quali esprimono 
tanta malinconia. Terminava con dire che non ostante le rovine sof- • 
ferte durante il medio evo dal feudalismo che ridusse in certe regioni 
questo fertile paese in un deserto, nondimeno egli augura un grande 
avvenire alla Sardegna per la sua posizione commerciale fra l'Africa 
e l'Europa. 

Nella seduta dell'operosa Sezione Francoforte sul Meno, li 17 
marzo 1879, il Presidente signor dott. Petersen ha dato la sua terza 
relazione sul gruppo del Monte Bianco, trattante specialmente della 
strada da Ghamonix a Courmayeur per Gontamines, Gol du Bonhomme 
e Col de la Scigne. Il distinto alpinista tedesco faceva poi la descri
zione di altri passaggi ed ascensioni in codesto gruppo, come il Col 
(hi Géant, la Grande Jorasse, VAiguille dit Dru, YAiguiUe de Pe
ter et, ecc. Queste letture ripetute dall'egregio dott. Petersen sul 
gruppo del Monte Bianco attireranno senza dubbio gran numero di 
alpinisti tedeschi in quel distretto. 

La Sezione Innshruch ha inaugurato li 24 giugno 1879 una Tavola 
Indicatoria in marmo sul Monte Lanserkopf. Si propone anche di 
mettere panche di pietra per sedersi, e costrurre un sentiero fino alla 
sommità. 

Le sedute della Sezione Monaco sono state numerose ed interes
santi, con trattare i soggetti seguenti: il signor Scropp, VEngadina 
Inferiore coi costumi degli abitanti; signor G. Merzbacher, Escur
sioni nelle Montag>ie dell'Agordino ; signor A. Seyfried, Gita inver-
ncde nel gi'uiìpo del Vomperlocli, eseguita con difficoltà a cagione 
deUe masse di neve. Li 23 aprile il signor G. Babenstuber presentò 
all'Assemblea dei soci il Rilievo del gruppo del liofan, e descrisse 
poi i modi diversi di preparare i lavori dei rilievi. Li 30 aprile 
1879, il Presidente Centrale, signor Sendtner faceva omaggio alla 
Sezione, in nome della Principessa Maria Teresa di Baviera, di uno 
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stupendo panorama del Dreischvesternherg presso Feldkircli ; il 
geometra signor Waltcnberger faceva poi una relazione sull'impor
tanza dei panorami per venire in aiuto alla topografia ed alla cono
scenza delle montagne, e terminava con dimostrare lo sviluppo della 
letteratura dei panorami in questi ultimi anni. Li 9 maggio 1870 
e])be luogo la Festa di Fondazione (decennio) della Sezione Monaco 
coll'intervento di 300 soci. Stabilita nel mese di maggio 1809 con 
63 fondatori, alla fine del 1878 questa Sezione contava 744 soci. 

La Sezione Fraga ha accettato la proposta della Sezione Austria 
per costrurre un Ricovero al punto chiamato Adlersruhe (3,703 m.) 
o Riposo dell'Aquila, posto sul lato meridionale del Gross-Glockner. 

Fra le relazioni fatte dai soci nelle sedute doliiiiaino accennare 
quella del prof. F. Steiner, Le strade ferrate del vecchio e nuovo 
Mondo, ove tracciasi la storia della costruzione della linea delle 
Ande nell'America meridionale. 

Abbiamo in seguito le Notizie dei diversi Clulis Alpini esposte in 
modo molto pratico, fra le quali vediamo figurare il Club dei Tou-
risti Austriaci, il Club Alpino Italiano, il Club Svizzero, ecc. 

Come al solito ci sono elenchi dei nuovi ricoveri alpini, nuove 
compagnie di guide ed altre utilissime informazioni per gli alpinisti. 

Fra le ascensioni ed escursioni dobbiamo citare le seguenti; il 
signor G. Gsaller di Innsliruck, l'ascensione dcìVllinterhornahit 
(1,522 metri) nel gruppo det Karwendel; nel gruppo del Dachstein, 
i signori conte Pallavicini, Posselt Csorich [G F . E. Rumpel, con le 
guide Santo Siorpaes ed Arcangelo Diinaj di Cortina d'Ampezzo, 
hanno eseguito l'ascensione della punta inferiore della Bischofsmiltze 
(circa 2,400 metri) li 10 giugno 1879; ed il 4 luglio le guide Auliausler 
e Joli. Steiner jianno potuto ari'ivare sulla cima culminante; nello 
stesso gruppo del Dachstein. il signor George Geyer con le guide 
Joh. Schrempf e FiscJter di Ramsan, ha eseguito la difficile ascen
sione del Koppeukarslein (2,878 metri); nel gruppo del HochseJiìvah, 
i signori C. Blodig, dott. C. von Lederer e R. von Lendenfeld ese
guirono l'ascensione del Greismaner (2,03i metri), li 3 giugno 1879. 

Questo fascicolo lermina con una liibliografia sulla letteratura al
pina, facendo inenzioiie delle Guide dei Viaggiatori,, Carte Topo-
grafìcìie, Itinerari, Slalnliìnenti di bagni, Cure di latte, ecc., con 
un cenno delle materie dei Bollettini dei Clubs Alpini e dei giornali 
che trattano specialmente dell'alpinismo. 

R. II. B. 

Club dei Touristi Austriaci. ~ Jahriuch — X Clubjahr — 
1878-1879. 

Questo volume è pulililicato per la prima volta diviso in tre l)ollet-
tini, seguendo l'uso adottato del Clul> Alpino Tedesco-Austriaco. 
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Il primo fascicolo, di 157 pagine, contiene una stupenda mono-
gra(ìa del distretto poco conosciuto chiamato Ilaller Maiiern presso 
Adniont, dei signori dott. August Martinez di Gratz e Franz Eduard 
Rumpel. Questa bellissima relazione è divisa in cinque capitoli trat
tanti delle materie seguenti, cioè: Topografìa, Zoologìa, Botanica, 
Geognosìa, Itinerario per i Touristì, dove si descrivono lunga-
monte i mezzi di trasporti per recarsi in questa parte dell'Austria 
Superiore; i migliori alberghi ove fermarsi nei paesi di Adniont, 
di Windisch-Garsten, Spital e St.-Gallen; poi abbiamo un elenco 
dei chalets dei pastori (Alpenhiitten), ove il viaggiatore può passare 
la notte, finalmente la descrizione di tutti i passaggi, e le ascensioni 
delle diverse montagne, con una tabella di tutte le distanze. 

Questa monografia è accompagnata da una relazione sulla flora 
del gruppo degli Ilaller Mauern, del prof. P. G. Strobl, e di una 
bibliografia della letteratura di codesta catena, ed è ornata di un bel 
disegno della montagna Der Iloxenthurm veduta da Oher-Laussa; 
di un panorama del Gruppo degli Ilaller Mauern preso da Oberhof 
presso Admont, e di un'eccellente carta del distretto. 

Nello stesso fascicolo troviamo: Le tavole perii disegno di 'pano
rami, del prol: dott. J. Frischauf; e La guida dei viaggiatori nei 
dintorni di Vienna, pubblicata sotto gli auspici del Club dei Tou-
risti Austriaci. Questa prima parte in 79 pagine della Guida tratta 
della Hnea di strada ferrata Leobersdorf-Gutenstein, compilata dal 
signor Johann Ziegler, accompagnata da una carta. Essa contiene la 
descrizione dei paesi, dei monumenti, le passeggiate, le escursioni, 
ascensioni delle rhontagne in codesto distretto. Il Club dei Touristi 
Austriaci ha l'intenzione di continuare la pubblicazione di simih fasci
coli onde col tempo compilare una Guida dei dintorni di Vienna. 
Raccomandiamo questo buon esempio alle Sezioni del Club Alpino 
Italiano perchè possano occuparsi di stampare guide simili dei loro 
distretti per attirare maggiormente i forestieri. 

Il secondo Bollettino dell'Annuario principia con una circolare N. 4, 
sugli affari della Società, e poi vengono diverse interessanti relazioni, 
cioè, uno studio storico-topografico, intitolato La Valle di Pitten in 
Austria, del signor Guido List; poi una pittoresca descrizione di una 
Escursione da Kaprun a Kals, del signor J. Kràl, ornata di un bel 
disegno del Kaprun Thorl preso da un quadro originale del rinomato 
pittore A. Obermiillner; il signor Eugen Brietze ci dà un articolo 
sulla sua ascensione del Ilohe Burgstall (m. 2,266) nel gruppo del 
Gross-Glockner con un elenco di tutti i picchi che si vedono da quella, 
sommità; ed il signor Ferdinand Seeland, ispettore delle miniere in 
Klagenfurt, una relazione intitolata, Sulla Meteorologia, ove tratta 
questo soggetto in modo popolare dimostrando l'importanza di esten
dere questa scienza fra le popolazioni delle Alpi austriache. 

Il Bollettino terzo è molto più voluminoso, principiando con un 
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articolo del signor H. Wallmann, intitolalo Der Schonherg (metri 
2,093), ornato di un bellissimo panorama. Poi abbiamo un esteso re
soconto delle 7 feste tenute dal Club durante Fanno 1878, del signor 
dott. E. Klotzberg ; r Esposizione Alpina del Club dei Touristi a 
Parigi, ecc. 

Attira in modo speciale l'attenzione dei lettori l'estesa e pratica 
esposizione fatta dal signor dott. Leopold Scbicstl nel suo articolo, 
Lavori dei Cliibs Al2ìini neU'anno 1878 (Das Wirkeu der aìpinen 
Vereine im JaJire 1878). L'autore continua a dare tutti gli anni 
un quadro completo del progresso e sviluppo dei principali Glubs, 
ed in questo modo incoraggia il gusto dell'alpinismo fra la gioventù 
della città di Vienna. 

Il rimanente del terzo Bollettino di codesto Club contiene articoli 
sull'amministrazione della Società, donde ricaviamo clie c'erano 2,600 
soci alla line del 1878; le spese generali di 15,000 fiorini, di cui 
6,400 furono impiegati per la costruzione di ricoveri e di sentieri di 
montagne. Oltre alla Sede Centrale in Vienna, il Club possiede ora 
sette Sezioni, cioè: Baden. Eisenkaiypel, Gmunden, Mauer, Schlad-
ming, Windisch-Garsien e Wiener-Neustadt. 

Questo volume fa molto onore ai nuovi redattori, signori Edmund 
Graf ed Anton Silberliuber. 

R. H. B. 

Club Ungherese. — VI Jahrduch. — 1879. 

Questo bel volume di 492 pagine ornato da un disegno della 
Grande Cascata del KoJdbach e di un Profilo geologico delle Alte 
Tdtra, dimostra il progresso e l'operosità della Società dei Carpazi 
{Karpathen Verein). L'opera è divisa in due parti, la prima conte
nente 12 relazioni di autori distinti, e la seconda trattante gli affari 
amministrativi. Fra gli articoli principali dobbiamo accennare agli 
Schizzi Geologici delle Tdtra, del signor Jakol) von Malyasovszky. 
L'autore principia con parlare dell'importanza della geologia per le 
persone che desiderano studiare seriamente le montagne, e poi jiassa 
alla descrizione delle Tàtra, che formano la parte più alta e più im
ponente della catena dei Carpazi. Avendo visitato le Alpi parecchie 
volte egli crede che quando le Tàtra saranno più frequentate dai 
touristi, grazie ai miglioramenti introdotti dal Club Alpino Unghe
rese, queste montagne saranno riconosciute degne di un posto più 
segnalato fra le stazioni estive degli alpinisti di altre nazioni. Ci sono 
due punti raccomandati dall'autore per godere di belle vedute sulle 
Tàtra, il primo dal villaggio di Vazsecz donde si scorge tutto il 
versante meridionale di codesto gruppo ; ed il secondo dal villaggio 
di Tótfalu (m tedesco Vindschendorf), da cui il viaggiatore domina 
tutta la parte nordica e l'altipiano del ZipserAl signor Malyasovszky 
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crede che le forme bizzarre e singolari delle Tatra vengono non so
lamente dall' influenza dell' atmosfera e del ghiaccio, ma anche dai 
grandi terremoti prodotti dal sollevamento di questa massa di gra
nito. Dopo alcune spiegazioni sui differenti periodi geologici, egli di
mostra che le Tatra possedevano altre volte ghiacciai. 

Il signor Karl Siegmeth ci dà un'interessante relazione intitolata : 
Un'escursione nel distretto di Sdroser. Parte dalla vecchia città di 
Eperies (11,000 abitanti) capitale di codesto distretto, fondata nel 
secolo XII" contenente molti monumenti antichi, e sede di un vescovo 
della chiesa Greca ; egli fornisce inoltre molte notizie storiche di 
questo e di altri paesi da lui percorsi. Parla dello stabilimento dei 
bagni di Czemethe ad un'ora da Eperies in mezzo ad una bella fo
resta, delle rovine della fortezza eh Kcqn o Kapivdr innalzata dai 
romani, della città di Bartfeld (5,403 abitanti) fondata nel secolo XIP, 
e considerata come mio dei paesi antichi dell'Ungheria Superiore. 
NegU archivi municipali si trovano docuinenti dell'anno 1247, bolle 
dei Papi, decreti del re Béla, di Carlo Roberto, di Sigismondo, 
dell'imperatrice Maria Teresa con le loro firme, ecc. L'autore parla 
lungamente dei bagni di Bartfeld (310 metri) ad uiî i mezz'ora della 
città, situati fra belle foreste e pittoresche montagne. Noi crediamo 
che la lettura dell'articolo del signor Siegmeth sarà molto utile per 
le persone che desiderano visitare questa parte dell'Ungheria ; e sen
tiamo con piacere che fra breve sarà pubblicato dal professore La-
disland Lasztókay una vera monografia dei dintorni della città di 
Eperies, la quale opera farà seguito al libro già conosciuto di Ed
mund Potemkim sul Distretto di Sdroser. 

Un articolo trattato in quest'Annuario Ungherese con somma mae
stria, il quale ha un grandissimo interesse per gli alpinisti italiani, è 
la dotta relazione del dottor Johann Pelech, intitolata, La Trota (Die 
Forelle). L'autore parla dei costumi di questo pesce, a cui il celebre 
pescatore inglese Isaak Walton badato il titolo di wo&j7e; descrive poi 
la sua struttura organica, le acque che frequenta, e finisce con insi-
sistere sull'importanza di propagare questo pesce, nell'intento di au
mentare le ricchezze nazionali. Gita la somma favolosa di 40,000 lire 
sterline data tutti gli anni per il diritto di pescare la trota nei fiumi 
Tweed, Spey e Taij nella Scozia, e domanda che si studi in Ungheria 
il modo di coltivare maggiormente questa industria della pesca della 
trota. Tutti sanno che si è provato altre volte di attirare nelle pagine 
del nostro Bollettino l'attenzione degli alpinisti italiani sul soggetto 
di incoraggiare la popolazione delle alte montagne ad acchmatizzare 
ed aumentare le trote nei laghi e fiumi alpini ; ma fuori del tentativo 
fatto con successo per la propagazione di questo delicatissimo pesce 
dal socio del Club, cav. Giovanni Battista Araldo, ed altri abitanti di 
Crissolo nel lago di Fiorenza al piede del Monviso nel 1859, non ab
biamo mai saputo di altre prove fatte in questo genere fra le mon-
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tagne in Italia. Sarebbe molto desiderabile di vedere tradotto questo 
articolo del dotto scienziato ungherese, onde stimolare uomini di 
cuore in Italia a promuovere la propagazione delle trote, la quale 
è una fonte di tanti guadagni per altri paesi montuosi d' Europa, 
come la Norvegia e la Scozia. 

Poi vengono due altri articoli : Prima ascensione del 'MUtclgrai 
(2,440 metri) nel 1876, del dottor W. Edmund von Tory, e la Geo
logìa del distretto del Liptau, del distinto autore e scienziato Béla 
Majlàtli. 

Nel 18-10, il gruppo delle Tàtra riceveva un tourisie reale, nella 
persona di S. M. il re di Sassonia Federico Augusto II, il quale ve
niva per fare un'escursione botanica ; e nel 1841 un monumento in 
onore della sua visita fu innalzato sulla sommità del Monte Krivan, 
portando il motto Goti segne Saehsen (Dio benedica la Sassonia), 
insieme ad un'iscrizione latina. Negli anni 185G-18G0 questo monu
mento fu distrutto, ma nel 1878 il Club Alpino Ungherese determi
nava di festeggiare questa data della visita reale e di pubblicare la 
relazione nel loro Annuario sotto il titolo : U)i touriste reale nelle 
Taira. 

Gli articoli del signor W. Scherfel sulla flora del distretto di 
Zipser nelle Tàtra, e la Storia delle Tètra del signor Samuel 
Weber meritano anche una menzione. 

Un'importante relazione è quella del signor Ernst Lindner, intito
lata, Le Leggende dei Carpazi, contenente una poesia dei monta
nari. L'autore fa un caldissimo appello agli alpinisti ungheresi a fare 
una raccolta delle leggende, tradizioni, storie, credenze, [ecc., delle 
popolazioni di codesta catena di montagne, onde aiutarlo in questo 
suo scopo a far meglio conoscere i costumi antichi di questi figli 
della natura. 

L'Annuario termina con diverse relazioni di escursioni e della to
pografia delle Tàtra dei signori V. Lorenz e R. Pinder: La misura
zione di alcuni punti delle alte Tàtra del prof. Martin Rólh, ed una 
descrizione pittoresca della grande cascata del KoJilbach, del dottore 
Viktor Emericzy. 

R. H. B. 

Società Ramond — Explorations Pyrenéennes — Troisiòme 
sèrie — Juillet 1879. 

Questo fascicolo contiene i seguenti articoli: 
Note sur la distribution de la p>luie dans les Pyrénées pendant 

les jours qui ont précède les inondutions dans les bassins de la Ga-
ronne et de VAdour en juin 1875, par M. Miclielier. 

Interessante articolo ricco di dati sulla quantità d'acqua caduta iti 
basso e della neve negli alti Pirenei, sulle oscillazioni barometriche, 
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termometriche, ecc., verificatesi in diverse località nei giorni che pre
cedettero le suaccennate inondazioni. 

Le Bédat de Bacjnères-de-Bigorre — Esquisse Géologique, par 
M. Ch. Frossard. 

Il Bédat de Begnères, umile collina di metri 881, diramazione del 
Mounné de Begnères (metri 1,258), risulta, a detto dell'autore di questo 
articolo, di un grande interesse sotto il punto di vista geologico, sia 
per le diverse formazioni geologiche dei suoi fianchi, che per una vasta 
grotta esistente verso la sommità, non che per molte sorgenti mine
rali e termali le quali hanno origine dalla sua base. L'autore passa a 
descrivere le molteplici specie pctrografiche, minerali e fossili di cui 
è l'ormata la località in questione, e conchiude col rapportare gli 
schisti alluminosi di Cot de Gcr al giurassico, e la massa predominante 
di calcare al cretaceo. Il tutto poi, secondo il signor Frossard, sarebbe 
stato sollevato dal gneiss, il quale, poi, col cretaceo ed il giurassico 
insieme sarebbe stato attraversato in più luoghi dall'ofite eruttiva. 

Les volcans dans les Pyrénées, par M. E. F. L'autore comincia col 
dichiarare falsa rojimione che qualcuno, poco pratico della regione 
pirenaica, potesse farsi circa il numero più o meno grande di vulcani, 
poggiando tale opinione sulla pretesa etimologia greca della parola Pi
renei (Pt/r, fuoco), 0 sull'abbondanza di sorgenti minerali. — Dichiara 
che su tutto il versante settentrionale della catena pirenaica non vi 
esiste nò montagne, nò roccie che portino l'impronta di eruzioni av
venute in tempi passati. Il contrario però verificasi sul versante spa-
gnuolo, dove specialmente trovansi i vulcani spenti moderni della 
Catalogna. Passa infine a dare brevi cennifsulla formazione geologica e 
mineralogica dei vulcani seguenti: Montsacoim, Puig de la Garri-
nada, Motitolivet, Cratere della Crusca, Cratere della Cot, Cratere 
della -Cot S.te-Marguerite, Vulcano di Turunello (colonnade de 
Castelfollit), Montagne de Batet, dove si verifica il fenomeno di 
forti correnti d'aria fredda che si sprigionano da vari punti di questa 
montagna, chiamate nel paese hiifadors, simili a quelle che si veri
ficano in alcune locahtà delle nostri Alpi, come ad esempio i così 
detti balnietti, meandri che circolano in una frana ad enormi ele
menti che riveste la base del monte di Nomaglio dalla miniera di 
Borgofranco fin'oltre a San Germano nel Ganavese. Dalle bocche di 
queste gallerie si sprigionano d' estate correnti d' aria freddissima. 
Gli abitanti circondano tali bocche con costruzioni, ottenendo così 
delle cantine alte a mantenere il vino e la birra ad una temperatura 
di poco superiore a 0° centigrado.. 

Il fascicolo termina colle Notes el Communications extraites de la 
Correspondence et des Séances mensuelles et egctraordinaires de la So-
ciété, che comprendono: Le cheval Bigoiirdan, Tumuli du plateau 
de Ger; Grenat chromifère des Pyrénées; Vénasquite (silicato idrato 
di allumina, ferro e magnesia). V. F. 
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B. Raffaelli. Descrizione geografica., storica., economica 
della Oarfagnana. Lucca. Giusti, 1879. 

Giorni sono ero con alcuni amici a M., paesello di circa 50 abitanti, 
capoluogo di una cura di 112 anime. Il buon rettore ci aveva fatti pas
sare in casa, e ci aveva trattati del miglior vino ch'egli aveva, un vi
netto garfagnino agro da far allcghire i denti a un reggimento. Dopo 
avere discorso del più e del meno si venne a parlare del libro del 
Raffaelli, ed il buon prete si lamentava che l'autore si fosse sbrigato 
con troppo poche parole della grande città di M. Un maestro elemen
tare che era li presente si faceva eco dei lamenti degli abitatori di C, 
una capitale situata in luoghi de' più alpestri ed aridi, ed abitata da 
pastori, che sebbene contenti dell'esser loro, hanno però appena da 
sbarcare il lunedì, e che il RafTaelli aveva chiamati in parto mi
serabili. 

Possiamo noi sul serio far rimprovero al Raffaelli di non aver de
scritto la cappa del camino della rettoria di Mozzanella, e di aver a-
vuto le traveggole per modo che i Rotschild di Gapricchia gli sieno 
sembrati poveretti, gente che si contenta e che gode, ma che di certo 
non si può dire ricca e benestante? Senza aspettare la risposta degh 
altri io vi vo' dire subito che per me uno dei pregi del lavoro di 
Raffaelli, è quello appunto di non essersi dilungato troppo nella 
descrizione di cose le quali avrebbero avuta troppo poca importanza, 
e di avere parlato con franchezza, in bene ed in male, del suo paese, 
senza timore di quelli che vivendo sempre a sé vorrebbero soltanto 
sentirsi lodare e non comprendono quasi che pure in qualche cosa 
potrebbero correggersi e perfezionarsi. 

Per giudicare a modo dello studio e delle fatiche cui si è sobbar
cato il Raffaelli nel comporre questo suo lil)ro, e la storia che gli 
deve venir dietro, converrebbe aver fatto quello ch'egli ha fatto. Egli 
da molti anni ha rovistato archivi, ha frugato in ogni cantuccio nel 
quale supponeva si potessero trovare documenti relativi a' suoi studi, 
ed è stato sì fortunato (fortuna cercata e meritata) da trovare pa
recchie cose nuove ed importanti. 

In questo lil)ro egli non fa se non una descrizione topografica della 
Garfagnana e delle cose più meritevoli a vedersi, preparando così il 
terreno alla storia deUo stesso paese che egli ha già scritta e che, 
se avesse trovato più incoraggiamento ne' suoi stessi concittadini, 
egli avrebbe già cominciata a pubblicare. Ma per non uscire dallo 
scopo del Club Alpino e hmitandomi a parlare della parte topogra
fica e descrittiva, dirò che il libro del Raffaelli è da preferirsi a tutti 
gli altri che parlarono fin qui della Garfagnana. Il Raffaelli è più 
coscienzioso e più ricco di notizie del Carli e del Micetti, più serio 
e non adulatore come l'arciprete Paulucci, e solo potrebbe stargli 
a fianco il buon Pacchi. 
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Il Raffaeli! passa in rassegna, comune per comune, tutti i paeselli 
ed i luoglietti della Garfagnana; riporta precise statistiche relative 
ai medesimi; descrive tutte le cose che più possono attirare l'atten
zione del forestiero e che più sono utili a sapersi a quelli stessi del 
paese; fa cenno delle più belle escursioni alpine; ed abbellisce lo 
scritto con racconti svariati, nei quali senza venir meno di un ette 
alla dignità ed all'accuratezza dello storico, espone in modo diver
tente i fatti accaduti e certi costumi del paese. 

Non è abitudine fare rassegna di un libro senza aggiungere alle 
lodi meritate qualche osservazione critica, od alle critiche, di cui non 
è qui il caso, qualche elogio come correttivo. D'altronde per fare 
una critica giusta ed esatta occorrerebbe saperne più od almeno 
((uanto l'autore del libro da criticarsi. Nondimeno esporrò qualche 
piccola osservazione alla buona. Per dirne una, dal punto di vista di 
chi sia forestiero alla Garfagnana, il Ratfaelli si diffonde forse troppo, 
in paragone al resto, a parlare della istituzione di certe feste reli
giose e della storia ecclesiastica di alcune parrocchie. Come dilet
tante di viaggi 0 come touriste, io soggiungerei, che senza toglier 
nulla alla integrità del lavoro si potrebbero sopprimere i cenni re
lativi alle grotte ed alle caverne, le quali fra le naturali bellezze 
della Garfagnana non sono di certo delle più segnalate e di cui, per 
un profano, il Raffaelli ha detto troppo, per uno scienziato, troppo 
poco. Meglio poi sarebbe stato, per quanto mi sembra, corredare il 
libro della carta topografica dello Stato Maggiore austriaco o di al
tra carta la quale avrebbe costato presso a poco lo stesso, ed a-
vrcbbe fatto assai più figura che non quella pubblicata dal Raffaelli, 
e riprodotta, credo, da una delle carte che le province nostre si diver
tono a fare per buttar via denari e per far guadagnare qualche in
gegnere del paese. 

Nella rassegna delle cose d'arte mi parrebbe dover segnalare una 
piccola omissione, ed è il non avere almeno accennato la facciata 
della chiesa di S. Michele di Castiglione, la quale per architettura è 
la più bella di Garfagnana. 

E poiché me ne viene il destro, ed anche per averne luce dallo 
stesso Raffaelli, gU esporrò un dubbio in una questione nella quale 
mi trovo'in disaccordo con lui. L'A. nel parlare di Castelnuovo opina 
che^nel luogo detto Santa Maria sorgesse fino al 1826 la chiesa di 
Santa Maria e di S. Benedetto che si sa dai documenti longobardi 
essere stata costruita nel 773 in Vico Campido, in loco Castro-novo, e 
si fonda appunto su queste ultime parole del documento longobardo. 
Io riterrei che la chiesa nominata nel citato documento sia quella 
tuttora dedicata a Santa Maria e tuttora esistente nel luogo detto 
Campori presso Pieve Fosciana; essa ha la facciata ad oriente come 
avevano le antiche chiese, e conserva nel suo fianco meridionale resti 
piccoli ma evidentissimi di architettura dei tempi longobardi. Il do-
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cumento longobardo dice che la chiesa di Santa Maria in Vico Gam-
pulo fu costruita in Loco Casironovo, ma ciò si ripete in altri do
cumenti a proposito di costruzioni fatte altrove nel territorio detto 
di Gastronovo o Gastelnuovo, ma non a Gastclnuovo, che allora non 
esisteva. Mi sono fermato a cotale questione, perchè la chiesetta di 
Gampari clic è mezzo rovinata, è, per quanto so, 1' unica di Garfa-
gnana che serbi qualche traccia d'architettura longobarda. 

Questi che noto sono però nei piccolissimi nel lavoro del Raffaelli, 
il quale, oltre ad avere importanza per la dottrina di chi l'ha scritto, 
l'ha per la regione che illustra e clie essendo fra le più belle del
l'Appennino meriterebbe d'essere più conosciuta che non sia. È de
siderio di tutti quelli clie la pensan bene, che il Ran'aelli prosegua 
l'opera intrapresa e pubblichi la storia intera della Garfagnana, come 
pure è comune desiderio ch'egli trovi maggiori incoraggiamenti e 
miglior premio presso i suoi concittadini e presso gii altri. 

Per parte mia manifesto pure un altro desiderio, ed è che si pensi 
a fare una guida tascabile per le Aljìi e per l'Appennino garfagnino, 
in modo da soddisfare alle esigenze dei viaggiatori e dei forestieri, 
nella quale, oltre al riportare le cose più notevoli del bbro del Î af-
faeUi, si dia un cenno degl'itinerari da seguirsi per visitare le cime 
e le cose più notevoli, degli alberghi dove ahoggiare, delle guide e 
dei conduttori di muli cui affidarsi, dei prezzi che si possono spen
dere, nella quale sì faccia parola dei punti di vista più belli, e si 
dian cenni almeno fugaci dei costumi del paese, delle piante, degli 
animali, delle rocce e di tutte le cose che possono far piacere ad un 
alpinista. 

GARLO DE STEFANI 
Socio della Sezione Torinese. 

Bellucci Giuseppe — Itinerario della Basilicata — Po
tenza, 1879. 

Interessante pubblicazione dovuta all'iniziativa del signor Bellucci, 
socio della Sezione Lucana del Glub Alpino Italiano in Potenza, il 
quale con tale titolo ci dà un compendio della guida di prossima 
pubblicazione compilata dallo stesso autore. 

Nell'avvertenza troviamo brevi cenni circa le precauzioni da pren
dere per le diverse escursioni in quella provincia. Segue il Prospetto 
generale che comprende tutti i 124 comuni colle GÌ frazioni di co
muni, indicando per ognuno il Mandamento, il Gircondario, la popo
lazione, la distanza dal capoluogo di Provincia e di Gircondario per 
strada mulattiera o rotabile, con speciali annotazioni. Vengono 
poscia ben dieci itinerari per viaggi, colle indicazioni delle distanze, 
e se per strada mulattiera o rotabile, cioè: 1° da Potenza a Lago-
negro; 2" da Potenza a Matera; 3" da Potenza a Muro; 4° da Po-
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tema a Stigliano; 5° da Potenza a Lauria; 6" da Potenza a Cor-
leto; 7° da Potenza a Chiaroìnonte; 8° da Potenza a Melfi; 9° da 
Potenza a Venosa; 10° da Potenza a Coltello e ad Accettura. 

V. F. 

F. Carega di Muricce — Pagine Alpine — Pistoia, 1879. 

Con questo titolo l'instancabile scrittore su argomenti alpinistici, 
ed autore delle due interessanti pubblicazioni ; Un estate a Gutigliano 
ed, In America, ci regala un altro bel libro di ben 178 pagine, nel 
quale oltre al ristampare le sue conferenze sui vulcani d'Italia, ed 
all'inserire la narrazione dell'ascensione del vulcano americano Po-
pocatepetl, vi aggiunge altri suoi scritti, pure altra volta pubblicati. 
Tutti sono interessantissimi al punto da seguirne la lettura con an
sietà ognor crescente, sia per la varietà degli argomenti, che per lo 
stilo accurato, e per moltissime nozioni scientifiche, di cui sono ar
ricchiti. 

Ecco i vari capitoli che detto libro contiene: 
I. Icataclismi nella configurazione della terra e nell'origine delle 

montagne. — II. L'Aniphiorania e la nuova teoria della pianura po
lare. — III. L'Areonantica e la Meteorologia — IV. Gli Osserva
tori sullo Stelvio e sul Cimone. — V. La Chimico-Fisica terrestre 
alle falde dell'Etna. — VI. Il idrofilo meteorico delV Italia. — 
VII. L'Italia montana e industriale. — VIII. L'Etna. — IX. Il Ve
suvio e lo Stromboli. — X. Il Popocatepetl. La prima ascensione ita
liana di questo vulcano fu fatta il 15 settembre 1855 — sedici anni 
prima di quella compiuta dal signor Carega — dal signor Craveri prof. 
Federico, socio della Sezione Torinese del Club Alpino Italiano, in 
compagnia del signor Traqui. Le quote altimetriche ottenute dal prof. 
Craveri sono: metri 5,181 pel cratere, e metri 5,250 per il picco nord
ovest; e dal signor Carega, metri 5,400 e metri 5,463. 

II libro termina con due articoli di appendice: 1° Il Calendario 
Azteco; 2° Le Tre Potenze, il Eondinaio e il Lago Santo, del figlio 
Carlo Carega. 

V. F. 

L'abbondanza di materia ci costringe a rimandare pel prossimo Bol
lettino il cenno bibliografico delle Note geologiche stilla Basilicata del 
X>rof. C. De Giorgi. 

LA REDAZIONE. 
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COMUNICAZIONI UFFICIALI 

SEDE CENTRALE 

I . 

Sunto delle deliberazioni tolte dalla Direzione Centrale 
nell'ultimo trimestre 1879 (novembre). 

9" Adunanza — 17 novembre. 

1. Approvato Tadattamento del nuovo locale, di cui era stato 
dato incarico alla Direzione della Sezione Torinese, s'accordò 
colla medesima circa la spesa per acquisto di nuovi mobili ed 
arredi. — In base perciò di tale deliberazione e di quella tolta 
nella 6" adunanza del 30 maggio i patti per il pagamento 
delle spese tutte inerenti al trasloco, adattamento ed ammo-
bigliamento del nuovo locale furono così stabiliti definiti
vamente : 

a) La Sede Centrale provvede alla metà delle spese di ri
parazione ed adattamento del nuovo locale, dei mobili e sup
pellettili preesistenti nel precedente, ed all'importo totale delle 
speÉe per acquisto di mobili ed arredi occorrenti nella sala 
delle Assemblee, dei quali sarà compilato inventario come di 
proprietà della Sede Centrale. 

b) La Sezione di Torino provvede all'altra metà delle spese 
di riparazione ed adattamento, ecc., ecc. (ut supra), ed all'im
porto totale delle spese per il trasloco, per acquisto degli ap
parecchi di illuminazione e di riscaldamento occorrenti nel 
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nuovo locale, oltre l'importo totale delle spese per acquisto dei 
mobili ed arredi a complemento di quelli occorrenti nelle 
stanze della Direzione, della Segreteria, della Biblioteca, del-
rArchivio, ecc., ecc. Di tutti questi nuovi mobili ed arredi 
e di quelli preesistenti sarà compilato altro inventario come 
di proprietà sezionale. 

2. S'accordò colla Direzione della Sezione Torinese circa l'o
rario per la frequentazione dei soci nel locale; ed, annuendo 
prò tempore alla offerta fatta dalla medesima di concorrere 
nella magg-ior spesa per aumento dello stipendio del commesso, 
si riservò di sancire definitivamente tale aumento da parte 
sua dopo che l'Assemblea dei Delegati abbia approvato il pre
ventivo 1880. 

3. Preso atto dello stato economico della Sede Centrale al 13 
ottobre, alla quale epoca l'uscita superava l'entrata di L. 5,710, 
e dei provvedimenti tolti all'uopo dal Segretario con circolare 
15 ottobre, N. 283/391-392 inviata a tutti i Presidenti ed a tutte 
le Direzioni delle Sezioni, deliberò che, trascorso il novembre, 
al termine del quale giusto il § XX della circolare 5 novembre 
1878, N. 428/467-476 tutte le Sezioni dovrebbero aver pagato 
nella cassa centrale le quote riscosse e rappresentate le defi
cienti col nome dei soci debitori, ai quali si sospenderà l'invio 
del Bollettino, nei primi giorni del dicembre prossimo debba 
compilarsi speciale circolare in cui — previa statistica dei 
pagamenti sezionali — sarà dato avviso alle Direzioni Sezio
nali che dopo il 15 dicembre si sospenderà l'invio del Bol
lettino 40 (4° trimestre) a quelle Sezioni che non avranno ot
temperato al preciso disposto del precitato § XX della circo
lare 5 novembre 1878. 

4. Autorizzò a senso dell'art 21 dello Statuto Sociale la costi
tuzione dal 1880 della Sezione Friulana con sede in Udine — 
e rifiutò l'autorizzazione alle dimanda di costituzione delle 
Sezioni di Messina e di Mosso Santa Maria (Biella) perchè 
in amendue le dimande non si raggiungeva il numero di 60 
soci promotori richiesti dal predetto art. 21 dello Statuto. 

5. Prendendo in considerazione le ripetute lagnanze mosse da 
parecchie Sezioni circa l'epoca in cui tenevasi di consueto la 
seconda Assemblea dei Delegati, cioè nella seconda metà del 
dicembre, deliberò di prorogarne quest'anno la convocazione 
alla seconda domenica di gennaio. — L'Assemblea si terrà 
adunque il giorno 11 gennaio ad 1,30 pom. nel locale istesso 
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del Club ; l'avviso di convocazione e l'ordine del giorno saranno 
trasmessi nella prima quindicina di dicembre. 

6. Prese atto di comunicazioni diverse, fra le quali della Re
lazione della Commissione incaricata degli studi per un ri
fugio sul Gran Paradiso come monumento del C. A. I. alla 
memoria dì Vittorio Emanuele II. e si riservò a tempo op
portuno ogni deliberazione in proposito. 

7. Autorizzato il pagamento di note, deliberò l'acquisto di 35 
copie del libro del dott. Martino Baretti: Studi geologici sulle 
Alpi Graie settentrionali., da distribuirsi alle Sezioni del Club. 

8. Tolse speciali deliberazioni che avevano tratto puramente 
coll'amministrazione interna in rapporto colla Segreteria o 
Redazione. 

I I . 

Speciali deliberazioni della Direzione Centrale. 

Costituzione dilla Sezione Friulana in Udine. 

Nell'adunanza 17 novembre 1879 la Direzione Centrale, vista la 
dimanda presentata a senso dell'art. 21 dello Statuto Sociale da 
52 soci promotori per ottenere l'autorizzazione a costituirsi in 
Sezione del C. A. I., concesse con effetto dal 1° gennaio 1880 la 
costituzione della nuova Sezione Friulana avente sede in Udine. 

L'iniziativa di questa nuova Sezione, la 40" fra le costitui
tesi dall'origine del Club Alpino in Torino nel 1863 e la 37" 
fra quelle tuttora vigenti, spetta ad un Comitato Promotore di 
soci della Sezione di Tolmezzo residente in Udine al quale pre
siedette l'avv. Carlo Luigi Schiavi. 

La dimanda era stata trasmessa alla Direzione Centrale sin 
dal 13 scorso agosto, ma, stante la campagna alpina e la 
conseguente assenza dei Membri della Direzione Centrale da 
Torino, essa non aveva potuto avere corso. A tale dimanda fu 
tuttavia data risposta dal Segretario Generale col seguente 
telegramma dalle Terme di Valdieri: « Segreteria Centrale 
apprendemi in queste estreme valli Alpi Marittime dimanda 
costituzione nuovissima Sezione Udine con effetto prossimo 
anno, per quale epoca Direzione Centrale avrà provveduto 
autorizzazione prima adunanza dopo campagna alpina, ed 
intanto invio fervido saluto nome Club trenlesimasettima 
consorella anelante far parte grande famiglia alpinisti ita
liani. Sottoscritto Isaia. » 
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I I I . 

Statistica dei soci del Club Alpino Italiano 

inscritti al 1° dicembre 1879. 

SEZIONI Soci onorari 
Sede Centrale 
Torino 
Aosta 
Varallo 
Domodossola 
Agordo 
Firenze 
Napoli 
Susa 
Chieti 
Sondrio 
Biella 
Bergamo 
Roma 
Milano 
Cadorina (Auronzo) 
Tolmezzo 
Verbano (Intra) 
Lecco 
Enza (Parma-Reggio) 
Modena 
Bologna 
Brescia 
Perugia 
Canavese (Ivrea) 
Vicenza 
Verona 
Catania 
Marchigiana (Ancona) 
Como 
Siena 
Palermo 
Pinerolo 
Lucana (Potenza) 
Sassari 
Calabrese (Catanzaro) 
Cagliari 

Totali 

Soci 

7 (stranieri) 
1 (nazionali 
2 
2 

— 
— 
1 
2 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
—. 
— 
— 
— 
— 
— 

15 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

perpetui 
— 

)10 
1 

12 
— 

3 
6 

— 
— 
— 
2 
9 
2 
1 
1 

— 
— 
1 

— 
2 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

50 

Soci annuali 
— 

315 
111 
329 
89 
79 

173 
173 
55 
20 
95 

116 
68 

145 
219 
48 

111 
118 
16 

106 
51 

115 
51 
48 
89 

136 
39 
47 
57 
31 
23 
48 

113 
207 
184 
100 
52 

3777 

TOTALE 

7 
326 
114 
343 
89 
82 

180 
175 
55 
20 
97 

125 
70 

146 
220 
48 

111 
119 
16 

108 
51 

115 
51 
48 
89 

136 
39 
47 
57 
31 
23 
48 

113 
207 
184 
100 
52 

3842 
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Orario per la frequentazione del locale del C. A. I. 

in Torino. 

1. Il locale è aperto alla frequentazione dei soci tutti i g-iorni 
non festivi dalle 12 meridiame alle 4 pomeridiane e dalle 8 
pomeridiane alle 10 pomeridiane. 

2. La Segreteria è aperta tutti 1 g-iorni non festivi dalle 12 
meridiane alle 4 pomeridiane. 

3. Durante la campagna alpina, cioè nei mesi di lug-lio, 
agosto e settembre, il locale e la Segretaria sono aperti sola
mente dalle 12 meridiane alle 2 pomeridiane. 

AVVISO DELLA RIDAZIOME 

La Tavola X, 11 g;ruppo del Monte Bianco, ver
sante sufi, del pittore Alessandro Balduino, è costituita 
da una cromolitografia a tredici tinte, in grande formato, 
tale da non poter essere né rilegata, né inviata insieme 
al Bollettino 40. — Epperò, quantunque essa debba con
siderarsi come annessa al Bollettino 40, verrà inviata 
ai soci a parte, non piegata, verso la fine di gennaio 1880. 

Detto panorama è vendibile separatamente dal Bollet
tino 40 presso la Sede Centrale del Club in Torino. 

Eedattore^ F. VIESILIO. Gerente responsabile, Q. BOMBARA. 
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AVVERTENZE 

I. — Tutti i manoscritti ed i disegni da pubblicarsi nel Bollet
tino trimestrale debbono essere inviati alla Presidenza del Club. 
S i raccomanda la mass in ia nitUìexxa di carat iepe 
spec ia lmente nei numer i e ne i nomi propri . 

II. — La Presidenza del Club riceve con riconoscenza, anche 
da persone estranee alla Società, informazioni e scritti inediti che 
riguardano particolarmente lo scopo del Club. 

III. — Tutti gli scritti e disegni per m e z z o del Redat
tore sono presentati ad un Comitato per le pubblicazioni che li 
ritorna alla Presidenza del Club co l parere da e s s o pro-
nnnc ia to , ^insta i l quale l a n i r e z i o n e Centra le 
ne de l ibera la s tampa. In n e s s u n c a s o s i res t i 
tu i scono i manoscr i t t i ; non s i pubbl icano quel l i 
c h e s i cno già. stati a l tr iment i pubbl icat i ; di quelli 
non ammessi a stampa si dà avviso agli autori od a chi li trasmise. 

IV. — La Redazione invia agli autori le bozze di stampa non 
accompagnate dal manoscr i t to , e per una so la 
volta. Sulle bozze è indicato il tratto di tempo entro il quale 
le bozze corrette devono e s s e r e r imandate a l l a Reda
z ione ; t rascorso questo l imi te s i procetle d'ufficio 
a l la correz ione ed a l la s tampa. 

V. — La Direzione concede gratis 5 0 copie di es trat t i 
agli autori che ne facciano dimanda per l e t t era , contem-
poraneamentn al r inv io de l le bozze. Per un maggior 
numero di copie l'autore deve rivolgersi direttamente al tipografo. 

VI. — Il Bollettino trimestrale è invialo d ire t tamente a 
c iascun soc io dalla Direzione Centrale, giusta gli elenchi 
sezionali compilati e trasmessi dalle Direzioni delle Sezioni. I 
reclami perciò dei soci e tutte le varianti nell'indirizzo loro 
devono e s s e r e r ivolt i a l l e r i spet t ive Sez ion i 

VIL — La Direzione Centrale non a s s u m e a l cuna re
sponsabi l i tà degli smarrimenti che possono accadere per 
isbagli negli indirizzi, ed in ogni caso non r i s p e d i s c e che i 
Bollettini che per qualsiasi causa s i euo r i tornat i alla Sede 
Centrale. Quando avvenga questo ritorno è tosto s o s p e s a 
ogni spedizione al socio s in» a c h e non s i a tolta» la 
c a u s a di e s s o , e ne è dato avv iso a l l a D i r e z i o n e 
de l la Seisione in cui il socio è inscritto perchè e s s a prov
veda al l 'uopo e ne informi la Presidenza del Club. 

VIIL — Per le persone estranee al Club il prezzo di questo Bol
lettino trimestrale è di L. t!8. Esso trovasi in vendita presso i 
librai E. Loescher, via di Po, 19; Fratelli Bocca, via Carlo Alberto, 3; 
F. Casanova, successore Beuf, via Accademia delle Scienze. 



SEZIONI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

Sedo Centpale. — Torino, via Lagrange, 13, piano 1". 

Torino — Via Lagrange, 13, p. 1°. 
Aosta — Palazzo Municipale. 
Varallo (Sesia). 
Domodossola. 
Agordo — Piazza Eroi, 4. 
Firenze — Piazza S. Trinità, Pa

lazzo Ferroni. 
Napoli — Piazza Dante, ex Con

vento di Caravaggio. 
Susa. 
Chietì. 
Sondrio. 
Biella. 
Bergamo. 
Roma — Via del Collegio Eo-

mano, 26. 
Milano — Piazza Cavour, 4. 
Cadorina — Auronzo. 
Tolmezzo. 
Verbano — Intra, via delle De-

gagne, 2. 
Dell'Enza — Parma, strada Ge

novesi,W. 

Lecco. 
Modena. 
Bologna — Via S. Vitale, 54. 
Brescia. 
Perugia — Palazzo Municipale. 
Canavese — Ivrea, via Perrone. 

Palazzo Giussiana. 
Vicenza — Corso Principe Um̂  

berte, 2140. 
Verona — Istituto Bentegodi, via 

Ponte Pietra, 2. 
Catania. 
Marchigiana — Ancona, via della 

Cittadella, 17 rosso. 
Como — presso il Casino Sociale, 
Siena — Via di Città, 4. 
Palermo — Corso Vittorio Ema

nuele, vicolo Trugliari, 4." 
Pinerolo. 
Lucana — Potenza. 
Calabrese — Catanzaro. 
Sassari. 
Cagliari. 

N. B. Giusto il disposto del paragrafo d) dell'art. 8 dello Statuto, i 
soci del' Club hanno diritto a frequentare i locali di residenza di tutte 
le Sezioni del Club ed a servirsi dei libri e degli strumenti sia della 
Sezione a cui sono ascritti, sia di quella stabilita nel luogo della loro 
residenza, uniformandosi ai Regolamenti di ciascuna di esse. 



Osservazioni meleorologiclie fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di (Jennaio 1819. 
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Oderzo 
Eovigo 

Stelvio . 
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10 
10 
10 

10 
10 

8 
10 
12 
18 
20 

9 

UMIDITA' 

IH m 
3,18 
3,17 

3,88 

4,61 
6,36 
5,07 
5,26 

2,96 
2,66 
4,07 
5,0l 
3,79 
4,62 
4,82 
4,48 

3,43 
4,06 
4,25 
4,68 

2,47 

3,21 
4,29 
2,58 
4,60 
4,04 
•i,58 
5,39 

1,43 
2,35 

2,26 

» 
3,87 
3,02 

4,94 
4,56 
4,85 
4,56 

3,81 
3,75 
3,43 
4,32 
4,79 
4,44 

5,16 
4,63 

86,0 
83'7 

86,6 
73,7 
76,8 
81,6 
86,4 
89,3 

68,3 
54,1 
87,4 
78,3 
69,4 
74,5 
88,1 
73,5 

78,0 
69,5 
65,6 
90,9 

75,5 
n 

77,1 
81,4 
45,8 
80,8 
67,6 
81,0l 
90,5 

59,0 
61,0 
63,7 
46,6 

72,8 
77,5 
69,6 

73,0 
79,6 
88,5 
86,5 

60,0 
73,1 
66,5 
87,0 
95,0 
90,8 
58,2 
60,0 

Ri 
« 

gì 

4,9' 
56,31 

16,2' 

gì 

2,9| 
2 

55,0| 

gì 

8,86 

19,2 

li 

4,0 
D 

40,0 
26,0 
24,6 
42,4 

gì 
l5,0 

» 

7,2 
47,'̂ i 

69,2 
» 

44,0 
27,0 
32,6 
68,9 
29,8| 
48,2 

8,7 
67,9 

106,4 
21,0 
58,0 

8,0 
82,0 
24,8 
39,0 
24,6: 

9 

148,41 
92,7: 

137,4 
27,6 

120,0 
692,6 

32,9 
42,61 
96,o! 

186,6 
87,5 
70 
18,3 

645,0 
170,0 

94,1 
100,0! 

» ! 
15,0| 
80,81 

87,4 
102,8! 
114,2 

67,5 

115,5 
93,1 

109,5j 
78,1 
41,9 
33,5 
32,6 
72,8; 

348,0 
305,0 

50,0 
30,0 

l75,0 
20,0] 
5(j,0 

46,0 
140,0j 

447,o' 
160,5 
460,0 
470,()' 
350,0' 
207,0 
109,0 

1800,0| 
? 

136,0 

110,0 
63,5 

000,0 
1560,0 

P 

427,0 
760,0' 
160,0 

63,0 

2670,0 
1500,0 
697,0 

1600,0 

800,0 
675,0 

46,0 

20,0 
3,0 

28,0 
17,0 

65,0 

70,0 
204,0 
195,0 

15,0 
7,2 

GIORNI 

16 I 12 

GIORNI 
con 

U 

27 
31 
23 
18 
23 
20 

13 
16 
14 
12 

31 
31 
23 
22 
18 
12 
15 
14 

81 
31 
18 
17 
18 
16 

31 
31 
25 
12 
29 
19 
13 

? 
20 

31 
10 
31 
31 

28 
17 
17 

20 
10 
26 
16 

18 
19 
20 
23 
18 
19 

VENTO 

DOMINANTE 

N - E 
0 
N - 0 
Vario 
N - E 
0 , N - 0 
N - 0 
N - 0 
Vario 
N - E , N-( 

0 , N - E 
V a n o 
Vario 
Vario 
0 
Vario 
0 
Vario 

S-N 
S-O, N - E 
N-S 
Calmo 
N - 0 , S-E 
Vario 

Vario 
S-O, N - E 
N - 0 
N - E , S-E 
S-E 
O, S-Li 

N-N,"o 
Vario 

S-O N . E 
O 
O-S 
E - 0 

N-O 
E-N 
0 

0 , 0 -N-O 
S-O 
E , S-E 
N, N - 0 

S-O 
S-O, N - 0 
S-S-0 
N 
S, N - 0 
N-O 
Vario 
N, N - 0 



Segue Ossei'vazloni iHetereologlche fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Gpnaio 1879. 

S T A Z I O N I 

Monte-Penna 
Marola 
lìedonia 
Lugliano 
Volpoglino 
Peacia 
Piacenza 
Piaggio (Emilia) . . • 
Parma" (Ist. Tee.) . . 
Lucca 

Alvernia 
Montecavo 
Aqtiila 
Castel del Piano . . . 
Camerino 
Perugia 
Massa Mar i t t ima . . . 
Fiesole 
Città (li Castello . . . 
]i'ircnzc (Ossorratorio Xim,) 
Empoli 
Grosseto 

Potenza 
Vesuvio 
Piedimonte d 'Al i fc . . 
Montecassino 
Catanzaro 
Foggia 
Aversa . 
Tropea 
Reggio (Calabria). . . 

Caltanisetta 

Ingurtosi 
Monteponi 
Portovesme 

w 

1340 
717 

547? 
407 
233 

72 
71 

•08 
60 
30 

1116 
966 
745 
649 
664 
520 
384 
312 
290 

76 
46 
31 

828 
637 
579 
527 
290 

87 
fi5 
61 
14 

570 

230 
200 

10 

BAROMETRO A 0» 
IN MILI.IMETIII 

o 

1 
i 1 

1 
1 

646,59 
692,40 
713,27 
728,29 
741,61 
754,35 
727,24 
726,38 
756,28 
758,73 

463,83 
677,26 
699,57 

» 
702,86 
715,90 
725,15 
732,50 
734,46 
754,83 
757,66 
758,03 

688,94 
706,24 
712,94 
715,94 
727,82 
756,98 
752,65 
752,65 
759,48 

711,43 

740,80 
743,52 
759,91 

651,11 
699,19 
720,08 
731,17 
748,49 
760,79 
704,81 
764,03 
764,86 
768,03 

670,80 
686,20 
703,84 

710,04 
723,80 
781,64 
741,17 
741,23 
763,80 
763,92 
766,10 

696,43 
714,86 
720,93 
723,81 
736,97 
760,30 
764,69 
762,90 
767,87 

719,72 

749,19 
762,15 
769,64 

14 
13 
13 
14 
13 
14 
13 
13 
13 
14 

603,00 
678,40 
699,43 
708,78 
728,74 
736,20 
744,18 
741,90 
744,67 
741,45 

647,00 
660,80 
679,42 

687,49 
696,50 
700,06 
715,27 
723,70 
738,50 
740,92 
739,60 

673,70 
690,01 
696,10 
700,38 
716,95 
737,00 
738,00 
738,39 
745,02 

691,79 

720,01 
723,95 
737,07 

TERMOMETRO AL NORD 
I» CliNTI(ÌR,iriI 

o 

1 s eo 
s 

B 
« 

o 
S 
P 
S 

1,04 
1,70 
3,27 
4,60 
1,06 
7,07 
1,17 
1,29 
1,10 
6,79 

0,62 
3,03 
3,09 
5,72 
5,80 
0,60 
7,12 
5,44 
5,18 
0,80 
8,10 
8,04 

3,90 
6,72 
7,06 
6,59 
9,70 
8,16 
•8,10 

11,50 
13,20 

8,23 

6,82 
9,86 

11,99 

3,8 
10,0 
10,4 
12,4 

7,9 
10,2 
9,4 
9,6 
9,0 

14,6 

6,9 
10,3 
10,1 
12,0 
12,8 
13,3 
13,2 
12,7 
16,4 
15,1 
15,0 
16,5 

11,0 
14,0 
16,6 
10,5 
17,6 
16,8 
17,0 
16,8 
17,5 

12,7 

21,7 
16,1 
18,6 

2 
2 
4 

25 
29 
25 
29 
29 
29 
26 

27 
25 
24 
24 
23 
24 
23 
24 
24 
24 
23 

23-24 

28 
23 

2 
24 

9 
1 

23 
28 
27 

23 
23 
23 

9,5 
6,2 
5,8 
4,2 
5,8 
1,0 
9,9 
8,0 
6,2 
0,8 

6,2 
5,5 
6,0 
3,0 
3,9 
3,8 
0,6 
2,7 
4,0 
0,1 
2,5 
2,0 

3,5 
1,4 
0,2 
0,4 
1,1 
0,0 
1,6 
4,6 
6,5 

3,2 

4,4 
4,2 
4,7 

9 
9 

8-10 
8 

10 
8 

16 
15 
6 . 

20 

8 
7 
8 
8 

9 
10 
8 
8 

10 
8 

8 
8 
7 
8 

21 
7-8 

8 
7 

7 
7-8-1 

21 

UMIDITA-

4,31 
4,62 
6,25 
4,39 
5,8) 
4,43 
4,66 
4,73 
6,01 

5,11 
4,64 
4,81 
5,80 
5,05 
5,30 
•5,30 
5,47 
6,13 
5,32 
5,43 
6,68 

5,28 
5,40 
5,89 
5,38 
6,78 
6,97 
6,55 
7,45 
7,69 

6,67 

6,25 
7,35 

74,0 
84,5 
75,0 
86,8 
72,0 
90,7 
78,6 
91,0 
75,3 

84,8 
70,0 
81,2 
79,3 
86,6 
77,3 
71,5 
72,6 
80,8 
71,3 
70,3 
76,0 

82,0 
67,8 
71,0 
69,5 
75,8 
80,9 
74,6 
64,0 
62,0 

80,5 

76,0 
83,1 

7,0 
12,2 

5,2 
31,9 
30,3 
43,1 

1,0 
15,6 
11,4 
19,0 

14,4 

11,1 
•0 

31,6 
48,9 
45,5 

43,6 
U 

83,6 
44,1 

» 
47,5 
19,6 

14,7 

118,8 

3.§ 
2 a 

175,0 
72,5 

144,0 
66,5 

100,2 
49,9 
23,8 
51,0 
52,6 
50",4 

87,9 
102,5 

30,0 
45,2 
26,6 
78,6 
81,6 

9,5 
26,5 
31,2 
38,0 
27,8 

43,1 
75,1 

102,5 
146,3 
229,1 

32,0 
94,1 
70,0 
52,6 

70,2 

69,1 
72,2 

m a 

700,0 
230,0 
375,0 

15,0 
366,0 

» 
330,0 
150,0 
185,0 

80,0 
118,0 

180,0 
? 

10,0 

420,0 

GIORNI GIORNI 
con 

tì 

PH 

> • 

,<" ^ 
a» 

>?H 

CQ 

CQ 

1 -2 

16 

12 

VENTO 

N - E 
S-0 
Vario 
Vario 
N - 0 , S-0 
N-E 
0 , N - 0 

0 , N - 0 
N-E 

Vario 
Vario 
E 
S 
S-0 
N, N-E 
Vario 
N 
Vario 
Vario 
N-E 
N , N-E 

Vario 
S-0, S E 
E 
N - E 
Vario 
N - 0 
Vario 

N 

N - 0 , N-E 

N, N-0 
N - 0 
Vario 

Il Direttore dell'Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni meteorologiche fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Febbraio i879. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Conegliano 
Pordenone 
Oderzo 
KoTigo 

Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilniinore 
Collio 
Varese . 
Bereaino 
Lodi 
Elva (Lago di Garda) 

San Gottardo 
Sempione 
Levo 
Domodossola 
Pallanza 
Vigevano 

Col di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
Graglia 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo 
Ceresole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 

Crisaolo . . . . . . . . 
Casteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Snsa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Moncalieri 

Boves . . . • 
Mondovi 
Cuneo 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . . 
Savona 

H E 
H.S 
«5 

BAROMETRO A 0» 
I» MILUMETni 

S 
rei * j 

« O 

1 
• — 

a • ^ 

S 

ra 
TO 
P 

995 
871 
577 
569 
•114 
331 

79 
31 
20 

9 

2543 
1340 

1030? 
928 
862 
382 
84 
85 

2100 
2010 
596 
306 
218 
t15 

2548 
2478 
1175 
841 
603 
465 
434 
289 
150 

2160 
1620? 
1643 
1470 

1390 
1310 
957 
511 
426 
386 
317 
259 

608 
556 
654 
308 
120 
97 
63 
26 

663,92 
677,16 
702,42 
702,88 
717,21 

» 
746,50 
747,58 
748,22 
752,14 

651,48 
641,75 

? 
674,27 
678,17 
718,87 
737,74 
747,08 

580,22 
587,85 
699,34 
726,75 
733,28 
744,89 

551,60 
554,14 
667,51 
680,42 
705,62 
712,08 
718,30 
728,02 
740,33 

575,73 
a 

623,51 
626,60 

636,19 
641,16 
670,60 
708,93 
616,47 
718,31 
724,05 
730,29 

700,44 
704,22 
704,24 
725,35 
744,59 
745,79 
747,49 
751,16 

675,87 
689,49 
714,16 
715,02 
729,81 

» 
759,85 
762,20 
767,53 
764,98 

661,79 
649,60 
676,20 
685,76 
689,25 
731,49 
758,70 
757,60 

589,95 
596,21 
711,43 
739,05 
747,97 
755,51 

562,20 
564,48 
669,27 
691,40 
711,54 
724,33 
726,74 
733,40 
752,90 

586,08 
U 

634,38 
642,02 

645,95 
651,10 
681,80 
720,30 
727,49 
729,47 
736,56 
742,53 

711,50 
716,42 
716,20 
736,38 
754,61 
756,17 
758,90 
762,42 

9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 
5 

10 

9 
9 
9 
9 
9 
1 

9 
7 
9 
9 
2 
9 

9 
7 
3 
9 
9 
9 
1 
9 
9 

10 
9 
9 
1 
9 
1 
9 
9 

10 
9 
9 

1-9 
9 
9 
9 
9 

648,30 
661,15 
686,19 
685,84 
700,20 

731,41 
734,38 
730,94 
733,59 

537,33 
624,70 
645,38 
688,16 
660,88 
700,45 
726,20 
277,50 

668,30 
575,18 
691,55 
709,86 
714,57 
724,10 

637,05 
540,93 
642,40 
664,65 
687,10 
613,52 
696,75 
709,47 
721,76 

562,50 

608,49 
612,22 

617,60 
624,50 
652,30 
689,80 
698,20 
701,92 
706,91 
711,56 

683,28 
686,61 
687,40 
707,69 
723,04 
726,44 
728,50 
731,59 

23 
23 
23 
23 
23 

1> 

23 
23 
23 
23 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

23 
23 
23 
23 
23 
23 

23 
23 
25 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

23 
U 

23 
23 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

TERMOMETRO AL NORD 
IN CliMIOllADr 

o 
E 

1 r/> 
a 
s 

re 
•*~i 

ra 
P 

O 

s 
^ 

• 0,96 
(1,74 
2,51 
3,17 
3,65 

B 

7,14 
7,35 
8,53 
7,44 

-9,31 
• 0,79 
1,33 
2,29 
2,72 
5,15 
5,36 
6,10 

-7,73 
-5,54 
3,08 
4,65 
ij,23 
5,05 

-6,62 
00,13 
-0,74 
3,04 
1,34 
3,98 
5,43 
5,33 
4,79 

-8,14 
» 

-4,37 
-2,99 

0,34 
0,91 
1,84 
4,68 
4,30 
5,09 
4,90 
3,89 

3,95 
3,61 
3,78 
4,08 
4,27 
4,29 
9,26 
9,06 

3,8 
7,6 
10,9 
12,2 
12,6 

B 

12,6 
14,2 
11,0 
17,2 

-1,5 
6,5 
7,2 
13,7 
10,0 
14,0 
13,4 
13,7 

-0,2 
2,0 
10,0 
12,1 
12,0 
13,5 

-0,4 
-1,3 
12,3 
9,2 
11,2 
12,5 
12,6 
15,6 
13,9 

-0,4 
D 

4,2 
6,2. 

8,5 
4,8 
7,6 
7,9 
12,8 
14,8 
18,3 
14,6 

13,8 
14,1 
14,0 
8,6 

13,2 
12,9 
15,4 
14,8 

6 
13 
12 
13 
13 
» 

14 
13 
12 
11 

10 
10 
12 
13 
13 
13 
13 
13 

8 
16 
12 
13 
13 
12 

11 
13 
20 
14 
12 
13 
12 
13 
13 

13 
» 
8 

19 

10 
19 
11 
14 
13 
13 
17 
14 

13 
13 
17 
13 
12 
13 
13 
11 

-11,1 
- 7,9 
- 5,0 
- 3,4 
- 1,« 

1,8 
0,0 
7,0 
1,6 

-14,7 
- 2,3 

n 

- 2,0 
- 0,8 
- 4,6 
- 4,7 

1,3 

-15,0 
-14,0 
- 2,8 
- 0,8 
- 0,7 

0,0 

-13 ,5 
-18,2 
-12 ,0 

6,1 
- 0,4 
- 0,7 

0,0 
0,2 

- 1,4 

-13 ,4 

-16 ,6 
-14 ,1 

- 8,0 
- 3,7 
- 4,1 
- 1,1 
- 3,2 
- 5,8 
- 3,2 
- 2,0 

- 1,6 
- 3,3 
- 4,1 
- 5,2 
- 0,6 
- 1,6 

1,9 
2,1 

19 
20 
20 
20 
20 

20 
19 

1-25 
20 

1 
28 
27 
27 
25 
25 
26 
17 

14-17 
28 

27-28 
28 
28 
27 

17 
23-17 

8-9 
10 
1 
1 
1 
1 
2 

18 

24 
17 

27-28 
28 
26 
27 
27 
21 
2 

1-7 

27 
27 
26 
27 

21-26 
27 
27 

26-27 

UMIDITA' 

Ili 
a-sa 

3,89 
4,06 

4,67 

6,24 
6,27 
0,79 
6,48 

1,61 
3,64 
4,65 
5,18 
4,58 
4,63 
6,38 
5,34 

5,13 
4,74 
4,91 
1,54 

2,26 
» 

4,13 
4,25 
3,12 
2,33 
4,73 
6,47 
5,65 

1,21 

1,82 

3,81 
« 

3,37 
3,37 
4,47 
4,47 
4,90 
4,98 

3,30 
3,08 
8,62 
4,86 
6,24 
5,30 
5,66 
5,45 

83,6 
83,3 

75,1 
s 

72,6 
77,4 
68,6 
83,0 

64,8 
71,6 
88,0 
74,3 
74,7 
04,8 
88,1 
78,0 

84,0 
70,0 
71,0 
80,8 

78,9 

83,8 
72,8 
59,4 
76,9 
67,3 
83,8 
81,3 

43,0 
U 

63,7 
38,3 

79,5 

64,5 
65,0 
77,6 
66,7 
77,5 
76,5 

61,8 
64,2 
57,2 
76,5 
51,7 
80,4 
03,5 
62,6 

e.a 
2 1 gì 

29,8 

131,4 

16,9 

gì 

» 
27,2 

» 

22,41 

13,7 
31,1 
2G,1 

gì 

10,0 

27,2 

» 

gì 
« 

gì 

B 

16,3 
» 

48,0 
45,8 
60,1 
24,0 

» 
47,1 

» 
12,0 
24,7 
57,3 

170,8 
128,0 
223,3 
271,0 
165,3 
408,8 
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S-O, N - E 

S-O " 
E, 0 

N-O, S-E 
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Segue Osseivazioiii meteorologiche fatte nelle Stazioni italiane presso le Alpi e gfì Appennini nel mese di Febbraio 1870. 
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Poscia 
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13 
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11 
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11 
25 
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3,67 
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7,61 
7,69 

7,11 

6,93 
7,86 

67,4 
78,6 
83,6 
78,6 
80,3 
80,7 
75,8 
81,8 
77,8 

86,0 
90,1 
76,9 
83,0 
77,1 
83,0 
73,6 
31,3 
72,4 
81,0 

'77,0 
» 

76,0 
80,0 
74,6 
78,5 
72,4 
73,9 
68,7 
73,0 
63,0 
64,1 

74,7 

71,0 
79,2 

26,71 
11,8 

63,0 
28,1 
16,9 
21,8 
37,9 

2,8 

16,0 

10,9 
u 

23,6 
68,0 
» 

53,2 

27,1 
23,6 

6,6 
61,0 
45,9 

104,2 
103,1 

38,0 

146,1 

CD = 

p-3 

339,0 
81,0 

237,0 
231,9 

82,6 
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Vario 
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^̂  Direttore daWOsservatorio di Moncalieri: P. F. DEXZA. 



Osservazioni meteorologiclie fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Marzo 1879-

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Conegliano 
Pordenone 
OJcrzo 
Kofigo 

Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilmìnore 
Collie 
Varese 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 

San Gottardo 
Sempione . 
Levo 
Domodossola 
Pallanza 
Vigevano 

Gol di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo •. 
Oropa 
Graglia 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo 
Ceresole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 

Crissolo 
Casteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Siisa 
Sakizzo 
Pincrolo 
Cavour 
Moiicalieri 

m 

g | 
H B 
H.S 

BAROME'mO A 0» 
IN Mri,I.IMETIU 

TERMOMETRO AL NORD 
IN rENTir.llAIlI 

1 

o 
••B 
CD 

s 

o 1 

1 •§ 
s n 

\ ^ 1 

995 
871 
577 
5G9 
414 
331 
79 
31 
20 
9 

2543 
1340 

1030? 
928 
862 
382 
84 
85 

2100 
2010 
596 
306 
218 
115 

2B48 
2478 
1175 
841 
603 
465 
434 
289 
150 

2160 
1620? 
1543 
1470 

1390 
1310 
957 
511 
42 K 
SH6 
317 
259 

672,29 
685,80 
711,67 
712,42 
724,46 
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Segue Osscrvazìoiii meteorologiche falle nelle Stazioni Italiane presso le Alpi e gli Appennini nel mese di Marzo 1879. 

S T A Z I O N I 

Bovcs . . . • 
Mondovì. . . . ; . . . 
Cuneo 
Era 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . . 
Savona 

Monte-Penna 
Marcia 
Eedonia 
Iiugliano 
Volpeglino 
Poscia 
Piacenza 
Roggio Emilia . . . . 
Parma (lat. Toc.) . . 
Lucca 

Alvernia 
Montecavo 
Aquila 
Castel del Piano . . . 
Camerino 
Perugia 
Massa Mari t t ima. . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Firenze (Osservatorio Xim,) 
Empoli 
Grosseto 

Potenza 
Vesuvio 
Piedimonte d'Alife . 
Montecassino 
Catanzaro 
Cosenza 
Poggia 
Tropea 
Lecce 
Aversa 
Reggio (Calabria). . , 

Caltanisetta , 

Ingurtosu 
Monteponi 
Porto Yesme . . . . , 

il 
1'̂  

G08 
55(5 
554 
308 
120 
97 
63 
20 

1340 
717 
547? 
407 
238 
72 
71 
68 
6G 
30 

1116 
966 
745 
649 
664 
520 
384 
312 
296 
76 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 
256 
87 
65 
» 
51 
14 

570 

230 
200 
10 

BAHOMETHO A 0» 
IN MlIJ.lMKTni 

o 

JS 
K 

S 
» 

d 
a 
F»n 

708,77 
712,55 
712,84 
733,92 
750,30 
752,83 
757,96 
759,34 

643,39 
092,46 
713,31 
725,34 
740,02 
764,40 
755,04 
755,72 
755,06 
758,33 

663,96 
678,59 
096,02 

703,88 
715,90 
726,79 

» 
734,45 
757,32 
757,45 
759,17 

689,11 
706,B8 
713,34 
715,49 
729,03 
738,70 
753,55 
754,15 
750,45 
759,08 
759,05 

710,74 

741,30 
743,74 
759,03 

722,57 
727,10 
727,20 
748,69 
704,95 
768,05 
771,80 
774,05 

658,39 
705,90 
726,79 
738,87 
757,00 
709,08 
770,92 
770,81 
771,41 
773,12 

646,40 
690,10 
708,80 

717,10 
729,90 
740,10 

fi 

748,19 
708,90 
772,44 
773,40 

098,57 
717,45 
724,79 
727,22 
739,07 
748,89 
767,60 
704,98 
765,08 
768,10 
769,21 

720,47 

753,34 
755,04 
772,90 

8 
8 
8 

8 
8 
8 
8 
10 
8 
8 
10 
8 
8 
10 

10 

097,03 
700,83 
701,10 
721,91 
738,05 
740,54 
749,90 
740,76 

037,90 
679,20 
701,09 
712,82 
728,98 
740,67 
743,45 
743,30 
742,94 
744,80 

652,27 
065,30 
683,7'] 

092,12 
703,40 
713,14 

•0 

723,15 
742,80 
743,82 
746,00 

670,21 
692,93 
699,07 
702,68 
716,93 
726,71 
738,30 
741,51 
741,19 
743,19 
745,58 

698,68 

727,32 
729,80 
744,26 
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23 
23 
24 
23 
23 
23 
24 

23-24 
23 
23 
24 
23 
24 
23 
23 
23 
23 

24 
24 
24 
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24 

23 
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24 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

24 

24 
24 
24 

•rKIlMOMETIiO AL NORD 
IN OliSTIBHÀDI 

a s 
</j iS £ 

K R J5 

6,71 
0,03 
7,10 
7,07 
7,70 
8,05 

11,00 
11,61 

2,90 
6,31 
6,60 
7,48 
8,03 

10,20 
8,46 
8,50 
8,70 

10,09 

4,06 
5,13 
6,05 

7,23 
9,63 

10,19 
9,00 
9,42 
9,73 

10,40 
10,76 

5,92 
7,82 
8,50 
8,37 

10,34 
12,61 
11,01 
11,83 
12,56 

9,76 
12,97 

13,05 

10,58 
10,95 
12,97 

19,2 
10,7 
20,0 
22,8 
18,8 
18,2 
10,3 
10,9 

8,0 
13,2 
15,4 
17,6 
10,4 
18,0 
19,8 
19,6 
18,1 
17,0 

10,3 
12,2 
17,3 

15,0 
17,8 
15,7 
10,1 
20,0 
18,0 
19,0 
18,7 

17,0 
18,4 
17,6 
12,1 
17,2 
21,0 
20,3 
19,2 
19,7 
21,5 
17,7 

17,3 

20,1 
17,8 
19,4 

13 
13 
10 
13 
13 
13 
13 
21 

30 
31 
29 
31 
31 
29 
13 
13 
31 
31 

31 
31 
31 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
22 

26 
22 
21 
21 
23 
23 

28-31 
21 
20 
21 
22 

31 

31 
31 
18 

1,8 
2,3 
0,3 
5,0 
0,7 
1,4 
3,5 
2,7 

4,6 
1,4 
3,8 
2,8 
0,0 
1,8 
0,3 
2,0 
0,1 
1,7 

3,2 
4,5 
3,5 

0 

1,8 
0,3 
1,5 
0,1 
0,0 
IJ 
0,6 
0,2 

3,2 
• 1,5 

2,6 
4,0 
2,8 
2,6 

• 2,0 
3,1 
1,5 
2,3 
4,8 

3,5 

4,0 
4,2 
3,2 

4 
1 
1 
1 
4 
1 
1 
1 

1 
1 
2 
1 
1 

1-5 
1-5 

1 
1 
2 

2 
6 
7 

6 
4 
6 
8 

10 
3 
4 

4-5 

UMIDITA' 

5 3 o 
,2 c^'-fì 

S v S I l i 

5,28 
4,98 
4,42 
5,85 
6,85 
5,79 
6,76 
6,16 

4,66 
5,51 
5,82 
6,28 
6,11 
6,63 
6,17 
6,61 
6,52 
7,28 

6,30 
4,67 
4,94 

5,32 
5,73 
5,78 
6,17 
6,64 
7,30 
7,18 
7,71 

5,09 
5,82 
6,03 
5,89 
6,71 
8,68 
6,09 
7,30 
6,08 
6,68 
7,27 

7,18 

6,83 
7,72 

65,3 
63,8 
58,8 
69,3 
82,5 
70,5 
60,4 
61,9 

82,0 
68,5 
71,5 
70,3 
70,7 
66,3 
69,7 
72,0 
72,6 
72,0 

77,6 
75,1 
67,4 

67,6 
66,0 
73,1 
69,3 
68,4 
67,6 
70,0 
72,3 

68,0 
74,1 
65,0 
60,9 
72,5 
76.0 
57,4 
61,0 
56,0 
66,6 
62,2 

65,9 

61,1 
74,0 

15,0 
a 

11,3 
72,1 
46,4 

64,5 
26,2 

111,6 
50,5 
31,0 
36,9 
35,8 
28,3 

4,3 

19,5 
U 

48.9 
81,3 

121,1 

54,8 

62,4 
59,4 

0,8 
82,1 
72,9 
70,4 
38,3 

114,0 

54,0 

87,5 

s i 

128,6 
100,0 
111,3 
81,7 
92,0 
80,1 

205,4 
192,3 

212,0 
36,0 
95,0 

157,0 
48,9 

110,0 
47,5 
51,3 
43,4 

152,3 

66,4 
103,4 
36,0 

» 
10,4 
65,1 
91,7 
74,8 
51,2 
85,9 
83,4 
54,5 

19,3 
26,1 
52,0 
61,7 
56,3 
70,-. 
14,6 
24,5 
16,7 
48,2 
42,0 

22,4 

34,3 
29,8 

040,0 

50,0 
30,0 

28,0 

27,0 

125,0 

GIORNI 

30,0 

12 
14 
17 
17 

8 
17 
14 
20 

18 
19 
10 
15 
17 
20 
10 
23 
24 
23 

24 
23 

7 
7 

20 
10 
17 
14 
20 
31 

26 
23 
28 
27 
23 
28 
28 
19 
14 
27 
26 

23 

22 
24 
20 

GIORNI 
con VENTO 

BOmNABU 

E 
Vario 
N - 0 , S' 
N - E 
N - E 
Vario 
N - E 
E 
N - 0 

N - 0 
E 
Vario 
Vario 
S-0, N - 0 
Vario 
N - 0 
N - 0 
E - S - B 
Vario 

Vario 
Vario 
0 

S-0 

s, s-0 
Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
N 
N-E 

0 , S-0 

so 
Vario 
0 

s-o 
N - 0 
N - 0 

y 
Vario 
Vario 

Vario 

E, N - 0 
N - 0 
N - 0 

DircUore dell'Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



•E 
SS. 

ai 

"Ss 

oc 

o 

« J 

q ^ 

CSI 

ss 

OC 

1 

" ^ o 
O u 

o 

2 
e: 
O 

3 

a 

r i 

a i 
o 
K 1 

e H 

^̂  ^ 
^ ir; 

o -

H Si 

I.U 

! 

i ' 

1)J0J 0}03^ 

su ipuE jg 

.-.lodmax 

1 opo 

Biqq3>i 

0A9M 

B!§30!J 

; j .odoo 

lua jag 

j i | [ i a i n i 

A3M 

UI l l IH l U I 

990 IJ 

SMizwodEig 

1 Bjpara 

; BA lJBpJ 

J BUpittJQ 

OipsKl 

a.iotie.i lap 
suoisnax 

nm 

ommire 

ejBa 

oraissEK 

ofpsre 

Bjna 

ora iu iK 

Bica 

oraissBK 

oipaj i j 

aoi ai 

axinv 

H 

o 

w 

te 

o o e o o o o O * c c c o o 

K9'5'b"'f i:•?'g V l ' ì '^^"^ '£'5's'5•§ 

» iC^T- t co i ^^ - ^ *»co *>co*^ !M2ai::tcf:;c3 0 - i C c o 

* * -

o = -

l o l-^ -

» co * 

O • " 

CD M — ' 
( M T-< ' -

::^::: " 

«5 co « 

« 1—« a 

o 
cT « 
o 

• 

co 

-

» co 
CD 

o o 
co o • 

O OS - # 

1 1 i 

co e-

-*"cc 

C-^CC 

T-< - H 

K 

- • 

' 

' 

O^co_ 

CD CD 

ciTcss 
CD t ^ 
CD CD 

c^ ce 

e 

e; 

< 

e 

s 

O c 

c3 

_—; 

1 

« T - ^ ! i * C J n » C O ' r H » « * i . r - i 0 ^ c « « 

» * ^ CO CO •^ CO f* * - ( M — ' c o t - r o -

DO 

= » « 3 " » « = i - ^ C X ) = C O * C O ' — * ^ " 

, - i ( i » a * s » « c s * i O C O O l ! X ? ^ * » * « 

• O a a O C O J M O O O — J r - - ^ C D C 3 C - l ' * r - < M 

- C O w t - t r - O D J C » C t 3 C D { N O O O i O l > 0 0 

• a r - l » T - H * a « 

A i k « » n * « « 

• « C J = C O i - ( C D = 

C D O O O » « •» ** 
LD b - t - ^ 
b - <M CD 

O C D T f O i — O " * 0 i i — i r 3 t * C 2 C ^ C D O C 3 

c T c ^ - - ^ - - " < : D ' o r - ! f r c o ' t - ' ^ O c r s o b - M i - H 
t - l > - C 0 Q 0 C D O 5 - ^ i - t j O C I 5 O O t - C 5 C < l 0 0 
C O C O i O C O C O - ^ C O i - H CO - ^ t M r - i i - H i - t r - I 

CD CD t - CO r— O 

i O l O - ^ CD c o t ^ 

»o b- CD C5 CD_ o ' 1 . ' ^ ' ^ o t - CO o crt 

' có" o f - ^ ccT c4" " urT t^c i 'cT io 'Dr i r i 'Qt rT iH ' ' 

t N . C O b - t - l ^ - b - I r - t - G O t - t ^ C D I > t -

G : ' C Ì C : J O O ^ O C O O : > S Ì O C T I O S C O ' - H O D O Ì 

" • ^ C D C C C D C D C O O l ^ t - i O C D i T S O C l O ' - ' 

i ~ rcM ' ' r - r i r : ro rcD '~oD ' io " c f r c a T - t T - H r - T o i O i o 

1 T I M I 

" ^ • O - r t ^ c D C D u r t J C O O 
D3 (M C^ i?J C3 D^ !M CM 

T - H C D C O i O C S i O i i ^ C D 
( M CJI D3 D I ( M ( M CM 

CO^Cs ce iM O - ^ ' ^ ' ^ O b - lO O O < ? ^ 0 _ ' ^ 

b^ oT oT oc" ̂  o f oó" oT oT i -To f ao"ccrcrcó~or 

c^co o cs co =^•^0.1 

c ó ~ C Ó ' o ' " ' - r c o ' c r c r f c r : 

t - b - t M b - t - b - b - t -
r H 1—1 r - i r-f T—1 i—' i—t i-H 

O t ^ O l O C l C O C D ^ 

b-^ DJ DI O b-^ ^ ^ «o^ o : 
lO c r T c o c c ' — ' C ^ i j r i c t ; 
a O '-^ :o 'i'- "^ ^ -^ 
C D b ^ b - b - b - t - b - b * 

( M , - , r - - i - t r - i C D ^ T - ( 

t - U O C D C D C O b - C M O 

t - C D 0 0 O b - 0 0 < M C S 

'«^ oT ifT CD" CD~ (TT oT cT 

t - b - t - O l b - b - b - b -

C C O O O O C D O O 
CO_CO C ^ C D ^ ' * " ^ " ^ ' ^ 

t - ^ ' * ' b - ^ c T T-T co" b-^ t - ^ 
" r r * C O i O C D I > » r - ( C O C O 
O C D C D C D C D t - b - b -

r H r - ^ T — I I — ( r - ( r - 1 1 — < i — 1 

c i o i ^ - t c o - ^ c ^ o c t a I - H O - ^ C O J O O O O 

- ^ >rf co" OD" O " O ' — " CO" dT O " O " CD" O~ O " ITT CD" 

• ^ O I C O O C D C D C D C D C D i O b - C O O i C O i i T i i O 
b - b * b » ! > - b - b - b - b - O C D C D C D C D b - b - b -

O b ^ i r i ' I M O O O C D C D 1 - i C O C D O C D C M i n O 
l O O O b - C O ' ^ i C D G O 1—' 0 _ ^ ^ „ " ^ ^ ' > ^ * > ' 

• ^ oó" co" i>^ cT cT CD'' o r - ^ T-T lO CD" c<r o irò io 
0 " D l - t f i r ; i j O C O i O O ^ C D b - G O C l - ^ - ^ 
l > . t > . I > . I > - t - b - b - b - l O C D C D C D C D b - b - b - -

CD " c o b - c o c ^ D I 
l O - ^ c o 

o 

NI ^ Itll 1 
a 

e 

> 
e 

C O O C i . Q O D l C M i i O ' ^ 
- r j f - ^ O O a c D C O C O O O 
I O CO CO CD OD CO 
D J r - t O 

0 1 

a 
« 

P3 e 

-si e 

[e 

a 

a 

ci 

> 

e 

e: & 

C5 

. U 

. '3 

• o 

o .S 

O O O 
K là cn O 

ce S yp :^. :£; "S XS5 ' C O ' ^ • g o ' I O 

a » i — L * < > l » t > » B 3 » » » - r - t » s » a » 

• ! M c^i - " •:> 

o o « = » = 

a O O = « -

1 « « « a ^ a j a - i ^ T -

O O • » » »» a a 1— 

co co 

I s t $ > e a A C A s » 

b » b - « D J = * " * = 

« = « -

1 O = O O 
co C^ D4 

- « * « 

I O =; « « 
D J 

l O C - i » » * * ^ T - i » » = a = a a Q O O O D M 

C 5 = b - - T - * * C O . « « a b - O C S C D - * ' - ' » » > C M f - t 

G O c D à i O O — ' C n ' ^ l ^ O D ^ C M ' ^ C O — ' C 0 » O C D O C S b -

T - i o i T H o s - ^ a s » i O ( M = b - ' M i r 2 b - o ^ c o c a o o - * 

i - H , - ( " ^ r - * t O C ^ I • " = J » ' - ' - : H G < I O a b - D 1 i-H 0 0 CO C5 

l O O b - CO b - O CO 
CO 0 3 CD O l O O CD 
CM O l r - i CO ^ ^ t M 

O ^ C O ' ^ CD_ C3 ^ b ^ ' " V ' ^ ' ^ ' ^ 

A « T - ^ ' b - ^ - ^ o ' - c c T c r T • - ^ a C D " " ^ C D « »» c T « 
O O b - C D C 5 Q O CO C D C ^ — t l O 
l O - ' J ^ C O ' - i I - 1 C < I L O D 3 ( M —t 

CD i O l O • ' ^ CD 

D I C i " ^ b-* '—' 

' ^ àO CD lO 

- « « * 

C^CD_Cq_CO_ r^ C O _ _ r - ^ 0 0 ^ - ^ ^ ^ 0 0 0 5 t - - ^ 

* ^ C D " c r u Ó " o " c T * " C O " - ^ C o ' i o ' o r o r - ^ oS CS'CÓ 

b * » O C O b - 00 b - - * b - ' b - C D b - U O C D I O L O 

b - o c o c D o i C O — < c 5 b - t - o i n o 00 

• * O b - 0 0 C 0 ^ - T ^ a s O O ^ C ^ T f b - i O C M I - I - ^ K O O 

c D ' i c " » a " b ^ c ^ l o " - ^ CD" co" CD" b ^ ! > r c o ' c T 

c o c o i o i o c o i o o s c i s o ^ G O O o o c i Q0c : : ; 00C5 
r-l y-t • r - ( r - i T H D J D l D l r - i T - ( T - l r H , - ( 

co co o_ao_c^io_ ^ ^ ' ^ ^ ' ^ ^ • ^ ' ^ ' ^ (M i-^co_co 

T^-r^Q^"oTcS'a^ a^^ „ o"oi"r-TcÓ~DTco* -^ccTc^ccr 

M I M I I M I 

O Cd co "O iO »0 
t-< Oa ! M <M CM 0 4 O^l 

oi_co_ic o i-f in_ co 0-1 co co_o^co D I D' 

Dr-^t-^c?rc5"'-<~ oT io ' * ' 'é'tr^ c^ co-^ 0^ 
i - l r H G < I D a r - l , - l r - ^ T - < D l D a 

CD C3 ri^ CT 
D i D3 C<1 < Î 
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Segue Osscrvazioni melcrcologicJic falle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini llaliani nel mese di Aprile 1879. 

S T A Z I O N I 

BOTCS 
Mondovì 
(Juiico 
l i ra 
Gasalo 
Alessandria 
Porto Maiirinio . . . . 
Savona 

Monto-Ponmi 
Marcia 
Bedonia 
Lugliano 
Volpcglino 
Poscia 
Piacenza 
•Roggio (Emilia) . . . 
Parma (Ist. Toc.) . . 
Lucca 

Alvernia 
Moiitecavc) 
Aquila 
Castel del Piano . . . 
Camerino 
Perugia 
Massa Mari t t ima. . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Firenze (OsBemtorio Xiin.) 
Empoli 
Grosseto 

Potenza 
Vesuvio 
Piedimohtc d'Alife . . 
Montecassino 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia . . 
Lecco 
Avcrsa 
Tropea 
Eeggio (Calabria). . . 

Caltanisetta 

Ingurtosu 
Monteponi 
Portovcsme 

Il 
BAItOMETIiO A 0» 

IN MILI.IMCTIU 

GOS 
556 
55-1 
•!08 
120 
1)7 
GH 
2(i 

13-10 
717 

547? 
407 
233 
72 
71 
08 
(Hi 
30 

ilio 
90G 
745 
049 
064 
520 
384 
312 
290 
70 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 

87 

65 
51 
14 

570 

230 
200 
10 

700,89 
705,04 
705,16 
725,85 
742,09 
744,74 
748,33 
751,25 

640,34 
692,06 
705,44 
718,20 
732,93 
746,90 
747,33 
746,11 
747,45 
750,87 

057,54 
073,67 
090,58 
090,72 

710,06 
719,54 

V 

720,81 
747,70 
749,57 
751,91 

684,15 
702,15 
708,15 
710,06 

734,89 
747,22 
749,27 
750,31 
750,97 
755,73 

707,28 

730,07 
744,33 
749,47 

711,20 
715,52 
715,90 
730,91 
753,86 
755,59 
759,20 
702,44 

650,40 
090,19 
710,10 
729,45 
743,67 
757,88 
758,62 
758,14 
758,49 
762,11 

668,34 
683,00 
701,09 
707,80 

719,90 
730,40 

738,45 
759,20 
761,25 
703,50 

094,17 
712,02 
717,69 
718,55 

742,73 
758,00 
750,98 
701,15 
701,43 
704,53 

715,30 

741,51 
745,10 
767,01 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 

1 
1 
V 

1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 

094,50 
097,80 
698,10 
718,72 
734,54 
737,87 
741,80 
744,28 

073,60 
077,85 
696,99 
711,11 
725,74 
733,36 
739,47 
737,95 
739,63 
743,55 

050,87 
010,70 
080,54 
088,89 

703,10 
712,13 

U 

717,72 
739,70 
742,28 
743,90 

075,30 
692,50 
699,27 
701,01 

726,04 
740,41 
740,17 
741,54 
740,16 
726,54 

699,38 

730,21 
731,38 
737,71 

8 
8 
8 
17 
17 
17 
8 
12 

17 
17 
17 
17 
17 
28 
17 
17 
17 
12 

12 
4 
10 
12 

17 
12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 
12 

12 

12 
8 

24 

TKUMOMETIìO AL NORD 
IN CENTIGIl . im 

o 

.S 
irj 

S 

ra 
*-. o 
Q 

o B 
e 
;̂  

C3 

-̂  C3 
P 

8,71 
7,91 
8,13 
9,39 

10,40 
10,78 
12,30 
13,10 

2,92 
8,47 
9,33 
9,35 

10,18 
11,01 
11,91 
11,21 
11,53 
12,34 

4,70 
0,47 
8,78 
8,38 
9,02 

10,53 
10,55 
10,53 
11,42 
13,30 
12,71 
12,91 

8,13 
9,64 

10,10 
9,71 

» 
15,40 
14,19 
13,70 
17,83 
11,93 
15,01 

12,27 

11,65 
13,11 
13,79 

18,8 
18,4 
21,8 
23,0 
22,4 
22,1 
19,9 
21,7 

11,6 
15,1 
17,3 
19,2 
19,5 
19,0 
21,4 
21,6 
21,2 
19,0 

12,3 
13,8 
23,3 
18,0 
17,0 
20,6 
10,7 
17,3 
20,2 
20,7 
20,5 
20,3 

23,0 
20,0 
22,4 
14,7 

» 
25,2 
23,9 
22,0 
26,0 
26,5 
25,7 

20,2 

24,3 
22,0 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

25 
26 
1 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

15 
15 
15 
21 
15 
15 
26 
25 
15 
25 
25 
26 

15 
15 
15 
16 
1) 

22 
22 
21 
14 
15 
16 

21 

1 
1 
1 

1,5 
0,4 
0,8 
0,8 
1,8 
2,7 
1,0 
5,8 

1,2 
0,8 
3,1 
0,1 
3,8 
4,2 
4,0 
3,0 
4,0 
4,8 

0,0 
0,0 
1,0 

2,1 
2,6 
2,1 
3,9 
5,0 
4,3 
4,7 
4,9 
4,0 

1,9 
4,1 
3,0 
6,8 

6,2 
4,8 
9,1 
7,0 
4,9 
10,2 

5,6 

5,9 
6,8 
7,0 

22 
21 
20 
21 
20 
18 
20 
3 

20 
3 

19 
20 
4 

20 
20 
20 
20 
20 

20 
20 
5 

20 
19 
19 
19 
20 
19 
20 
20 
6 

10 
13 
19 
4 

14 
5 

13 
e 

14 
6 

UMIDITA-

e o o 
2 '=^S 
S ̂  o 

\P E 

5,07 
5,25 
4,91 
6,95 
8,02 
0,62 
7,49 
7,38 

5,13 
5,81 
6,85 
7,14 
16,89 
7,35 
7,07 
7,40 
7,58 
8,26 

5,73 
6,40 
5,50 
0,14 
5,50 
6,86 
7,00 
7,30 
7,20 
7,90 
» 

8,70 

5,50 
0,96 
7,09 
6,63 

10,44 
7,49 
8,73 
8,27 
7,95 
8,26 

6,98 

7,29 

62,7 
67,6 
58,8 
73,3 
81,7 
67,8 
08,8 
64,7 

89,5 
69,6 
73,0 
77,6 
71,2 
70,0 
69,8 
09,5 
72,6 
73,6 

84,6 
81,9 
62,3 
69,3 
77,3 
74,3 
74,4 
75,0 
71,5 
82,0 
83,6 
77,9 

60,6 
77,1 
71,3 
70,2 

76,1 
61,3 
66,3 
00,0 
70,3 
02,5 

65,1 

66,0 

39,7; 

19,3 
1H9,1 
58,6 

54,3 
34,1; 

119,3, 
.?3,4: 
35,51 
54,5 

11,5 

16,6 
: » 
80,3 
» 

130,7 

103,6 

» 
52,8 

9,0 
88,1 

82,6 
44,7 
95,8 

77,7 

si 
Sa 
AH 

gì 

229,4 
187,5 
193,3 
146,3 
139 
117,6 
384,7 
265,9 

042,0 
163,8 
284,0 
340,4 
140,2 
359,9 
136,2 
110,2 
114,9 
233,2 

312,6 
207,6 
81,6 
135,7 
18 
232,2 
311,8 
248,7 
207,2 
302,8 
232,3 
109,7 

94,2 
120,1 
320,5 
176,6 

165,9 
40,9 
50,0 
54,1 
199,4 
37,0 

27,3 

194,7 

1050,0 

GIOR.M 

19 
19 
21 
25 
11 
13 
13 
15 

24 
28 
13 
11 
19 
15 
7 

21 
20 
17 

19 
10 
8 
7 

18 

21 
11 
20 
14 
11 
30 

22 
21 
21 
27 
18 
25 
29 
25 
21 
26 
30 

25 

19 
21 
21 

G I 0 H N I 
con 

<D 

CD 

!« 

C3 
3 
€ 
'<r-, 

rs 

1 
ca 

-2 
0 

f" 
G. 

s 
0 H 

0 a 
'a 
ra 

c3 

14 
11 
13 
15 
10 
18 
14 
14 

18 
20 
20 
27 
18 
25 
15 
15 
23 
24 

18 
21 
19 
16 
19 
17 
22 
23 
21 
22 
19 
21 

15 
20 
24 
23 
9 
20 
13 
12 
14 
20 
15 

10 

15 
17 
11 

0 

» 
u 

1 
2 

" 
1 

5 
» 
» 
4 
II 

3 
1 
» 
3 
1 

1 
1 
1 

1» 

1 
4 
]} 

» 

• • » 

II 

1 
II 

3 
. 
» 
» 
II 

" 

VENTO 
IlOMINANTE 

13 

18 

16 

Vario 
N-0, S-E 
S, S-0 
N, :>'-0 
Vario 
N-0 
S-0 
Vario 

Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
S-0 
S-0 
E 

E, S-E 
0 

0 
Vario 
0 
S-0 
S 
s, s-0 
Vario 
S 
S O 
Vario 
0 
S-B 

S-0 
S, S O 
S-E 
0 
Vario 
S-E 
S-0 

S O 
0, s-0 
N 

S-0 

N-0, 
N-0 
N-0 

S-0 

Il Direttore delVOsservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 
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Segue Ossci'vazioiìì iiictcrcologlchc falle nelle Slazionì presso le Alpi e gli Appemiiiiì Ilaliaiii nel mese di Aprile 4870. 

S T A Z I O N I 

BoTcg 
Monrlovì 
Chuico 
lira 
GftBak! 
Alessaii'lriii 
Porto Mauriìiio . . . . 
Savona 

Monto-PcMua 
Marcia 
Bedonia 
Lugliano 
Volpcglino 
Poscia 
Piacenza 
•Regftio (Ei ' i i ' i i^) • • • 
Parma (Isl. Toc.) . . 
Lucca 

Alvornia 
Moiitecavi) 
Aquila 
Castel del Piauo . . . 
Camerino 
Perugia 
Massa Mar i t t ima. . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Firenze (Osservatorio Xiiii.) 
Empoli 
Grosseto 

Potenza . . . . 
Vesuvio . . . . 
Piedimohte d'Ali!' 
Montecassino . 
Catanzaro . . . 
Cosenza . . . . 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Tropea . . . . 
Reggio (Calabria) 

Caltanisetta. 

Ingurtosu . 
Monteponi. 
Portovesme 

fa 

-< 

G»S 
550 
554 
;!08 
120 
',)7 
G3 
2() 

13-10 
717 

547? 
407 
233 

72 
71 
G8 
Gli 
30 

11IG 
9GG 
745 
G49 
664 
520 
384 
312 
296 

76 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 
» 
87 

65 
51 
14 

570 

230 
200 

10 

BAROMKTHO A 0« 
IN MlI,l.lMl!Tnr 

o 
S 
Wl 

TO 

S 
« 
P 

o 

a 

:̂  

700,89 
705,04 
705,16 
725,85 
742,09 
744,74 
748,33 
751,25 

640,34 
692,06 
705,44 
718,20 
732,93 
746,96 
747,33 
746,11 
747,45 
750,87 

657,54 
673,67 
690,58 
696,72 

» 
710,06 
719,54 

V 

726,81 
747,70 
749,57 
751,91 

684,15 
702,16 
708,15 
710,06 

734,89 
747,22 
749,27 
750,31 
750,97 
755,73 

707,28 

736,67 
744,33 
749,47 

711,26 
715,52 
715,90 
736,91 
753,86 
755,59 
759,20 
762,44 

650,40 
696,19 
716,16 
729,45 
743,67 
757,88 
758,62 
758,14 
756,49 
762,11 

668,34 
683,60 
701,09 
707,80 

719,90 
730,40 

738,45 
759,20 
761,25 
763,50 

694,17 
712,02 
717,69 
718,55 

742,73 
758,00 
750,98 
7G1,15 
761,43 
764,53 

715,30 

741,51 
745,10 
767,01 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
» 
1 
1 
V 

1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 

694,50 
697,80 
698,10 
718,72 
734,54 
737,87 
741,80 
744,28 

673,60 
677,85 
696,99 
711,11 
725,74 
733,36 
739,47 
737,95 
739,63 
743,55 

650,87 
616,70 
680,54 
688,89 

703,10 
712,13 

U 

717,72 
739,70 
742,28 
743,90 

675,30 
692,50 
699,27 
701,01 

726,04 
740,41 
740,17 
741,54 
746,16 
726,54 

699,38 

730,21 
731,38 
737,71 

8 
8 
8 
17 
17 
17 
8 
12 

17 
17 
17 
17 
17 
28 
17 
17 
17 
12 

12 
4 
16 
12 

17 
12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 
12 

12 

12 
8 

24 

TKHMOMETItO AL NORD 
IN CUNTIBimiI 

o 
C3 

a 
i « s 

2 
a o 

o 
a 'e 

^ 

8,71 
7,91 
8,13 
9,39 

10,40 
10,78 
12,36 
13,16 

2,92 
8,47 
9,33 
9,85 

10,18 
11,01 
11,91 
11,21 
11,53 

4,70 
6,47 
8,78 
8,38 
9,02 

10,53 
10,55 
10,53 
11,42 
13,30 
12,71 
12,91 

8,13 
9,64 

10,16 
9,71 

» 
15,40 
14,19 
13,76 
17,83 
11,93 
15,01 

12,27 

11,65 
13,11 
13,79 

18,8 
18,4 
21,8 
23,0 
22,4 
22,1 
19,9 
21,7 

11,6 
15,1 
17,3 
19,2 
19,5 
19,0 
21,4 
21,6 
21,2 
19,0 

12,3 
13,8 
23,3 
18,0 
17,0 
20,6 
16,7 
17,3 
20,2 
20,7 
20,5 
20,3 

23,0 
20,0 
22,4 
14,7 
» 

25,2 
23,9 
22,0 
26,0 
26,5 
25,7 

20,2 

24,3 
22,0 
21,6 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

25 
26 
1 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

15 
15 
16 
21 
15 
16 
26 
25 
15 
25 
25 
26 

15 
16 
15 
16 

22 
22 
21 
14 
15 
16 

21 

1 
1 
1 

1,6 
0,4 
0,8 
0,8 
1,8 
2,7 
1,0 
5,8 

1,2 
0,8 
3,1 
0,1 
3,8 
4,2 
4,0 
3,0 
4,0 
4,8 

0,0 
0,0 
1,0 
2,1 
2,6 
2,1 
3,9 
5,0 
4,3 
4,7 
4,9 
4,0 

1,9 
4,1 
3,0 
6,8 
» 

6,2 
4,8 
9,1 
7,0 
4,9 

10,2 

5,6 

5,9 
6,8 
7,6 

22 
21 
20 
21 
20 
18 
20 
3 

20 
8 

19 
20 
4 
20 
20 
20 
20 
20 

20 
20 
6 

20 
19 
19 
19 
20 
19 
20 
20 

16 
13 
19 
4 

14 
5 

13 
6 

14 
6 

UMIDITA' 

5,67 
5,25 
4,91 
6,96 
8,02 
6,62 
7,49 
7,38 

5,13 
5,81 
6,85 
7,14 
16,89 
7,35 
7,07 
7,40 
7,58 
8,26 

5,73 
6,40 
5,50 
6,14 
5,66 
6,86 
7,06 
7,30 
7,20 
7,90 

S 

8,76 

5,50 
6,96 
7,09 
6,63 

U 

10,44 
7,49 
8,73 
8,27 
7,95 
8,26 

6,98 

7,29 

02,7 
67,6 
58,8 
73,3 
81,7 
67,8 
68,8 
64,7 

89,5 
69,6 
73,6 
77,6 
71,2 
70,0 
69,8 
69,5 
72,6 
73,6 

84,6 
81,9 
62,3 
69,3 
77,3 
74,3 
74,4 
75,0 
71,5 
82,0 
83,6 
77,9 

60,6 
77,1 
71,3 
70,2 

76,1 
61,3 
66,3 
66,0 
70,3 
62,5 

65,1 

66,0 

39,7| 

Ifl's' 
139,1 
58,61 

54,3 
34,1 
» 

119,3 

54, 
U 

11,5 

2 s 
0̂  ̂  

16,5 
» 

80,3 

180,7 

103,6 
S 

52, 

9,0 
88,1 

1) 

82,6 
44,7 
95,8 

77,7 

229,4 
187,5 
193,3 
146,3 
139,5 
117,6 
384,7 
265,9 

642,0 
163,8 
284,0 
346,4 
140,2 
359,9 
136,2 
110,2 
114,9 
233,2 

312,6 
207,6 
81,6 
135,7 
18 
232,2 
311,8 
248,7 
207,2 
302,8 
232,3 
109,7 

94,2 
120,1 
320,6 
170,6 

165,9 
40,9 
50,0 
54,1 
199,4 
37,0 

27,3 

194,7 

1050,0 

GIOUM 

19 
19 
21 
25 
11 
13 
13 
15 

24 
28 
13 
11 
19 
15 
7 

21 
20 
17 1,' 

19 
10 
8 
7 
18 

21 
11 
20 
14 
11 
30 

22 
21 
21 
27 
18 
25 
29 
25 
21 
26 
30 

25 

19 
21 
21 

9 

'^ 

rt 

S 

i^ 

G I 0 U N I 
con 

§ 
• - , 

a 

.9. 
CD 
o 

o 

fi 
OJ 
H 

o 
e 
e 

O 

s 
-S 

s 

14 
11 
13 
15 
10 
18 
14 
14 

18 
20 
20 
27 
18 
25 
15 
15 
23 
24 

18 
2 1 
19 
16 
19 
17 
22 
23 
21 
22 
19 
21 

15 
20 
24 
23 
9 
20 
13 
12 
14 
20 
15 

10 

16 
17 
11 

VENTO 

13 

13 

16 

Vario 
N - 0 , S-E 
S, S-0 
N, N - 0 
V.irio 
N - 0 
S-0 
Vario 

Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
S-0 
S-0 
E 

» 
E, S-E 
0 

0 
Vario 
0 
S-0 
s 
s, s-0 
Vario 
S 
so 
Vario 
0 
S-E 

s-0 
s, so 
S-E 
0 
Vario 
S-B 
S-O 

» 
S 0 
0 , s - 0 
N 

S-0 

N - 0 , S-0 
N - 0 
N - 0 

Il Direttore delVOsservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni metcorologiclic fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gii Appennini nel mese di Maggio 1879. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Oonegliano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 

Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilminore 
Oollio 
Varese 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 

San Gottardo 
Sempione 
Levo 
Domodossola 
Fallanza 
Vigevano 

Colle di Valdobbia. . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
Graglia 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo. 
Cereaole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 

Crissolo 
Casteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Siisa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Moncalieri 

w 

995 
871 
577 
569 
414 
331 

79 
31 
28 
20 

9 

2648 
1340 

1030? 
628 
862 
382 

85 
84 

2100 
2010 

596 
306 
218 
115 

2548 
2478 
1175 

841 
603 
465 
434 
289 
150 

2160 
1620? 

1543 
1470 

1390 
1310 
957 
511 
426 
386 
317 
259 

CAnOMETRO A 0» 
IN MILLIMETIU 

ra 
*-. a 
n 

o 

Ci 

^ 

C3 

*-. ra 

« 

671,63 
685,03 
710,07 
709,75 
724,16 
730,26 
752,82 
756,31 
756,24 
759,98 
758,51 

559,91 
646,86 
670,75 
681,96 
685,81 
725,85 
751,83 
751,46 

588,15 
596,18 
706,17 
734,19 
739,52 
749,13 

540,19 
561,94 
667,96 
686,62 
706,67 
715,07 
722,11 
738,00 
746,26 

680,14 
693,95 
717,07 
717,88 
733,22 
738,73 
761,78 
764,57 
763,94 
769,24 
767,43 

567,09 
654,70 
678,50 
690,05 
694,04 
735,46 
760,90 
759,80 

594,90 
601,38 
714,17 
742,12 
748,47 
758,67 

567,30 
569,08 
667,02 
698,61 
712,80 
727,43 
729,93 
743,92 
755,44 

583,35 590,41 
623,27 
630,90 
637,00 

641,58 
646,95 
677,13 
714,06 
721,81 
725,20 
730,26 
769,40 

681,08 
637,60 
644,48 

649,20 
656,20 
685,10 
720,70 
730,55 
734,88 
739,31 
745,22 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

30 
30 
30 
30 
29 
30 
30 
30 

22 
23 
30 
30 
30 
30 

23 
24 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

23 
23 
30 
30 

30 
30 
30 
29 
30 
30 
30 
30 

660,72 
673,41 
698,18 
698,38 
718,01 
720,76 
741,18 
746,09 
746,04 
747,35 
747,74 

650,13 
637,00 
660,43 
671,58 
675,74 
716,10 
742,10 
740,20 

578,97 
585,34 
696,89 
728,19 
730,99 
739,00 

551,00 
553,50 
649,20 
677,60 
696,64 
708,75 
712,23 
725,11 
737,28 

573,80 
614,30 
621,30 
625,80 

682,30 
638,29 
667,50 
704,20 
711,15 
714,09 
720,65 
726,20 

10 
9 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

10 
18 
10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
10 
9 

9 
10 
9 
9 

9 
9 
9 
4 
9 
9 
10 
10 
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0,98 
8,61 

10,24 
11,12 
11,12 
11,95 
14,26 
11,46 
15,18 
16,36 
15,62 

- 2,32 
6,50 
8,54 
8,69 
9,16 

12,53 
14,78 
14,28 

- 3,50 
1,26 

10,19 
12,60 
12,07 
18,86 

- 4,30 
- 8,14 

7,00 
9,18 

11,45 
11,22 
12,43 
13,27 
13,44 

- 2,46 
2,53 
6,33 
2,99 

6,52 
7,96 
8,22 

12,18 
11,53 
12,42 
12,57 
12,31 

15,4 
19,0 
23,3 
21,0 
22,8 
21,2 
22,4 
25,0 
25,7 
23,4 
23,4 

8,0 
17,0 
14,7 
18,3 
17,8 
22,2 
23,6 
23,1 

11,0 
8,0 
20,1 
22,5 
25,5 
23,9 

5,5 
9,2 
15,8 
17,1 
24,8 
22,0 
20,6 
25,2 
25,7 

8,6 
14,0 
15,9 
15,2 

18,2 
16,2 
19,4 
27,4 
24,1 
24,2 
26,4 
24,3 

18 
25 
28 
23 
22 
28 

22 
22 
15 
28 
23 
23 
21 
23 
23 

23 
22 
28 
23 

23 
23 
23 
26 
23 
21 
23 
23 

22 
23 
30 
22 
23 
22 
22 
29 
29 
23 
28 

23 
28 
22 
23 
22 
23 
15 
23 

- 1,7 
0,1 
2,0 
3,4 
2,7 
4,7 
7,4 

- 2,1 
7,6 
8,4 
8,4 

- 1 2 , 7 
1,7 
3,1 
0,0 

- 0,4 
5,4 
7,2 
7,5 

- 9,3 
- 6,0 

2,5 
9,1 
4,0 
6,9 

- 8,1 
-11,0 

0,2 
0,0 

- 1,0 
4,6 
6,8 
5,2 
5,2 

-12,3 
- 3,8 
- 4,0 
- 6,2 

- 2,2 
1,6 
0,6 
2,7 
2,8 
1,0 
3,8 
4,9 

12 
14 
14 
19 

8 
14 

1 
6 
8 

21 
2 

1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
o 

1 
13 

2 
10 
10 

2 

1 
12 

2 
19 

3 
18 

2 
3 
2 

3 
3 

12 
3 

4 
2 
2 
2 

2 
3 
4 

UMIDITA' 
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5,86 
C,00 

7,14 
8,41 
8,26 
8,83 
9,29 
9,84 
9,46 

4,16 
5,24 
6,57 
6,66 
6,59 
7,32 
8,87 
8,82 

7,98 
7,06 
7,40 
8,13 

3,67 

5,84 
0,75 
4,17 
7,20 
7,65 
8,42 
9,76 

2,83 
4,28 

» 
3,52 

6,40 
6,29 
5,63 
4,49 
7,56 
7,35 
7,89 
7,75 

73,0 
67,3 

70,0 
75,2 
65,5 
69,1 
67,6 
79,6 
71,6 

78,3 
67,8 
76,4 
76,0 
72,9 
65,5 
C9,9 
69,5 

82,0 
62,7 
70,1 
68,1 

82,1 

83,0 
76,5 
4(i,3 
66,8 
71,2 
71,1 
77,6 

64,3 
77,7 
55,6 
57,6 

82,1 
84,9 
78,1 
51,4 
69,8 
66,1 
72,2 
68,0 

45,9 

73,1 

459,1 
121,2 

42,3 

96,2 

53,5 

91,3 

72,7 

35,0 

69,2 
43,2 
60,8 
93,7 

451,1 
204,4 

416,6 
306,3 
304,3 
274,0 
176,7 
148,6 
170,5 
114,5 

198,4 
126,0 
383,0 
321,0 
480,8 
191,9 
150,0 
274,2 

610,1 
362,2j 
475,2| 
23'3,1 

151,6 
332,8 
380,2 
557,7 
468,3 
318,1 

226,9 
252,8 

445,0 
265,9 
350,1 
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449,7 
398,7 
328,3 
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3800,0 
1480,0 
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VENTO 

voMimun; 

N - E 
0 
N-E 
Vario 
N-E 
Vario 
N. E , S-0 

Vario 
N - E 
N - E 

E, N - E 
N - 0 

Vario 
E , 0 

N - E 

Vario 
S-0 
N - 0 
Vario 
N - 0 
N 

E 
S-0, N - E 
S, E 
N-E 
N - 0 
Vario 

Vario 
N , E 

F - 0 , N - E 

S, S-0, 0 
O E 

NT-O 
N-E 
E, 0 
N-O 
N-O 
Vario 
N-E 
E - S - E , N - 0 



Segue Osservazioni iiictcorologiclic fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Maggio 1879. 

S T A Z I O N I 

Bovcs 
Mondovì 
Cuneo 
Bra 
Casale 
Alessandria . . , 
Porto Maurizio, 
Savona 

Monte-Penna . . . 
Marola 
Bedonia 
Lugliano 
Volpeglino 
Pescia 
Piacenza 
Reggio (Emilia) . 
Parma (Ist. Tee.) 
Lucca 

Alvernia 
MontecaTo 
Aquila 
Castel del Piano . . . 
Camerino 
Perugia 
Massa Mar i t t ima. . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Fi renze (Osservatorio Xiin.) 
Empoli 
Grosseto 

Potenza 
Vesuvio 
Pìedimonte d'Alife. 
Montecassiuo . . . , 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Lecce 
Averaa 
Tropea 
Reggio (Calabria). 

Caltaniset ta. 

Ingurtosu . . . 
Monteponi . . 
Porto Vesmo 

g| 

608 
556 
554 
308 
120 
97 
63 
26 

1340 
717 

547 P 
407 
233 

72 
71 
C8 
66 
30 

1116 
966 
745 
649 
664 
520 
384 
312 
29G 

76 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 

ISAROMETIìO A ()• 
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a '51 

P{ 

« 4 - . 

s 

o 

s 'e 
I??, 

87 
» 
«5 
51 
14 

570 

230 
200 
10 

706,74 
710,70 
710,96 
731,62 
748,05 
750,02 
753,73 
756,84 

644,97 
n 

711,07 
23,13 
38,20 
51,86 
53,16 
52,25 
53,38 
55,93 

663,49 
677,61 
695,03 
701,21 

714,26 
724,53 
731,70 
732,20 
752,21 
754,76 

688,29 
706,08 
711,94 
714,26 
729,40 
738,15 
752,05 
752,86 
754,20 
755,08 
758,50 

711,61 

740,23 
742,54 
758,49 

715,15 
719,34 
719,50 
740,37 
757,59 
759,68 
761,40 
764,49 

652,80 
» 

719,10 
730,36 
746,52 
759,30 
762,00 
761,70 
763,00 
762,99 

671,50 
684,90 
703,51 
709,74 

II 

723,10 
731,91 
737,67 
739,92 
760,45 
760,70 

697,57 
712,82 
718,71 
720,58 
735,41 
743,61 
758,80 
759,88 
760,63 
762,42 
764,07 

716,96 

745,82 
748,14 
764,44 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
23 
30 

30 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
23 

30 
30 
30 
30 
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30 
30 
30 
30 
30 
22 

30 
30 
80 
29 
SO 
80 
30 
27 
29 
30 
22 

16 

14 
13 
14 

696,27 
70i),17 
760,50 
720,80 
737,91 
740,63 
744,80 
747,45 

636,10 
11 

701,65 
714,94 
728,77 
743,22 
743,35 
743,00 
743,12 
747,20 

653,87 
609,80 
687,16 
692,74 

705,50 
715,90 
721,54 
724,23 
743,91 
746,06 
748,10 

681,34 
699,17 
704,68 
706,85 
711,53 
725,39 
734,77 
746,10 
746,98 
748,47 
751,30 

704,34 

734,39 
737,07 
752,43 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

10 
U 

10 
10 
9 

10 
10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

10 
11 
10 
10 
26 
26 
26 
26 
11 
11 
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TUnMOMETnO AL NORD 
tu CENTIOltAni 
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10,92 
10,31 
10,21 
11,81 
12,99 
13,43 
14,40 
15,51 

4,91 

11,12 
12,07 
12,60 
13,90 
13,37 
13,38 
13,83 
14,79 

7,95 
8,09 

11,04 
10,66 

13,26 
12,78 
12,50 

21,7 
20,5 
24,3 
24,6 
25,8 
24,3 
22,1 
23,2 

15,0 

21,6 
19,4 
21,4 
25,2 
23,3 
25,8 
24,2 
24,9 

18,1 
25,3 
29,2 
24,7 

27,2 
21,9 
21,2 

13,40 
15,11 
16,94 

9,70 
11,00 
11,74 
11,82 
13,58 
17,26 
15,70 
15,23 
18,70 
13,33 
15,86 

13,66 

13,08 
16,96 
15,59 

21,3 
25,0 
24,8 

28,8 
28,0 
30,4 
24,5 
29,4 
32,0 
29,6 
28,4 
33,2 
31,9 
26,0 

26,9 

33,2 
23,4 
27,5 

22 
23 
23 
23 
23 
23 
31 
21 

23 

23 
13 
23 
31 
23 
23 
23 
31 

30 
30 
30 
31 

30 
30 
24 
30 
31 
30 

31 
30 
SO 
31 
30 
31 
31 
30 
31 
30 
30 

30 

31 
30 
30 

0,9 
0,3 
1,1 
3,0 
4,0 
6,1 
6,5 
5,6 

_ 1,2 

» 
2,4 
3,2 
2,6 
5,0 
6,2 
4,0 
7,0 
7,0 

0,3 
0,8 
2,6 
2,2 

3,5 
4,6 
5,0 
6,0 
4,6 
0,4 

2,0 
4,6 
3,0 
6,0 
7,1 
6,1 
6,3 
6,6 
6,9 
4,8 
9,9 

6,2 

7,0 
8,0 
8,0 

3 
3 
2 
3 
3 
2 

10 
9 

2 
17 

2 

10 

10 
3 
2 
2 
2 
2 

13 
5 
3 
3 

15 
14 
13 
13 

6 
14 
14 

13 

3 

2 
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6,84 
6,73 
0,02 
7,89 
9,11 
7,76 
7,53 
8,31 

5,70 

7,86 
6,81 
7,97 
8,14 
8,24 
8,25 
8,93 
9,16 

7,60 
6,53 
6,42 
7,39 

7,66 
7,94 
7,89 
8,22 
8,02 

10,15 

6,51 
7,77 
7,99 
7,45 
8,50 
4,09 
8,01 
9,29 
9,09 
8,66 
8,75 

7,18 

8,00 
8,91 

65,2 
09,7 
71,1 
73,3 
83,1 
65,0 
63,5 
63,4 

89,3 

74,2 
67,3 
69,0 
64,6 
69,4 
67,3 
71,6 
69,0 

78,6 
79,5 
57,2 
71,1 

» 
69,3 
71,1 
67,6 
68,7 
60,3 
74,3 

05,3 
77,8 
71,0 
69,8 
67,2 
73,1 
65,0 
66,3 
62,0 
70,3 
62,7 

60,7 

65,0 
72,6 

177,8 
68,2 

51,0 
11 

149,0 
76,8 
46,8 
68,3 
86,5 
44,5 

10,7 

il ti] 3 

^̂ . a 

27,0 

56,9 
113,9 

79,0 
fi 

51,8 
55,0 

32,9 
98,4 

B 

76,0 
41,0 

106,2 

103,7 

157,9 

537,3 
363,6 
470,3 
256,9 
249,2 
224,S 
310,5 
284,8 

660,0 
» 

250,0 
217,4 
193,3 
158,1 
199,2 
195,1 
170,9 
156,1 

209,6 

79,9 
106,2 

B 

160,9 
190,1 
133,4 
223,6 
103,4 
179,7 

78,7 
92,4 

303,0 
199,4 

61,3 
111,3 
95,9 
45,0 
99,5 

141,3 
36,1 

75,6 
91,3 

GIOHNI 

15 
14 
21 
19 
8 

13 
11 
20 

21 

10 
12 
15 
13 

7 
16 
23 
17 

21 
16 
12 

7 
» 
4 

21 
15 
23 
15 
17 

11 
10 
8 
8 

18 
14 
14 

9 

10 
» 

18 
17 
10 
17 
20 
14 

7 
14 

10 
14 
19 
24 

0 

24 
10 
14 

8 
15 
14 

12 

15 

15 

16 

12 

12 

11 

10 

VKNTO 

D O M I . V A N ' I E 

s 
o 
s, s-o 
0 , ì<-0 
Vario 
Vario 
S-0 
Vario 

S-E, S 

E, N - E 
S O 
N - E , S-0 
S-E 
E 

0 , N - 0 
0 

Vario 
S-0 

N - E 

S. S N 
N - E , S-N 
Vario 
N - E 
Vario 
E 

E 
S-0 , 0-S-O 
S-E 
S 
S-0 
S-E 
S-0 

Vario 
S-S'E,0'S-0 

N 

Vario 

E, N - 0 , 0 

N - 0 
N - 0 

Il Birettore delV Osservatorio di Moncalìeri: P. F. DENZA. 



Osservazioni meteorologiche falle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Giugno 1879. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Aui'onzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Conegliano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 

Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilminore 
Collie 
Varese 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 

San Gottardo 
Sempione 
Levo 
Domodossola 
Pallanza 
Vigevano 

Col di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo 
Cereaole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 

Crissolo 
Oasteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Susa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Moncalieri 

Ss 
Ha 

996 
871 
577 
5G9 
414 
331 
79 
31 

20 

2543 
1340 

1030? 
928 
862 
382 
84 
85 

2100 
2010 
596 
306 
218 
115 

2548 
2478 
1175 
841 
603 
465 
434 
289 
150 

2160 
1620? 
1543 
1470 

1390 
1310 
957 
511 
426 
386 
317 
259 

BAIiOMETRO A 0» 
IN MILI.IMBTIU 

TEHMOMETHO AL NORD 
IN CEM'lOHAni 

674,64 
687,81 
711,83 
712,56 
726,10 
732,42 
754,97 
757,52 
757,96 
759,18 
760,03 

565,84 
650,87 
675,44 
685,59 
689,27 
728,32 
753,76 
753,07 

593,46 
600,33 
709,08 
735,13 
741,48 
751,09 

566,38 
568,21 
664,05 
690,27 
709,26 
722,27 
724,60 
736,33 
748,07 

589,07 
629,20 
635,51 
641,49 

646,01 
651,60 
681,12 
719,73 
724,36 
727,38 
732,91 
738,34 

678,81 
692,84 
716,03 
716,52 
730,84 
736,57 
760,12 
762,24 
760,86 
764,36 
764,58 

571,58 
655,90 
681,16 
689,99 
693,83 
732,64 
758,80 
757,80 

599,00 
606 31 
713,75 
739,76 
748,90 
755,96 

670,32 
573,61 
668,60 
695,60 
712,49 
725,69 
729,08 
741,97 
753,47 

594,62 
633,90 
640,80 
646,97 

651,75 
655,85 
685,60 
724,10 
729,21 
731,92 
737,97 
743,16 

28 
28 
27 
27 
28 
11 
27 
27 
11 
27 
27 

28 
28 
28 
27 
27 
27 
27 
11 

28 
2 
27 
27 
2 
27 

11 
28 
28 
28 
11 
27 
27 
27 
27 

28 
27 
11 
23 

28 
28 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

668,80 
682,02 
706,24 
709,29 
720,22 
726,85 
748,87 
752,42 
762,92 
752,80 
753,53 

558,97 
644,34 
670,58 
679,88 
683,11 
722,64 
746,80 
746,90 

587,00 
593,96 
703,25 
728,47 
735,86 
744,41 

559,25 
561,54 
658,10 
684,59 
704,54 
714,78 
718,28 
720,50 
742,25 

582,38 
624,01 
628,99 
626,27 

641,20 
645,55 
674,60 
713,10 
718,18 
720,76 
725,59 
731,25 

17 
17 
25 
24 
17 
25 
17 
25 
17 
17 
17 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
25 
25 

17 
17 
17 
17 
17 
25 

17 
17 
17 
25 
17 
17 
25 
25 
25 

17 
2 
17 
25 

17 
25 
25 
25 
17 
25 
25 
25 

14,43 
10,16 
18,49 
19,27 
19,06 
19,59 
21,63 
21,20 
20,10 
22,31 
23,74 

4,68 
13,51 
15,23 
16,10 
17,24 
21,01 
23,86 
21,54 

5,27 
7,32 
17,67 
20,00 
19,70 
21,70 

5,30 
5,84 
14,78 
16,98 
17,51 
19,27 
20,55 
20,92 
22,12 

7,31 
11,61 
12,78 
9,82 

14,73 
18,10 
16,89 
16,70 
21,25 
20,94 
22,53 
21,07 

26,0 
83,2 
30,2 
30,9 
31,4 
30,2 
31,7 
34,3 
36,1 
32,4 
32,0 

15,3 
26,1 
23,8 
29,0 
26,2 
32,6 
34,2 
32,0 

15,0 
16,0 
27,6 
30,0 
32,0 
31,4 

13,7 
14,4 
21,6 
29,3 
27,6 
30,5 
29,2 
34,5 
34,4 

17,6 
23,4 
24,0 
23,0 

24,2 
27,0 
28,0 
28,4 
33,8 
82,8 
33,2 
33,6 

29 
29 
80 
30 
28 
29 
29 
29 
28 
26 
30 

20 
29 
30 
28 
29 
29 
29 
30 

29 
30 
29 
29 
29 
29 

29 
28 
29 
29 
22 
30 
29 
29 
29 

29 
30 
30 
29 

30 
30 
30 
17 
30 
30 
29 
30 

3,7 
5,0 
7,0 
9,2 
9,2 
9,7 
13,6 
0,1 
13,2 
10,6 
15,5 

- 3,3 
5,2 
7,3 
6,8 
8,8 

11,8 
12,4 
13,3 

- 1,0 
2,0 
9,0 
11,0 
10,0 
12,8 

- 0,9 
- 1,0 

6,8 
0,0 
6,2 

10,3 
15,8 
9,5 
12,3 

- 1,3 
2,4 
3,0 
1,3 

6,5 
10,5 
8,7 

10,0 
10,7 
8,1 

12,8 
10,4 

15 
15 

2 
14 
14 

3 
19 

6 
2 

27 
19 

15 
2 

15 
2 
1 
2 
3 
2 

13 
13 

1 
1 
1 
1 

1 
13 

5 
8 
2 
1 
1 
1 
1 

2 
1 

14 
17 

5 
1 
1 
7 
2 
1 
1 
1 

UMIDITA' 

'fi p CJ 

a -̂  q IP 
9,80 
9,45 

10,70 
15,10 
12,07 
14,03 
13,82 
10,29 
13,67 

4,53 
8,24 
10,01 
8,90 
11,38 
9,92 
13,00 
12,42 

» 
9 

11,61 
11,30 
10,38 
11,13 

4,92 

8,63 
11,30 
5,49 
10,77 
11,22 
13,32 
17,10 

4,68 
6,79 
> 

9,57 

9,83 
9,99 
9,04 
6,56 
11,21 
11,41 
11,56 
10,70 

68,0 
63,9 

V 

62,2 
66,8 
64,7 
64,1 
60,4 
65,4 
62,3 

09 1 
65,2 
71,6 
61,5 
69,0 
56,5 
59,3 
65,3 

75,8 
69,1 
63,6 
54,3 

68,5 

67,8 
74,3 
32,6 
61,7 
60,5 
63,8 
75,9 

62,5 
61,7 
45,4 
73,2 

75,8 
64,7 
61,5 
52,3 
59,4 
56,2 
57,9 
54,9 

152,0 
n 

455,0 
167,6 

63,8 

39,6 

271,6 

76,4 
81,2 

168,0 

52,3 
» 

124,2 

50,9 
» 

131,3 
» 

157,0 

li 
102,6 

1) 

146,3 
86,0 

103,1 
204.2 

69,7 
24,9 
54,3 
!/7,0 
33,0 

87,8 
40,5 

181 
61,0 
69,9 
41,9 
8,0? 
68,5 

175,9 

96,4 
36 8 
86,6 
4,0? 

47,4 
84,0 
76,0 

10,4? 
111,3 

59,8 
39,1 
38,0 

94,0 
13,7 
21,3 
62,1 

29,0 
31,6 
60,8 
22,7 
20,4 
32,9 
22,5 

8,0 

40,0 

80,0 
70,0 

40,0 

GIORNI G I O R N I 
con 

V-—i 

o 

"oJ O 

•^'y 

ù 
o 

a QJ 
H 

ca 
a 
'•B 
e 
t^ 
O 

OJ 

t: 
^ 
•s 
S t*-

» 
> 
7 
11 
0 

9 
12 
10 
3 
6 
6 

2 
6 
11 
5 
G 
9 
21 
13 

5 
6 
12 
6 
12 
13 

3 
9 
7 
12 
18 
7 
7 
12 
6 

5 
16 
8 
11 

17 
8 
5 
16 
14 
10 
13 
9 

28 
» 
13 
8 
30 
11 
17 
20 
19 
24 
24 

28 
21 
18 
26 
24 
20 
9 
16 

16 
16 
16 
23 
16 
15 

24 
19 
20 
15 
12 
19 
23 
14 
24 

21 
9 
21 
16 

12 
21 
24 
10 
16 
19 
15 
20 

2 
> 
10 
11 

0 

10 
1 
» 
8 
. 
" 

, 
3 
1 
n 

» 
1 
II 

1 

9 
8 
2 
1 
2 
2 

3 
2 
3 
3 
» 
4 
» 
4 
» 

4 
6 
1 
3 

1 
1 
1 
4 
» 
1 
2 
1 

16 
13 
? 
6 
11 
11 
4? 
7 
8 
12 
9 

14 
11 
7 
10 
9 
6 
2 
11 

18 
? 
11 
10 
10 
6 

, 
5 
8 
6 
1 
12 
7 
9 
6 

5 
4 
6 
4 

3 
2 
8 
2 
2 
5 
5 
2 

B 

u 

V 

B 

V 

» 
i, 

u 

» 
v 

s 

4 
P 

•» 
•ù 

» 
)) 
u 

» 

„ 
2 
» 
9 

» 
» 

1 
3 
. 
» 
9 

a 

» 
» 
u 

2 
» 
11 

» 

» 
» 
» 
» 
n 

B 

9 

B 

» 
!• 
* 
» 
1 
3 
» 
> 
3 
1 
» 

5 
» 
1» 

. 
2 
» 
9 

» 

« 
5 
II 

» 
> 
a 

2 
6 
9 

B 

» 
» 
» 
B 

9 

4 
» 
u 

V 

a 

» 
4 
y 

» 
B 

* 
2 

U 

9 

u 

» 
B 

» 
M 

U 

» 
» 
9 

9 

» 
1 

1) 

» 
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9 

" 

1 
)) 
» 
B 

9 

B 

B 

ti 
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9 

9 

)1 

» 
B 

a 

» 
B 

n 

9 

B 

» 
» 
» 
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9 

B 

9 

» 
• 
9 

» 
> 
" 
') 
» 
9 

• 

13 
» 
'» 
» 
9 

i> 

» 
1) 

3 
» 
9 

» 
» 
» 

6 
» 
9 

£ 

B 

9 

» 
» 
» 

2 
» 
» 
1 

« 
» 
9 

• 
» 
» 
» 

1 
3 
B 

9 

9 

1 
B 

» 
. 
1 
B 

1 
1 
4 
B 

2 
2 
> 

' 5 

1 
V 

. 
» 
• 
4 

„ 
» 
3 
» 
a 

. 

. 
s 

4 

e 

9 

1 
9 

)) 
B 

1 
» 
9 

B 

2 
1 

9 

M 

« 
• 

9 

9 

a 

0 

9 

B 

1 
9 

2 
9 

2 
a 

• 
" 

1 
9 

9 

B 

9 

1 

9 

B 

1 
a 

» 
• 
II 

> 
1 

» 
B 

1 
» 

0 

9 

V 

k 

9 

B 

B 

B 

VENTO 

S-0 
N - 0 
Vario 
Vario 
N O 
S-S-E 
S-E 
N - 0 
Vario 

Vario 

0 
S 

Vario 
S-0 

N-o' 
Vario 

Vario 
S -0 ,N-E 

N - 0 , S-E 
S-0 

0, N 0 
S-0, N - 0 
N 
N - 0 
N - 0 
Vario 

S-0 

S-0 
Vario 
S-0, S 
0, K 

0, N - 0 
N, E 
E 
N - 0 
N-N-0 
E-S-E 
N - E 
E-S-E 



Segue Osscnazìoni mcleoroiogiche falle nelle Slazloiii Italiane presso le Alpi e gli Appennini nel mese di Giugno i 8 7 1 

S T A Z I O N I 

Boves . , . • 
Mondovì 
Cuneo 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurilio. . . . 
Savona 

Monte-Penna 
Marolft 
Bedonia 
Lugliano 
Volpeglino 
Pescia 
Piacenza 
Keggio Emilia . . . . 
Parma (Ist. Tee.) . . 
Lucca 

Alvernia 
Montecavo 
Aquila 
Carnorino 
Castel del Piano . . . 
Perugia 
Massa Marittima. . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Arezzo 
Firenze (Osseivatotio Xiiii.) 
Empoli 
Grosseto 

Potenza 
Vesuvio 
Piedimonte d'Alife . 
Montecaasìuo 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Tropea 
Lecce 
Aversa 
Gallipoli 
Reggio (Calabria). . . 
Caltanisetta 

Ingurtosu 
Monteponi 
Porto Vesme 

il 
BAROMETRO A 0« 

in Mii.uMiiTni 

o 
.§ 
a 
^ a 

s n 
e 

a 
1 .b: 
^ 

G08 
55G 
564 
308 
120 
97 
63 
26 

1340 
717 
647? 
407 
288 
72 
71 
68 
66 
80 

1116 
960 
745 
649 
664 
520 
384 
312 
296 

76 
45 
SI 

828 
637 
570 
527 
290 
256 
87 
65 
» 
51 

14 
570 

230 
200 
10 

706,40 
712,54 
713,23 
734,11 
750,21 
752,55 
756,70 
759,56 

047,21 
681,85 
714,23 
726,97 
740,46 
754,82 
754,93 
755,19 
754,91 
758,69 

667,67 
682,25 
698,77 
705,87 

717,90 
728,27 
732,98 
784,74 
738,37 
756,36 
757,51 
759,47 

692,39 
710,02 
715,36 
717,69 
780,74 
739,98 
753,67 
754,57 
754,84 
757,34 
758,96 
759,95 
713,25 

743,14 
745,15 
761,46 

714,06 
718,49 
719,20 
740,07 
765,03 
757,30 
761,30 
763,35 

656,60 
699,12 
718,45 
730,40 
745,61 
759,07 
759,98 
760,05 
759,85 
762,70 

072,94 
685,90 
702,70 
708,80 

» 
722,50 
731,99 
738,34 
739,07 
742,30 
759,85 
760,43 
763,40 

695,06 
713,60 
719,00 
720,14 
733,69 
742,17 
757,20 
760,48 
758,15 
760,34 
761,80 
763,58 
716,66 

746,72 
749,84 
766,96 

28 
27 
27 
29 
27 
27 
27 
27 

27 
28 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

28 
29 
29 
11 
» 

27 
27 
2 
27 
27 
27 
12 
27 

27 
10 
11 
29 
10 
11 
11 
II 
5 
4 
5 
3 
10 

13 
2 
2 

703,14 
706,51 
707,30 
727,46 
743,51 
745,98 
749,90 
752,74 

644,70 
688,78 
708,31 
721,29 
734,02 
749,12 
748,47 
748,89 
748,70 
752,81 

662,75 
676,80 
693,43 
699,60 

712,30 
722,44 
728,24 
728,52 
782,40 
749,09 
752,88 
754,70 

688,25 
705,61 
710,22 
713,78 
727,88 
737,28 
747,70 
751,41 
752,29 
753,22 
755,80 
757,04 
708,25 

738,30 
789,68 
754,10 

17 
17 
17 
17 
25 
17 
17 
17 

17 
17 
17 
17 
25 
17 
25 
17 
17 
17 

17 
17 
17 
17 

17 
17 
17 
1 
17 
17 
17 
17 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

n 
17 
18 
18 

26 
16 

TERMOMETRO AL NORD 
IN CliNTIGIUDI 

s 

ì 

20,09 
19,43 
19,00 
20,67 
21,19 
21,32 
20,26 
21,98 

13,33 
18,71 
19,10 
19,09 
20,51 
20,60 
21,92 
21,92 
22,30 
21,28 

15,27 
16,99 
21,19 
20,01 
19,78 
24,13 
21,58 
21,19 
22,94 
22,63 
21,66 
22,90 
21,94 

18,06 
20,05 
20,45 
21,52 
21,15 
28,23 
26,03 
21,43 
27,40 
20,42 
23,45 
21,79 
24,87 

20,30 
22,07 
22,32 

30,4 
31,1 
32,1 
85,4 
32,6 
33,3 
28,6 
29,8 

25,4 
28,3 
31,0 
32,8 
31,0 
35,0 
33,0 
35,2 
34,5 
34,0 

27,4 
29,4 
36,8 
32,5 
31,0 
34,5 
30,4 
32,8 
37,2 
87,1 
35,0 
35,0 
36,1 

36,5 
30,0 
34,6 
26,8 
35,6 
37,0 
36,3 
31,0 
34,8 
34,1 
29,6 
29,5 
32,1 

37,5 
33,0 
28,8 

29 
30 
30 
29 
29 
30 
29 
29 

28 
29 
29 
29 
29 
29 
30 
29 
30 
28 

29 
29 
29 
30 
30 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
20 
28 

30 
30 
29 
29 

9 
26 

9 
17 
9 

19 
29 
SO 
30 

30 
29 
10 

8,5 
9,0 

11,4 
10,0 
11,2 
13,2 
13,5 
14,2 

3,2 
9,2 

10,0 
7,8 

12,1 
11,0 
13,0 
11,0 
13,7 
11,9 

5,6 
9,5 

10,7 
11,4 
12,2 
12,1 
12,3 
13,5 
12,1 
10,3 
11,0 
11,3 
10,6 

10,5 
12,2 
12,2 
17,5 
14,2 
10,8 
14,3 
15,7 
15,4 
1 2,3 
10,0 
12,0 
13,9 

13,8 
15,0 
12,0 

1 
3 
3 
1 
4 
4 
2 
4 
3 

3 
3 
3 
2 
2 
5 
3 
3 

10 
3 
3 
9 
3 

15 
2 
3 
3 
4 
3 
3 
6 

16 
5 
9 
2 
3 

1 
1 
2 

UMIDITA' 

e o o 
'« " S 

•i2 ^ rt 

'PS <^ 

11,12 
10,62 
9,76 

11,27 
12,38 
10,01 
12,90 
12,63 

8,71 
8,49 

12,15 
10,36 
11,18 
10,68 
11,38 
10,99 
11,04 
12,35 

9,76 
8,85 
7,33 
9,05 
9,69 
9,86 

10,23 
11,35 

9,92 
11,28 
10,70 
10,02 
13,22 

7,68 
8,81 

12,56 
10,82 
12,70 
19,46 
10,32 
15,10 
10,12 
12,79 
12,45 
13,96 

7,07 

10,43 
13,21 

57,5 
58,5 
62,1 
57,6 
66,0 
53,2 
71,2 
64,7 

72,4 
52,5 
66,8 
57,3 
57,5 
55,6 
54,9 
49,1 
52,3 
62,0 

59,0 
56,0 
36,4 
50,7 
51,3 
43,3 
58,2 
54,3 
46,1 
47,3 
54,8 
67,3 
54,5 

37,6 
59,1 
61,3 
53,5 
58,3 
07.6 
41,7 
71,0 
44,3 
03,6 
63,3 
55,4 
29,6 

60,4 
58,8 

90,4 
» 

60,6 
307,4 
153,6 

li 

121,5 
112,5 

311,5 
135,6 

89,0 
142,8 

78,5 

32,6 

53,4 

288,8 
93,5 

197,4 
315,1 

211,1 

144,4 

33,6 
227,0 

180,7 
80,5 

212,0 

266,6 

il 

21,5 
3,7 

19,9 
12,2 
18,6 

8,4 
6,0 

22,0 
9,2 

16,0 
15,0 
7,4 
6,7 

16,9 
7,9 

11 
5,1 

7,1 
W 

0,5 
0,7 
0,3 
0,9 
0,9 
6,5 

13,7 
5,8 
4,5 
6,7 
0,2 

3,9 
0,4 
5,0 
0,5 

0,2 
0,3 

0,7 

0,3 

1,0 

GIORNI 

18 
11 
23 
21 
14 
21 
10 
13 

15 
16 

9 
16 
18 
23 
13 
25 
21 
21 

21 
19 

9 
20 
15 

6 
19 
14 
18 
18 
16 
26 
30 

22 
12 
16 

4 
24 
14 
16 
21 
26 
15 
22 

7 
25 

18 
14 
13 

G I O R N I 
con 

1 1 
1 
4 > 
3 1 
3 1 
» » 
1 . 
1 . 

•" Il 

» » 
» » 
n -a 

» » 

1 

1 » 

VENTO 

DOMINANm 

N-E 
S-E, N-0 
N, N-E 
Vario 
Vario 
S 
E 
S-E 

S 
s 
Vario 
S-0 
8-0 
S-0 
N-0 

0-N-O 
0 

0 
Vario 
0 
Vario 
Vario 
Vario 
S-0 
S-0 
S-0 
0-N-O 
Vario 
0 
S-E 

0-S-O 
B-0 
Vario 
S 
0 
S-E 
Vario 

0-S-O 
N-0 
N 
S-0 

0 
N-0 
N-0 

Direttore dell'Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni metercologiche falle nelle Slazioni presso le Alpi e gli Appennini Ilalianl nel mese di Inglio i879. 

S T A Z I O N I 

Asiago. . . 
Auronzo. . 
Pontebba . 
Ampezzo. . 
Belluno . . 
Tolmezzo . 
Conegliano 
Pordenone. 
Treviso . . 
Oderzo. . . 
Rovigo. . . 

Stelvio 
Bormio (Bagni). . . . 
Vilminore 
Gollio 
Varese 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 

San Gottardo. 
Sempione . . . 
Levo 
Domodossola , 
Pallanza. . . . 
Vigevano . . , 

Colle di Valdobbia. 
Gran San Bernardo 
Oropa 
Graglia (Santuario) 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo 
Ceresole Reale . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 
Chieri (Seminario) . 
Crissolo 
Casteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Susa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Moncalieri 
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1= 
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a 
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S 

995 
871 
577 
569 
414 
331 
79 
31 

20 
9 

2543 
1340 
1030? 
928 
862 
382 
85 
84 

2100 
2010 
596 
306 
318 
115 

2548 
2478 
1175 
841 
603 
465 
434 
289 
150 

2160 
1620? 
1543 
1470 

1390 
1310 
957 
511 
426 
317 
386 
259 

673,08 
686,54 
710,46 

» 
724,80 
731,24 
751,49 
756,74 
755,92 
763,26 
757,81 

564,35 
649,86 
674,95 
684,09 
687,04 
726,64 

» 
751,57 

592,30 
599,12 
706,95 
733,70 
740,02 
749,48 

565,25 
567,29 
663,21 
688,97 
708,68 
719,44 
733,22 
734,42 
746,86 

584,95 
627,88 
634,38 
640,58 
735,11 
644,44 
649,65 
677,12 
716,92 
722,78 

n 

781,72 
736,85 

679,49 
693,52 
717,45 

732,29 
738,46 
761,38 
763,51 
762,97 
770,11 
766,34 

570,46 
656,00 
681,72 
690,42 
695,07 
734,04 

B 

744,20 

598,00 
605,52 
715,07 
740,88 
747,22 
757,28 

571,10 
572,87 
669,22 
696,35 
712,42 
727,04 
730,51 
742,36 
754,56 

594,07 
632,84 
640,09 
646,89 
742,41 
649,96 
653,40 
685,70 
721,90 
730,41 

738,78 
744,19 

29 
29 
29 
» 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

28 
29 
29 
29 
29 
29 
» 

29 

29 
29 
29 
29 
29 
29 

29 
28 
28 
29 
25 
29 
29 
29 
29 

28 
24 
29 
28 
29 
29 
25 
28 
29 
29 

29 
29 

666,57 
680,98 
604,41 

• 

717,43 
724,46 
744,87 
749,93 
749,98 
750,70 
752,00 

558,00 
642,70 
668,48 
677,07 
679,57 
718,81 

» 
744,20 

586,20 
593,98 
697,94 
725,88 
722,35 
740,92 

558,17 
561,07 
653,00 
681,75 
702,92 
712,81 
715,82 
726,49 
738,18 

583,22 
621,59 
628,30 
635,37 
728,00 
640,40 
644,45 
671,60 
709,10 
716,75 

723,03 
727,81 

22 
22 
9 

21 
9 
21 
9 
22 
25 
22 

22 
22 
21 
21 
12 
21 

a 

21 

22 
22 
3 
21 
10 
25 

22 
22 
22 
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22 
20 
21 
21 
21 

22 
22 
20 
15 
22 
8 
22 
21 
22 
22 
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22 
21 
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14,00 
14,50 
17,21 
18,80 
13,19 
18,56 
21,18 
21,64 
23,50 
22,47 
23,99 

6,46 
13,25 
14,33 
17,17 
17,79 
21,05 

21,27 

4,64 
7,55 

18,51 
20,75 
20,47 
21,43 

5,62 
4,76 

15,54 
17,96 
18,44 
19,76 
20,74 
21,82 
22,14 

5,31 
11,88 
12,76 
10,86 
22,22 
15,31 
17,52 
17,12 
20,10 
21,33 

B 

23,10 
21,71 

24,5 
27,2 
28,8 
29,0 
29,7 
30,1 
31,1 
34,7 
34,1 
30,6 
32,1 

15,3 
24,5 
23,7 
26,9 
26,0 
31,2 

» 
31,1 

1 
1 
2 
1 
1 

26 
27 

2 
1 
2 
2 

29 
1 
1 
1 

11 
1 

» 1 

16,0 
18,0 
26,1 
28,9 
30,3 
29,9 

14,4 
17,4 
20,4 
26,2 
29,4 
29,2 
27,0 
32,2 
32,4 

16,4 
21,9 
23,0 
23,3 
30,5 
23,5 
27,0 
25,7 
29,9 
S0,6 

31,8 
33,6 

31 
31 
1,2 
31 
31 

1 

31 
29 

1 
2 
1 
1 

31 
31 

1 

31 
1 

31 
1 
1 

29,31 
1 
1 

31 
1 

1 
1 

2,2 
4,1 
5,5 
3 2 
7,5 
8,2 

12,6 
9,4 

12,1 
10,0 
12,0 

6 
16 
16 
28 
16 
16 
11 
12 

6 
6 
6 

2,7 
5,0 
9,6 
5,9 
8,0 

11,2 
» 

12,7 

2,0 
1,1 

10,8 
12,4 
12,6 
13,4 

• 3,0 
• 8,8 

9,4 
0,0 
5,6 
7,4 

12,0 
11,4 
12,7 

4,8 
3,0 
2,4 
3,1 

12,6 
7,0 

12,0 
9,1 

12,5 
11,7 

» 
8,1 

12,6 

12 
12 
10 
11 
13 
16 

14 
16 

6 
6 

3 
6 
2 
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8 

13 
14 
6 

]2 
14 
11 

6 
6 

14 
11 
14 
12 
14 

U 

11 
16 

UMIDITA' 

a > cu . s ^ o 

8,61 
8,08 

10,27 
12,07 
11,33 
12,62 
12,76 
12,78 
13,28 

4,74 
7,31 
9,04 
9,21 

10,96 
10,54 

11,92 

11,33 
9,67 

11,22 
10,56 

4,87 

8,25 
10,57 
5,09 

10,21 
10,40 
10,74 
13,22 

4,37 
6,41 

» 
6,01 
8,83 
9,78 
9,87 
6,94 
6,70 

10,06 
» 

10,66 
9,41 

65,6 
68,6 

62,9 
70,6 
60,6 
60,0 
53,3 
57,9 
69,0 

72,0 
59,5 
70,9 
63,3 
63,4 
69,6 

* 
63,5 

69,0 
47,8 
62,6 
51,2 

71,8 

62,6 
63,5 
26,7 
56,9 
57,2 
62,0 
60,0 

63,0 
56,8 
46,5 
68,9 
41,3 
70,4 
66,1 
44,3 
44,4 
45,2 

49,2 
45,4 

80,9 

139,1 

171,8 
577,3 
214,7 

82,4 

41,1 

241,8 

68,7 
114,6 
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196,' 
184,' 

• ~ , 

-< o 

2 a 
"̂ .s 

11S,9 
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19,6 
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32,3 
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84,5 
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126,0 

47,5 
61,1 
42,0 

136,9 

123,9 
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163,8 
66,2 
95,1 
30,9 
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143,8 
76,0 
48,8 
54,2 
71,6 
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32,7 
29,4 
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9,7 
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S-0 
S-E 
Vario 
N-0 
Vario 
Vario 
S-E 
Vario 
N-E 
N-E 
S-E, N-E 

Vario 
N 
S-0 
Vario 
S-0 
Vario 
Vario 
Vario 

N-S 
S-0, N-0 
N 
S 
S-E 
Vario 
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Vario 
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E - 0 
N - 0 
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N - E 
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Segue Osscrvazìoni mclereologiche fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di luglio 1879. 

S T A Z I O N I 

Boves . . 
Mondovìj, 
Cuneo 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto San Maurizio . 
Savona 

Monte Penna 
Marola 
Bedonia 
Lugliano 
Volpeglino 
Pescia 
Piacenza 
Eegglo Emilia . . . . 
Parma (Ist. Tee.) . . 
Lucca 

Alvernia 
Montecavo 
Aquila 
Camerino 
Casteldelpiano . . . . 
Perugia . . . . . . . . 
Massa Marittima. . . 
Fiesole 
Città di Castello. . . 
Firenze (OsserTatorio Xim.) 
Empoli.' 
Grosseto 
Arezzo 

Poten/.a 
Vesuvio 
Piedimonte d'Alife. . 
Montecassino 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Tropea 
Lecce 
Aversa 
Beggìo (Calabria). . . 
Gallipoli 
Caltanisetta 

Ingurtosi 
Monteponi 
Portovesme 

w 
ss _ 

H.S 

608 
.556 
554 
308 
120 
97 
63 
26 

1340 
717 

547? 
407 
238 

72 
71 
68 
66 
30 

1116 
966 
745 

649 
520 
384 
312 

76 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 

87 
51 

65 
14 

570 

230 
200 

10 
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712,04 
712 00 
732,39 
748,25 
750,20 
754,93 
757,84 

648,27 
693,31 
713,70 
725,40 
739,00 
753,29 
753,28 
753,18 
753,22 
757,16 

666,10 
680,84 
697,20 
703,30 

» 
716,96 
727,56 
732,50 
730,49 
753,61 
755,56 

B 

736,36 

691,14 
708,42 
713,83 
716,18 
729,72 
738,60 
752,87 
754,95 
754,09 
756,03 
768,40 
757,23 
712,00 

742,68 
744,78 
760,83 

719,37 
718,60 
739,87 
756,50 
757,99 
761,10 
763,87 

655,00 
700,17 
719,03 
730,71 
745,94 
758,81 
761,08 
759,79 
760,78 
762,81 

671,71 
684,60 
702,34 
708,44 

B 

722,70 
730,94 
738,28 
737,35 
758,58 
759,28 

742,10 

694,45 
712,18 
717,74 
719,62 
733,24 
742,11 
757,30 
758,31 
758,84 
759,25 
762,82 
761,63 
716,84 

746,07 
748,70 
784,66 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

25 
25 
29 
29 

D 

28 
29 
29 
29 
29 
SO 

29 

28 
8 

29 
8 
8 
8 

29 

25 

24 
25 
24 

704,16 
704,40 
724,51 
741,03 
742,69 
747,90 
749,86 

642,60 
686,86 
705,83 
720,31 
731,03 
747,28 
744,97 
744,43 
745,02 
750,76 

659,80 
676,20 
691,96 
697,06 

» 
709,80 
720,10 
726,60 
723,93 
747,31 
751,55 

» 
730,30 

687,47 
704,34 
710,30 
712,39 
726,65 
736,36 
747,10 
748,59 
750,66 
750,12 
755,28 
753,67 
706,67 

737,92 
740,35 
755,65 

21 
22 
21 
21 
21 
21 
21 

21 
22 
22 
22 
21 
22 
21 
21 
21 
21 

21 
22 
22 
22 
11 

22 
13 
22 
21 
22 
21 

22 

22 
22 
22 
22 
18 
22 
22 
22 
22 
10 
22 
22 
22 

14 
14 
14 

21,16 
19,78 
20,00 
21,33 
20,56 
21,71 
21,63 
22,90 

12,38 
19,27 
18,86 
19,41 
21,47 
21,17 
22,11 
22,76 
22,60 
21,77 

16,66 
17,30 
20,82 
20,04 

22,33 
23,06 
21,43 
24,48 
22,52 
24,35 

23,00 

17,43 
16,10 
19,90 
21,15 
21,60 
28,67 
26,70 
23,29 
24,90 
21,06 
23,33 
24,59 
21,99 

19,71 
22,02 
22,07 

30,2 
30,6 
29,0 
32.6 
30,0 
32,0 
28,6 
30,8 

24,4 
28,1 
28,6 
31,2 
30,6 
32,6 
31,6 
34,2 
32,6 
31,5 

26,6 
28,4 
32,7 
31,2 

33,4 
29,4 
31,4 
36,1 
33,7 
34,0 

35,0 

35,0 
27,4 
35,4 
26,5 
35,2 
87,8 
38,7 
35,3 
33,6 
32,4 
30,1 
30,1 
33,0 

34,8 
30,0 
28,8 

1 
1 

27 
26 
27 

1 
31 
28 

1 
1 

31 
1 
1 

31 
1 
1 
1 

28 

2 
1 
1 
1 
B 

1 
1 
1 
1 
2 

31 

1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 

15 
25 
1,2 
4 
1 

2 
1 
1 

10,2 
12,1 
11,0 

9,4 
12,2 
12,1 
15,5 
15,4 

5,0 
10,2 

9,9 
7,6 

13,5 
11,8 
11,2 
10,0 
11,6 
13,2 

8,2 
8,3 

10,9 
8,6 

11,6 
12,6 
11,7 
17,3 
13,4 
13,8 

12,1 

11,5 
12,6 
12,8 
18,4 
15,2 
15,3 
13,9 
16,0 
13,8 
13,6 
19,0 
19,8 
13,6 

15,0 
16,0 
13,2 

12 
14,20 

13 
6 
5 
6 

11 
24 

0 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

6 
6 
7 

12 

6 
6 
6 
6 

12 
5 

11 
23 
23 
23 
30 
30 

7 
7 
9 

23 
7 
8 

12 

25 
13 
13 
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10,46 
9,44 
8,64 

10,17 
12,06 
10,05 
12,80 
1-2,51 

9,00 
8,01 

12,30 
11,24 
10,55 
10,52 
10,43 

9,89 
10,29 
12,25 

7,85 
9,16 
7,39 
9,20 

9,23 
10,38 
11,12 
10,03 
10,18 
15,87 

8,27 

7,22 
11,31 
10,88 
9,72 

11,93 
18,36 

9,07 
13,93 
11,43 
13,22 
13,61 
14,62 

8,11 

10,89 
12,08 

53,0 
50,8 
45,3 
49,2 
62,8 
43,3 
64,9 
60,8 

74,0 
47,0 
63,7 
61,6 
52,6 
53,6 
49,3 
44,3 
47,0 
59,3 

55,3 
67,9 
38,5 
49,2 

» 
48,3 
52,0 
63,0 
44,4 
49,0 
60,6 

36,3 

36,6 
59,5 
53,3 
48,1 
42,6 
62,5 
37,1 
56,4 
49,6 
62,6 
62,0 
59,6 
34,2 

54,3 
68,0 

104,8 
1) 

86,9 
329,4 
104,5 

135,0 
143,4 
120,5 

B 

340,8 
161,0 
114,9 
185.1 
140,2 
100,9 

41,7 

51,2 
» 

143,2 
275,6 

382,1 

252,0 

» 
169,1 
151,5 

» 
40,7 

282,9 
17,5,3 
220,1 

97,9 
145,2 

0 

207,7 

259,1 

li 
16,8 

9,5 
8,8 
5,6 

17,3 
24,7 

1,2 
35,9 

96,0 
35,6 
28,0 
70,3 
19,0 
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Segue Ossmazioni tnetereologiche fatte nelle Stazioni presso le Ali)! e gli Appennini Italiani nel mese di Agosto 1879. 

S T A Z I O N I 

Boves 
Mondovì 
Cuneo 
Bra 
Casale , 
Alessandria 
Porto San Maurizio 
Savona 

Monto Penna. . . 
Marola 
Bedonìa 
Lugliano 
Volpeglino 
Pescia 
Piacenza 
Eeggio Emilia . .• 
Parma (lat. Tee.) 
Lucca 

Alvernia 
Montecavo 
Aquila 
Camerino . 
Caateldelpiano . . . . 
Perugia 
Massa Marittima. . . 
Fiesole 
Città di Castello. . . 
Arezzo 
Firenze (Osseivatotio Xim.) 
Empoli 
Grosseto 

Poten/.a 
Vesuvio 
Piediraonte d'Alife. . 
Montecassino 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Tropea 
Lecce 
Aversa 
Reggio (Calabria). . . 
Gallipoli 

Caltanisetta. 

Ingurtosi. . . 
Monteponi. , 
PortOTCSme , 

M 

608 
556 
554 
308 
120 
97 
63 
26 

1340 
717 
548 
407 
288 

72 
71 
68 
66 
30 

1116 
966 
745 
664 
649 
520 
384 
312 
296 

76 
45 
31 
31 

828 
637 
579 
527 
290 
256 

87 
51 
72 
65 
14 
28 

570 

230 
200 

10 

lìAnOMETRO A 0» 
m MH.r.iMETnr 

i 
TEHMOMETRO AL NOBD 

IN CKNTir.nABI 

709,31 
713 78 
713,18 
733,95 
749,23 
751,74 
755,63 
758,41 

651,02 
694,96 
713,57 
726,05 
740,02 
753,53 
754,26 
754,71 
754,12 
757,61 

667,70 
682,22 
698,39 
705,01 

•a 

717,46 
727,08 
732,80 
733,98 
736,93 
753,11 
754,99 
758,82 

691,83 
708,76 
714,12 
716,97 
730,15 
738,85 
752,60 
752,71 
753,98 
755,90 
767,46 
758,29 

711,07 

742,19 
744,07 
760,17 

712,11 
717,02 
716,10 
737,45 
753,26 
755,83 
759,80 
762,54 

657,19 
698,13 
718,95 
729,87 
743,95 
754,86 
758,21 
757,62 
758,21 
761,61 

672,70 
685,20 
701,90 
708,50 

•a 

723,00 
730,86 
739,00 
740,80 
741,10 
767,65 
758,57 
762,40 

695,02 
712,06 
718,39 
719,76 
733,57 
741,58 
756,90 
759,17 
757,67 
758,88 
761,47 
761,59 

716,71 

745,10 
747,07 
763,30 

29 
28 
29 
29 
28 
28 
29 
29 

8 
29 
28 
29 
28 
28 
28 
3 

29 
28 

3 
28-9 
28 
29 

24 
29 
29 
29 
28 
28 
28 
28 

29 
29 
29 
28 
29 
29 
28 
28 
28 
29 
29 
29 

29 

28 
28 
28 

704,61 
708,67 
709,60 
727,31 
745,47 
747,48 
751,70 
763,08 

646,80 
691,85 
710,15 
722,70 
735,45 
749,23 
750,05 
751,03 
750,30 
753,81 

664,12 
678,60 
695,17 
701,66 

713,40 
724,03 
728,87 
729,00 
732,70 
748,49 
753,17 
755,10 

688,24 
705,79 
711,91 
713,59 
727,20 
736,17 
748,80 
749,64 
751,24 
753,04 
753,94 
765,65 

706,30 

738,24 
739,53 
755,90 

18 
18 
17 
28 
18 
17 
17 
17 

18 
18 
18 
16 
17 
18 
17 
18 
18 
9 

16 
12 
12 
16 

12 
16 
16 
8 
16 
16 
16 
16 

12 
12 
13 
12 
12 
12 
12 
16 
12 
12 
13 
12 

12 

12 
12 
12 

23,85 
23,11 
22,83 
24,18 
23,64 
25,70 
24,30 
26,46 

18,84 
23,81 
23,40 
23,13 
23,52 
24,67 
24,83 
25,91 
25,66 
26,05 

19,95 
20,92 
23,81 
22,69 

n 

28,80 
26,50 
25,80 
24,86 
26,46 
26,23 
27,45 
26,08 

23,16 
23,44 
23,08 
25,07 
24,08 
30,62 
29,10 
24,62 
27,73 
23,33 
26,15 
26,91 

26,16 

23,01 
25,92 
25,44 

32,6 
33,1 
32,8 
36,4 
33,2 
34,7 
32,1 
33,1 

24,8 
29,2 
31,7 
34,8 
32,7 
37,0 
33,8 
36,4 
34,7 
36,6 

27,3 
28,8 
33,8 
32,8 

1) 

34,4 
33,5 
34,8 
36,0 
37,3 
37,6 
37,5 
39,4? 

33,0 
30,1 
33,6 
28,5 
32,8 
37,0 
37,9 
29,6 
35,8 
35,5 
31,5 
30,8 

32,8 

34,6 
32,4 
32,0 

3 
2 
3 
2 

3-4 
3 
3 
3 

3 
3 
2 

3-8 
3 
3 
2 
2 
2 
3 

6 
2-3 

2 
2 
y> 

6 
4 
4 

3-6 
3 
3 
3 

1-2 

31 
23 

5 
3 
4 
9 

4 
4 

31 

29 
7 
7 

14,6 
15,6 
15,1 
14,4 
15,4 
17,0 
19,0 
18,5 

13,0 
16,4 
13,8 
11,4 
17,6 
15,5 
16,7 
13,0 
17,7 
16,4 

13,3 
14,0 
16,9 
14,9 

» 
14,7 
17,9 
18,5 
13,0 
14,1 
16,5 
16,0 
13,7 

12,2 
16,8 
17,4 
22,3 
18,4 
17,4 
17,7 
20,2 
17,9 
16,3 
20,8 
21,9 

19,0 

19,3 
18,0 
18,4 

19 
19 
26 
27 
26 
27 
18 
20 

19 
19 
11 
16 
27 

8 
18 

6 
12 
8 

20 
10 
13 
19 

» 
1 

19 
19 
28 
31 

10 
27 
20 
10 
1,2 

1 
23 
16 
17 

2 
1 
1 

19 
1,2 

2 

UMIDITA' 

14,29 
13,66 
13,09 
14,61 
16,33 
14,23 
14,76 
15,87 

11,55 
12,35 
15,18 
14,22 
14,48 
12,94 
14,89 
13,71 
14,19 
16,41 

» 
11,53 
9,70 

11,63 

11,96 
12,55 
16,92 
12,24 
11,74 

68,3 
68,0 
60,0 
61,2 
68,9 
50,2 
70,0 
65,9 

78,9 
54,8 
65,2 
55,0 
61,0 
52,5 
5D,4 
50,4 
58,6 
61,3 

54,0 
59,1 
44,6 
51,6 

46,3 
48,8 
48,0 
46,0 
41,3 

13,68 
15,47 
12,93 

8,80 
11,87 
12,70 
12,99 
15,67 
19,97 
12,65 
18,61 
13,24 
15,24 
18,33 
16,87 

9,86 

12,83 
15,10 

45,3 
58,0 
49,4 

37,6 
60,9 
56,0 
53,4 
60,4 
61,6 
41,2 
70,6 
47,6 
62,3 
64,1 
66,3 

35,9 

47,3 
57,3 

101,3 
» 

27,8 
324,9 

92,7 

320,1 
146,1 
179,9 

S 

291,9 
163,3 

97,4 
188,9 
139,6 
100,5 

28,5 

79,9 
» 

302,0 
111,7 
119,2 
390,1 

238,7 
» 

170,7 
96,0 

» 
42,5 

296,1 
62,0 

175,5 
95,3 

» 

21,80 

247,5 

342,1 

;3» 
o a 

AH ^ 

19,0 
12,3 
34,6 
17,7 
72,5 
25,2 

» 
14,8 

34,4 
3,9 
1,8 

11,7 
0,8 

12,4 
0,1 
•s 

2,8 

3,7 
14,5 
35,0 
16,0 

» 
15,1 

I) 

7,0 
2,4 

34,0 
4,0 

1,2 
B 

45,0 
6,6 

0,4 

0,4 
0,5 

6,7 

9,3 
1,3 

li 
GIORNI 

1 
6 
6 

11 
19 
14 

17 
6 

11 
16 
8 
7 

11 
8 
7 

12 

9 
18 
18 
13 

» 
21 
13 
16 
15 
8 

15 
14 
2 

22 
22 
t5 

» 
21 
10 
22 
27 
27 
15 
22 

9 

21 

19 
23 
24 

12 17 
23 

18 
15 
16 
23 
16 
17 
29 

9 
9 

15 
31 
10 
21 

9 
4 
4 

15 
9 

22 

10 

12 
8 
7 

G I O R N I 
con VENTO 

noMrsANTE 

» 

)) 
A 

» 
» 
» 
n 

» 
» 
i> 

» 

» 

» 
9 

" 

" 
•>y 

4 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
11 

• 

ti 

« 
4 

N 
N-0 
Vario 
E 
Vario 
Vario 
E 
N-0 

S 
E, N-E 
S-0 
Vario 
S-0 
S-0 
N, N-E 

» 
Vario 
0 

Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
S-0 
Vario 
S-0 
S-0 
S-0, N-E 
Vario 
Vario 
S-N 
S-E 

S-0 
s-0 
S-E 
S 
S-0 
S-E 
Vario 
Vario 
Vario 
0, S-O 
Vario 
Vario 

Vario 

0 
Vario 
N, N-0 

Il Direttore deW Osservatorio di Moncalieri: P. F, DENZA. 



Osservazioni meteorologiche fatte iielie Stazioni presso !e Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Settembre 1879. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Conegliano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 

Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilrainoro 
Colilo 
Varese .' 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 

San Gottardo 
Sempione 
Levo 
Domodossola 
Pal lanza 
Vigevano 

Col di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo 
Ceresole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d 'Ala 

Crissolo 
Casteldelfino 
Sacra San Michele . . 
Susa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour . . 
Chieri 
Moncalieri 

w 
V. 
S'S 
Ha 
•< 

995 
871 
577 
569 

•tu 
381 

79 
31 
26 
20 

9 

2543 
1340 

1030? 
928 
862 
382 

84 
85 

2100 
2010 

596 
306 
218 
115 

2548 
2478 
1175 

841 
603 
465 
434 
289 
150 

2160 
1620? 

1543 
1470 

1390 
1310 
961 
511 
426 
386 
317 
289 
260 

BAnOMETRO A 0» 
IN Mri.I.IMETni 

o 
B 

1 1 JS 
S 

S 
<tì 

« 

TEHMOMETnO AL NORD 
IN CENTIOnAIlI 

C3 
~uJ 
CO 

ft 

O 
S 

^ H 

rt 
*-" o 
« 

688,91 
713,32 

P) 

727,15 
733,68 
755,35 
758,88 
758,08 

760,65 

566,04 
650,92 
675,56 
685,47 
689,45 
728,81 
753,58 
753,86 

593,37 
600,16 
709,76 
736,30 
742,29 
751,60 

566,95 
568,18 

» 
690,84 

721,83 
725,37 
736,96 
749,28 

588,73 
630,02 
635,51 
640,98 

646,28 
662,92 
681,33 
717,38 
725,23 

733,13 
736,88 
739,33 

» 
696,25 
720,57 

» 
734,05 
741,15 
763,04 
766,25 
764,72 

767,71 

573,06 
653,38 
683,27 
692,15 
696,45 
736,21 
760,54 
760,30 

600,85 
606,42 
71633 
742,44 
748,96 
758,47 

573,72 
576,00 

697,80 

728,61 
732,21 
743,60 
756,46 

596,45 
636,30 
642,95 
649,59 

652,10 
658,30 
688,70 
724,20 
732,16 

739,79 
744,95 
746,95 

1) 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 

3 

2 
30 

2 
2 
2 
3 
3 
3 

2 
2 
2 
3 
3 
3 

2 
2 

2 

2 
2 
2 
3 

3 
2 
2 
2 

2 
3 
2 
2 
2 

2 
2 
2 

n 

685,07 
707,47 

721,74 
728,09 
749,68 
753,17 
754,02 

754,12 

560,86 
648,96 
670,78 
679,39 
682,43 
627,00 
746,52 
747,30 

689,40 
596,21 
704,15 
729,58 
736,31 
745,63 

561,06 
563,49 

686,79 

715,86 
719,16 
729,60 
743,63 

598,85 
626,90 
630,26 
634,39 

640,90 
646,55 
675,26 
711,30 
718,44 

726,31 
730,16 
732,39 

» 
23 

9 
« 
9 
9 
9 
9 
9 

9 

9 
12 

9 
9 

10 
17 

9 
9 

9 
8 
9 
9 
9 
9 

26 
26 

26 

9 
9 
9 
9 

10 
6 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 

9 
22 

9 

» 
14,63 
17,16 

17,12 
17,63 
20,04 
20,16 
21,67 

22,05 

5,68 
12,41 
13,68 
14,75 
15,89 
19,13 
20,18 
19,77 

4,66 
6,83 

16,02 
18,02 
18,32 
18,33 

5,64 
4,47 

10,46 

17,63 
18,63 
18,42 
14,77 

6,54 
10,02 
10,45 
9,55 

14,27 
13,08 
16,37 
18,33 
18,42 

20,14 
19,17 
19,96 

» 
27,5 
28,2 

31,0 
26,4 
31,5 
29,0 
34,6 

31,4 

17,9 
24,8 
23,0 
27,0 
25,0 
30,3 
32,6 
31,0 

17,0 
17,0 
26,8 
29,5 
30,1 
30,6 

35,5 
15,7 

28,0 

36,1 
27,9 
31,6 
34,2 

19,7 
22,8 
23,0 • 
23,1 

24,5 
24,8 
25,2 
30,2 
27,4 

31,7 
31,4 
31,2 

1 
1 
1» 

1 
6 
1 

5,7 
1 

1,2 

4 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
1 

3 
3,4 

1 
1 
1 
1 

1 
6 

1 

1 
1 
1 
1 

4 
1 
1 
1 

2 
2 
l 
1 
4 

1 
1 
1 

» 
6,2 
7,6 

7,7 
9,2 

13,2 
6,9 

12,7 

12,2 

- 3,3 
3,6 
7,2 
6,6 
6,2 

10,8 
10,5 
11,2 

— 5,0 
- 3,4 

8,0 
8,1 
8,5 
9,0 

— 2,5 
- 7,4 

1,2 

8,3 
12,0 
6,6 
8,7 

- 4,8 
0,8 
0,8 
0,0 

7,6 
3,8 
5,9 
9,2 
8,5 

9,0 
11,7 

7,8 

29 
12 

9 
12 
29 

5 
29 

0 

29 

28 
30 
29 
11 
27 
29 
29 
29 

27 
21 
27 
29 
29 
29 

29 
27 

29 
26 
27 
29 

27 
29 
27 
28 

10 
29 
57 
26 
29 
» 
27 
11 
29 

UMIDITA' 

Ili 111 

9,31 

10,66 
» 

12,69 
12,48 
12,85 

» 
12,68 

5,56 
7,92 

10,53 
10,46 
10,89 
11,57 
13,30 
12,71 

11,98 
12,32 
12,23 
12,96 

5,77 

10,93 

11,04 
12,04 
12,03 
12,88 

5,42 
Q 

S 

5,46 

10,75 
10,45 
9,14 

10,78 
11,31 

D 

11,83 
11,50 
12,08 

76,3 

70,7 
93,8 
69,2 
64,3 
62,2 

X 

67,6 

72,0 
68,9 
75,2 
72,1 
75,6 
69,3 
70,6 
74,3 

78,8 
72,6 
78,0 
75,0 

79,0 
» 

77,3 
t 

76,2 
75,6 
69,7 
72,5 

70,1 
83,1 
69.9 
67,0 

80,2 
89,1 
68,2 
66,6 
69,2 

67,9 
67,9 
75,0 

84,8 

116,4 
» 

78,5 
168,7 
110,9 

» 
69,9 

46,4 

148,1 

94,4 
44,2 

49,4 
60,7 
79,3 

43,4 

» 

7,9 

51,8 

2 a 

41,5 
102,4 

97,3 
B 

87,2 
» 

109,4 

185,8 
81,6 

212,0 
95,0 

126,3 
167,6 

49,4 
129 
103,7 

t 

82,8 

83 
40,5 

221,9 
130,0 
177,2 
160,2 
186,0 
105,6 

199,3 

226,3 
133 6 
218,9 
138,1 

90,0 
144,2 

206,4 
30,4 

236,3 
191,1 
263,4 

72,3 

135,0 
58,3 

163,9 
191,5 

141,0 
128,4 
90,7 
92,6 

120,1 
U 

152,1 
85,5 

166,5 

li 

C0,0 
10,0 

120,0 

650,0 
600,0 

GIOllNI 

450,0 
? I 

250,0 

s 1) 
t-, 

• - H 

• * : ; r / j 

a 

•f 

a w -

" 

\s 
Eh 
c« 1= 

G I 0 n N 1 
con 

-̂ " 

_o 
"ÒJ 
O 

• •T 
ù 
o CL, 

B 
di 
H 

0) ^ 

.S 
•3 

O 

t : 
o »s 
s. 
s t— 

2 
1 
1 
7 
3 

13 
10 

11 

11 

» 
4 

1 
5 
5 
.. 
3 
1 

1) 
4 

1 
5 
8 
4 
9 
9 

„ 
4 
» 
9 

14 
6 
6 
6 
4 

7 
9 
5 
8 

5 
2 
5 
3 
9 
V 

« 
5 
5 

17 
25 
12 
7 

23 
10 
18 
28 
16 

» 
24 

27 
23 
16 
25 
24 
23 
18 
25 

21 
23 
19 
22 
18 
14 

19 
19 

P 

18 
5 

21 
21 
21 
24 

HI 
13 
21 
10 

19 
24 
2il 
27 
19 
« 

25 
20 
23 

11 
4 
7 

16 
4 
7 
2 
2 
3 

» 
2 

2 
2 
9 
6 
3 
7 
3 
1 

8 
3 
3 
4 
3 
7 

11 
7 

» 
3 

11 
3 
3 
3 
2 

7 
8 
4 
6 

6 
4 
2 
» 
2 

» 
5 
5 
2 

11 
13 

7 
4 

12 
9 
4 

17 
8 
» 
6 

15 
10 

8 
13 

0 
11 

8 
12 

11 
2 

12 
10 
16 
7 

9 
7 
n 

9 
3 
9 
3 

11 
11 

9 
8 
8 

10 

12 
13 
11 
13 
13 

B 

11 
9 

11 

fi 

« 
« 
•B 

» 
» 
i> 

» 
B 

» 
V 

2 
1 
» 
n 

» 
» 
. 
1 

? 
» 
» 
tt 

H 

» 

1 
2 
,> 
1 
» 
« 
» 
» 
• 

1 
t 

» 
" 
1 

i) 

• 

w 
B 

» 

4 
9 

10 

• 
5 
4 

« 
» 

« 
3 
4 

' K 

» 
1 

8 
3 

» 
» 
» 
» 
» 
1 
V 

18 

B 

» 
9 

» 
• 
» 
» 
» 
0 

» 

6 

» 
» 
a 
u 

« 
» 
• 

5 
3 
» 
• 
u 

» 

6 
7 
U 

B 

» 
» 
0 

• 
B 

8 

» 
B 

3 

B 

» 
< 
» 
» 
B 

b 

" 

V 

» 
B 

• 

1 
2 

» 
3 
4 
» 
» 

» 
» 
» 
2 
4 
6 
3 
6 

» 
,, 
1 
n 

n 

6 

1 
. 
» 
1 
» 
. 
tt 

7 
» 

, 
s 

2 

B 

1 

» 
» 
» 
a 

2 
5 

» 
B 

» 
» 
•» 

1 
B 

• 
1 
B 

B 

B 

n 
B 

1 
lì 

s 

.. 
" 

„ 
B 

B 

» 
B 

" 

B 

» 
» 
» 
» 
B 

V. 

B 

B 

j , 

B 

1 

> 
n 

1 
» 
. 
u 

» 
y, 

•e 

4 
• 
» 
B 

1 
» 
1 
» 

E 
N - E 
Vario 
S, S-0 
Vario 
S-E, N-E 
Vario 
N-E 

VENTO 

N - E 

N-E, S-0 
N 
S.O 
Vario 
0 
Vario 
S-E 
Vario 

S-N 
N-E, S-0 
S-N 
Calma 
N - 0 
Vario 

E 
N - E 

Vario 
Vario 
0 

N - 0 
Vario 

S-0 
E 
S-0 
E, 0 

Vario 
E-N 
E - 0 
Vario 
N - E 

S, S-E 

N-O,N,N-0 



Segue Osservazioni inclcorologiche l'atte nelle Stazioni Italiane presso le Alpi e gli Appennini nel mese di Settembre 1819. 

S T A Z I O N I 

Bovcs . . . . . . 
Mondovì 
Cuneo 
Bra 
Casale 
Alessandria . . . 
Por to Maurizio. 
Savona 

Monte-Penna . . . 
Marcia 
Bedonia 
Lugliano 
Volpeglino 
Poscia 
Piacenza 
Reggio Emilia . . 
Parma (Ist, Toc.) 
Lucca 

Alvernia 
Montecavo 
Aquila 
Camerino 
Castel del Piano . . . 
Perugia 
Massa Mar i t t ima. . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Arezzo 
Fi renze (Oiscrvatotio Xira.) 
Empoli 
Grosseto . 

Potenza 
Vesuvio 
Piedimontc d'Alife 
Montecassino . . . . 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Tropea 
Lecce . . 
Aversa 
Gallipoli 
Reggio (Calabi-ia). . 

Cal taniset ta . 

Ingurtosu . . 
Monteponì. . 
Por to Vesmo 

il 
BAROMETRO A 0» 

IN MIH.IMETllI 

608 
656 
554 
308 
120 
97 
63 
26 

1340 
717 
548 
407 
238 
72 
71 
68 
66 
30 

1116 
966 
745 
649 
664 
520 
384 
312 
296 
274 
76 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 
256 
87 
65 
72 
51 
28 
14 

• 570 

230 
200 
10 

710,97 
714,36 
713,26 
734,81 
751,07 
756,52 
756,24 
759,41 

650,93 
694,94 
714,46 
726,72 
741,19 
754,28 
756,74 
756,16 
755,71 
758,28 

667,20 
681,30 
698,49 
705,08 

11 

717,36 
727,41 
733,68 

u 

737,50 
754,65 
756,19 

716,91 
721,86 
719,70 
741,58 
757,78 
760,01 
761,90 
766,20 

657,16 
701,78 
720,75 
731,32 
748,31 
758,99 
762,98 
763,34 
762,57 
763,03 

673,02 
685,90 
703,87 
711,61 

a 

722,70 
731,80 
738,68 

742,80 
759,41 
761,22 

691,84 
718,63 
714,51 
716,75 
730,83 
739,77 
753,71 
752,70 
»55,16 
756,27 
768,42 
758,84 

711,38 

742,24 
744,20 
760,51 

696,39 
712,38 
719,01 
720,38 
734,20 
741,93 
758,20 
759,20 
758,59 
759,36 
761,80 
762,01 

716,65 

746,58 
748,25 
764,71 

2 
2 
2 
3 
3 
3 
2 

30 

2 
2 
2 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
2 

2 
2 
2 
2 
ti 

3 
3 
2 

30 
3 

2 
2 
2 
2 

29 
3 
3 
2 

28 
2.3 
29 
29 

704,63 
708,51 
707,80 
728,59 
743,89 
745,58 
749,80 
753,18 

645,80 
689,95 
709,39 
722,54 
734,80 
751,34 
750,89 
749,27 
748,84 
753,58 

662,90 
677,10 
693,45 
700,91 

713,60 
722,28 
728,99 

733,00 
749,69 
753,95 

688,89 
704,58 
701,84 
712,90 
726,63 
736,32 
749,60 
748,31 
750,95 
752,78 
753,48 
752,73 

706,80 

739,21 
740,79 
756,97 

9 
22 
9 
22 
22 
9 
9 
22 

22 
22 
22 
22 

22 
22 
22 
» 

22 
22 
22 

11 
22 
22 
22 
23 
22 
22 
28 
23 
22 
22 
28 

23 ' 

22 
22 
22 

TEBMOMETRO AI. NORD 
I» CENTICnAni 

17,57 
17,26 
17,08 
18,30 
18,08 
19,45 
21,10 
21,58 

13,25 
17,36 
17,24 
18,14 
17,90 
20,53 
19,39 
20,13 
19,90 
20,67 

15,46 
16,50 
18,39 
16,07 

20,20 
20,78 
20,46 
21,32 
21,10 
22,52 
22,30 

17,16 
20,17 
19,82 
20,74 
21,78 
25,39 
24,04 
23,16 
24,66 
19,90 
14,98 
24,59 

21,09 

16,96 
21,49 
23,30 

29,3 
30,0 
29,8 
83,2 
31,4 
32,7 
30,7 
30,3 

24,0 
24,2 
29,8 
32,2 
30,6 
33,4 
31,8 
34,2 
32,2 
33,5 

38,3 
28,0 
34,0 
29,4 

32,7 
30,0 
30,6 
32,1 
34,2 
33,2 
34,0 

31,0 
28,5 
33,2 
27,1 
31,2 
34,0 
33,7 
30,9 
33,6 
34,0 
30,3 
31,0 

32,8 

37,1 
31,4 
32,5 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
4 
3 

1 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
2 

1 
2 
1 
1 
1> 

1 
3 
1 
1 
1 
1 
2 

17 
2 
1 
2 
7 
18 
1 
18 
9 
2 

5-6 
7 

7,0 
9,0 
9,5 
7,2 
8,8 
9,7 
13,7 
12,6 

6,5 
8,0 
7,2 
7,0 
11,0 
12,0 
10,4 
8,5 
10,8 
11,9 

6,8 
7,6 
10,5 
6,2 
a 

10,1 
11,4 
12,5 
8,1 
11,5 
11,8 
11,2 

11,8 
12,1 
11,4 
15,6 
15,1 
14,4 
12,1 
16,7 
14,6 
12,3 
18,8 
15,9 

12,0 

12,0 
13,0 
13,7 

29 
29 
26 
29 
28 
30 
28 
28 

27 
28 
30 
30 
29 
30 
30 
30 
30 
30 

28 
27 
28 
30 
» 

29 
26 
28 
28 
30 
28 
28 

13 
'27 
27 
29 
28 
13 
25 
29 
26 
17 
13 
30 

30 

28 
28 
29 

UMIDITA' 

ili 
i l s 

10,99 
10,48 
10,23 
11,95 
12,62 
12,02 
12,86 
12,21 

8,74 
10,04 
11,93 
11,18 
11,71 
11,08 
11,90 
11,47 
11,60 
12,58 

12,26 
10,31 

9,54 
11,02 

11,06 
13,91 
10,84 

a 

9,83 
11,16 
13,46 

10,01 
11,51 
13,36 
10,95 
14,82 
16,07 
13,15 
16,90 
14,04 
13,23 
16,33 
15,94 

11,40 

11,89 
14,50 

64,5 
68,2 
66,3 
73,0 
76,0 
70,9 
65,4 
64,9 

83,1 
66,8 
74,8 
69,6 
69,5 
60,0 
68,0 
59,4 
64,0 
66,0 

69,6 
67,2 
60,8 
68,9 

B 

65,0 
60,6 
56,0 

» 
49,3 
55,0 
66,6 

59,3 
67,5 
49,6 
58,2 
68,3 
65,4 
58,8 
70,0 
59,6 
68,0 
70,5 
67,3 

56,8 

60,3 
68,5 

26,0 
t 

17,7 
166,1 

88,5 

il li 

48,8 
89,3 
54,8 

» 
158,6 
98,4 
52,2 

138,7 
128,8 

47,7 

22,6 

50,7 
0 

230,8 
141,9 
181,3 

110,6 
97,1 

124,8 
86,1 

121,0 
70,1 

143,4 
152,9 

276,0 
97,2 

121,0 
57, 
77,8 
76,6 
78,5 
60,4 
91,3 
85,2 

84,3 
97,5 
58,0 
58,4 

» 
63,0 

146,6 
69,0 
59,3 
61,7 
63,9 
57,6 

129,1 

114,0 
110,0 

32,2 
166,8 
172,0 
112,4 

77,5 
» 

137,2 

184,7 

198,9 

70,1 
96,0 
81,0 

109,8 
68,8 

180,4 
71 
91,8 
43,3 
45,0 
41,0 

136,0 

156,1 

85,5 
61,6 

GIORNI 

22 
16 
25 
28 
25 
26 
23 
14 
14 
26 
21 
27, 

20 

16 
21 
21 

17 
19 
26 
25 
20 
20 
10 
19 

19 
29 
11 
23 
20 
24 
15 
27 
26 
24 

26 
23 
19 
12 12 

GIORNI 
con VENTO 

S-0 
N-O-S 
Vario 
Vario 
N 
Vario 
Vario 
N - 0 

S-0 
N - E 
Vario 
0-S-O 
N-E S-0 
N 
N - E 

0-N-O 
0 

Vario 
Vario 
E , E S - E 
Vario 

n 

Vario 
S-E 
Vario 

Vario 
Vario 
N 

Vario 
S-0 
E 
S-0 
0-S-O 
S-E 
Vario 
Vario 
Vario 
O-S-O 
Vario 
Vario 

Vario 

N-O 
N-O 
N-O 

Il Direttore deWOsservatorio dì Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni nieteoroiogiche Fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Ottobre 1879. 

S T A Z I O N I 

Asiago. . . 
Auronzo. . 
Pontebba . 
Ampezzo . 
Belluno . . 
Tolmezzo . 
Conégllano 
Pordenone. 
Treviso . . 
Oderzo. . . 
Kovigo. . . 

StelvJo (Oss.P. A.Seeehì) 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilminore 
Collio 
Varese 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 

San Gottardo. 
Sempione . . . 
Levo 
Domodossola . 
Pallanza. . . . 
Vigevano . . . 

Colle di Valdobbia. 
Gran San Bernardo 
Oropa 
Graglia 
Aosta 
Varallo 
Biella . . . . . . . . 
Ivrea 
Vercelli 

Piccolo San Bernardo. 
Cerfsole Reale. . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 

Crisaolo 
Casteldelfino . . . . 
Sacra San Michele. 
Susa 
Saluz7.o 
Pinorolo 
Cavour 
Chieri (Seminario) 
Moncalicri 

w 

il 
t-.S 

BAROMETRO A 0» 
IN HILLIHBTRI 

o 
^ m 
S 

1 ° 1 
.§ 
s a 

1 ^ 1 
995 
871 
577 
569 
414 
331 
79 
31 
28 
20 
9 

2543 
1340 
1030? 
628 
862 
382 
85 
84 

2100 
2010 
596 
306 
218 
115 

2548 
2478 
1175 
841 
603 
465 
434 
289 
150 

;n60 
1620? 
1543 
1470 

1390 
1310 
961 
512 
426 
386 
317 
289 
260 

674,63 
688,90 
713,82 
713,80 
727,78 
734,38 
756,58 
760,20 
760,06 
761.06 
762,28 

563,91 
650,48 
676,22 
685,76 
689,25 
729,50 

755,37 

592,61 

» 
710,66 
737.17 
743,22 
753,07 

564,90 
566,88 

« 
690,57 
709,35 
722,35 
726,22 
738,29 
750,46 

588,20 
628,34 
635,29 
641,15 

645,55 
652,29 
681,11 
718,32 
725,71 

> 
733,85 
738,21 
740,24 

681,99 
695,83 
720,84 
718,88 
735,19 
741,95 
764,91 
768,12 
766,39 
767,89 
769,63 

571,46 
657,30 
683,94 
692,84 
697,14 
737,14 

762,40 

12 
12 
12 

7 
12 
13 
12 
12 
13 
12 
12 

12 
12 
13 
12 
12 
12 

12 

600,40 
> 

718,10 
744,34 
751,45 
760,85 

572,79 
574,86 

697,30 
713,91 
730,40 
733,50 
745,96 
758,13 

595,78 
635,70 
642,65 
640,28 

652,50 
658,30 
689,80 
725,00 
733,17 

741,14 
746,81 
748,01 

12 
» 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
» 
12 
8 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 
» 
12 
12 
12 

660,07 
677,46 
701,65 
704,91 
713,34 
724,11 
741,94 
745,13 
744,44 
746,60 
746,80 

551,80 
640,25 
662,86 
671,74 
675,09 
715,35 

741,30 

581,30 

769,50 
723,82 
729,03 
737,50 

551,30 
554,35 

» 
677,20 
699,51 
708,02 
710,41 
722,96 
735,45 

576,45 
615,50 
623,45 
627,87 

633,75 
641,40 
666,40 
703,90 
711,38 

« 
719,52 
723,19 
724,85 

16 
21 
20 
16 
21 
16 
21 
21 
21 
21 
21 

16 
16 
16 
21 
16 
16 
» 

21 . 

21 

» 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

16 
16-
16 
16 
16 
16 

16 
16 
16 
16 

16 
21 
16 
16 
16 
n 

16 
16 
16 

TERMOMETRO AL NORD 
FN OKNTrORADI 

O 

'•B 

s 

s 
•i 

s 
£ 

« 

o 
•H 
a 

s 
a 

6,00 
6,49 
9,06 
9,47 
10,29 
9,25 
13,05 
13,23 
12,07 
12,94 
13,86 

- 0,43 
6,78 
8,68 
9,17 
10,64 
12,91 

a 

13,06 

1,25 
2,58 
10,98 
12,68 
12,87 
12,83 

1,43 
1,54 

B 

10,24 
11,14 
12,04 
12,73 
12,47 
12,93 

1,01 
6,10 
6,12 
7,04 

9,53 
9,91 
9,98 

12,63 
12,26 

» 
13,02 
11,94 
13,58 

17,5 
19,2 
21,0 
20,1 
22,3 
20,4 
21,6 
24,4 
26,7 
22,2 

. 22,0 

10,5 
18,5 
15,2 
20,3 
18,9 
20,7 

» 
21,8 

11,0 
11,3 
19,0 
20,8 
21,5 
21,8 

10,0 
12,0 

20,0 
24,6 
21,1 
20,3 
21,8 
22,8 

12,0 
14,0 
14,5 
19,3 

18,0 
17,5 
18,9 
23,2 
21,2 

> 
24,0 
22,0 
21,9 

2 
2 
2 
4 
5 
4 
3 
1 
5 
2 
1 

8 
8 
2 
7 

13 
2 
1 
3 
4 
2 

12 
13? 

S 

13 
1 
3, 
3 
3 

13 
3 
3 
7 

5,6 
• 5,6 

5,6 
• 2,8 
• 1,8 
• 4,0 

2,8 
• 0,2 

3,4 
1,4 
1,8 

•12,7 
- 2,0 

1,1 
- 1,4 

0,0 
4,8 

2"3 

-10,5 
- 9,4 

2,4 
3,8 
2,8 
2,8 

- 9,0 
-10,8 

2,0 
- 2,6 

2,8 
5,0 
0,9 
2,2 

-11,7 
- 2,7 
- 3,0 
- 5,0 

- 1,5 
- 0,2 

3,7 
3,2 
3,2 

0,6 
2,5 
1,8 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
22 
23 
19 
18 

23 
13 
18 
23 
17 
17 

» 
18 

17 
14 
18 
24 
18 
23 

17 
16 

9 

29 
24 
18 
18 
24 
22 

17 
17 

.17 
17 

17 
23 
18 
18 
23 

• 
18 
19 
24 

UMIDITA' 

1 
6,11 
5,75 

6,83 
7,19 
7,91 
8,69 
9,25 
8,91 
8,34 

2,99 
5,59 
7,04 
7,48 
7,61 
8,10 
7,08 
8,37 

8,85 
8,11 
6,47 
9,14 

3,73 

7,67 
4,75 
8,11 
7,97 
8,50 
9,16 

3,27 
4,74 

7,56 
6,66 
7,02 
8,21 

8,82 
8,58 
8,76 

7,66 
72,4 

66,0 
74,5 
65,8 
69,0 
66,3 
71,6 
75,6 

69,7 
63,6 
74,6 
77,8 
71,5 
68,9 

71,8 

84,9 
69,6 
69,6 
75:3 

66,3 

85,0 
42,0 
74,2 
68,9 
69,5 
73,7 

62,2 
63,8 
48,3 

72,0 
68 6 
57,6 
70,2 

70,4 
68,2 
75,4 

35,2 
57,5 

90,2 
H 

39,3 
125,3 
146,5 

» 
28,3 

3,7 

138,3 
» 

30,4 
18,1 

31,0 
37,7 
62,9 

51,1 

10,0 

45,7 

il 

31,5 
113,1 
82,7 

75,5 

94,9 

51,6 
66,3 

» 
112,5 
50,0 
55,1 
62,2 
59,5 
90,6 
53,8 
50,3 

45,9 
36,6 

7,0 
85,3 
65,0 

» 
66,8 
97,2 

42,9 
0 

7,8 
3,1 
9,8 

2'3,4 

69,7 

13,6 
14,8 
8,0 

12,0 
6,8 
7,3 

5,0 
1,4 

11,1 
1,4 

4,5 
6,9 
3, 
0,7 
6,8 

14,2 
5,8 

11,7 

43,0 
70,0 
30,0 

7,0 

GIORNI 

550,0 

329,0 
? 

120,0 
450,0 

975,0 

19 
16 
10 
10 
25 

9 
18 
22 
13 
21 
24 

20 
17 
5 

20 
20 
20 

16 

9 
12 
15 
12 
20 
10 

GIORNI 
con 

V 

u 
15 
16 
19 

21 
9 
8 

10 
9 
I, 

4 
9 

11 

22 

17 
9 

13 
10 

8 
17 
20 
21 
20 

« 
22 
18 
16 

12 

12 

» 
.1 

3 

* 
a 

5 
U 

> 
» 
1 
1 
9 

2 
V 

» 

» 
w 

2 

\) 
» 
« 
B 

6 
6 

VENTO 

N-E 
E 
N-E 
Vario 
0 

? . 
Vario 
Vario 
N-E 
N-0 
N, N E 

S-0, S-E 
N. . 
S-0 
Vario 
0 
S-0 
Vario 
Vario 

S-N 
N-E, S-0 
NrS 
N 
S-E, N-0 
S O 

13 N-0 
41 N-E 

Vario 
Vario 
0 

p 

Vario 
Vario 

N-E, S-0 
E 
0, S 
0 

N-0 
N-E 
E-0 
Vario 
N-E 

S-E 

N-0 



Segue Osser\azioiii nielcorologiche falle nelle Slazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Oltobre 1879. 

S T A Z I O N I 

Boves 
Mondovi 
Cuneo 
Bra . 
Casale 
Alessandria 
Porto Maur iz io . . . . 
Savona 

Monte-Penna 
Marcia 
Bedonia 
Lugliano 
Volpeglino 
Poscia '. . •. . . . . . . 
Piacenza 
Reggio (Emil ia) . . . 
Parma (Ist. Tee . ) . . 
Lucca . . 

Alvernia 
Montecavo 
Aquila 
Camerino 
Castel del P iano . . . 
Perugia 
Massa Mar i t t ima . . . 
Fiesole 
Città di Castello . . . 
Arezzo 
Fi renze (Osservatorio Xiin,) 
Empoli 
Grosseto , . 

Potenza 
Vesuvio . . . . ; . . . 
Piedimonte d'Alife . . 
MontBcassino 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Tropea 
Lecce 
Aversa 
Gallipoli 
Reggio (Calabria). . . 

Claltanisetta 

Ingurtosu 
Monteponi 
Porto Vesme 

H S 

608 
556 
554 
a08 
120 
97 
63 
26 

1340 
717 
548 
407 
233 
72 
71 
68 
66 
30 

1116 
966 
745 
649 
664 
520 
384 
312 
296 
296 
76 
45 
31 

828 
637 
579 
527 
290 
256 
87 
65 
72 
61 
28 
14 

570 

230 
200 
10 

BAROMETRO A 0» 
IN MI1.I.IMETHI 

o 

i 
B 

1 
P 

1 
S 

710,69 
714,84 
714,25 
V35,80 
752,14 
754,53 
757,16 
759,69 

648,86 
695,06 
717,25 
726,16 
743,09 
754,36 
757,00 
756,36 
757,18 
759,19 

663,43 
680,71 
098,50 
704,95 

717,4-3 
727,67 
734,21 

» 
738,36 
755,49 
756,54 
700,35 

091,45 
708,47 
714,58 
717,14 
731,43 
740,41 
754,75 
754,13 
756,19 
756,92 
769,40 
760,02 

711,42 

743,12 
745,31 
761,53 

717,80 
722,67 
722,20 
743,50 
760,38 
762,11 
765,20 
767,82 

657,49 
702,43 
722,20 
733,76 
750,26 
762,99 
764,81 
764,52 
764,63 
760,05 

673,80 
687,80 
706,11 
712,51 

726,60 
735,04 
742,86 

746,10 
763,56 
766,01 
768,20 

697,95 
714,67 
721,50 
723,88 
736,69 
745,82 
762,80 
761,98 
762,28 
763,94 
765,89 
766,06 

716,92 

749,90 
753,64 
768,37 

13 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 

• 13 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
U 

12 
13 
12 

11 

12 
12 
12 
12 

12 
12 
13 
12 
13 
13 
12 
12 
12 
13 
12 
13 

13 

13 
12 
12 

697,37 
700,74 
700,60 
721,46 
737,12 
739,03 
741,40 
744,25 

635,80 
681,71 
700,06 
713,64 
727,23 
738,71 
,742,58 
741,44 
742,28 
742,22 

651,35 
668,20 
683,08 
691,17 

701,80 
712,02 
718,32 

722,00 
739,42 
742,72 
744,60 

680,97 
087,80 
702,76 
707,69 
719,86 
729,00 
741,20 
742,10 
745,01 
745,30 
745,86 
749,49 

701,50 

734,22 
734,97 
751,72 

17 
17 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

10 
16 
16 
16 
10 
16 
16 
21 
16 
16 

16 
16 
16 
16 

16 
16 
16 
1) 

16 
16 
16 
16 

16 
16 
21 
22 
22 
10 
22 
22 
16 
22 
22 

22 

16 
16 
16 

TEHMOMETItO AL NOIÌD 

a 

o 
B 

S f=ì 

11,41 
11,21 
11,61 
12,55 
12,21 
12,12 
17,36 
17,50 

7,73 
10,45 
11,17 
11,73 
11,40 
14,36 
12,54 
12,61 
12,66 
14,58 

10,53 
10,24 
11,19 
9,60 

» 
15,26 
14,40 
14,76 
11,85 
14,36 
14,43 
15,26 
15,47 

8,37 
13,22 
12,92 
10,58 
15,09 
16,68 
16,24 
17,46 
15,93 
14,63 
17,41 
18,63 

14,23 

16,10 
17,44 
19,0 8 

1 

20,9 
20,2 
23,2 
24,8 
21,8 
22,5 
24,0 
24-7 

16,4 
18,6 
20,6 
24,4 
20,2 
25,8 
22,4 
23,8 
22,2 
24,8 

16,9 
• 19,1 
24,2 
20,4 

25,0 
21,'7 
22,4 
24,0 
20,3 
26,2 
26,5 
27,0 

21,9 
21,6 
26,4 
20,9 
26,6 
25,2 
24,2 
28,7 
24,3 
27,2 
25,0 
24,0 

22,7 

23,3 
23,2 
24,3 

3 
3 
8 
8 
2 
2 
4 
8 

2 
2 
2 
4 
2 
2 
2 
2 
8 
2 

2 
3 
S 
3 

3 
» 
6 
7 
2 
2 
3 
2 

4 
4 
4 
4 
12 
5 
4 
12 
4 
4 
4 
5 

3 

8 
3 
29 

1,5 
3,3 
2,7 
0,6 
1,6 
1,0 

10,0 
8,5 

0,0 
0,3 
0,2 

—0,2 
4,4 
4,8 
1,3 

-0.5 
2,0 
4,4 

-1,4 
—0,9 
1,0 
1,4 

1,5 
*3,8 
3,7 
0,2 
2,8 
3,0 
2,7 

. '̂'̂  

3,0 
4,1 
4,2 
8,1 
9,1 
6,0 
5,3 

10,5' 
7.4 
3,1 

11,5 
.11,1 

8,0 

9,3 
9,2 
10,1 

17 
17 
27 
18 
18 
24 
18 
18 

17 
17 
25 
18 
18 
18 
24 
25 
24 
23 

17 
18 
18 
17 

18 
17 
17 
19 
18 
18 
19 
18 

24 
24 
24 
23 
24 
25 
26 
24 
20 
25 
18 
25 

25 

17 
24 
24 

UMIDITA-

Ili 
Sa = 

7,95 
7,36 
7,26 
8,63 
8,91 
8,68 
9,56 
8,43 

0,78 
7,20 
8,22 
S,61 
8,59 
8,43 
8,64 
8,81 
8,90 
9,25 

8,95 
7,98 
7,39 
8,16 

7,90 
10,89 
7,77 

7,61 
7,90 
9,80 
9,27 

7,49 
7,85 
8,49 
7,66 
9,89 
10,09 
9,68 
10,99 
10,60 
9,37 

11,11 
10,93 

9,27 

10,35 
11,67 

71,6 
71,2 
04,5 
77,3 
70,4 
75,3 
60,4 
55,7 

89,3 
72,5 
75,0 
74,0 
75,0 
65,3 
73,5 
72,2 
75,6 
69,0 

78,3 
78,6 
71,9 
81,2 

69,0 
72,0 
62,3 

56,0 
58,0 
67,8 
64,8 

73,0 
65,1 
64,6 
61,6 
69,6 
69,9 
66,6 
75,6 
68,3 
69,0 
70,4 
66,1 

68,4 

66,6 
74,5 
" 

37,2 

21,1 
103,7 

68,7 

60,4 
68,5 
32,2 

» 
88,5 
74,1 
27,2 

116,2 
91,1 
38,0 

35,5 

36,2 

151,9 
85,4 
81,0 

197,4 

60,5 
V 

74,.5 
75,1 

10,1 
109,5 
158,4 

57,5 
57,5 
15,4 
98,0 

110,0 

U 

152,7 

li il 
11,9 
37,4 
36,8 
17,5 
12,4 
51,6 
17,2 
15,2 

82,5 
36,4 
24,5 

139,4 
40,6 
41,1 
57,5 
50,2 
55,0 
69,2 

118,9 
187,5 
71,4 

100,0 
V 

108,7 
110,1 
59,0 
75,0 
77,4 
52,5 
13,0 

102,5 

127,3 
49,2 

267,0 
115,2 

82,0 
16.3,0 
47,3 

135,9 
140,4 

32,2 
64,5 
96,8 

12,2 

46,3 
14,0 

20,0 
30,0 

GIORNI 

10 

u 
s 
7 
4 
9 
16 
15 

11' 
7 
16 
13 
11 
0 
15 
6 
6 
7 

O 

5 
7 
5 
4 

16 
10 
17 
»-
8 
19 
17 
» 

3 

e 
5 
1 
5 
2 

"^7^ 
7 
9 
9 
2 
» 

5 

7 
9 
11 

16 
16 
22 
21 
18 
16 
8 
11 

13 
22 
7 
12 
17 
15 
6 
21 
21 
18 

21 
20 
10 
2 
» 
3 
19 
8 
» 
18 
7 
12 
31 

22 
19 
21 
27 
20 
27 
20 
18 
IO' 
20 
24 
28 

26 

21 
17 
14 

G I O R N I 
con 

3 
2 
> 
4 
1 
S 
• 
» 

2 
» 
4 
3 
3 
11 

5 
» 
7 
2 

3 
1 
B 

» 
1) 

1 
V 

> 
1 

> 
1 
» 

V 

» 
« 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
B 

" 

» 

V 

Ji 

" 

» 
« 
u 

.. 
» 
2 
» 
)i 

„ 
V 

3 
2 
» 
W 

» 
» 
» 
» 

2 
4 
» 
A 

» 
» 
e 

» 
)> 

» 
» 
" 

» 
fi 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
11 

» 

B 

» 
» 
» 

1 
» 
a 

., 
)> 
s 

» 
» 

, ' 

» 
» 
1 
1 
» 
1 
B 

» 
- fl 

3 
1 
a 

2 
» 
» 
» 
V 

1 

•a 

1 
1 

1 
K 

» 
S 

.1 

3 
» 
» 
3 
s 

, » 
» 

» 

„ 
>! 
' 

1 
» 
» 
» 
a 
» 
a 

fi 

„ 
1) 

» 
1 
» 
» 
j» 

» 
. 
% 

„ 
1 
» 
1 
» 
0 

» 
» 
' 

» 
» 
9 

1, 

» 
» 
n 

)i 

» 
» • 

u 

» • 

n 

11 

» 

» 

» 

* 
" 

VENTO 

DOMI.S/, ^'TE 

N - E , E 
S 
S-0 
S-E 
N 
Vario 
S-0 
N - 0 

Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
S -0 
N 
Vario 

S-E ' 
Vario 

Vario 
N - 0 
E 
Vario 

N - E ' 
E 

Vario 
» 

Vario 
Vario 
N 
N - B 

N - 0 
Vario 
S-E 
N - E 
N - 0 , S-0 
S-E, S -0 
N - 0 

N-o' 
S-0 
Vario 
Vario 

N-O 

O, N - 0 
N O 

il Direttore dell'Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni mctcorologìciic l'atte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appeuuiui Italiani nel mese di Novembre 1879. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Conegliano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 
Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilminore 
Collie 
Varese 
Bergamo 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 
San Gottardo 
Sempione 
Levo 
Domodossola 
Pallanza 
Vigevano 
Col di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Vercelli 
Piccolo San Bernardo 
Cerasole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 
Crissolo 
Casteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Susa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Chieri 
Moncalieri 
Boves . . . • 
Mondovì 
Cuneo 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . . 
Savona 
Monte-Penna 
Marcia 

B 

o ' i 
t J cu 

< 

995 
871 
577 
569 
414 
331 

79 
31 
26 
20 

9 
2543 
1340 

1030? 
928 
862 
382 

84 
85 

2100 
2010 

596 
306 
218 
115 

2548 
2478 
1175 

841 
603 
465 
434 
.289 
150 

2160 
1620? 

1643 
1454 
1390 
1310 

961 
511 
426 
386 
317 
289 
260 
608 
556 
554 
308 
120 
97 
63 
26 

134C 

7n 

BAROMETRO A 0« 
I S MIM.IMKTIir 

!3 

677,99 
686,61 
712,51 
712,01 
727,96 
732,87 
756,13 
759,78 
759,30 
760,22 
761,78 
559,58 
647,96 
673,84 
683,21 
687,16 
728,88 
765,30 
754,62 
588,39 
595,73 
708,58 
736,03 
743,77 
752,49 
593,72 
562,37 

li 

688,61 
708,49 
721,00 
724,38 
737,74 
749,70 
584,26 

» 
665,35 
637,65 
643,10 
648,97 
678,72 
717,09 
725,20 

B 

732,40 
736,65 
739,22 
708,65 
733,44 
713,50 
734,65 
751,30 
754,14 
755,70 
758,75 
646,84 
693,57 

o 

686,36 
625,43 
725,01 
723,33 
739,56 
745,14 
769,11 
772,42 
772,63 
772,10 
774,49 
570,64 
658,70 
685,56 
694,60 
698,70 
741,82 
768,20 
768,10 
600,00 
601,05 
720,63 
748,80 
755,20 
765,62 
571,70 
573,26 

1, 

701,10 
718,00 
733,79 
737,29 
751,02 
761,95 
594,58 

» 
643,20 
647,67 
654,00 
658,70 
690,90 
728,70 
737,44 

» 
745,20 
748,70 
752,23 
721,76 
725,85 
726,10 
746,95 
764,71 
767,10 
768,40 
769,34 
657,50 
704,53 

"a 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
8 

23 
8 
9 
9 
9 
9 
8 
» 
0 

22 
9 
9 
9 

22 
8 
B 

8 
22 

9 
9 
9 
9 
9 
n 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
8 

22 
8 
8 

o 
e: 

659,00 
673,11 
697,18 
696,29 
708,87 
716,40 
738,54 
741,89 
744,29 
744,1S 
746,04 
544,17 
631,00 
657,07 
667,25 
670,10 
711,74 
73&,50 
737,60 
574,30 
581,56 
691,62 
619,06 
725,49 
735,75 
544,70 
547,78 

» 
672,27 
694,20 
704,29 
707,23 
720,64 
733,85 
570,00 

VI 

615,85 
622,70 
628,40 
636,00 
662,00 
700,90 
707,86 

» 
716,58 
720,32 
722,23 
692,36 
696,30 
696,60 
717,54 
734,07 
737,16 
738,70 
741,38 
632,80 
667,81 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
» 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
» 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
» 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

TEHMOME 

, o 
•5 
CD 

— 1,45 
- 0 , 4 2 
- 1 , 0 5 

2,17 
2,21 
2,72 
5,75 
5,21 
6,22 
5,27 
5,36 

—8,87 
1,00 
2,17 
1,65 
3,32 
4,90 
4,70 
5,64 

- 7 , 2 9 
—5,76 

3,77 
4,00 
5,55 
4,21 

—5,89 
- 7 , 4 1 

» 
4,14 
4,69 
4,19 
4,82 
4,08 
4,31 

- 7 , 2 0 
" 

— 1,09 
0,63 
2,89 
2,20 
3,16 
5,50 
4,54 
» 

5,71 
4,54 
4,41 
3,98 
4,08 
4,22 
4,29 
3,76 
3,66 

11,23 
10,27 

1,06 
3,84 

rito AL NOIID 
IN CKNTIGIUUI 

O 

11,0 
9,6 

14,0 
13,4 
12,5 
13,3 
13,3 
16,9 
15,9 
13,8 
15,8 

4,4 
10,0 
8,2 

13,0 
13,4 
12,3 
17,1 
14,6 

4,0 
4,4 

13,6 
16,0 
14,0 
16,8 

2,2 
2,6 
li 

9,5 
18,2 
14,6 
12,2 
14,0 
16,0 
9,5 
u 

8,0 
10,3 
11,0 
12,8 
12,5 
13,5 
14,3 

n 

16,2 
•15,4 
14,1 
13,8 
14,2 
15,4 
18,8 
15,7 
14,3 
18,2 
19,3 
8,6 

12,8 

1 
1 
1 
1 

1,7. 
1 ? 

1 
1 
1 
1 
2 
1 
6 
1 
7 
7 
1 
7 
1 
1 
1 
7 
7 
8 
7 
8 
9 
» 
1 
6 
7 
1 
7 
7 

10 
» 
1 
7 
8 
8 
7 
6 
7 
» 
7 
7 
7 
7 
7 
6 
7 
7 
7 
9 
7 
3 
3 

o 

a 

- 1 4 , 2 
- 1 1 , 2 
- 7,6 
— 6,5 
- 6,7 
-•• 5,3 
- 1,7 
- 5,0 
- 2,8 

0,1 
— 3,5 
- 1 9 , 3 
— 8,0 
— 3,2 
- 7,4 
- 3,4 
- 1,4 
- . 1 , 7 
- 1,5 
- 1 8 , 0 
- 1 6 , 1 
— 2,2 
— 2,0 
- 1,0 
- 4,0 
- 1 4 , 6 
— 19,9 

» 
— 2,8 
- 6,4 
— 3,9 

0,4 
- 5,5 
— 2,8 
— 17,4 

» 
- 9,5 
— 10,3 
- 6,5 
- 6,8 
- 3,1 
— 2,5 
- 3,4 

» 
- 9,8 
- 4,0 
- 4,4 
- 4,8 
- 2,5 
- 2,5 
- 4,8 
— 5,0 
- 5,4 

3,5 
2,4 

— 5,5 
— 4,6 

i3 

29 
29 
29 
13 
17 
19 
29 
29 
17 
11 
17 
16 
15 
27 
16 
29 
30 
16 
29 
15 
16 
16 
27 
15 
16 
15 
16 
» 

20 
27 
16 
20 
26 
14 
16 
» 

16 
22 
14 
15 
20 
16 
16 
» 

11 
16 
16 
16 
16 
15 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 

UMIDITA' 

= S o -^ f? .-5 
•2g-3 
c" 2 OJ 

3,40 
3,89 

.1 

» 
4,16 
6,76 
5,09 
5,53 
5,44 
5,83 
5,63 
3,00 
3,39 
4,45 
3,91 
4,25 
4,72 
5,76 
5,03 

» 
» 

4,70 
4,61 
5,37 
4,99 
2,31 

» 
" 

4,60 
3,St 
4,46 
5,01 
4,69 
5,25 
1,47 

V 

» 
2,80 
4,34 
4,35 
3,47 
3,40 
4,47 

» 
5,91 
4,60 
4,90 
5,50 
4,28 
4,12 
4,96 
4,82 
4,98 
6,10 
5,29 

" 
4,48 

77,6 
SO,S 

a 

» 
72,9 
69,0 
68,7 
75,5 
72,8 
80,0 
82,6 
72,6 
65,2 
79,2 
71,9 
68,3 
69,8 
83,3 
70,7 

» 
j 

75,2 
62,4 
69,8 
76,3 
74,7 

» 
» 

75,5 
55,8 
71,8 
77,1 
69,9 
78,2 
46,3 

y 

54,7 
60,5 
73,7 
77,7 
60,5 
51,5 
65,7 

» 
72,2 
68,8 
72,5 
64,0 
65,9 
62,1 
75,5 
75,2 
77,9 
56,5 
56,9 

» 
74,7 

i 

1 
1,1 
» 
» 
« 

27,6 
» 

21,1 
57,6 
84,9 

» 
16,2 
gelo 

» 
n 

57,9 
u 

65,0 
15,5 

» 
» 
» 
« 

21,4 
40,0 
38,7 
gelo 

u 

II 

10,1 
1) 

30,0 
u 

ì> 

48,8 
» 
U 

)l 

li 

11 

)) 
27,8 
40,4 
64,0 

n 

45,1 
« 

48,1 
11 

11 

23,5 
)> 
8,3 

50,0 
70,6 

11 

» • 

38,2 

' 

5 .§ 

2 s 

121,1 
87,4 
67,2 
74,0 

109,0 
64,4 

101,5 
131,1 

68,1 
38,1 

104,7 
74,5 
13,5 
90,3 
41,0 
81,0 

154,7 
55,5 
72,1 
» 
» 

147,8 
89,5 

132,2 
74,3 
» 

83,2 
» 

50,3 
34,8 

100,0 
37,6 
50,8 
49,5 
64,0 

6,0 
21,7 

1,0 
ìi 

14,0 
15,7 
12,1 
24,3 
» 

25,1 
19,6 
18,0 
27,7 
10,0 
35,1 
13,5 
36,5 
42,9 
94,6 
66,7 

286,0 
77,3 

._ 

> M 

a 

560,0, 
342,0 
298,0 
450,0 
310,0 
105,0 
180,0 

" 
215,0 

» 
» 

1090,0 
160,0 
976,0 

2970,0 
550,0 
458,0 
165,0 

29,6 
2450,0 

? 
650,0 
130,0 
150,0 
95,0 

1150,0 
1010,0 

11 

420,0 
93,4 

420,0 
» 
• 

180,1 
1200,0 

310,0 
236,0 
243,2 
455,0 
510,0 

93,0 
60,0 

210,0 
» 

50,0 
40,0 
30,0 
75,0 

9 

« 
30,0 
76,0 

320,0 
» 
D 

750,0 
545,0 

GIOIÌNI 

s 

9 
14 
11 
13 

5 
10 

7 
6 
8 
7 
7 
4 
5 

16 
7 

12 
10 

» 
8 
3 
8 

17 
11 
14 

8 
11 

6 
» 

12 
18 
12 
12 
14 

4 
6 
8 
6 
9 

14 
11 

9 
7 

13 
» 
5 
9 

11 
10 
12 

8 
9 
5 
7 

14 
7 

12 
8 

a 

12 
11 
7 
8 

20 
8 

17 
21 
15 
16 
11 
22 
21 

7 
14 
13 
13 
18 
15 
14 
18 

6 
13 
10 
10 
13 
13 

U 

8 
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Osservazioni meteorologiche fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Dicembre 1879. 

S T A Z I O N I 

Belluno 

Stelvio (Osa. P. A, Secchi) 
Bormio (Bagni) . • • 

Riva (Lago di Garda) 

Colle di Valdobbia. . 
Gran San Bernardo • 

Graglia (Santuario) • 

Piccolo San Bernardo. 
Ceresole R e a l e . . . . 

Casteldelfino 
Sacra San Michele . . 

Chieri (Seminario) . 
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10 
10 

II 

9 
9 

8,9 
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3,48 
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78,0 
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300,0 
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200,0 
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Segue Ossenazìoni nieleopologiclie falle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Dicembre 1879. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fossano 
Bra 
Gasale 
Alessandria 
Porto M a u r i z i o . . . . 
Sanremo 
Savona 
Monte-Penna 
Marola 
Bedonia 
Volpeglino 
Piacenza 
Reggio (Emilia) . . . 
Parma (Ist. Tee.) . . 
Alvernia 
Lugliano 
Massa Mar i t t ima . . . 
Fiesole 
Arezzo 
Pra to 
Pescia 
Pistoia 
Firenze (Osserratorio Xim.) 
Empoli 
Grosseto. . 
Lucca 
Montecavo 
Camerino 
Perugia 
Urbino 
Mondragone 
Velletri 
Città di Castello . . . 
Aquila 
Vesuvio 
Piedimonte d 'Àlife. . 
Montecassino 
Vasto 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina 
Reggio (Calabria). . 
Cotrone •. . 
Caltanisetta 
Modica 
Riposto 
Ingurtoau 
Monteponi 
Por to Vesme . . . . 

M 
Z 
S'è 

554 
385 
808 
120^ 
97 ì 
63 
37 
26 

1340 
7 l7 
548 
238 

71 
68 
66 

1116 
407 
384 
312 
274 

99 
72 
75 
76 
46 
31 
30 

966 
649 
520 
45 l | 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 

87 
72 
51 

828 
290 
266 

65 
28 
24 
14 

10? 
570 
364 

14 
230 
200 

10 

BAROMETRO A O-
m MILLIMETRI 

a i 
718,33 

» 
740,85 
757,83 
760,63' 
761,43 
763,24' 
764,71 
684,39 
697,40 
718,41 
747,49 
763,59 
741,55 
763,97 
667,66 
729,92 
730,30 
737,75 
742,06 

» 
759,82 
759,56 
759,29 
7.63,69 
763,88 
764,09 
681,43 
707,36 
720,40 

H 

726,38 
732,17 
740,44 
700,84 
709,86 
716,76 
719,01 
749,89 
758,27 
759,50 
759,83 
691,77 
700,05 
740,84 
757,85 
762,58 

» 
762,70 
764,30 
713,48 
736,30 
769,47 
745,43 
748,16 
764,50 

729,70; 

761,28' 
768,70' 
771,82' 
772,50 
773,92 
774,86 
662,80 
709,15 
129,05 
757,58 
774,43 
777,85 
773,86 
678,00 
740,19 
741,28 
748,63 
752,80 

770,63 
770,65 
771,40 
773,39 
775,30 
775,14 
691,91 
717 
730,60 

U I 
787,90 
743,59 
751,90 
711,23 
720,27 
727,08 
727,70 
760,20 
770,30 
770,36 
771,99 
702,29 
744,76 
745,94 
768,68 
774,56 

774,46 
775,77 
725,22 
748,50 
775,22 
769,94 
769,74 
777,36 

23 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
28 
23 
23 
28 
23 

23-28 
23 
28 
28 
28 
28 

•a 

28 
24 
28 
28 
28 
28 
28 
23 
28 
» 

28 
23 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
24 
28 
12 
28 
28 

» 
28 
28 
29 
29 
23 
28 
28 
29 

699,00| 

720,59 
737,03 
739,09 
740,90 
742,65 
743,49 
632,40 
678,01 
697,60 
727,36 
741,19 
741,30 
742,10 
647,29 
709,38 
710,09 
716,55 
721,10 

737,28 
738,81 
737,81 
741,40 
742,90 
741,82 
664,70 
692,28 
701,50 

» 
708,80 i 
714,99' 
718,70 
681,33 
694,34 
700,72 
702,78 
728,10 
738,06 
743,11 
740,78 
675,81 
717,82 
727,10 
742,06 
746,11 

1) 

747,21 
749,85 
698,90 
722,00 
760,71 
732,61 
735,05 
749,67 

TERMOMETRO AL NORD 
IN CESTIOnADI 
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.§ 
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s 
s « fl 

o 
B 
"3 

i 
-1,41 

-2,47 
-3,86 
-6,15 

6,66 
3,06 
5,20 

-4,00 
-1,71 
-3,45 
-2,92 
-6,76 
-4,86 
-6,03 
-2,53 

1,33 
3,50 
1,50 
2,03 
» 
20,3 
2,30 
2,35 
3,70 
4,44 
1,83 
0,72 

-0 ,70 
2,05 
» 
4,30 
5,90 

-0 ,09 
- 0 , 6 7 

3,83 
4,20 
4,02 
4,73 
5,02 
6,96 
6,80 
0,52 
6,72 
6,41 
8,90 
8,93 
» 

10,56 
10,07 

5,65 
7,57 

11,36 
6,57 
7,25 
9,07 

10,6 

10,7 
8,6 
4,7 

16,7 
15,6 
14,8 
6,4 
8,2 
6,0 
4,9 
2,8 
4,4 
4,4 
7,7 

10,6 
12,3 
11,9 
14,1 

U 

14,4 
13,6 
15,6 
12,2 
17,2 
15,0 
10,5 
11,7 
12,8 

14,6 
18,8 
14,0 
13,4 
12,2 
11,8 
10,2 
19,7 
16,8 
19,2 
21,1 
14,0 
20,4 
20,2 
17,8 
19,3 

22,5 
X7,8 
15,8 
17,9 
20,2 
20,0 
16,8 
18,6 

25 

26 
23 
6 
23 
21 
23 
26 
24 
5 
5 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
5 
4 

4 
5-6 
23 
22 
4 
5 
5 
4 
5 

5 
5 

-11,9 

— 13,6 
—11,3 
-14,5 
- 2,7 
- 1,1 
- 4,0 
—15,0 
— 11,8 
-13,9 
—11,2 
—15,3 
— 16,0 
— 13,8 
— 12,6 
- 9,4 
- 7,8 
— 8,0 
- 7,5 

-"7,4 
- 7,4 
- 7,2 
- 9,9 
- 5,4 
— 7,6 
-10,6 
— 8,6 
— 8,0 

— 6,0 
— 3,0 

4 
4 
5 

25 
5 
6 
4 
4 
5 
5 
5 
5 
1 
5 
1» 

5 
7 
5 
5 
5 
4 
4 
4 

-10,0 
- 8,1 
- 8,81 
- 4,8 
- 1,7 
- 0,4 
- 3,6 
- 4,2 
- 2,0 
- 6,2 
- 0,8 
- 4,0 
- 0,5 

2,3 
a 

1,9 
3,7 

- 2,0 
- 1.0 

2,5 
- 0,4 
- 1,2 

1,0 

28 
9 
9 
4 
9 

10 
3 

10 
10 
3 
3 

10 
9 

10 
9 

12 
» 
3 
3 

12 
9 

29 
3 

10 
10 
10 

• 10 
10 
12 
10 
10 

8 
10 
14 
10 
10 
14 
10 
10 
11 
10 
10 

v 

11 
13 
12 
11 
11 

9-10 
10 
13 

UMIDITA-

i i3 « 

2,52 
» 

2,94 
2,79 
2,74 
3,16 
8,72 
2,72 
8,27 

a 
3,31 
3,08 
2,84 
3,11 
2,72 
2,88 
3,35 
2,75 
3,36 
3,46 

3,29 
3,74 
3,58 
8,90 
3,84 
4,88 
3,68 
3,64 
4,33 

3,67 
3,43 
3,94 
6,52 
4,70 
5,16 
3,51 
4,30 
5,14 
5,21 
5,52 
3,95 
5,46 
5,90 
5,84 
6,37 

6,19 

5,31 
6,03 
5,89 
5,38 
6,12 

57,9 

76,9 
72,2 
84,4 
43,4 
47,0 
39,7 
88,6 

84,5 
76,8 
78,5 
77,7 
79,0 
77,3 
68,3 
46,3 
62,6 
60,3 

54,3 
66,3 
65,6 
59,6 
56,8 
68,0 
71,6 
78,2 
59,6 

94,4 
51,4 
78,6 
78,9 
68,5 
75,3 
55,5 
67,8 
75,7 
67,0 
60,0 
78,2 
65,6 
78,0 
65,3 
73,3 

•0 

60,8 
» 

71,7 
71,6 
67,8 
66,4 
75,7 

gelo 

gelo 
gelo 
103,2 

98,9 

gelo 
gelo 
gelo 
gelo 
gelo 

19,0 
12,1 

» 
54,01 
42,9 
42,01 
44,3 

U 

26,0| 

40,( 
73,5 

56,2 
11,9 
69,5 
58,2 
13,0 
37,5 
12,3 

gelo 
1,4 

86,7 

63,1 
» 

» 
68,4j 

li 
21,7 

» 
3,7 
7,8 
4,1 

72,7 
41,4j 

2,1 
82,0 

8,8 
86,0 
20,0 
10,5 

D 

33,7 
80,6 

117,8 
3,5 

24,1 
23,9 

» 
79,7 
66,4, 
37,7! 
23,01 

7,7' 
70,5' 
35,7 
72,91 
35,6[ 

21, 
30,3 
61,8 
31,4 
26,8, 
78,0 
50,4 
19,6 
9,4 

40,2. 
17,8 
13,2 

331,8 
146,6' 
84,9 
20,6 

66,4] 
148,3 

30,2 
45,5 

152,3| 
65,1 
36,6' 

33,5; 
48,0 
90,0 

9,5 
• 2,0] 

80,0 
iooo,o| 

139,0 
840,0 
200,0 
877,0| 
420,0 
293,0 

» 
20,0 
30,0 

8,0 
195,0 

» 
120,0 

B 

40,0 
40,0 
30,0 
26,0 
60,0 

1080,0 
15,0 
« 

46,0 
0,2 

125,0 
100,0 

? 

130,0 
14,0 

» . . 
15,0 

210,0 
10,0 

154,0 

GIORNI 

i 
!-V 
co 

s. 
m i3 

s 

"._" 

s e 0 
0 

125,0 

125,0 
95,0 
70,0 

16 14 

14 
17 
14 
8 

16 
10 
10 
15 

6 
e 
6 

20 
11 
12 
12 
17 
Ì3 
12 

U 

18 
13 
10 
4 

30 
16 
22 

4 
3 

18 
8 

18 
10 
9 

16 
26 
10 
12 

7 
27 
15 
20 
19 
10 
19 

» 
27 
22 
15 
19 
12 
18 
17 
17 

1 

1 
8 
2 
3 
3 
2 
3 
1 
7 

11 
5 
4 

10 
10 

4 
3 
7 

10 

7 
5 
5 
4 
1 
5 
4 

18 
10 

» 
4 

15 
2 

12 
21 

5 
1 

12 
9 

22 

11 
4 
2 

11 
3 
u 

2 
4 
6 

10 
8 
7 
5 
8 

GIORNI 
con 

I ^ 

9 
7 
6 
13 
14 
8 
7 
» 
10 
11 
8 
11 
5 
10 
12 
3 

V 

1 
9 
1 
6 
2 
» 
V) 

V 

2 
1 
» 
» 
2 
1 
1 

26 
» 
31 
31 
81 
2 
1 
8 
26 
22 
29 
31 
31 
81 
31 
17 
15 
9 
12 
4? 
» 
9 
30 
14 
18 
16 
22 
19 
10 
15 
» 

1 
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